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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SOLO IL RAPPRESENTANTE DI WASHINGTON SI F OPPOSTO 
ALL’ADOZIONE DI MISURE CONTRO 1 BOMBARDAMENTI 

ISRAELE CONDANNATA ALL’ONU 
MA GU USA PONGONO IL VETO 

Severo attacco del delegato sovietico alle aggressioni israeliane - Critiche della Cina, india e Giappone alla « opera¬ 
zione bellica contro Siria e Libano programmata in precedenza n - Esaltata soddisfazione a Tei Aviv per la posizione USA 
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Importante passo per ristabilire la pace 

Nuove proposte 

del GRP per 
un governo 

dì concordia 

nazionale per 

il sud-Vietnam 

Dopo rallontanamento di Van Thieu e la cessazione dell’aggressione 
USA, l’attuale governo si dovrebbe accordare con II GRP e con le altre 
forze politiche per dar vita a una amministrazione a componenti uguali, 
nè comunista, nè al soldo degli USA - Le Due Tho rientrato a Parigi 


L’aggressore 

isolato 

I N POCHE occasioni Israe¬ 
le e il suo patrono ame¬ 
ricano sono stati così iso¬ 
lati davanti alla coscienza 
del mondo civile come nel 
momento in cui il delega¬ 
to degli Stati Uniti pro¬ 
nunciava il suo « veto » al 
Consiglio di sicurezza, per 
impedire che Israele fosse 
Invitata a cessare imme¬ 
diatamente le operazioni 
militari contro i paesi ara¬ 
bi vicini. 

La risoluzione presenta¬ 
ta da Somalia, Guinea e 
Jugoslavia ha avuto l’ap¬ 
poggio di tutti gli altri 
membri del Consiglio di si¬ 
curezza (salvo una asten¬ 
sione): conferma evidente 
della ripugnanza che su¬ 
scita la pretesa israeliana 
di legittimare l'aggressione 
con il diritto alla vendet¬ 
ta. Nessuno ha osato insi¬ 
stere su im ìnfeiice emen¬ 
damento — che purtroppo 
recava la fìrma anche del¬ 
l'Italia — che cercava di 
introdurre nelia risoluzio¬ 
ne un elemento giustifican¬ 
te appunto l'aggressione 
israeliana con un richiamo 
all'attentato di Monaco. 
Nessuno se l’è sentita di 
riconoscere a uno Stato, 
qualsiasi Stato, il diritto 
di vendicarsi con l'aggres¬ 
sione militare e di mettere 
in pericolo la pace, per l’of¬ 
fesa ricevuta da singole 
persone. - 

L'atteggiamento assunto 
dagli Stati Uniti al Consi¬ 
glio di sicurezza non è sor¬ 
prendente, ma resta grave. 
Il delegato americano è ar¬ 
rivato a dire che « la fab¬ 
brica della pace in Medio 
Oriente è inestricabilmen¬ 
te connessa al massacro di 
Monaco » stabilendo un 
rapporto di causa e effet¬ 
to del tutto aberrante. Per¬ 
chè i piani d'attacco del¬ 
l'aviazione israeliana alla 
Siria e al Libano sono il 
risultato di una strategia 
precisa elaborata e raffina¬ 
ta che si maschera da « rap¬ 
presaglia » quando il pale¬ 
stinese provochi l’inciden¬ 
te (e le considerazioni del 
Presidente Tito circa la 
possibilità che i palestinesi 
di Monaco siano stati stru¬ 
menti di un disegno « sata¬ 
nico » sono altamente in¬ 
quietanti, data l'autorità di 
colui che le esprime). 

Se si vuole individuare 
un rapporto di cause ed 
effetti, bisognerebbe rove¬ 
sciare le posizioni: perchè 
11 gesto terroristico di Mo¬ 
naco s'inserisce nel quadro 
del terrorismo permanen¬ 
te degli israeliani contro 1 
palestinesi, scacciati a can¬ 
nonate dalle loro case, 
chiusi nell’agonia di im¬ 
mensi attendamenti fra il 
disinteresse permanente e 
totale del mondo occiden¬ 
tale. 

In tutta la vicenda del 
Medio Oriente, il governo 
Italiano ha sempre mante¬ 
nuto una posizione di in¬ 
certa equidistanza che nor¬ 
malmente si traduceva in 
verbale comprensione per 
le ragioni degli arabi e 
in concreta simpatia per 
Israele e per gli USA 
che la proteggono. Anche 
In occasione del dibattito 
al Consiglio di sicurezza, 
la fallita manovretta del- 
l'emendamento ha confer¬ 
mato che il governo ita¬ 
liano ama attenersi alla 
linea dell’ambiguità. E’ una 
linea che non risponde al¬ 
l’esigenza di una seria pre¬ 
sa di posizione che faccia 
del nostro Paese un fattore 
per la ricerca di una vera 
e giusta pace nel Medio 
Oriente. E’ una linea da 
battere nell’interesse stes¬ 
so dell’Italia. 

g. co. 


NEW YORK, 11. 

Quando questa notte II capo della delegazione americana all'ONU ha annunciato il 
a veto » degli Stati Uniti alla mozione che condannava l'aggressione israeliana alla Siria 

e al Libano, dalla tribuna degli spettatori si è levalo un applauso. E poco lontano l'am¬ 
basciatore di Tel Aviv alle Nazioni Unite, Tekcah. assicurava subito dopo che tutti gli 

israeliani applaudivano quel veto. Se occorreva ancora una prova che Israele è mano¬ 

vrata, oltreché mantenuta, dall'imperialismo americano nel quadro della strategia antiaraba 
_ del neocolonialismo USA. que¬ 
sta prova è stata fornita dal 

TT • j 1 1 CI j. sinistro contegno del rappre- 

Una mozione del PCI al Senato sentante degli Stati Uniti. 

___ George Bush. 

' Il progetto di risoluzione, 

T 9Yi 1* ■ *1 * presentato dalla Somalia, dal- 

L Italia contribuisca “ 

_ ■ sicurezza esprimesse * profon- 

^ ^ ^11 1^ da preoccupazione» per la si- 

21 COlDlirC 21110 r2lCllCl 121 tuazione esistente nel Medio 

^ M SIA Oriente e chiedeva a tutte le 

^ • f » 0 parti interessate di < cessare 

immediatamente tutte le azio- 

V1O101 1Z 21 SOPirSlTIftttiriC0 guerra e di manifesta¬ 
re re la massima discrezione nel¬ 

l’interesse della pace e della 

A Palazzo Madama i senatori comunisti hanno presentato sicurezza » 
oggi la seguente mozione che reca le firme dei compagni BU‘ a fawnro rlelln mn7tnn^ ave. 
falini, Pecchioli, Valori, Calamandrei, Adamoli, Di Benedetto, 

D’Angelosante, Raffaele Rossi. vano votato tredici paesi: Ar- 

« Il Senato, dinanzi aU’estendersi nel mondo della vio- gentina. Belgio, Cina, Fran- 
lenza sopraffatrice, dall’aggressione armata contro la Indipen- eia, Giappone, Gran Breta- 
denza del popoli agli atti di terrorismo e di sanguinosa rap- gna, Guinea, Italia, India, Ju- 
p^aglia, airimplego deUa tortura contro l patrioti e 1 cpm- goslavia. SomaUa, Sudan e 
battenti per la H^rta; In nome degli ideaU di solidarietà u^sg jj delegato delle Ba- 
umana, di civiltà, di progresso e liberazione che ispirano tutte • x acfonniX 

le grandi correnti democratiche della nostra epioca e di cui " „ , ® j 

la Resistenza antifascista ha improntato la nostra Costituzio- Nel corso del dibattito, da 
ne; invita il governo: ad appoggiare all’ONU l’azione che il parte amencana, era stata 
suo segretario generale Waldhelm ha intrapreso mettendo presentata una risoluzione che 
all'ordine del giorno della prossima sessione di queU’Assem- condannava l’attacco dei pa- 

di come fwe cessare la violenza lestinesi a Monaco, mentre i 
e il terrorismo intemazionali; a portare > nel dibattito al- rru^mhVi' Hoi Pnn 

rONU su tale problema, e già nella preparazione di esso, la europei membri del ...on- 

volontà del popolo italiano che la questione venga affrontata sigilo di sicure27.a^ avevano 
alle radici, e cioè In primo luogo condannando e facendo tentato una sorta di compro¬ 
cessare l'aggressione devastatrice degli Stati Uniti contro 11 messo proponendo un emenda- 
Vletnam, la perdurante occupazione di territori arabi da par- mento alla risoluzione afrlca- 
^raele al di fuori dei suoi confini e i riimovatl suoi na per includervi una con¬ 
attacchi massicci contro le popolazioni civili palestinesi, la nanna p ima rirhÌPita di « nrp. 
oppressione crudele esercitata dal regimi della Grecia, del 

Portogallo, della Spagna e dagli altri regimi fascisti e colo- venzione delle attività temori- 
nialisti, la intolleranza e la persecuzione del razzismo ». stiche». Gli emendamenti non 

sono stati accolti. 

; --- La posizione americana, in 

sostanza, è stata questa; per 

180 mila lavoratori in sciopero impedire una condanna delie 

__ _ brigantesche imprese israelia- 

contro i licenziamenti I dei palestinesi in Siria e ìli 

———--- Libano, il governo americano 

ha cercato di porre in rela- 
• zione. anzi, di porre sullo 
■-.g 1 stesso piano, un isolato atto 

M m. Y di terrorismo compiuto da un 

gruppo di persone che non 

A ^ rappresentano nessuno Stato 

B H 1 Ti 1 I "1 — anche se appartenenti a un 

.H.JL ' popolo che è stato cacciato 

*—^ ■ dalla sua terra — e l’impresa 

JW A^ • criminale decisa dal governo 

B 'l e attuata dallo stato maggìo- 

J. J. re di un paese che è membro 

delle Nazioni Unite. 

A Prato giornata di lolla dei fessili per la salvezza dei Fab- n delegato americano ha 

, . «a*» .. . ..HA. AM II. t. r r« proposto al Consiglio di si- 

bneone * 847 licenziamenti alla Orsi e Mangelii di Forlì curezza di lanciare un appel¬ 
lo a tutti i paesi perchè < ces¬ 
sino di sostenere le organiz- 

• Oggi scioperano |wr Ire ore i 110 mila dipendenti del gruppo zazioni palestinesi » di resi- 

Monledison. La giornata di 1^'' •• e lo sviluppo stenza e il suo discorso è sta- 

dell occupazione, per la revoca dai licenziamenti che il gruppo definito dal c Wa«;hinfftnn 

ha già attuato, per il blocco di quelli previsti. Investirà il l 

settore chimico, quello metalmeccanico, tessile, delle aziende * P’” * israeliano » del 

alimentari e della grande distribuzione. discorso che avrebbe potuto 

pronunciare Io stesso rappre- 

• A Prato scendono In lotta — con uno sciopera di 24 ore — i sentante dì Israele, 

lavoratori tessili, per rispondere alKENI-tessUe che vuole smo- n rappresentante sovietico 
bilitare II Fabbricone, dove smo occupati SH Malik ha espresso con la mas- 

Hanro aderito gli arrigiani e t commorcianti (questi uHIml sima energia la condanna del- 
chiuderanno gli esercizi per 3 ore). 

s wu. ire. • aggressioni israeliane con- 

• A Forti la Orsi Mangelii ha deciso di licenziare 147 operai e tro i Paesi vidni e ha denun- 

impiegaii mentre il maglificio Famos ha chiuso da stamani i ciato il rifiuto permanente 

battenti mettendo sul lastrico 227 lavoratrici. Per giovedì è del Governo di Tel Aviv di 

stato proclamato uno sciopero generale. Sempre giovedì scio- applicare le risoluzioni delle 

pera generale anche a Lecco per l'occupazione e contro il . . . 

carovita. A PAG. 4 (Segue in ultima pagina) 



Chiuse le dràmmatiche Olimpiadi di Monaco ' tragiche della lunga storia del Gior 

cht, almeno nel senso che vittime sono state alcuni degli stessi partecipanti — si sono chiuse ieri sera con cerimoniale ormai 
collaudato dalla tradizione: il saluto, l'annuncio che la prossima Olimpiade si terrà a Montreal, la fiamma che lentamente 
si spegne. Queste Olimpiadi hanno visto un successo senza precedenti degli atleti sovietici e, proporzionalmente, uno ancora 
maggiore della pratica sportiva della Repubblica Democratica Tedesca. NELUV FOTO: un momento della cerimonia di chiusura. 


iniziate a Roma le riunioni dei ministri degli Esteri e finanziari europei 

Confermati i contrasti fra i «10» 

sui problemi economici e monetari 

• - •’ . ' ■ * 

La decisione sul vertice nelPodierna riunion e congiunta - Si profilano nuove manovre 
dilatorie per la conferenza sulla sicurezza europea - Un discorso del presidente Leone 


I colloqui di Kissìnger 


ntì sovietici 


carovita. 
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Passate in rassegna le questioni rimaste in 
sospeso dopo l'incontro Breznev-Nixon del 
maggio scorso . 

Gli interlocutori avrebbero affrontato anche 
il problema del Medio Oriente, reso ancor più 
drammatico dalle nuove criminali azioni di 
rappresaglia di Israele A PAG. 14 


Valpreda: le motivazioni della Procura di Milano 

Gravi pretesti per trasferire il processo 

Il Procuratore capo De Peppo tenta tra Taltro di minimizzare llmportanza delle indagini sui caso Freda-Ventura • Attacco ai par¬ 
titi e alle forze democratiche che hanno denunciato la « strategia della tensione » • Dichiarazioni degli aw. Calvi e Lombardi 


Molto gravi risultano le mo¬ 
tivazioni con cui il Procura¬ 
tore della Repubblica di Mi¬ 
lano dottor Enrico De Peppo 
ha argomentato la richiesta — 
sulla quale deve decidere ora 
la I sezione penale della Cor¬ 
te di Cassazione — di trasfe¬ 
rire « per legittima suspicio¬ 
ne» dal capoluogo lombardo 
in altra sede il processo Vai- 
preda, provocandone, così, 
un altro rinvio. 

Si tratta di motivazioni che 
hanno un significato politico 
allarmante, in quanto tendono 
a minimizzare Timportanza 
delle indagini In corso su 
Preda-Ventura e sulla « pista 
nera » ai fini deiracceitamen- 
to della verità — e di tutte 
le responsabilità — per la 
strage del 12 dicembre 1969 
a piazza Fontana, ed arri¬ 


vano in pratica a negare che 
le destre eversive abbiano 
messo in atto, a partire dagli 
attentati deH'aprile di quel¬ 
l’anno, una «strategia della 
tensione » 

Gli avvocati difensori del- 
t'anarchico. Guido Calvi e 
Nicola Lombardi, hanno rila¬ 
sciato dichiarazioni in cui soL 
tolineano l’estrema gravità di 
questa richiesta — avanzata 
per di più in un momento 
di «vuoto» di potere alla 
Procura generale milanese — 
che obiettivamente, se accol¬ 
ta, porterebbe ad un nuovo ed 
Intollerabile ritardo del di- 
battimento, mentre Topinione 
pubblica italiana attende che 
sulla strage della Banca del¬ 
l’Agricoltura sia Analmente 
fatta luce. 

A PAG. 2 



Con due sedute quasi contemporanee alla Farnesina e al 
ministero del tesoro si . è iniziata ieri la ' serie di riunioni 
dedicale alla preparazione del vertice dell'Europa dei Dieci. 
Alla ' Farnesina sono convenuti i sette ministri degli esteri 

della UEO, per quella che è stata presentata come la con¬ 
sueta . consultazione trimestrale, ma che questa volta è 
chiaramente in funzione della più larga riunione di oggi a 
Frascati, insieme ai ministri finanziari. Questi ultimi hanno 
affrontato oggi pomeriggio ì 

temi sul tappeto senza tut- ___ 

tavia — stando alle indiscre- t———————— 

zioni raccolte e ad una esplici¬ 
ta dichiarazione del francese 

Giscard D’Estaing — riuscire lilSdStrOSC 

ancora a superare le profonde 

divergenze esistenti. Il mini- g-l • • 

stro ha infatti dichiarato te- Ql||]V||ÌT|l 

stualmente: « I punti di con- ** 

trasto fra i vari partecipanti • -n 

alla riunione sono staA nu- in P.f|1l|l9 

merosi, ma nessun nuovo con- *** .«.jaaaaaa** 

trasto si è aggiunto a quelli 

già noti». La dichiarazione è a 

tanto più eloquente in quanto 

subito prima il ministro del ... 

tesoro italiano Malagodi ave- Danni ingenti, calcolali 
va detto ai giornalirti che il P*'' diversi miliardi, intere 

dibattito non è ancora termi- *®ne allagate, centinaia di 

nato perché restano da chia- famiglie senza letto. Interi 

rire alcuni aspetti « più tee- paesi montani isolati dalle 

nic! che politici »; le parole strade interrotte e dai ponti 

di Giscard D'Estaing sembra- crollati sono il desolante bi¬ 
no quindi una vera e propria Uncio di alluvioni cho nella 

doccia fr^da riatto aUa tra domenica c lunedi 

che si è discusso ieri un so- *** * ^®*'*"* * ****" 

lo tema, quello della creazio- ' Eniilla. 

Tìe del Fbndo europeo; da par- Nette campagne di Reggio 
te italiana si è insistito per Emilia, Modena, Parma, la 
arrivare subito alla formula- situazione à paurosa. La vkr- 

zione di un documento sint^ lenza della piena del Secchia 

e dell'Enz, ha travolto gli 

D^:staing si e opposto. Se . , ... ._ 

dunque su un solo argomento argini, costretto alla tuga le 

— che non era poi quello cen- popolaziont, strappato in piu 

trale — si sono confermati i punti il più importante acque- 

contrasti, è facile comprende- dotto reggiano. Centinaia di 

re quanto sarà faticosa, nelle ettari sono allagali; le stra¬ 
dile sedute di oggi, la ricer^ ^ «saltate, in più 

di una intesa che consenta la 

convocazione del vertice a ’ . .... 

Preoccupante anche la st- 

Alla Farnesina, al termine !“"**2"* ?***?***f', 

del Consiglio dei ministri de- h"*!"*** * 

gli esteri della UEO, Il mini- Ventuiw cas^^tla tergala 

stro M^ici ha tenuto una ^ nelTAppennlno 

stringata conferenz.a stampa "*..**** ***** slam travolt# 

sul risultati dell’incontro. *1*''"®' »•••*»• 

Si è trattato anzitutto del- , • « "***1.* 

la conferenza per la sicurez- " .f**^** ,.* 

za europea, a proposito della ' continua il maltompo in tutta 

quale è emersa dalle parole '* *****’ 

Giancarlo Lannutti ^ pagina s 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI, Il 

Nel momento in cui il con¬ 
sigliere speciale di Hanoi, Le 
Due Tho — principale inter¬ 
locutore del consigliere spe¬ 
ciale di Ni.xon, Kissìnger — 
rientrava stamane a Parigi, 
dopo un viaggio di consulta¬ 
zione nella capitale Nord viet¬ 
namita, il GRP del Vietnam 
del Sud diffondeva un nuovo 
e dettagliato documento sulle 
modalità relative al ristabili¬ 
mento della pace nel Vietnam 
del Sud. 

Prima di entrare nei parti¬ 
colari di questa dichiarazione, 
che contiene elementi nuovi di 
estremo interesse, va sottoli¬ 
neata la coincidenza, non cer¬ 
to casuale, tra la pubblicazio¬ 
ne del documento, il rientro 
di Le Due Tho a Parigi e la 
presenza di Kissìnger a Mo¬ 
sca; e già si pensa che il con¬ 
sigliere speciale del presiden¬ 
te degli Stati Uniti prima di 
far ritorno in America potreb¬ 
be fermarsi ancora una volta 
a Parigi per incontrarvi Le 
Due Tho. 

Cosa dice il nuovo docu¬ 
mento del GRP? Inizialmente 
esso avanza le proposte già 
note attraverso il suo pro¬ 
gramma in sette punti che, ri¬ 
cordiamolo, non ha mai rice¬ 
vuto alcuna risposta dalla Ca¬ 
sa Bianca: il GRP afferma 
che gli Stati Uniti debbono 
porre termine alla guerra di 
aggressione al Nord come al 
Sud; cessare la politica di 
vietnamizzazione del conflit¬ 
to; ritirare tutte le loro for¬ 
ze armate e porre un termi¬ 
ne al loro appoggio alla am¬ 
ministrazione fantoccio di 
Van Thieu. A questo punto, il 
GRP — che Nixon accusa di 
voler instaurare un regime 
comunista nel Vietnam del 
Sud allo scopo di giustificare 
la risposta negativa degli Sta¬ 
ti Uniti al negoziato di Parigi 
e la continuazione degli aiuti 
a Van Thieu — presenta un 
nuovo esame della situazione 
e rileva che il regolamento 
politico del problema vietna¬ 
mita deve partire dalla realtà 
attuale esìstente nel Vietnam 
del Sud. E questa realtà è la 
seguente: nel Vietnam del Sud 
oggi esistono due eserciti, due 
amministrazioni e diverse for¬ 
ze politiche. Se Van Thieu 
fosse costretto ad abbandona¬ 
re il potere in seguito aUa 
cessazione deH'appoggio ame¬ 
ricano. le due amministrazio¬ 
ni — quella del GRP nelle 
zone liberate e quella attuale 
di Saigon — potrebbero for¬ 
mare con le terze forze poli¬ 
tiche « scelte attraverso con¬ 
sultazioni », un governo di 
concordia nazionale che non 
sarebbe né un regime comu¬ 
nista né un regime alle dipen¬ 
denze degli Stati Uniti. 

« Una soluzione del proble¬ 
ma interno del Sud — dice 
testualmente la dichiarazione 
del GRP — deve corrispon¬ 
dere alia realtà, e cioè al fat¬ 
to che esistono nel Sud due 
amministrazioni, due eserciti 
e altre forze politiche. E’ ne¬ 
cessario giungere ad un ac¬ 
cordo nazionale. Le parti, uni¬ 
te sulla base deH’eguaglìan- 
za. del rispetto e della non 
eliminazione reciproca, deb¬ 
bono garantire le libertà de¬ 
mocratiche alla popolazione 
del paese. E* necessario for¬ 
mare al Sud un governo prov¬ 
visorio di concordia naziona¬ 
le comprendente tre compo¬ 
nenti e^ali. e questo governo 
si occuperà deiramministra- 
zìone pubblica durante il pe¬ 
riodo di transizione e organiz¬ 
zerà elezioni generali vera¬ 
mente libere e democrati¬ 
che ». 

Dopo aver precisato che la 
attuale amministrazione di 
Saigon, il GRP. ì rappresen¬ 
tanti delle altre forze polìti¬ 
che e religiose, in patria e in 
esilio, parteciperebbero in 
parti uguali a questo governo 
di concordia nazionale, il do¬ 
cumento prosegue afferman¬ 
do che se gli Stati Uniti han¬ 
no veramente intenzione di 
rispettare il diritto del popo¬ 
lo vietnamita alla autodeter¬ 
minazione. « il GRP è pronto 
a concludere un accordo in 
virtù del quale né un regime 
comunista né un regime al 
soldo degli Stati Uniti saran- 

Augusto Pancaidì 

(Sepie in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


La 


del Procuratore-capo De Peppo presentata in Cassazione 


Gravi motivazioni della procura milanese 
per poter trasferire il processo Valpreda 

Pesante interferenza nell'inchiesta sulla « pista nera » condotta dal giudice D'Ambrosio — Attacchi alle forze democratiche e 
antifasciste che hanno denunciato la « strategia della tensione » messa in atto dalle destre — La decisione della Corte di Cas¬ 
sazione difficilmente potrà aversi prima di due o tre mesi — Di chiarazioni dei difensori dell'anarchico avvocati Calvi e Lombardi 


Il procuratore capo della 
Repubblica di Milano, dottor 
Enrico De Peppo, ha moti¬ 
vato la sua richiesta di tra¬ 
sferire (e quindi rinviare ul¬ 
teriormente) Il processo Vai- 
preda — per legittima suspi¬ 
cione — In altra sede con una 
serie di argomentazioni assai 
gravi anche sotto 11 profilo 
politico. L’alto magistrato. In¬ 
fatti — interferendo pesante¬ 
mente neirinchlesta che 11 giu¬ 
dice D’Ambrosio sta portan¬ 
do avanti sul caso Preda- 
Ventura — non ha, fra l’al¬ 
tro, esitato ad affermare, in 
buona sostanza, che la « pista 
nera» sarebbe un’ipotesi In¬ 
consistente, agitata dalla «si¬ 
nistra extra-parlamentare» e 
« strumentalizzata da altri am¬ 
bienti, specialmente locali 
(cioè milanesi - n.d.r.), taluni 
dei quali neppure estranei a 
partiti politici ì>. 

La richiesta di De Peppo è 
stata esaminata dal sostituto 
procuratore generale della 
Repubblica di Milano, dottor 
Mauro Grestì, 11 quale ne ha 
« preso atto » e l’ha trasmessa 
a Roma. Il procuratore-capo 
ha agito — e ciò aggrava la 
sua iniziativa — in un mo¬ 
mento . delicatissimo per la 
Procura generale milanese: 
alla fine di giugno — come 
è noto — è deceduto 11 pro¬ 


curatore generale, dott. Luigi 
Bianchi D'EspInosa, e l’avvo¬ 
cato • generale Antonio Pon- 
trelli, che lo aveva sostituito, 
attualmente in ferie, non ri¬ 
prenderà servizio In Lombar¬ 
dia perché, nel frattempo, è 
stato promosso procuratore 
generale a Trieste. Il procu¬ 
ratore-capo De Peppo — In 
questo periodo di « vuoto » — 
ha potuto dunque muoversi 
con ampia liberta. Adesso, sul¬ 
la sua richiesta dovrà deci¬ 
dere la I Sezione penale della 
Coorte di cassazione ed appare 
In ogni caso molto difficile 
che la decisione possa venire 
prima di due o tre mesi. Voci 
— peraltro non confermate, 
ma che riferiamo per dovere 
di cronaca — affermano che 
l’orientamento sarebbe favore¬ 
vole aU’accoglimento delle 
tesi di De Peppo (c’è. anzi, 
chi ritiene che proprio la Cas¬ 
sazione avrebbe ispirato l'ini¬ 
ziativa) e che la nuova sede 
del processo Valpreda sareb¬ 
be L’Aquila, dove presta ser¬ 
vizio presso la Corte d’assi¬ 
se di primo grado (in qualità 
di giudice a latere) il consi¬ 
gliere Ernesto Cudillo, che 
condusse a suo tempo a Ro¬ 
ma (e nel modo universal¬ 
mente noto) l’istruttoria con¬ 
tro Pietro Valpreda e, subito 
dopo, fu promosso e destinato 


nel capoluogo abruzzese. 

Il documento con cui De 
Peppo ha motivato la richie¬ 
sta di legittima suspicione 
merita di essere conosciuto 
più dettagliatamente. Ne ri¬ 
portiamo dunque alcuni pas¬ 
si. fra i più slgmificatlvi ed 
« illuminanti ». dai quali il 
grave significato politico del- 
riniziativa del procuratore 
capo milanese emerge con 
estrema chiarezza: « L'emis¬ 
sione. in questi giorni, di un 
mandato di cattura nei con¬ 
fronti dei nominati Preda e 
Ventura — scrive per esem¬ 
pio il De Peppo — che ven¬ 
gono indicati quali esponenti 
dell'estrema ■ destra extrapar¬ 
lamentare e ai quali sono ad¬ 
debitati gli stessi fatti delit¬ 
tuosi contestati al Valpreda e 
correi, già viene presentata 
dalla stampa come prova del- 
Vasserita erroneità delle inda¬ 
gini da parte dell’autorità giu¬ 
diziaria inquirente e prima 
ancora da parte della polizia 
giudiziaria, con la chiara in¬ 
tenzione di influire sul pros¬ 
simo svolgimento del pro¬ 
cesso. 

« Questo episodio — prosegue 
il - procuratore-capo milanese^ 
che sembra ritenere un fatto 
secondario, di scarsa impor¬ 
tanza. l’incriminazione dei 
due fascisti veneti come or¬ 


ganizzatori della 'strage di 
piazza Fontana — e quello 
connesso del noto anarchico 
Pinelli (sicl) sono stati i te¬ 
mi ricorrenti per alimentare 
una polemica di vaste dimen¬ 
sioni politiche diretta tra¬ 
sparentemente a una precisa 
azione di denigrazione - delle 
istituzioni statali ». 

Per De Peppo. dunque, 
avanzare dubbi e critiche sul¬ 
le versioni e sull’operato de¬ 
gli organi inquirenti vuol di¬ 
re soltanto « denigrare » le 
istituzioni statali (che evi¬ 
dentemente il magistrato pen¬ 
sa dovrebbero essere sottrat¬ 
te a qualsiasi controllo da 
parte del cittadini) e « tur¬ 
bare l’ordine pubblico ». C’è 
poi un’affermazione ancora 
più sconcertante, con la qua¬ 
le il procuratore-capo avalla 
apertamente la virulenta cam 
pagna scatenata dalle destre 
dopo l’uccisione del commis¬ 
sario Calabresi e tendente a 
presentare quel delitto come 
una « vendetta » di estremisti 
(di «sinistra», ovviamente): 
«Non va dimenticato — egli 
. scrive infatti — che Milano è 
' la città del caso Pinelli, sem¬ 
pre abbinato, nella propagan¬ 
da estremista di sinistra, al 
: caso Valpreda (ma Pinelli fu 
o no fermato dopo la trage¬ 
dia della Banca dell’agricol- 


Per iniziaiiva del PCI, una fitta serie di riunioni delle Commissioni della Camera dei deputali 

INTENSA RIPRESA PARLAMENTARE 

Oggi comincia l'indagine conoscitiva sull’industria chimica - Le altre sedute previste affronteranno 
I temi della TV, dei prezzi e della scuola • Granelli: «Bisogna cominciare subito nella DC il processo 
di costruzione di un’alternativa politica» - Pai e Secam alla prossima riunione del Consiglio dei ministri 


Questa settimana riprende 
l'attività parlamentare. Si 
tratta di un inizio in anticipo 
rispetto all’agenda che avreb¬ 
be preferito il governo; e di 
inizio che per ora è con¬ 
centrato nelle commissioni: 
su proposta del PCI, infatti, 
se ne riuniranno un buon nu¬ 
mero per affrontare alcune 
delle questioni ■ emerse con 
maggiore drammaticità negli 
ultimi tempi (prezzi, TV a 
colori, licenziamenti nell’in¬ 
dustria, scuola, ecc.). Oggi si 
riimlsce il comitato per l’in¬ 
dagine conoscitiva sull'indu¬ 
stria chimica: comincia, in 
tal modo, la raccolta di dati 
e di pareri su uno dei set¬ 
tori più travagliati della in¬ 
dustria italiana, teatro in que¬ 
ste settimane della battaglia 
contro 1 licenziamenti della 
Montedison. Venerdì prossi¬ 
mo si riuniranno, poi. la 
commissione Telecomunica¬ 
zioni (per la TV), quella del¬ 
l’Industria (prezzi), quella 
della Pubblica Istruzione. Al¬ 
tre sedute sono previste nei 
prossimi giorni. 

Il ministero Andreottl-Mala- 
godi giimge a queste prime 
prove parlamentari già pro¬ 
vato dai pessimi saggi fomiti 
in soli due mesi dì vita. Su 
una serie di questioni, esso è 
già stato messo sotto accusa 
anche da uomini e correnti 
che fanno parte della maggio¬ 
ranza. Non vi è più soltanto, 
quindi, nel confronti del cen¬ 
tro-destra, una questione po¬ 
litica in riferimento alla sua 
composizione ed alla risicata 
maggioranza su cui teorica¬ 
mente può contare: vi è anche 
un concreto bilancio da trar¬ 
re. Nelle polemiche suscitate 
recentemente dalle sortite di 
Moro. Saragat. La Malfa e 
De Mita è stata già posta, 
in vario modo, la questione 
della costruzione di una alter¬ 
nativa al governo attuale. La 
intervista di Forlan! fa biso¬ 
gna appoggiare in pieno il go¬ 
verno Andreottiì») ha avuto 
il significato di rendere pub¬ 
blico rorientamento della se¬ 
greteria de contrario ad una 
crisi a breve scadenza. La DC 
riconferma le sue scelte, e fa 
capire di non avere nessuna 
intenzione di prendere essa la 
iniziativa per sostituire l'at¬ 
tuale con un altro governo. I 
socialdemocratici ed i repub¬ 
blicani, dal canto loro, ap¬ 
paiono soprattutto intenti a 
scrutare ciò che accade in 
casa de (e intanto vengono 
sempre più invischiati e com¬ 
promessi dalla politica del go¬ 
verno Andreotti-Malagodi). Le 
polemiche dei giorni scorsi, 
tuttavia, hanno messo in lu¬ 
ce la precarietà degli equili¬ 
bri sui quali si regge Andreot- 
ti. La sinistra de, con inter¬ 
venti di Donat C^ttin, dei ba¬ 
sisti milanesi (Granelli ed al¬ 
tri) e dei morotei, continua 
il proprio discorso polemico 
nei confronti del centro-de¬ 
stra. In un convegno svoltosi 
a Venezia hanno parlato Bas¬ 
setti e Gramelli. Il primo ha 
sottolineato la necessità di 
compiere nuovi passi sulla 
strada della concreta creazio 
ne delle Regioni; il secondo 
ha ricordato che attualmente 
vi è il 9 rischio che. sotto la 
spinta delle cose, si passi da 
un’involuzione molle a un’in¬ 
voluzione dura: sotto il con¬ 
dizionamento dei liberali e 
della destra, è un rischio rea¬ 
le che porterebbe la stessa 
DC alfixlamento rispetto al¬ 
le esigenze di progresso della 
società italiana. Per questo 
— ha detto Granelli — è ur¬ 
gente invertire al più presto 
la tendenza involutiva aper¬ 
ta dalla formazione del go¬ 
verno Andreotti-Malagodi 
Per questo bisogna aprire al 
più presto nella DC, senza 
passive attese del congresfo 
del PSl, il processo per la co 
ttnuione di una alternativa 


politica e di contenuti pro¬ 
grammatici che si concretizzi 
in un nuovo schieramento in¬ 
terno. comprensivo di tutta la 
sinistra de». Al morotei Im- 
)orta soprattutto proseguire 
a polemica con De Mita cir¬ 
ca Tatteggiamento da tenere 
nei confronti della segreteria 
Forlani. II consigliere .qazlor 
naie de Nerino Rossi ha ri» 
cordato la recente presa ' di 
posizione di De Mita favore¬ 
vole al mutamento del tipo di 
coalizione governativa, sotto¬ 
lineando che il fatto che a 
questa proposta (da parte di 
Forlani) «si sia risposto at¬ 
tribuendo ai liberali una sor 
ta di diritto alVinloccabilità 
sta a significare che una voce 
discorde non è certo più ascoi 
tata se si leva all’intemo anzi¬ 
ché all'estemo di una maggio 
ronza politica Anzi — Incal 
zano 1 morotei —, é questo 
tempo di scelte rigorose e di 
assunzioni di responsabilità: 
siamo d’altra parte convinti 
che sia la chiarezza la mi¬ 
gliore suscitatrice di adesio 
ni ». 

Il Consiglio dei mlnl.stri. 
secondo informazioni ufficio 
se. dovrebbe riunirsi soltanto 
verso la fine del mese. Argo 
menti di maggiore spicco del¬ 
la prossima seduta dovrebbe 
ro essere quello della TV a 
colori (il governo dovrebbe 
annunciare la propria scelta 
tra PAL e SECAM > e quello 
dei terremotati di Ancona. Si 
esclude che i ministri possa¬ 
no occuparsi degli stipendi 
dei super burocrati; dopo il 
« no » della Corte dei conti, 
infatti, la questione verrà 
portata davanti al Consiglio 
superiore della pubblica am 
ministrazione. 

C. f. 



Bloccota la costruzbiié 
di due palazzi dr Làuro 

L’armatore missino, sindaco di Sorrento, aveva 
consentito a se stesso di edificare immobili per 
miile vani — La protesta di « Italia nostra » 

Dalla redazione 


NAPOU. 11 

Achille Lauro, il parlamen¬ 
tare fascista meglio noto come 
il « padre » di quella specula¬ 
zione edilizia che tra gli anni 
'50 e '60 ha letteralmente scon¬ 
volto Napoli, aveva ordito, dive¬ 
nuto sindaco di Sorrento, anche 
ai danni di quest'ultima loca¬ 
lità. un piano speculativo che 
avrebbe sottratto al centro della 
città l'ultimo fazzoletto di verde. 

Voleva costruire in un aran¬ 
ceto dì sua proprietà, ai corso 
Italia, due enormi edifìci per 
complessivi mille vani. Le li¬ 
cenze se le era fatte rilasciare 
nel '68 quando sindaco della 
città costiera era il figlio Gioac¬ 
chino. Poi, per l'insorgere di 
c Italia nostra » e di una vivace 
campagna di stampa, si ebbe 
l'intervento del ministero dei la 
vori pubblici che bloccò ogni 
cosa. 

Placatosi il clamore della pa 
lemica. a quattro anni di di¬ 


stanza, Achille Lauro (nel frat 
tempo succeduto nella carica di 
sindaco di Sorrento al figlio 
Gioacchino, morto) è tornato 
alla carica ma non in prima 
persona. Ha chiesto e ottenuto 
che l'amministrazione comunale 
volturasse le due licenze a luì 
intestate alla società SAIS che 
avviava anche ì lavori relativi 
alla realizzazione dei due mo¬ 
struosi fabbricati da mille vani 
Ancora una volta « Italia no¬ 
stra » ha denunciato quanto si 
stava realizzando e i suoi ri¬ 
lievi. ripresi con forza anche 
dalle nostre colonne, hanno in 
dotto l'assessorato regionale al- 
l'urbanistica a promuovere una 
inchiesta attraverso la quale è 
.stato accertato che le due li 
cenze. oltre che scadute, erano 
anche illegittime Pertanto la 
Regione ha invitato il Comune 
di Sorrento a far sospendere i 
lavori e ha trasmesso un rap¬ 
porto aH'autorìtà giudiziaria 
per un intervento, nel caso 
siano ravvisate nella vicenda 
responsabilità penali. 


tura? - n.d.r.) e che nel clima 
di quella propaganda è ma¬ 
turato l'assassinio del com¬ 
missario Calabresi ». 

Ed ecco un’altra — ed al¬ 
trettanto significativa — affer¬ 
mazione, anche questa del tut¬ 
to gratuita, ma molto grave in 
quanto lascia trasparire’ l’In¬ 
tenzione di coinvolgere anche 
l partiti di sinistra, 11 movi¬ 
mento del lavoratori, le forze 
democratiche e antifasciste mi¬ 
lanesi: « A parte l’azione dei 
gruppi extraparlamentari di 
sinistra, che ha avuto una gra¬ 
ve incidenza sull’ordine pub¬ 
blico a Milano, non va sotto- 
valutato il fatto che l’inchie¬ 
sta è stata strumentalizzata 
da altri ambienti, specialmen¬ 
te locali, taluni dei quali nep¬ 
pure estranei a partiti politici, 
che, prescindendo da una cri¬ 
tica obiettiva e serena, hanno 
sostenuto con accanimento che 
gli attentati del 12 dicembre 
1969 furono il prodotto di un < 
complotto di destra nel qua¬ 
dro di una "strategìa della ten 
siane" alla quale, nientemeno, 
non sarebbero stati estranei. 
ambienti della polizia e della 
stessa magistratura ». Qui. di ; 
nuovo, si avallano le tesi delle 
destre e del fascisti, andando 
perfino oltre la « teoria » de- ■ 
gli « opposti estremismi »: la 
estrema destra eversiva aareb : 
be oggetto — si lascia Inten- ' 
dere — di una manovra dlffa 
matoria; la « strategia della 
tensione» viene impllcitamen 
te presentata come un’inven 
zlone propagandistica. 

Questo Incredibile documen¬ 
to — come si è detto — è stato 
subito trasmesso dal sostituto 
Procuratore generale di Mila 
no Grestl (11 quale ha scritto 
testualmente che « una inizia¬ 
tiva dì questo ufficio — cioè 
della Procura generale — nel 
senso suggerito dalla Procura 
della Revùbblìca di Milano po 
irebbe dare adito ad ulteriori 
turbamenti dell’ordine pubbli 
co in questa città e si è in 
pratica « lavato le mani » da 
tutta la faccenda) alla Cassa 
zlone ed il sostituto Procura¬ 
tore generale della (3orte. dot¬ 
tor Eliodoro Sullo, l’ha già uf¬ 
ficialmente presentata. Insi¬ 
stendo soprattutto sul motivi 
di ordine pubblico che sugge 
rlrebbero l’opportunità del tra 
sferlmento da Milano In altra 
.sede del processo. 

Gli avvocati di Pietro Val’ 
preda. Guido Calvi e Nicola 
Lombardi, hanno, sottolineato 
la gravità della richiesta avan¬ 
zata dalla Procura di Milano: 

« Di fronte al crollo totale del 
la farsesca costruzione accusa¬ 
toria. allo smascheramento del 
le responsabilità politiche f 
materiali della classe dominan 
te — ha detto l’aw Calvi — 
alla denuncia delle connivenze 
dell’apparato istituzionale, un 
nuovo tentativo dì rinviare il 
processo segnerebbe solamen¬ 
te la volontà di continuare a 
mantenere coperti i pericolosi 
retroscena e dì impedire che 
finalmente sia fatta luce sulle 

responsnhil'f^ reni* d' frn 

qico poberìggio del 12 dicem¬ 
bre 1969 » Da parte .sua. l’aw 
r./)mbardi ha rilevato che «Val 
lucinante danza delle norme 
con le quali viene imposto il 
rinvio del processo non è mai 
cessata. Una richiesta di legit¬ 
tima suspicione presentata og 
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GENOVA: nuova luce sull'assassino che si proclama confidente della polizia 


Per fare condannare un anarchico 
organizzò un attentato all’Ateneo 

Enrico Mezzani, in carcere per aver ucciso un concorrente, verrà forse citato come teste nel 
processo contro il circolo «22 Ottobre» - Vorrebbe essere liberato per catturare un latitante 


GENOVA, 11. 

L’ultima rivelazione sulla 
sconcertante figura del ven- 
tiseierme Ehirioo Mezzani 
(che, la notte tra 11 29 e 30 
agosto scorso, assassinò con 
un colpo di rivoltella al cuo¬ 
re il pregiudicato ventenne 
Salvatore Volpe, noto nella 
zona dei bassifondi di Gena 
va con li soprannome di ■ Ra 
berto o' tarantino») sembra 
destinata ad arricchire di un 
nuovo personaggio la sfilata 
dei 300 testimoni, chiamati a 
deporre nel procesìo alla for¬ 
mazione « ^ ottobre » che 
inizierà il 2 ottobre prossimo 
innanzi alla Coorte d'Assise di 
Genova, presieduta dal dottor 
Vito Napolitano. 

Per dimostrare che egli do¬ 
ve essere subito scarcerato, il 
Mezzani, che dal momento 
deirarxesto si era definito 
« un agente segreto della qua¬ 
dra politica e della guardia di 
finanza » avrebbe dichiarato. 
«E' tutto tempo prezioso che 
il carcere mi fa perdere. Pro¬ 
prio in questi giorni dovevo 
consegnare alla squadra pa 
litica di Genova li latitante 
della « 22 ottobre » Emilio 
Perissinotti ». Un'altra indi¬ 
screzione trapelata a palazzo 
di giustizia riferiva che il 
Mezzani, consegnando il la¬ 
titante sul quale da me.<U si 
va esercitando una vera e pro¬ 


pria caccia, avrebbe percepito 
un compenso di 3 inllioni di 
lire, pagato direttamente da 
un alto ufficiale del SID di 
Roma. 

Sulle dlchlaraziom del Mez¬ 
zani vorranno vedere chiaro 1 
difensori che, con o^i pro¬ 
babilità faranno istanza per¬ 
chè venga sentito l'omicida 
di via del Crampo 

Ci sono punti a.ssai oscuri 
sul processone che inizierà 
il 2 ottobre e che durerà al 
cunì mesi. Innanzitutto è pro¬ 
prio attorno agli agenti pro¬ 
vocatori tipo Mezzani che l'ac¬ 
cusa avrebbe tentato, a un 
certo momento deirmdsigtne, 
di oollegare le az'.onl della 
« 22 ottobre » con il raso Pel- 
trinelli. 

Un precedente dimostra che 
modi usasse il Mezzani. Egli, 
nel 1969. sarebbe stato inca¬ 
ricato di troncare con una 
grossa provocazione la lotta 
degli studenti all'università 
di Genova. Ottenuto un falso 
libretto di iscrizione riusciva 
a partecipare alle a-ssemblee 
studentesce; una notte egli 
convinse un anarchico a se¬ 
guirlo dentro la sede del pa¬ 
lazzo degli studi. Consegnò 
all’anarchioo un ordigno. Oli 
insegnò come'farlo esplodere. 
AssLstette alla deflagrazione. 
Tuttavia l’anarchico venne 


condannato e il Mezzani as¬ 
solto. 

A proposito della rivelazio¬ 
ne sulla caccia a Perissinotti 
abbiamo saputo che Mezza¬ 
ni, p«r giungere allo scopo. ^ 
era iscritto a un’organizzazio¬ 
ne anarchica, poi era passato 
ai a marxisti-leninisti » di li¬ 
nea nera. Si era detto in gra¬ 
do di trovare un rifugio sicu¬ 
ro in Italia al latitante. 
« L’agente provocatore » di 
professione però era ingordo 
di denaro. In un anno aveva 
percepito compensi per 40 mi¬ 
lioni di lire. L'omicidio di 
piazza del Campo ha interro^ 
to le «missioni» del Mezza¬ 
ni. Egli aveva allacciato t con¬ 
tatti e ottenuto la fiducia del 
conoscenti di Periss'moUi, ma 
nel contempo aveva promesso 
a Roma di intralciare un 
trafficante di eroina che stava 
smerciando alcuni chilogram¬ 
mi di droga a Genova. Que- 
st’altra « missione » avrebbe 
fruttato al Mezzani 20 milio¬ 
ni di lire a O’ tarantino ». che 
aveva capito il piano di Mez¬ 
zani, pur non avendo niente 
da spartire con li traffico di 
droga, avrebbe manifestato il 
proposito di smascherare la 
spia. Per questo. Mezzani, 
l’avrebbe fatto fuori. 

Per quanto riguarda Emi¬ 
lio Perissinotti, si tratta di 
im medico trenUaettenne. £gU 


MILANO 


come altri dei ventidue accu¬ 
sati che saranno giudicati in 
Assise, non c'entra per nulla 
nell'omicidto del fattorino 
deU’istituto case popolari Ales¬ 
sandro Floris e nel clamoro¬ 
so rapimento di Serg<o Gadol- 
la. diretto — si badi — dal¬ 
l'ex candidato missino Diego 
Vandelli e che permise di for¬ 
nire il primo finanziamento 
per concretare il delirante 
programma della « guerriglia 
in città » dei fondatori della 
« 22 ottobre ». 

Perissinotti è accusato di 
aver partecipato come « medi¬ 
co della formazione» ad eser¬ 
citazioni paramilitari e di es¬ 
sere stato presente ad alcuni 
attentati. La chiamata in cor¬ 
reità nei suoi riguardi è stata 
compiuta da un altro strano 
personaggio: Gianfranco Asta¬ 
ra, che si definisce « informa¬ 
tore specializzato dei carabi¬ 
nieri». 

Per il processo alla «22 ot¬ 
tobre » oggi intanto sono stati 
estratti I giudici popolari. La 
giuria sarà composta da un 
Insegnante elementare, due 
Impiegate, un geometra e un 
Impiegato. I giurati supplenti 
saranno un capitano di lunro 
corso, un perito industriale, 
una diplomata del liceo arti¬ 
stico e due impiegate. 

Giuseppe Marzolla 


Al Palazzo 
di giustìzia 
nessuno 
«sapeva 
niente » 

Dalia nostra redazione 

MILANO, 11. 

Prima di riuscire a sapere 
che a chiedere il trasferimen¬ 
to del processo Valpreda ad 
altra sede giudiziaria era sta¬ 
to il procuratore capo De 
Peppo. al palazzo di giustizia 
di Milano sono state vissute 
situazioni incredibili, 

E* opportuno anzitutto pre¬ 
mettere che, a norma delrar- 
ticolo 56 del Codice di proce¬ 
dura . penale la richiesta di 
trasferimento di processo de¬ 
ve essere comunicata al di¬ 
fensori degli imputati trami¬ 
te la segreteria della Procu¬ 
ra (jcnerale che ha preso la 
iniziativa. I difensori milane¬ 
si di Valpreda e degli altri 
imputati. Invece, non hanno 
ricevuto alcuna notifica. Cosi 
stamane due di essi. Marco 
Janni patrono della zia di 
Valpreda, Rachele Torri, e 
Luca Bone.schi, patrono di 
Olimpia Torri, nonna del- 
l’anarchico (le due donne, 
come è noto, sono accusate 
di falsa testimonianza per 
Talibi fornito al congiunto), 
per avere informazioni si so¬ 
no recati alla Procura gene¬ 
rale. 

Qui è risultato che l'avvoca¬ 
to generale Pontrelll, dirigen¬ 
te ad interim deU’ufficlo, do¬ 
po la morte del dott. Bianchi 
D’Espinosa, è in ferie dal 15 
luglio; che il sostituto. Oresti 
che lo rimpiazzava nel mese 
di agosto, è pure partito; 
quanto all’attuale « facente 
funzioni », sostituto Volterra, 
ha dichiarato di non < saper 
nulla, avendo preso servizio 
solo il 1. settembre, la ri¬ 
chiesta • di ' trasferimento del 
processo recherebbe la data 
del 31 agosto. 

E' stato allora chiamato il 
segretario generale. Ma an¬ 
che quest’ultimo ha detto di 
non saper nulla, sui registri 
non esiste alcuna traccia del¬ 
l’istanza, alla segreteria è per¬ 
venuta solo una richiesta di 
informazioni del ministero di 
Grazia e Giustizia, sullo sta¬ 
to attuale del processo! 

Gli avvocati allora hanno 
dichiarato che avrebbero 
smentito ufficialmente la no¬ 
tizia. Ma il sostituto Volter¬ 
ra si è opposto: « Voi potete 
solo dire che dai registri non 
risulta nulla. Del resto, come 
avete saputo la notizia?». 

I legali hanno risposto: 

« dai giornali, che la indica¬ 
vano proveniente da Roma». 
E il sostituto; « Bene, allora 
rivolgetevi ai giornali, andate 
a Roma perchè mi sembra di 
aver capito che il processo 
viene di là (sic!). Nell'attesa 
fate un esposto scritto». 

Un invito, quest’ultimo, che 
1 difensori, sdegnati, hanno 
respinto. Ma per scrupolo es¬ 
si hanno voluto recarsi anche 
alla ^ocura della Repubbli¬ 
ca, la quale, secondo la leg¬ 
ge, può segnalare 1 « motivi 
di opportunità » che consi¬ 
glierebbero il trasferimento 
del processo alla Procura ge¬ 
nerale la quale può rivolgere 
istanza alla Cassazione. Ebbe¬ 
ne. all’ufficio protocollo della 
Procura della Repubblica un 
funzionario spaurito ha rispo¬ 
sto di non sapere nulla. Co¬ 
munque. anche se l’avesse sa¬ 
puto non avrebbe potuto di¬ 
re nulla. 

Risultando assenti per fe¬ 
rie il procuratore capo De 
Peppo e il procuratore aggiun¬ 
to Alberici, i legali si sono al¬ 
lora rivolti al sostituto Scar¬ 
pinato. Ma anche questi, aven¬ 
do assunto le funzioni solo al 
1. settembre, non sapeva nul¬ 
la e aveva appreso la notizia 
dai giornali (e qui 

La vicenda diventa ancor 
più incredibile se si conside¬ 
ra che nella primavera scor¬ 
sa, subito dopo la sospensione 
del processo a Roma, il com¬ 
pagno Malagugìnì, si recò dal 
primo presidente della Corte 
d'appello milanese Trimarchi, 
per chiedere un sollecito av¬ 
vio delle innumerevoli pra¬ 
tiche necessarie per la cele¬ 
brazione del processo; e l’al¬ 
to magistrato aveva assicu¬ 
rato il suo interessamento. Poi 
anche lui era partito per le 
ferie. Ai primi di agosto. Ma 
lagugini aveva presentato una 
nuova istanza di sollecito alla 
cancellerìa della (torte di as¬ 
sise cui il processo era stato 
nel frattempo assegnato. Eb¬ 
bene tale istanza è rimasta a 
dormire nella cancelleria, per¬ 
ché il primo presidente è in 
vacanza e con lui il presidente 
della (torte di assise. Inutile 
dire che anche in questo uffi¬ 
cio i funzionari, i quali custo¬ 
discono gli atti del processo, 
non sanno nulla. L’assenza del 
Iiresidente sembra trovare ora 
una spiegazione: evidentemen¬ 
te si aspettava la richiesta di 
trasferimento. 

Ci troviamo quindi di fron¬ 
te a una giustizia che agisce 
clandestinamente, con assolu¬ 
to disprezzo sia dei diritti 
degli imputati sia delle legit¬ 
time aspettative della opinio¬ 
ne pubblica. 

Pier Luigi Gandlni 


Riunione in Direzione di economisti ed amministratori locali 

Iniziative e proposte del 
PCI contro il carovita 


SI è tenuta Ieri presso la 
Direzione del PCI con l’inter¬ 
vento di parlamentari, ammi¬ 
nistratori regionali, economi¬ 
sti, una riunione per l’esame 
della situazione dei prezzi e 
per mettere a punto le Inizia¬ 
tive da assumere sulla linea 
indicata dal documento della 
Segreteria del Partito. 

Sono intervenuti nel dibat¬ 
tito 1 compagni Peggio, Poni¬ 
lo, Marras, Ognlbene, Cecca- 
roni, Carlo Maria Santoro, 
Gallo, Paolo Clofl, Adriana Se¬ 
reni, Maria Teresa Frasca, 
Piacentini, Ansanelll, Barca. 

Nella discussione è stata 
riaffermata la continuità di 
lotta per l’occupazione e I sa¬ 
lari e contro il carovita. Su 
questo secondo specifico tema 
gli intervenuti hanno concen¬ 
trato la loro attenzione sotto¬ 
lineando due obiettivi ravvici¬ 
nati: a) misure immediate di 
intervento sul problema del- 
l’approvvigionamento e della 
distribuzione dei prodotti ali¬ 
mentari e in particolare del 
prodotti zootecnici: b) mo¬ 
difica al regolamento di ap¬ 
plicazione e delle tabelle mer¬ 
ceologiche per la migliore at¬ 
tuazione della legge sul com¬ 
mercio (i piani di adegua¬ 
mento della rete di vendita 
devono essere messi a punto 
dal Comuni entro II dicem¬ 
bre), favorendo con il credi¬ 
to Tassoclazionismo. 

Per i prodotti alimentari, 
l’iniziativa sarà concentrata 


sulla legge già presentata dal 
grupixi parlamentare comuni¬ 
sta per attribuire particolari 
compiti all’AIMA anche nei 
campo della Importazione (se¬ 
condo la proposta avanzata 
sin dal 1969) e su una serie 
di rivendicazioni a breve e 
medio termine sul problema 
della carne, rivendicazioni che 
sono cosi sintetizzabili; non si 
abbatta più una sola vacca 
da latte ponendo fine al mas¬ 
sacro voluto dalla CEE; non 
si macellino capi bovini infe¬ 
riori ai quattro quintali; si 
decidano contemporaneamen¬ 
te cospicui finanziamenti per 
l’agricoltura e in particolare 
per la zootecnia e si affronti 
con urgenza, secondo la li¬ 
nea del pascoli locali colli¬ 
nari, il problema del depopo¬ 
lamento della montagna. 

Per ciò che riguarda la frut¬ 
ta, l’attenzione si concentrerà 
sul problema del piani zonali 
per la conversione dei frut¬ 
teti. 

Misure di controllo dovran¬ 
no essere attuate a livello co¬ 
munale, regionale, nazionale 
sui gangli vitali della distri¬ 
buzione e quindi sui prezzi al- 
l’ingrosso. In questa prospet¬ 
tiva nella riunione, si è pre¬ 
so atto con soddisfazione di 
iniziative assunte da Itoti lo¬ 
cali per l’organizzazione di 
conferenze unitarie di tutte 
le as.sociazloni democratiche 
sul problema del carovita; ad 
esse i comunisti parteciperan¬ 


no con precisi impegni anche 
per farne momento di mobi¬ 
litazione di base. 

Un tema specifico affronta¬ 
to nella riunione è stato quel¬ 
lo del costo del libri di testo 
e del materiale scolastico. 


Settimana 

antifranchista 

Genova: 
boicottaggio 
contro le navi 
spagnole 

GENOVA, 11 

E' cominciata oggi la setti¬ 
mana antìfranchista dei portuaU 
genovesi che si concluderà il 
17. Stamane, alle 7,30, nella sala 
di chiamata della compagnia 
unica lavoratori merci vane, a 
S. Benigno, ha avuto luogo la 
manifestazione indetta dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali CGTL, 
CISL e UIL provinciali e di ca¬ 
tegoria. Tra gli altri hanno par¬ 
lato i familiari di due detenuti 
politici, un dirìgente operaio ed 
un prete antifranchista. 

Nella stessa mattinata è co¬ 
minciato il boicottaggio delle na¬ 
vi spagnole presenti in porto. 


La campagna per la stampa comunista 

La sottoscrizione per F Unità 
sfiora i 2 miliardi e mezzo 


Elenco delle somme versate airamministrazione centrale 
alle ore 12 dì sabato 9 settembre per la sottoscrizione della 
stampa comunista. 


Federazioni 

Gorizia 

Modena 

Firenze 

Reggio E. 

Bologna 

Siena 

Capo cfOrl. 
Cagliari 
Ravenna 
Agrigento 
Siracusa 
Imola 
Verbanla 
Crema 
Belluno 
Nuoro 
Avellino 
Cremona 
Catanzaro 
Massa C. 
Reggio C. ' 
Pesaro 
' Viareggio 
Carfoonla 
Trento 
Mantova 
Bergamo 
Porli 
Grosseto 
Rimini 
Temi 
Novara 
T reviso 
Sassari 
La Spezia 
Varese 
Isemia 
Padova 
Messina 
Ferrara . 
Caserta 
Piacenza 
Biella 
Como 
Matera 
Enna 
Oristano 
Tempio 
Parma 
Brescia 


Somme Ver. % 

13.322.000 148 
190.870.000 136,3 
148.000.000 113.8 
130.240.000 108,S 
230.000.000 106,9 
60.660.000 101,1 
6.056.666 101,1 
10.100.000 101 
85.381.153 100,4 
15.050.000 100,3 
9.460.000 100,1 
22.000.000 100 
11.000.000 100 
7.500.000 100 
6.000.000 100 

4.950 000 100 

7.632.000 96 

19.000.000 95 

9.200J)00 92 

10.920.000 91 

8.645.000 91 

3UOO.OOO 90 
9.900.000 90 ; 

5.400.000 90 

3.500.000 87.5 

36.700.000 87,3 

12.269.250 86,1 

44.200.000 85 

25J00.000 15 

19.125.000 85 

17.850.000 85 

14.450.000 85 

11.475.000 85 

5.950 OOC 85 

29.540.476 84,4 

25.200.000 84 

1.675.000 83,7 

18.800.000 83,5 

8.610.000 82 
57.000.000 81,4 

10.530.000 81 

14.400.000 80 

12.800.000 80 
10.400.000 80 

6.000.000 80 
5.760.000 80 

3.200.000 80 

2.400.000 80 

29.599 957 79,9 

34J84.995 79,5 


Milano 
Verona 
Prato 
Vicenza 
Lecce 
Rovigo 
Torino 
Alessandria 
Arezzo 
Foggia 
Udine 
Crotone 
Ascoli P. 
Fermo 
Viterbo 
Campobasso 
Salerno 
Pisa 

Prosinone 

Sondrio 

Savona 

Bolzano 

Taranto 

Pavia 

Pistoia 

Aosta 

Imperia 

Benevento 

Venezia 

Macerata 

Potenza 

T deste 

Lucca 

Latina 

Vercelli 

Avezzano 


140.000.000 

14.000.000 

26.635.000 

9.500.000 

7.S90.00U 

17.000.000 

67.882.000 

28.350.000 

28.125.000 

22.500.000 

10.875.000 

6.375.000 

5.625.000 

6.250.000 

8.760.000 

2.920.000 

11.502.000 

40.470.000 

9.230.000 

2.343.000 

21.128.566 

2.800.000 

9J100.000 

26.690.000 

25.200.000 

4.200.000 

8.135.100 

4.306.500 

20.000.000 

6.933.300 

8.n5.000 

12300.000 

2390.000 

8.450.000 

6300.000 

2.270300 


77.7 

77.7 

76.1 
76 
76 

75.5 

75.4 
75 
75 
75 
75 
75 
75 
74 
73 
73 
72 
71 
71 
71 

70.4 

70.4 
70,3 

70.2 
70 
70 

67.7 

66.7 

66.6 
66 
65 

65.7 
65,1 
65 
65 
63 


Aquila 
Livorno 
Pordenone 
Cuneo 
Palermo 
Lecco 
Teramo 
Cosenza 
Napoli 
Ancona 
Brindisi 
Rieti 
Genova 
Peragia 
Roma 
Catania 
Pescara 
Bari 
Asti 
Chieti 
Trapani 
Ragusa 
Caltanissetta 
EMIGRATI 
Federaz. PCI 
Lussemburgo 
Federaz. PCI 
Zurigo 
Federaz. 
Colonia 
Federaz. 
Stoccarda 
Federaz. PCI 
Belgio 

Federaz. PCI 

Ginevra 

Varie 


3.774.000 
35.967.875 
4.650.000 
4.185.000 
18.300.000 
5.957.250 
9.760.000 
7.320.000 
33.000 000 
16.500.00j 
7.800.000 
3.000.000 
55.000.000 
16.474.830 
60.000.000 
10.000.000 
6.000.000 
13.823.415 
2.812300 
2.350.000 
3.900.000 

2.839.400 

2.439.400 


PCI 

PCI 


1.000.000 

3.000.000 

1.000.000 

887.500 

1.080.000 

1.000.000 

1.540.910 


62.9 
68 
62 
62 
61 
61 
61 
61 
60 
60 
60 
60 

56.4 

54.9 
50 
40 
40 

38.3 
35,6 

33.5 
30 
30 

24.3 


to 

75 

61.5 

54.6 
43.2 
50 


REGIONI 

Emilia 

Sardegna 

Toscana 

Friuli V. G. 

Lombardia 

Trentino A. A. 

Calabria 

Molise 

Piemonte 

Lucania 


CAMPAGNA DEI 
(Graduatoria 

% 

105,2 

91.5 
873 

82.6 

79.9 

78.9 
78,8 
76,5 
75,3 
75,1 


Tot. naz. 2.485389.543 

TRE MILIARDI 
Regionale) 

Marche 73 

Valle D'Aosta 70 

Veneto 69,8 

Campania 67,8 

Umbria 67,3 

Liguria 65,4 

Sicilia 60,7 

Puglia 59,7 

Lazio 54,8 

Abruzzo 58,7 



nel Mese della stampa comunista 

più lettori di Rinascita 
più abbonati a Rinascita 


il settimanale 
che Ila pubblicato 
la più ampia 
e documentata 
inchiesta di massa 
sulla violenza 
fascista 
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semestrale 
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È il momento 
di abbonarsi 
a ^Rinascita"’ 



Il settimanale II 
i politico Ili 
più diffuso //' 
in Italia^^^y 
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Il «caso» del teologo Pietro Brugnoli 

IL GESUITA 
«ERETICO» 

E’ Stato allontanato dalla cattedra deiruniver- 
sità Gregoriana — Aveva propugnato un rin¬ 
novamento del cattolicesimo italiano fuori 
dei compromessi temporalistici della Chiesa 


Quando uscì, circa un an¬ 
no fa, il libro (Il coranfìio 
di una Chiesa libera per 
l’editrice cattolica Morcellia¬ 
na) del teologo Pietro Bru¬ 
gnoli, allontanato nei giorni 
scorsi d’autorità dalla cat¬ 
tedra che teneva da sei an¬ 
ni alla Gregoriana, nessu¬ 
no (neppure l’ex Sant’UfTi- 
zio) ravvisò in esso l’oin- 
bra dell’eresia. 

Anzi, il Preposito gene¬ 
rale dei gesuiti, P. Pedro 
Arrupe, clic ora ha preso 
il drastico provvedimento, 
così scrisse a Brugnoli do¬ 
po aver letto il libro: * Gra¬ 
zie del suo lavoro e dello 
spirito che lo impregna, che 
è quello della vera libertà 
cristiana qua Christus nos 
liberai it. Libri come il suo 
sono destinati a fare un 
gran bene alla Chiesa e ai 
cristiani. Continui a scrive¬ 
re giacché si tratta di un ec¬ 
cellente apostolato e tanto 
necessario oggi ». 

Il libro, sul quale è stato 
espresso un così positivo ed 
autorevole giudizio, parte 
dalla constatazione che l’in¬ 
quietudine post-conciliare, 
non solo è cresciuta in que¬ 
sti ultimi anni, ma si è al¬ 
largata Ano al punto da 
« assumere i contorni allar¬ 
manti di una crisi universa¬ 
le, nella Chiesa e in tutto 
il mondo cristiano ». Per 
uscire dalla crisi, secondo 
Brugnoli, « la Chiesa deve 
mettersi decisamente per la 
strada originaria, quella op¬ 
posta alla scelta costantinia- 
na-temporalistica, operatasi 
nel quarto secolo, così co¬ 
me il Concilio Vaticano II 
aveva indicato ». 

Viene, quindi, fatta una 
analisi approfondita della 
crisi che investe, oggi, la par¬ 
rocchia (e di conseguenza il 
clero) « che non è più atta, 
nella sua fìgura tradizionale, 
a essere centro di riferimen¬ 
to, di animazione e propul¬ 
sione nella società contempo¬ 
ranea e la diocesi « divenu¬ 
ta una fìgura ■ accentuata- 
mente amministrativa-terri- 
torialc, ben lontana dall’e- 
sprimere la Chiesa locale » 
che è toccata dai grandi 
problemi del momento. 

Le « defezioni del clero », 
il travaglio sempre più dif¬ 
fuso nei seminari, la crisi 
della cultura cattolica han¬ 
no una sola origine: « i 
compromessi temporalistici 
della Chiesa di ordine eco¬ 
nomico, sociale, politico con 
gli strumenti costituiti del 
mondo capitalistico ». Epi¬ 
sodi come l’Isolotto, la Let¬ 
tera di quaranta teologi o 
la Lettera dei seicento cri¬ 
stiani francesi a Paolo VI 
( « Nei nostri paesi cosiddet¬ 
ti liberi il potere costituito 
conta sulla sua polizia e 
sulla sua Chiesa per man¬ 
tenere il proprio ordine nel¬ 
la città, mentre Cristo non 
è venuto in terra per soste¬ 
nere gli Stati, nè, del resto, 
per rovesciarli ») non ci sa¬ 
rebbero stati se la Chiesa si 
fosse caratterizzata come 
« testimonianza profetica ». 

Una prima forma di tem¬ 
poralismo, duro a morire 
malgrado la condanna del 
Concilio, è, scrive Brugnoli, 
« quella della concezione c 
prassi integrista ». « La 

Chiesa non può più porsi 
come un partito, una cultu¬ 
ra, una ideologia, una ban¬ 
ca, un club sportivo ». D’al¬ 
tro canto, « il politico cri¬ 
stiano compie il suo dove¬ 
re non difendendo la Chie¬ 
sa. ma portando avanti quei 
valori politici nei quali si 
esprime la difesa della per¬ 
sona e del bene comune ». 

Una seconda forma di 
temporalismo di cui la co¬ 
munità è chiamata a spo¬ 
gliarsi riguarda, secondo 
Brugnoli, « una presunta 
competenza nei settori del¬ 
l’ordine politico e sociale », 
donde « la pretesa di dare 
particolari direttive sociali 
si mondo contemporanco ». 

L’impegno della Chiesa, 
per il gesuita cacciato dal¬ 
la Gregoriana, dove essere 
evangelico e perciò dove 
tendere alla « liberazione do¬ 
gli uomini c delle i.stitiizio- 
ni dalla schiavitù della cor¬ 
ruzione, dello disuguaglian- 
»e, delle ingiustizie, delle 
guerre e di tutte le aliena¬ 
zioni che tengono schiavi 
l’uomo c la comunità ». 

Queste tesi, illustrate in 
•ei anni agli allievi della 
Pontifìcia Università Grego¬ 
riana di Roma ed esposte 
In sintesi nel libro citato, 
non hanno scandalizzato, ma, 
per r interesse su.scitato, 
hanno risco.sso consensi e 
l’elogio della ma.ssima auto¬ 
rità dei ge.siiiti 

Ma non basta dire. I.,a 
Chiesa, come ogni movimen¬ 
to di massa, deve misiirar.sì 
in concreto sui valori dì 
fondo della storia ‘ in cui 
opera. • Una religione ■ - 
scriveva Teilhard de Char¬ 
din — che sia giudicata in 
feriore al nostro Ideale uma¬ 
no, per Guanti miracoli van¬ 
ti, è una religione perdu- 
li»- 

Fiidre Brugnoli ha vissu¬ 


to tutto il dramma della 
Chiesa di oggi, ambigua ed 
esitante di fronte agli enor¬ 
mi problemi del mondo con¬ 
temporaneo, che gli stessi 
allievi della Gregoriana 
(provenienti dall’America 
latina, dall’Africa, dall’Asia, 
dal Vietnam, ecc.) gli pone¬ 
vano. Il 25 aprile di que¬ 
st’anno decise di aderire al 
« Movimento 7 novembre 
’71 », una organizzazione na¬ 
zionale di preti italiani co¬ 
stituitasi aH’indomani della 
conclusione « deludente » del 
Sinodo mondiale dei vesco¬ 
vi (6 novembre 1971) allo 
scopo di promuovere il rin¬ 
novamento del cattolicesi¬ 
mo italiano operando den¬ 
tro e non fuori della Chie¬ 
sa. Questo movimento, a cui 
hanno aderito fìnora 350 
sacerdoti, terrà la prima as¬ 
semblea nazionale nei gior¬ 
ni 3, 4 e 5 novembre a Ro¬ 
ma con la partecipazione an¬ 
che di teologi stranieri. 

Brugnoli considerò la sua 
decisione come un riflesso 
operativo dei suoi numerosi 
elaborati a livello scientifico. 
Dietro « pressioni dall’al¬ 
to » — ha affermato un co¬ 
municato del « Movimento 7 
novembre » — l’ingiunzione 
è arrivata rapida: « o il ri¬ 
tiro dell’adesione o la per¬ 
dita della cattedra ». L’au¬ 
tore di II coraggio di una 
Chiesa libera, ritenuto da 
qualcuno « in alto » < non 
opportuno per la situazione 
italiana », non disarma ma 
giustifica il suo comporta¬ 
mento in un ampio saggio 
dal titolo Una proposta e- 
vangelica per la Chiesa ita¬ 
liana che sarà pubblicato 
dalla rivista IDOC nei pros¬ 
simi giorni. Ma P. Arrupe, 
che formulò crìtiche severe 
all’operato del Sinodo mon¬ 
diale dei vescovi per il lo¬ 
ro < distacco » dai proble¬ 
mi reali, condividendo in 
tal modo le tesi di Brugnoli, 
così ha risposto a quest’ul¬ 
timo: « Pur riconoscendo lo 
sforzo di conciliare l’indiriz¬ 
zo del Movimento con la 
fedeltà alla Gregoriana, tro¬ 
vo espressioni per lo meno 
ambigue che mi confermano 
che la sua cooperazione co¬ 
sì impegnata con il Movi¬ 
mento medesimo è incompa¬ 
tibile con la sua carica di 
professore alla Gregoriana ». 

In un comunicato alla 
stampa, il Consiglio nazio¬ 
nale del « Movimento 7 no¬ 
vembre » rileva che Brugno¬ 
li è stato allontanato dal 
suo incarico < senza proce¬ 
dura accademica » e si 
chiede: « Che senso ha la 
tanto conclamata libertà ac¬ 
cademica della università 
Gregoriana? ». Ed aggiunge: 
< Il provvedimento è tanto 
più grave in un momento in 
cui la Chiesa romana ripe¬ 
te a tutti e senza posa che 
essa difende i diritti del¬ 
l’uomo e la sua libertà ». 

Vero è che il caso del ge¬ 
suita Brugnoli, dopo quello 
dell’abate Franzoni, su cui 
incombe la minaccia di es¬ 
sere allontanato d’autorità 
dalla Basilica di S. Paolo 
per aver solidarizzato con 
gli operai in sciopero e per 
aver protestato contro la 
guerra del Vietnam, è un 
altro segno di quelle spin¬ 
te restauratrici che dal Va¬ 
ticano trovano collegamenti, 
oltre che nel campo religio¬ 
so-ecclesiastico, - anche in 
quello sociale e politico del 
nostro Paese. 

Alceste Santini 


All'Aquila 

Simposio 
internazionale 
di fisica 

L'AQUILA, 11. 

Si è aperto questa mattina 
al Castello dell'Aquila il sim¬ 
posio intemazionale di fisica 
su « Interazioni iperfini nei 
materiali magnetici ». Parteci¬ 
pano 150 scienziati di 16 pae¬ 
si del mondo, tra i quali il 
premio Nobel 1971 per la fì¬ 
sica prof Mosbauer. 

Lo scopo del convegno, or¬ 
ganizzato dalle università del¬ 
l'Aquila e di Fardham (USA), 
è fare il punto sugli aspetti 
più importanti delle interazio¬ 
ni iperfini nei materiali ma¬ 
gnetici. In sostanza, gli scien¬ 
ziati si occupano dei fenome¬ 
ni molecolari nei materiali 
magnetizzati, mediante osser¬ 
vazioni ultramicroscopiche. Il 
prof. Mosbauer, nell’introdur- 
re i lavori, ha parlato della 
possibilità di eflettuare misu¬ 
re mediante neutroni utiliz¬ 
zando il nuovo modernissimo 
reattore nucleare di Greno¬ 
ble. in Francia 

Gli scienziati operano a li¬ 
vello di premesse e di inda¬ 
gini. intese alla comprensione 
e alia eventuale utilizzazione 
dei fenomeni nei materiali 
magnetici. 

ET la prima volta, è stato 
rilevato questa mattina, che 
scienziati operanti nel cinque 
continenti nello stesso campo 
di indagine possono confron¬ 
tare direttamente le loro tesi 
e le loro scoperte. 


KELLA ROMA DEL 1948 UNA STRAORDINARIA MANIFESTAZIONE 
DI POPOLO AnORNO AL GIORNALE DEI COMUNISTI 

V t 



Fu il Festival che inarcò 
una svolta: l’incontro 
di migliaia e migliaia 
di lavoratori 
col Segretario del PCI 
dopo il criminale attentato 
di luglio fu il segno 
di una forza ineliminabile 
dalla vita italiana 
I divieti di Sceiba 
e il dispetto dei reazionari 



A essere proprio rigorosi, 
la prima « festa » nella sto¬ 
ria deirunità è quella che sì 
svolge a Garches — « ban¬ 
lieue» parigina — nel 1930: In¬ 
torno a uno stand modesto si 
raccolgono i qompagnl della 
emigrazione che sono presen¬ 
ti a Parigi. Quello stand non 
mancherà mai negli anni suc¬ 
cessivi, magari più ricco e 
più grande, con i fogli del- 
YUnità appesi alle pareti di 
legno. Una Unità stampata in 
« papier bible », sottilissimo, 
utile per fare stare nel dop¬ 
pio fondo di ogni valigia 1500 
copie del giornale che doveva 
circolare clandestino nell’Ita¬ 
lia dei fascisti. 

Ancora pochi e lontani da 
casa, l compagni ritrovavano 
in quella occasione — che era 
la Festa deW'Humanité — un 
po’ di ottimismo, la certez¬ 
za di una salda unità inter¬ 
nazionale, e (negli anni del 
Fronte di Léon Blum) il con¬ 
forto di una prospettiva di¬ 
versa, con un partito rivolu¬ 
zionarlo e proletario profon¬ 
damente radicato nelle masse. 

Appena l’Italia fu liberata, 
il compagno Schiapparelli 
pensò a quei giorni, a quel 
comunisti italiani esiliati e 
propose di fare subito, a fer¬ 
ro caldo, un festival deU’Unf- 
là. Era il settembre del 1945 
K la festa fu messa su alla 
u garibaldina » a Mariano Co- 
mense. Una massa di gente, 
partigiani con ancora giubbe 
e fazzoletti del mesi di mon¬ 
tagna. un mare di polenta ste¬ 
se sui tavoli, un caos indescri¬ 
vibile di compagni e di folla 
che veniva su camions o tre¬ 
ni merci da Torino, Genova, 
il Veneto, tutta l'Emilia. Pa- 
jetta e Ernesto Treccani ave- 
vfmo insieme, per cosi dire, 
«disegnato» il festival, aveva¬ 
no cercato di dare una cor- 
n'ce organizzata a quella gior¬ 
nata ma, naturalmente, tutti i 
piani saltarono e quella fini 
per essere soprattutto (a cin- 
qt e, sei mesi dalla Liberazio¬ 
ne) una festa generale della 
Resistenza vincente, delle Bri- 
g<ite garibaldine finalmente 
ri unite in pace invece che 
p<!r combattere. 

(n qualche modo questa 
« preistoria » delie feste del- 
rf'nifà, già faceva Intravede¬ 
re il ruolo politico futuro di 
qu‘;sta iniziativa: ma ci vol¬ 
le il 1948 -- quel terribile 
mil'enovecentoquarantotto — 
per capire che cosa erano or¬ 
mai, erano irreversibilmente, 
l comunisti in Italia. 

In questi giorni a Roma, fra 
il ralazzetto dello Sport e lo 
Stadio Flaminio centinaia di 
corrpagni staimo mettendo su 
il prossimo Festival naziona¬ 
le dell’Unffà. Sembra un Fe¬ 
stival come gli altri, ma si 
lega a memorie particolari, 
anche se molti fra quelli che 
ci lavorano, i più giovani, non 
lo sanno bene. A poco più di 
cento metri c'è Io Stadio dei 
Marmi, spettrale scenario gof¬ 
famente surrealista, impian¬ 
tato riall’incoltura mussolinia- 
na. Eppure il avvenne un fat¬ 
to che nel 1948 colse di sor¬ 
presa quasi tutti: non solo 
U go\emo di De Gasperl e 
Sceiba, non solo li Vaticano 
di Pio XII, non solo 1 giorna¬ 
listi stranieri che in quei tem¬ 
pi seguivano l'Italia con mol¬ 
ta attenzione, ma perfino noi 
comunisti. Fu la festa dei- 
rUm'fà che tutti ricordano, 
pianamente e senza un filo 
di retorica, con il titolo non 
ufficiale di «il ritorno di To¬ 
gliatti ». 


La sfida 

Quello fu il festival di una 
svolta, il segno di quello che 
l’Italia non ha più perso fino 
a oggi. Bisogna ricordare che 
cosa era l'Italia di quei gior¬ 
ni. Era l’anno del «grandio¬ 
so » raduno del « baschi verdi » 
di Gedda in piazza San Pie¬ 
tro, della sorprendente vitto¬ 
ria (che i democristiani non 
prevedevano certo in quella 
misura) delia DC nelle ele¬ 
zioni maccartiste del 1948, del¬ 
la dura offensiva anticomu¬ 
nista. senza quartiere, con 
centinaia di partigiani arre¬ 
stati e denunciati. la illegalt- 
tà « di Stato » diffusa. le leggi 
fasciste 'usate senza rispar¬ 
mio. Al Sud si era già spa¬ 
rato. ogni giorno poteva por¬ 
tare rannuncio di una nuova 
guerra civile: e in questo cli¬ 
ma c'era stato l’attentato a 
Togliatti. 

A fine giugno Pio Xll ave¬ 
va detto queste parole alle 
AGLI appena nate; «L’asseri¬ 
ta sproporzione dei guadagni 
rispetto ai bisogni che spin¬ 
ge a tanto malessere 11 lavo¬ 
ratore. è sempre dovuta alla 
modicità del guadagix)? O 
piuttosto a un accrescimen¬ 
to non giusto dei bisogni? Noi 
intendiamo alludere a quelle 
altre esigenze, come la bra¬ 
mosia smodata dei piacere e 
la spensierataggine, che ten¬ 
dono a invadere anche il mon¬ 
do operaio ». Questa reprì 
menda contro il « consumi¬ 
smo», si ricordi, era rivolta 
a operai che guadagnavano 
30 mila lire al mese e era¬ 
no alle prese con il merca¬ 
to nero; a lavoratori che 
compravano a costi enormi 
copertoni di camions per fa¬ 
re le suole alle scarpe di tut¬ 
ta la famiglia; a braccianti che 
si mantenevano a stento con 
pane e olive. 

In questo clima esplose Io 
attentato a Togliatti: una au¬ 
tentica sfida. 

Per una coincidenza. Il festi¬ 
val nazionale dell'Unifà a Ro¬ 
ma corrispose al ritorno di 
Togliatti — dopo ia convale 
scenza durata tutto agosto • 
parte dei settembre — alia vi¬ 
ta politica attiva. B cosi la 
festa dell’Ufufà diventò un 
momento politico decisivo, fu 
scelto quasi istintivamente da 
tutti — anche i non comuni¬ 
sti — come un appuntamen 
to per arginare « in tanti » la 
offensiva reazionaria 

Paletto racconto che qual¬ 
che giorno prima dei 26 set¬ 
tembre andò da Scolba per 
prendere accordi sulla mani¬ 
festazione. «Siamo chiari — 
disse Sceiba — non voglio 
più di cinquanta persone in 
tutto con contrassegni come 
il fazzoletto rosso al collo. Al 
di sopra di quella cifra li con¬ 
sidererò come un raggruppa- 
amte pax»-xnlUtara t faro la- 


tervenire la polizìa » Pajetta 
garanti. Certo non in tutta 
buona fede: ma nemmeno lui 
si aspettava, quella domenica, 
il mare di fazzoletti, coccar¬ 
de, bandiere, camicie, 11 mare 
di rosso che vide. Nemmeno 
a volerlo la polizia sarebbe 
potuta intervenire: il giomc 
dopo Angioliilo sul Tempo 
sgridò duramente Sceiba per 
avere permesso questo scem¬ 
pio di « fare invadere dalle 


In mezzo all'ombra di al¬ 
beri secolari, tra i salici ri 
curvi, tecnici ambientali di 
Stato raccolgono, dal bordo 
di barche a fondo piatto, 
esemplari della fauna ittica, 
della flora sommersa, del 
plancton dì superficie. Questo 
scenario, da noi per Io meno 
insolito, è in questa stagione, 
cosa dei tutto normale in mol¬ 
ti paesi socialisti e lo si tro¬ 
va ripetuto in modo presso¬ 
ché analogo in gran parte dei 
territori a « risorgiva » in cui 
il riaffiorare in superficie di 
vene idriche sotterranee dà 
origine a distese d'acque cal 
me e poco profonde 

Queste « zone umide », per 
usare una corretta definizio¬ 
ne tecnica, erano un tempo 
assai diffuse anche in Italia 
Senonché le distruggemmo, e 
continuiamo purtroppo a di¬ 
struggerle. a partire dalla non 
mai sufficientemente esecrata 
<t battaglia del grano ». Una 
battaglia piersa alle origini che 
anziché portare benessere al 
paese ha finito col divenire 
una delle più grandi calami¬ 
tà della storia ambientale ita 
liana. Le « zone umide » sono 
infatti tra i luoghi potenziai 
mente più fertili, e quindi 
più utili, ed indispensabili de] 
pianeta. Esse infatti permet¬ 
tono una naturale produttivi¬ 
tà di proteina animale per et¬ 
taro di superficie di gran 
lunga superiore a quella ot¬ 
tenibile in qualsiasi altro tipo 
di territorio. 

Se teniamo presente che ab 
tualmente a livello mondiale 
la produzione di proteina ani¬ 
male raggiunge appena i 20 
milioni di tonnellate annue, 
con un deficit di 14 milioni 
di tonnellate, pari all'incirca 
al 40To della domanda totale, 
subito ci rendiamo conto del¬ 
l'insostituibile importanza di 
queste zone. Solo oggi in Ita¬ 
lia ci accorgiamo di avere ai 
strutto, in poco più di un se¬ 
colo. migliaia di ettari ferti¬ 
lissimi per averne in cambio 
terreni sabbiosi a persistente 
salinità, caratterizzati da una 
limitata produttività cereali¬ 
cola. 


truppe rosse la nostra Roma 
antibolscevica ». 

A Pajetta. Sceiba, in confi¬ 
denza. aveva chiesto: « Ma, 
sinceramente, quanto vi coste¬ 
rà far venire i comunisti dal 
Sud? ». « Alle nostre feste, dis¬ 
se Pajetta, i soldi li raccoglia¬ 
mo. non - li distribuiamo, e 
chi verrà lo farà a sue spe¬ 
se ». Sceiba sorrise e disse: 
«Bene, allora vuol dire che 
dal mìo Sud non verrà nes- 


Dai paesi socialisti ci viene 
invece un chiaro esempio di 
un corretto e produttivo uti¬ 
lizzo economico delle «zone 
umide», e delle superfici la 
cuali, iniziativa per di più 
confermata nella sua validità 
temporale da alcuni quin¬ 
quenni di esperienza positi¬ 
va. In particolare è per noi 
interessante lo studio degli 
interventi effettuati in Ceco¬ 
slovacchia, e questo a cau¬ 
sa delle maggiori analogie am¬ 
bientali che di massima pos¬ 
siamo ritrovare con le no¬ 
stre condizioni locali, in par¬ 
ticolare con il Nord Italia 

In primo luogo le « zone 
umide» sono state mantenute 
inalterate, come erano da 
sempre, e sfruttate razional¬ 
mente secondo la loro poten¬ 
zialità naturale: l’allevamento 
del pesce. Questo tipo dì uti¬ 
lizzo ha inoltre permesso di 
lasciare pressoché immutato 
l’aspetto esteriore del paesag¬ 
gio e conseguentemente di 
salvaguardare l'equilibrio eco¬ 
logico del territorio. Ciò ha 
re^ possibile mantenere per 
l’uso turistico e per il tempo 
libero luoghi caratteristici per 
la loro selvaggia bellezza. AI 
Tallevamento permanente del 
pesce si associa talvolta quel- 
dei palmipedi (oche, anitre) 
allo stato libero, ottenendone 
Io stagionale e semiselvatico 
esemplari a basso costo pro¬ 
duttivo e di elevatissimo pre¬ 
gio qualitativo, poiché man¬ 
tengono immutate le proprie 
originarie carattersistiche di 
sapore e consistenza delle 
carni. 

L apporto dell'uomo negli 
allevamenti si limita ad alcu¬ 
ne attività di tipo sanitario 
e zootecnico atte ad incre¬ 
mentare la potenzialità pro¬ 
duttiva delle zone umide. Que¬ 
sti interventi, da parie di per¬ 
sonale ad elevatissima .«pecla- 
iizzazione, vengono sei^pre e- 
seguiti nel più grande rispet¬ 
to delle leggi naturali, evitan¬ 
do accuratamente ogni tenta¬ 
tivo di « forzamento artificia¬ 
le » delle condizioni ainbiento- 
U localL 


suno». Il giorno dopo — qua¬ 
si lo avesse saputo — un brac¬ 
ciante che sfilava fra le mi¬ 
gliaia di meridionali, agita¬ 
va il biglietto del treno gri¬ 
dando: «Sono due mesi che 
ho messo da parte i soldi per 
il biglietto». 

In effetti nessuno aveva 
previsto quel mare di folla: 
si pensava a trenta-quaranta- 
mila persone. H programma 
era molto preciso: sfilata a 


Ad esempio l’alimentazione 
del pesce viene effettuata in 
modo indiretto, senza alcun 
uso di mangime artificiale. 
Semplicemente. le zone a col¬ 
tura vengono periodicamente 
« fertilizzate » per alimetare la 
microfauna e la fauna secon¬ 
daria di fondo e di superfi¬ 
cie costituita da vermi, artro¬ 
podi. molluschi ed altri insetti 
acquatici. 

Gli insetti. In presenza di 
un habitat ricco di cibo si 
sviluppano numericamente in 
modo e1e’'atissimo. venendo 
cosi a costituire un cibo na¬ 
turale ed abbondante per i 
pesci presenti, i quali, in tem¬ 
pi molto brevi, raggiungono 
la dimensione ottimale per es¬ 
sere immessi sul mercato d! 
consumo In inverno, date le 
condizioni climatiche partico¬ 
larmente rieide. vengono fat¬ 
te periodiche aperture nel 
ghiaccio per permettere una 
migliore ossigenazione delle 
acque e. quindi, una miglio¬ 
re respirazione per il pesce. 

Per la riproduzione, .affin¬ 
ché avvenga nel modo più 
razionale possibile, si opera 
nel modo seguente; appositi 
tecnici selezionano i soggetti 
più robusti, controllano che 
non siano affetti da malattie 
o malformazioni che potreb¬ 
bero trasmettere geneticamen¬ 
te alla prole, poi li trasferi¬ 
scono in appositi laghetti ri¬ 
produttivi, in cui avviene la 
deposizione e la fecondazione 
delle uova. Solo in un se¬ 
condo tempo, quando 1 picco¬ 
li hanno raggiunto una dimen¬ 
sione tale da non essere divo¬ 
rati dagli adulti, vengono im 
messi negli stagni comunL 
Sempre per mantenere intat¬ 
to l’equilibrio ecologico, nelle 
acque è presente un certo nu 
mero di « predatori naturali » 
i quali nutrendosi dei - sog¬ 
getti più deboli ed ammalati 
numtengono sana la comuni¬ 
tà ittica nel suo insieme. Co¬ 
me si vede l'intervento del¬ 
l’uomo non fa che assecondar 
re e guidare, secondo uno svi¬ 
luppo proframmato, U elelo 


partire dalle undici da piaz¬ 
za Esedra, pranzo verso le 
due allo Stadio, giochi e di¬ 
vertimenti, una rappresenta¬ 
zione della «Giostra del Sa¬ 
racino» di Arezzo e infine il 
comizio di Togliatti. Andò tut¬ 
to per aria. La sfilata comin¬ 
ciava, quando ancora la gen¬ 
te arrivava alla stazione: du¬ 
rò dalle undici alle tre del po¬ 
meriggio e quando entrò in 
campo il gruppo della «Gio- 


riproduttivo naturale ed origi¬ 
nario del p^e. 

ET pure interessante nota¬ 
re come non sia stata fatta 
nessuna struttura anomala al¬ 
l’ambiente naturale, come va¬ 
sche di cemento, gabbioni me¬ 
tallici, ecc., ma tutto avvenga 
in mezzo agli alberi, alle er¬ 
be, alle alghe proprie e ca¬ 
ratteristiche del luogo. In mo¬ 
do analogo, ma ancora più 
semplificato, si procede per i 
palmipedi, i quali non vengo¬ 
no assolutamente alimentati, 
né ricoverati, ma vivono se¬ 
condo l’Istinto naturale. Que¬ 
sta razionale forma di utiliz¬ 
zo del suolo è. nella sua ap¬ 
parente semplicità, originata 
da una profonda conoscenza 
scientifica in base alla quale 
è stato possibile dare una cor¬ 
retta impostazione al rappor¬ 
to uomo-natura. Gli scienzia¬ 
ti sono arrivati a questi risul¬ 
tati partendo dalla misurazio¬ 
ne della produzione naturale 
di sostanze organiche per me¬ 
tro quadrato. Produzione che 
oscilla da 3 a 10 grammi nei 
campi coltivati e nelle fore¬ 
ste. per arrivare a 10-25 gram¬ 
mi per metro nelle zone pa¬ 
lustri. 

ET evidente da questo raf¬ 
fronto come ci si trovasse di 
fronte ad una ricchezza enor¬ 
me lasciata improduttiva Una 
volta stabiliti questi principi, 
in breve si trovò il modo più 
razionale ed efficiente possi¬ 
bile per utilizzare eli ambien¬ 
ti palustri. L’esperienza posi¬ 
tiva e fattiva che ci riene 
dalla Cecoslovacchia si adab 
ta perfettamente alla situa¬ 
zione ambientale delle zone 
umide ancora surviventi in 
Italia, ed è rispondente alle 
nostre attuali esigenze econo¬ 
miche. 

AI riguardo molto Interes 
sante è la recentissima espe¬ 
rienza sovietica dell’alleva- 
mento di alcune qualità di 
pesce nei grandi mari inter¬ 
ni chiusi: il mar Caspio ed 
il mar d’Azov. Anche lltolla 
dispone nel suo territorio di 
grandi laghi interni in cui 
questo tipo di esperienza, ntp 
turalmente adattata e verifica- 


sira», mezzo prato era occu¬ 
pato da gente che non trova¬ 
va posto altrove. 

Amerigo Terenzi ricorda 
che arrivò insieme a Togliat¬ 
ti proprio mentre i giostra¬ 
tori cominciavano, e fu il se¬ 
gnale. Tutti scesero nel pra¬ 
to per andare sotto il palco, 
non ci fu più temi» nè per 
giostra nè per giochi (anzi al 
Consiglio comunale di Arez¬ 
zo si protestò poi perchè la 


ta in base al nostro clima, 
alla nostra fauna ìttica, alle 
diverse condizioni ambientali 
nel loro insieme, potrebbe es¬ 
sere trasferita con una certa 
facilità, sempre naturalmente 
che si riesca a porre final¬ 
mente un freno agli attuali 
scarichi inquinanti. H nostro 
paese è cronicamente carente 
di proteine di ogni tipo e le 
importazioni dall'estero di pe¬ 
sce e di carne incìdono in mi¬ 
sura sempre crescente sulla 
bilancia dei pagamenti. At¬ 
tualmente importiamo protei¬ 
na per oltre 500 miliardi al¬ 
l'anno; xm dato enorme, spro¬ 
positato. 


Giostra storica non si era po¬ 
tuta svolgere). SI voleva senti¬ 
re parlare di politica, parlare 
Togliatti. Diventò ima grande 
assemblea, che sapeva di es¬ 
sere lì In un momento gravis¬ 
simo per il paese, che voleva 
parole precise. 

Longo, presentando Togliat¬ 
ti, disse: « I nostri nemici han¬ 
no oggi la prova che II Parti¬ 
to, il movimento operalo e de¬ 
mocratico, sono più combat¬ 
tivi, più forti che mal. Provo¬ 
carli è inutile, toccarli è peri¬ 
coloso». Togliatti disse (im¬ 
provvisando la prima parte del 
discorso di fronte a quella fol¬ 
la eccezionale) : « Appena usci¬ 
to dall’ospedale ho già potu¬ 
to cominciare a dare una pic¬ 
cola parte della mia attività al 
Partito. La vita vera, la vita 
completa però per me rico¬ 
mincia oggi, perchè per noi 
abituati a vivere, a gioire, a 
soffrire, a combattere insie¬ 
me alla massa del nostro po¬ 
polo, la vera vita comincia 
soltanto quando possiamo 
prendere con questa massa 
del popolo, un contatto Inte¬ 
ro, pieno: come oggi ». 


Una bandiera 

L’Unità scrisse che erano 
500.000, i giornali stranieri 
(che dedicarono ampi com¬ 
menti al fatto) parlarono di 
duecentomila, il Quotidiano 
di Gedda scrisse che erano 
« alcune decine di migliaia »: 
e Maurizio Ferrara gli de¬ 
dicò un corsivo, il giorno do¬ 
po, dal titolo « Sperduti nel 
buio». In sostanza, si trattò 
di una realtà — proprio co¬ 
me manifestazione di quel 
particolare genere — del tut¬ 
to nuova anche rispetto all’Ito- 
Ila prefascista. Abituati alle 
« adunate » imposte e pagate 
come gite turistiche « pre¬ 
mio », gli italiani scoprirono 
che esisteva una ma.ssa di po¬ 
polo disposta a muoversi spon¬ 
taneamente pur di essere pre¬ 
sente, partecipe concretamen¬ 
te, a una battaglia che senti¬ 
va e giudicava come e.ssenzia- 
le per la democrazia appena 
conquistata. Furono proprio 
Sceiba e Pio XII quei «ba¬ 
schi verdi » battezzati dai ro¬ 
mani «muffa dì Roma», a 
far paura e a far diventare la 
festa deirumfà un fatto poli¬ 
tico di « svolta ». Da allora, an¬ 
che Sceiba seppe fin dove po¬ 
teva arrivare: non oltre. 

Si diceva della gente che 
paga di tasca propria. Fu rac¬ 
colta. in quel festival, una 
somma per allora pazzesca, 
milioni. Giravano per tutta la 
giornata, fino a notte, com¬ 
pagni con le bandiere rosse 
tenute per i quattro angoli e 
poi rovesciavano chili di ban¬ 
conote nella tenda dove sta¬ 
va un compagno che mette¬ 
va tutto in scatoloni. Ricorda 
Terenzi che ci furono subito 
alcuni borsaioli romani che 
si organizzarono e certo por¬ 
tarono via parecchi soldi — 
con il sistema della bandiera 
— a compagni in buona fede. 
« Del resto, dice Terenzi, tutti 
i pataccari di Roma erano 
già li in folla fin dalla matti¬ 
na: avevano fiutato l’affare, la 
folla, al di là di quello che 
pensavamo perfino noi». 

Le feste sono continuate. 
Anni durissimi come il '49 
(quando il vecchio (2achin. 
compagno a suo tempo di 
Jaurès, girò tutta Italia accol¬ 
to da folle enormi: 46 comizi 
invece dei due che il medi¬ 
co gli aveva ingiunto come li¬ 
mite massimo); anni in cui 
si dovette razionalizzare la ca¬ 
tena degli « amici dell’Untfà », 
la vendita casa per casa, il 
sistema delle sottoscrizioni. 
Nelle edicole la diffusione 
era difficile anche perchè la 
scomunica di Pio xn aveva 
messo in crisi molti edico¬ 
lanti: pure il sistema resse, 
e non ci fu un solo giorna¬ 
laio che rifiutò di vendere 
l’Unità. Per contro il Partito 
respinse l’idea di servirsi so¬ 
lo della sua rete distributi¬ 
va, capillare e efficientissima, 
che avrebbe consentito tm 
grande risparmio: non si è 
mai voluto fare tornare rUiit- 
tà tm giornale semiclan¬ 
destino. 

Quel mare di feste del gior¬ 
nale, del resto, questa realtà 
cosi radicata nel corpio socia¬ 
le (chi. fra i non comimisti. 
non è mai stato a una festa 
deU’Unifà?), questo autentico 
fatto di costume dicono una 
cosa chiara; c’è uno spesso¬ 
re di massa, di partecipazio¬ 
ne, di consenso (anche al di 
là delle divergenze e delle 
polemiche) che fa della te¬ 
stata ima bandiera, per così 
dire, oggettiva della democra¬ 
zia e del socialismo in Italia. 

Ugo Baduel 

Nella foto del tìtolo; Roma, 26 set¬ 
tembre 1948: Decine dì migliaia di 
persone affollano lo Stadio dai Mar¬ 
mi per il Festival naaionaia ^|- 
l'Unità. Sotto: Paimiro Togliatti fe¬ 
steggiato dai compagni. 


Guido Manzone 


A nmi I LETTORI 


Da Parigi gratis 
una tavolozza 
di veri colori 

c in più, in regalo, un auto>test e un opuscolo 


Spesso I regab nascondo- 
■IO una insidia. Ma questa 
volta non è cosi. I Grandi 
Maestri d’Arte francesi, per 
iiffondere l’amore per il di¬ 
segno e la pittura, hanno de¬ 
ciso di regalare, senza la più 
piccola ombra di impegno, a 
chiunque semplicemente b 
richieda: una tavolozza di 
itcquareliì TALENS originali 
con splendidi colori, un auto 
(est iwr misurare da soli le 
proprie attitudini al disegno 
e alla pittura e un volume 
con le istruzioni per chi vuo¬ 
le abbracciare la nuova car¬ 
riera del tecnico grafico che 


può rendere anche più di 
trecentomila Ure al mese. 

Come ricevere i doni? E’ 
facilissirco. Basta scrivere 
a: « La Nuova Favella ABC 
- Sezione UA/1 - Via Bor¬ 
gospesso, 11 - 20121 Milano », 
allegando 5 bolli da SO lire 
l'uno per spese. £' necessa¬ 
rio scrivere oggi stesso, per¬ 
ché i doni si esauriranno ov¬ 
viamente presto e sarebbe 
un vero peccato sia non ri¬ 
ceverli che non informarsi 
senza impegno su una nuo¬ 
va e brillante carriera aper¬ 
ta a chiunque». 


Llnfervento deìPuomo suil'ambiente naturale: un'esperienza esemplare dai paesi socialisti 


LA RICCHEZZA DELLE PALUDI 

« 

Le « zone umide i> consentono una produftivifà di proteine animati superiore a quella ottenibile in qualsiasi altro tipo di territorio - Interventi 
coordinati da parte di tecnici e di scienziati • Dall'allevamento permanente del pesce a quello stagionale e semiselvatico dei palmipedi 
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PAG. 4/economia e lavoro 


i masse di lavoratori impegnate nella lotta per la difesa deiroccupazione e un nuovo sviluppo economico 




Si fermano 180.000 dipendenti: per tre ore chimici, tessili, metalmeccanici e alimentaristi - Chiuse nel pomeriggio 
Stando, Drop e gli autogrill Pavesi - Assemblee in tutte le sedi - Continua l'occupazione degli stabilimenti Vallesusa 


847 licenziamenti 
alla Orsi Mangelli 

Oltre 20.000 nelle liste di collocamento della provincia 
di Forlì - Chiuso il magrlificio Famos che occupava 227 
lavoratrici - Si prepara lo sciopero generale di giovedì 


Un attacco 
deliberato 


Per 11 ministro del Lavoro, 
Dionisio Coppo, quello del li¬ 
cenziamenti è un « fenomeno » 
e per di piu trascurabile, per¬ 
ché « non ha assunto dimen¬ 
sioni rilevanti » (Corriere del¬ 
la Sera del 7-9). Coppo, che 
fu segretario della CISL e do¬ 
vrebbe intendersene, sostiene 
addirittura che quelli della 
Montedison « non sono licen¬ 
ziamenti, ma sospensioni ». In- 
somma, il presidente della 
Montedison Eugenio Cefls, che 
già annunciò un piano di 15 
mila licenziamenti (ora pare 
portato a 23 mila), scherza. 
Ed il titolare del Bilancio, Ta- 
vlani, che ha invitato la Mon¬ 
tedison a mettere ordine al 
suoi programmi di smobilita¬ 
zione classificando 1 candidati 
al licenziamento in quattro ca¬ 
tegorie — di cosa non si pre¬ 
occupano 1 ministri democri¬ 
stiani! — evidentemente fan¬ 
tastica. La verità, cosi dura¬ 
mente comprovata dalla cro¬ 
naca, è che 11 ministro del La¬ 
voro mente deliberatamente, 
così come deliberata è la deci¬ 
sione di procedere alla riorga¬ 
nizzazione deirindustria attra¬ 
verso un giro di vite sulle con¬ 
dizioni di lavoro 11 quale pa.s- 
sa proprio attraverso la ridu¬ 
zione degli organici ed i licen¬ 
ziamenti. 

La situazione delia Monte¬ 
dison, pur nei caratteri speci¬ 
fici che presenta un cosi vasto 
fallimento finanziario ed indu¬ 
striale, si iscrive in una scelta 
politica generale. Chi ha licen¬ 
ziato 1 200 mila lavoratori In 
meno che l'industria italiana 
presenta neH’ultimo anno? E 
chi i 50 mila lavoratori che 
hanno perduto 11 posto nella 
regione con più solide strut¬ 
ture industriali, la Lombar¬ 
dia? La crisi di singoli grandi 
gruppi o settori, come quello 
tessile, è un'aspetto di scelte 
politiche complessive. Queste 
si riflettono sui settori: dal 
rifiuto di misure di riforma 
del credito, per dare spazio 
alle piccole Imprese, alla « leg¬ 
ge tessile », ai fallimenti della 
GEPI (che doveva salvare le 
aziende in crisi), è una catena 
di decisioni tutte ispirate al 
rifiuto di dare priorità alla 
difesa e all’incremento dell'oc¬ 
cupazione a favore di una mol- 
tinlicazlone di contributi sta¬ 
tali e « regali » al padronato 
che niente hanno risolto, né 
risolveranno in futuro. Se par¬ 
tiamo daH’esigenza di mante¬ 
nere ed aumentare l'occupa¬ 
zione. Infatti, si può arrivare a 
Interventi statali coerenti, ad 
un’uso degli Enti di gestione 
statali a sostegno dello svilup¬ 
po, anziché — come avviene 

— al sempre più costoso man 
tenimento di un « diritto al- 
Tapproprlazlone privata ». che 
ha la precedenza su quaLsla.si 
decisione economica. Come 
pure è soltanto ponendo del 
traguardi aU’occupazìone. qua¬ 
le vincolo prioritario degli in 
vestimenti, che si può perveni¬ 
re a dei piani di sviluppo set¬ 
toriali ed alla programmazio¬ 
ne economica regionale e na¬ 
zionale. 

Oggi inizia l’indagine parla¬ 
mentare sull’industria chimica 
che dovrebbe gettare luce sul 
le condizioni alle quali è pos¬ 
sibile un « piano della chimi 
ca». Finora, il Piano chimi¬ 
co ha voluto dire sopratullo 
due cose; corsa dei grandi 
gruppi ad accaparrare finan¬ 
ziamenti pubblici; scelta delle 
posizioni strategiche per la 
futura gestione del settore 
(monopolizzazione dei settori 
delle fibre o farmaceutico; 
rapporti con i paesi produtto¬ 
ri di petrolio; impegni nella 
chimica pesante o derivata 
ecc...). Sono state discusse nu- 
mero.se alternative. Ci sono 
aspetti, invece, che non si è 
voluto nemmeno prendere in 
considerazione: 1 livelli di oc 
cupaztone. appunto ed il modo 
di realizzarli; il contributo 
dello sviluppo della industria 
chimica allo sviluppo genera 
le del paese, contributo che 
passa attraverso lo smantella¬ 
mento di posizioni monopoli¬ 
stiche (da cui dipendono gli 
alti prezzi di molti prodotti) 
ed una politica a lungo ter¬ 
mine di ampliamento del mer¬ 
cato interno (e quindi ancora 
una volta di sostegno all’occu- 
pazione). Inutile sbizzarrirsi 
in ipotesi sulla Montedison se 
continua il nfiulo di nuove 
scelte. E nessun dirigente d’:n 
du-stria o ministro può essere 
creduto — trascuriamo qui 1 
risibili giudizi di Coppo — 
mentre accanitamente resiste 
alla prima e più elementare 
scelta da fare, quella d: un 
rinnovo del contratto della 
chimica che riconosca al lavo 
ratore un ruolo nuovo ed 1 
conseguenti diritti 

Occupando le fabbriche, 
chiamando 1 consigli comunali 
c regionali ad intervenire fat¬ 
tivamente, 1 lavoratori espri¬ 
mono — insieme alle loro sa 
crosante esigenze immediate 

— una volontà di rinnovamen 
to neU’indirizzo politico de] 
Paese a cui tutte le . forze 
4«mocratiche debbono colle- 
fVU. 

r. s. 







Una delle tante manifestazioni operale contro l'attacco all'occupazione della Montedison 


Si apre la vertenza Montedison. Oggi scioperano Infatti I 
180 mila dipendenti del secondo complesso industriale ita¬ 
liano. E' la prima volta, nella storta sindacale del colosso 
della chimica, che si realizza una giornata di lotta unitaria 
tra i diversi settori. Accanto agli 80 mila lavoratori chimici 
saranno I tessili, i metalmeccanici, gli addetti alla grande 
distribuzione e quelli che operano nelle aziende a alimene 
tari ». Il lavoro si fermerà per 3 ore nelle 185 sedi della 
Montedison; solo nei magazzini Standa, In quelli della Drop 
e negli autogrill Pavesi l'astensione dal lavoro si protrarrà 
per tutto il pomeriggio (4 ore). 

Alla Montedison si lotta per 


In dife.sa e lo sviluppo dell’oc 
cupazione. E’ questo infatti il 
tema centrale delta giornata di 
lotta. Un tema unificante per i 
180 mila dipendenti del gruppo 
visto elle in tutti i settori la 
Montedison va ponendo in allo 
quel piano di ristnillnra'/ìone 
che mira a e.spellere migliaia di 
lavoratori, ad esasperare I rit¬ 
mi e i carichi di lavoro, a chiu¬ 
dere interi .stabilimenti, a sman¬ 
tellare numerosi reparli. Il pro¬ 
gramma è già diventato realtà 
fK?r circa 2000 dipendenti: per 
quelli impegnati in tre aziende 
chimiche (di Sinigo, di Vado 
Ligure, di Mas.sa Carrara) e 
per I 5.50 della Epl Vallesusa. 

Minacciati di .sospensioni so¬ 
no anche i lavoratori dì alcune 
fabbriche alimentari, mentre 
nella grande di.stribiizionc il 
piano Montedison incide in mo 
do particolare sulle condizioni 
di lavoro. 

Durante lo sciopero avranno 
luogo, ovunque, assemblee di 
lavoratori con dirigenti sinda 
cali. Ecco il programma: a Me¬ 
stre parlerà il comnagno Rinal¬ 
do Scheda, della segreteria del¬ 
la Feticrazmne confederale; a 
Brindisi, Bentivogli a nome dei 
mcfalmeccanici: a Torino, nella 
Vallesusa. il compagno Giovan- 
nini segretario della CGIL; a 
Milano, Romei, scgrelario della 
CISL camerale: a Siracusa. Be- 
retta, della Federrlilmici-ClSI,; 
a Savona, Trespidt. segretario 
della FILCEA CGIL: a Grosse¬ 
to, Chirico della UILCID: a 
Crotone, Collina della UILCID 
Uil: a Mantova, Cipriani. segre¬ 
tario della FII.GEA; a Vercelli, 
Minucci, delia Federchimici: a 
Novara, Caccia, della segrete¬ 
ria della FILTEA; a Ferrara, 



Pastorino, della segreteria del¬ 
la FiOM; a La Spezia, Guidi, 
dcH’iifTicio sindacale della CGIL. 

CHIMICI — Per gli 80 mila 
dipendenti del settore chimico- 
farmaceutico e fibre la giornata 
di lotta di oggi assume un ri¬ 
lievo particolare. 1 lavoratori 
Montedison hanno già cITettualo. 
infatti, per il rinnovo del con¬ 
tratto. tre scioperi nazionali per 
complessive 100 ore lii sciopero 
prò capite. Ma non è tanto e 
solo il maggior sacrificio che 
questi lavoratori dovranno sop 
portare, quanto invece il signi¬ 
ficato che que.sta giornata rive¬ 
ste per loro, essendo Drofonda- 
mente legata alla liattaglia per 
ii contratto, visto che molti so¬ 
no gli obiettivi per i quali i 
chimici si battono che ruotano 
attorno all’occupazione; 3i 
pensi alla riduzione d’orario 
di lavoro, all’ abolizione dello 
straordinario, degli appalti, del 
lavoro discontinuo. Punti cen 
trali per imporre una diversa 
organizzazione del lavoro, che 
attraverso l’alleggerimento del¬ 
lo sfniltnmenlo determini l’as- 
■sunzione di nuova mano d’opera. 

TESSILI — Sono circa 20 mila 
i dipendenti tessili della Mon¬ 
tedison. Lo sciopero riguarda in 
particolare le province di To 
rino. Bergamo. Como. Milano. 
La Spezia. Lecco. Verona. Pa¬ 
via. Pordenone e Cosenza. For¬ 
te sarà la partecipazione di 
questo settore se si «‘onsidcra 
che 5.50 sono i lavoratori dogli 
ctahilimenti della Vallesusa die 
la Montedison ha deciso di chiu¬ 
dere. e che anche rAhilnt e 
la Fisac rientrano nei program 
mi di ri.struttiirazionc « In tutte 
le località — dice un comuni¬ 
calo sindacale — si terranno 
manifestazioni per appo.ggiarc 
le richieste dei sindacati sul 
ritiro dei licenziamenti già ef 
feltiiati. il blocco di quelli pre- 
vi.stì. e la contrattazione del 
piano presentalo da) grurmo. 


I 


LE ÀSSÉMBlEEijìÈI FERROVIERI 
DISCUTONO I PUNTI DELL'ACCORDO 


Per tutta la settimana i lavoratori esamineranno le nuove conquiste • Duro colpo airìstituto degli ap¬ 
palti • La combattività della categoria e la solidarietà degli altri settori • Dichiarazione di Degli Esposti 


Sono questi gli obiettivi 
conquistati dalla categoria 


Diamo qui di seguito il testo integrale 
dell'accordo raggiunto nella larda serata 
di sabato tra il ministro dei Trasporti, i 
dirigenti dell'azienda FS e quelli delle or¬ 
ganizzazioni sindacali unitarie dei ferro¬ 
vieri. A conclusione della lunga trattati¬ 
va sulla piattaforma rivendieativa pre- 
.sentata nello scorso settembre dalle or 
ganizzazioni sindacali, il mini.stro Bozzi 
ha informato il presidente del Consiglio 
Andrcotti dei punti concordati nel corso 
dei vari incontri, a partire da quelli a 
-SUO tempo già perfezionati con i ministri 
Viglianesi e Scalfam e rias.sunti nell'ac¬ 
cordo firmato da que.st'ultimo il 26 giu 
gno 1972. 

Oltre ai provvedimenti già posti in es¬ 
sere daH'Azienda. gli altri .schemi legi 
slativi saranno inoltrati dal mini.stero en¬ 
tro li 15 ottobre 1972 e sarà curato il ce 
lere svolgimento della nece.s.saria succes¬ 
siva procedura 

• PIA.NO POLIEN’N’ALE - E' stalo con 
fermato di attribuire particolare impor¬ 
tanza al Piano delPordine dì 4 mila mi 
bardi per l'ammodernamento ed il poten 
ziamentn delle FS m una visione globale 
del sistema dei trasporli; pertanto ne sa¬ 
rà accelerala la procedura di e.same e di 
approvazione 

Il Piano, all'e.same del CIPE. contribuì 
rà .soprallutio ad atTrontare in modo de 
cisivo il problema dei pendolan. il mi 
glioramento delle linee del Mezz-ngiomo e 
degli ambienti di lavoro, la n.struttura 
zione del servizio merci, favorendo — nel 
contempo — Foccupazione 

Sarà intanto immediatamente sollecita¬ 
lo il Parlamento per la p'ù rapida appro 
V'azione dello straVio di 100 mibard' g'à 
all'esame delle Commis.sioni della Came¬ 
ra. e m quella sede sarà esanimala una 
più sollecita spesa delle somme sie5i.se (lo 
attuale schema di legge governativo pre¬ 
vede la sposa nel quadriennio 1973 '76) 

0 ORGANICO - Il minestro — pre.so al¬ 
to delle assicuraz’oni fomile dalla Azien 
da — ha confermato che al 31 dicembre 
1972 SI raggiungerà la consistenza che 
verrà stabilita ■ nella pros.stma riunione 
Azienda Sindacati i222 fiOfi 224 000 unità 
per il dicembre 1972) re.slando fermo che 
— con le procedure più .sollecite — saran 
no assolti gli adempimenti necessari per 
poter giungere alla copertura dell'organi¬ 


co di 226 mila unità, entro il 28 febbraio 
1973 

• ABOLIZIONE APPAL'n - R ministro 
ha dichiarato dì non ravvisare le ragio 
ni del rinnovo, alla scadenz.a del 31 dicem¬ 
bre 1972, dei contralti di appalto di cari 
co. manipolazione e manutenzione batte¬ 
rie ed ha incaricato l’Azienda di riferire 
— entro l'ottobre pro.ssimo — sugli aspet¬ 
ti tecnici e funzionali del servizio per la 
ge.stinne diretta, con assorbimento nei 
ruoli delle FS del personale idoneo, dipen¬ 
dente in atto dalle ditte appaltatricì. 

In vi.sta delle norme che a tal fine sa¬ 
ranno predisp<iste, sarà esaminata la si¬ 
tuazione degli incaricati non inquadrati nei 
ruoli FS con leggi 668 e 747. al fine di 
adottare — sentile le organizjiazioni sin 
dacali — gli eventuali pos.sjbili provv'edi- 
menti 

Infine, sarà predisposto un disegno di 
legge che preveda condizioni di favore, 
contemplando ovviamente l'aumento dei 
limiti di età. per i dipendenti delle ditte 
appaltatricì dei servizi ferroviari e per eli 
incancali. in pos.ses.so dei requisiti ade 
guati, con riserva di posti nei concorsi 
esterni per le corrispondenti qualifiche 
iniziali. 

• AUMENTI SAI.ARIAL1 - In ordine 
agli aspetti economici l'accordo prevede: 

1) decorrenza delle nuove misure per la 
trasferta e l'indennilà di * fuori residen 
za * a partire dal I novembre 1971; 

2) conferma del compenso di lire 8 flOO 
lorde, per i nuovi assunti, fino al raggiun 
gimento della seconda clas.se di .stipendio, 
a decorrere dalla data di originaria con 
ce.ssione (lì 1971); 

3) premio di e.sercizio nel 1973. nella 
misura prospettata dal Consiglio di Am 
mini.strazione (pari al lOO'T- dello stipen 
din ba.se in godimento); 

4) premio incentivante: aumento di lire 
20 090 nette, per il 1972, rispetto alle mi- 
-sure del 1971 Corresponsione deiranlicipo 
di detto premio, nel quale verrà compre 
so l'aumento sopra indicato, a settembre; 

5) premio industriale; dal 1 ottobre 1972, 
aumento di lire 13 500 lorde: dal I gennaio 
1973. aumento di lire 15 000 lorde. 

Circa il problema dei direttivi e del 
personale del livello « B ». prospettato dai 
sindacati, una apposita commissione stu 
dicrà e proporrà entro il corrente mese i 
mezzi più idonei per risolvere il problema 
stesso. 


E durata un anno la lotta 
del 220 mila ferrovieri per la 
conquista degli obiettivi qu:*- 
lificanti contenuti nella piat¬ 
taforma rivendicatlva. Tale 
piattaforma, infatti, fu presen¬ 
tata unitariamente dai sinda 
catl di categoria SPI-CGIL, 
SAUFICISL e SIUF UIL nel 
settembre dello scorso anno. 
Da allora i ferrovieri hanno 
effettuato tre scioperi nazio¬ 
nali e una serie di azioni 
articolate per compartimento. 
In pratica la categoria e --ta- 
ta permanentemente mobilita¬ 
ta e una ampia consuUnz.io 
ne di base ha sorretto l'azio¬ 
ne a livello di trattativa <'he 
con fasi alterne si è conclu¬ 
sa nella tarda serata di saba¬ 
to. con la firma del nuovo ac¬ 
cordo 

Adesso I lavoratori sono 
chiamati a discutere ed ap 
provare I termini di questo 
accordo Per tutta la settima 
na. a partire da oggi, si ter¬ 
ranno in ogni luogo di lavoro 
le assemblee per il parere del¬ 
la categoria. 

Sul significato dell’accordo 
il segretario generale dei .SFI- 
(XìlL Renato Degli Esposti ha 
lasciato questa dichiarazione- 

« Come segreteria naziona¬ 
le dei SPI. giudichiamo un 
buon accordo quanto defi¬ 
nito coi governo, mini.stro ed 
Azienda. 

C^n es.so si riconfermano 
gli impegni del governo del 
gennaio e giugno 1972; si orcn- 
dono circostanziati impegni In 
materia di investimenti oer le 
Ferrovie, specie per I traspor¬ 
ti di ma.s.sa. delle merci e ne! 
sud, oltre che per 11 miglio¬ 
ramento degli ambienti di la 
voro; si dà un nuovo colpo 
all'istituto degli appalti nelle 
FF SS. creando così le pre¬ 
messe per un ulteriore ridi¬ 
mensionamento dello stesso e 
per il superamento dell’ano- 
malo rapporto di lavoro de 
gli incaricati. 

« Inoltre si è realizzata la 
condizione per raggiungere tra 
la fine del 1972 ed i primi 
dei 1973 i 226 mila ferrovie 
ri a totale copertura degli or¬ 
ganici delie FF SS e si concre¬ 
ta un apprezzabile passo avan¬ 
ti nella direzione di un più 
dignitoso trattamento econo¬ 
mico della categoria 

«Se si è giunti a questo 
risultato fche siamo certi .sa 
rà positivamente apprezzato 
dai ferrovieri nelle riunioni 
di consultazione che si con- 
clyderanno nel primi giorni 
della prossima settimana) il 
mento, oltre che nella oarte- 
cipazione democratica e nel¬ 
la combattività della calego 
ria. sta nel contenuto sociale 
della piattaforma rivendicati 
va, nel solidale appoggio de¬ 
gli altri lavoratori e nella omo¬ 
geneità di valutazione del tre 
sindacati unitari nel momenti 
più Importanti della vertenza». 


GRANDE DISTRIBUZIONE — 

In una nota della FILCAMS- 
CGIL. FISA.SCAT-CISL e UlDA- 
UIL si soflollnea il • significato 
della giornata dì lotta e si ri¬ 
corda che le .segreterie delle 
federazioni del commercio ab¬ 
biano deciso di incontrar.si con 

I sindacati dell’ industria del 
gruppo Monledi.son per una va¬ 
lutazione comune in relazione 
allo sviluppo della situazione. 

METALMECCANICI - Anche 
i 20 mila melalmeccanici della 
Montedison, occupati in circa 

II aziende (tra le quali ricor¬ 
diamo la Galileo, la Montedel. 
la Magrini. la CEM) sciu-ierann 
oggi per 3 ore e si riuniscono 
in assemblea. 

ALIMENTARISTI — 1 lavo^ 
raion delle aziende alimentari 
del gruppo .Monledi.son (.àlimon 
te) scenderanno compatti in 
sciopero in.sieme a tutti gli altri 
lavoratori delle fabbriche del 
gruppo per rivendicare una mio 
va politica per l’occupazione e 
le sviluppo. Si tratta dei lavo¬ 
ratori della Pavesi. Bci-tolli. De 
Rica. Bellentani. ecc.. che già 
nel cor,so degli ultimi mesi han 
no dovuto scontrarsi con il pa¬ 
dronato per evitare misure di 
ridimensionamento o chiusura di 
attività come è accaduta alla 
De Rica c alla Bellent.mi con 
scioperi ed occupazione di fab¬ 
brica per imporre una linea di 
sviluppo produttive e diversi 
rapporti con l’agricoltura e la 
distribuzione. Le federazioni de¬ 
gli alimentaristi FILZI.AT. FUL 
PIA e UlLT.à hanno invitato I 
lavoratori alla lotta per far 
avanzare que.sta linea >’nsieme 
aH’e.sigenza di una radicale mo¬ 
difica della politica dell'» Par 
tecipazioni statali nel settore 
alimentare che abbia alla ba.se 
l’espansione deH’occupaz.ione. 


Programmate 
nuove azioni 
nel gruppo 
Richard Ginori 


SI è svolto a Mondovl (Cu¬ 
neo). indetto dalla Federazio¬ 
ne unitaria dei lavoratori chi¬ 
mici. un convegno nazionale 
dei consigli di fabbrica del 
gruppo Richard Ginori per 
esaminare l’andamento delle 
vertenze aziendali e di quel 
la di gruppo, quest'ultima 
aperta da alcuni mesi, e aven 
te al centro la tutela e lo svi¬ 
luppo deiroccupazione davan 
tl ai piani di ristnitturazione 
mlnarriati dall’azienda 

Il convegno, cui hanno pre¬ 
so parte 60 delegati di fab 
brica del 13 sUabilimento del 
gruppo, ha rilevato come la 
lotta .svnuppata.si nelle va 
rie fabbriche sulla base delle 
decisioni a.ssunte nella pre¬ 
cedente riunione nazionale, ha 
finora ImjJedilo Fattuazione 
del plani aziendali dì ristrut¬ 
turazione 

Nel corso della riunione si 
è proceduto ad una verifica 
dell'Iniziativa rivendicatlva a 
livello aziendale e si è deci- 
.sa una nuova fase di lotta, 
che prevede la effettuazione 
di uno sciopero nazionale 
dell’Intero gruppo di 8 ore 
per il giorno 28 settembre 
e 24 ore pro-capite, da artico¬ 
larsi a livello di fabbrica, en¬ 
tro 11 31 ottobre. 


Si prepara l'astensione generale 

Giovedì trentamila 
si fermano a Lecco 


LECXX), 11 

A Lecco, trentamila lavora¬ 
tori metallurgici, edili, tes.slll. 
del tra.sportl, degli enti locali 
e delle altre categorie scende¬ 
ranno In sciopero generale nel¬ 
la giornaUi di giovedì 14 set¬ 
tembre dalle ore 9 olle ore 12. 
La decisione è .stata presa nel¬ 
la riunione dei comitati diret¬ 
tivi delle confederazioni Cgil 
e Clsl, unitamente al comitati 
direttivi delle altre categorie. 

L’astensione dal lavoro del 
trentamila lavoratori lecchesl 
assume in questo momento il 
carattere di una precisa rispo¬ 
sta alla politica governativa 
che provoca l’aumento del 
prezzi, l’attacco all’occupazio¬ 
ne. 

Lo sciopero vuole essere an¬ 
che una ferma risposta allo 
aumento dei ritmi di lavoro 
con 11 conseguente aumento 
degli infortuni mortali. 

Negli ultimi cinque giorni 
nel cantieri edili della Valsas- 
slna, un operalo è morto e 
un ragazzo di 14 anni è mo¬ 
ribondo. 

Le confederazioni sindacali 
lecchesl hanno sottolineato In 
un comunicato la gravità del¬ 
l’attacco padronale alla con¬ 
trattazione aziendale, al di¬ 


ritto di sciopero e alla occu¬ 
pazione. 

Alla SAE di Lecco. Milano e 
Napoli, dove l lavoratori chie¬ 
dono cose che tutte le azien¬ 
de del settore nel lecchese 
hanno già concordato con 1 
sindacati, è In atto una vera e 
propria sfida contro l sinda¬ 
cati e 1 lavoratori da ormai 
quattro mesi. 

Alla Tecnofi, un’azienda di 
Givate, 1 padroni hanno fatto 
la serrata per Imporre al la¬ 
voratori una tregua sindacale 
di alcuni anni, mentre la Tes¬ 
situra di Merate, la Larga di 
Osnago. la Miai di Lomagna 
mettono In pericolo l’occupa¬ 
zione di centinaia di lavo¬ 
ratori. 

« Lo scontro — affermano 1 
sindacati — si prefigura duro 
e occorre dimastrare al pa¬ 
dronato che 1 lavoratori sono 
pronti a sastenerlo, non ac¬ 
cettando ricatti e risponden¬ 
do con la lotta e 11 dibattito 
di massa airtsolamento In cui 
le forze della reazione ten¬ 
dono a gettarli ». 

Nel corso dello sciopero ge¬ 
nerale di giovedì è program¬ 
mata una manifestazione cen¬ 
trale In piazza Garibaldi, a 
Lecco. 


SARDEGNA 


Decise nuove azioni 
nelle zone minerarie 

Vasto programma di lotta per la 
salvezza e lo sviluppo delUattività . 


. Dalla mostra redazione 

CAGLIARI. 11 

CCIL, CISL e UIL hanno 
deciso un rilancio della lotta 
per la salvezza e Io sviluppo 
dell’industria mineraria sar¬ 
da. programmando fin da ira 
un fitto calendario di riunio¬ 
ni aziendali, incontri con gli 
amministratori comunali e gli 
eletti al Parlamento ed alla 
Assemblea regionali, manife¬ 
stazioni pubbliche in tutti 1 
centri dei bacini metalliferi, 
e carboniferi estesi alle zone 
minerarie delle province di 
Nuoro e Sassari. 

Queste lotte operale e popo¬ 
lari. articolate a livelli di can 
tierl e di enti locali sfoce- 
ranno il 2 ottobre prossimo. In 
uno sciopero generale che ha 
come obiettivo centrale Firn 
mediata ripresa della estra¬ 
zione dì carbone nella miniera 
di Semel e la revoca definiti¬ 
va della delibera dell’ENEL 
sulla chiusura della Industria 
carbonifera. 

Il movimento per la salvez¬ 
za delle miniere di carbo¬ 
ne si collega direttamente a 
quello già in atto nel Nuorese 
per impedire la chiusura del¬ 
la miniera di talco della SOIM 
di Grani. La direzione padro¬ 
nale — di fronte alla decisa 
volontà delle maestranze di ri¬ 
fiutare 1 cottimi applicati se¬ 
condo sistema di vero e pro¬ 
prio sfmttamento coloniale — 
rispose non pagando t salari 
per oltre due mesi, bloccando 
I mezzi meccanici dei cantieri 
esterni (in modo da ridurre 
la produzione dell’OS per cen 
to. facendo ricadere le colpe 
sugli operai) ed effettuando 
da ultimo, la serrata. Le mae¬ 
stranze della miniera sono sta¬ 
te costrette a portare l’azio¬ 
ne sindacale alle estreme con¬ 
seguenze. occupando I cantie¬ 
ri In una assemblea genera 
le presieduta dai dirigenti prò 
vinciali dei tre sindacati, eli 
operai hanno deciso alla una¬ 
nimità di continuare la pro¬ 
duzione non solo per salva¬ 
guardare il p^to di lavoro 
ma per garantire il funziona¬ 
mento degli impianti e la di 
fesa di un patrimonio che ap¬ 
partiene alFintera comunità. 
Infatti, la SOIM ha avuto in 
conces-sione la miniera dalla 


Regione autonoma, ottenendo 
anche finanziamenti a fondo 
perduto per centinaia di milio¬ 
ni senza però procedere all’In¬ 
cremento della occupazione, 
ed è al contrario diminuita del 
40 per cento. Da qui la deci¬ 
sione del (Consiglio comuna¬ 
le di revocare la concessione 
alla SOIM e di .trasferire la 
gestione all’Ente minera¬ 
rio sardo. 

La pubblicizzazione dell’In¬ 
tero settore minerario senza 
che 1 compiti dell’apposito en¬ 
te regionale subiscano defor¬ 
mazioni o ritardi è il primo 
dato da cui bisogna partire. 
Ma è altrettanto importante 
battersi per arrivare — con 
l’Intervento dello Stato accan¬ 
to all'impegno della Regione 
— alla espansione dell’attività 
estrattiva 

Tale linea è stata ribadi¬ 
ta dal Consiglio comunale di 
Grani, dalla assemblea ple¬ 
naria dei minatori e ammini¬ 
stratori convocata dalla Giun¬ 
ta PCI PSI di Iglesias alla 
presenza del presidente del 
Consiglio regionale di Tosca¬ 
na compagno Elio Gabbuggia- 
ni e dalla riunione delle Com 
missioni Interne del Sulcis pre¬ 
sieduta dal sindaco compa¬ 
gno Pietro Cocco. 


Le Adi per 
un confronto 
sui costo 
dei contratti 

La presidenza delle AGLI si 
è dichiarata disposta ad or¬ 
ganizzare un confronto pub¬ 
blico sul problema dei costi 
prevedibili delle piattaforme 
contrattuali 1972, Al dati con 
tenuti nella indagine effet¬ 
tuata daU’IsrilCoop presentó 
ta tra i materiali di discus 
sione al recente incontro di 
studio delle ACn,I, infatti la 
Confindusiria rispose con una 
sene di contestazioni secca¬ 
mente smentite dalFIsril. Da 
qui la proposta delle AGLI 


Dal nostro corrispondente 

PORLI’, U 

Fori! e 1 comuni limitrofi 
(Forlimpopoll, Predappio, Mal- 
dola, Castrocaro, Bertlnoro) • 
si stanno preparando a dare 
una decisa risposta di lotta, 
unitaria e di massa, al gra¬ 
vissimi attacchi padronali al¬ 
l’occupazione e all’economia 
locale. Per giovedì è stato pro¬ 
clamato uno sciojjero generale 
di 24 ore che coinvolgerà tut¬ 
ti 1 settori produttivi. Lo scio¬ 
pero è stato indetto dalle or- 
ganizzjizioni sindacali di tutte 
le categorie del lavoro dipen¬ 
dente e autonomo, mentre 
tutte le forze politiche (Pel, 
Psl, Pslup. De. Prl, Psdl. PU) 
e le organizzazioni sociali han¬ 
no aderito formalmente indi¬ 
rizzando anche un manifesto 
unitario alla popolazione per 
sottolineare la gravHà della 
situazione e la necessità della 
massima mobilitazione In oc¬ 
casione dello sciopero e della 
manifestazione che avrà luogo 
in mattinata. 

Alla già pesantissima situa¬ 
zione generale, Intanto, si so¬ 
no aggiunti questa mattina al¬ 
tri due episodi di estrema gra¬ 
vità. L’associazione Industriali 
ha comunicato al sindacati la 
decisione assunta dalla Or.si 
Mangelli di licenziare, a parti¬ 
re dal 5 ottobre, 847 dipenden¬ 
ti. operai e Impiegati del re¬ 
parti rajon e fiocco (chiusi dal 
mese di luglio scorso con 640 
dipendenti in cassa Integrazio¬ 
ne). Cellophane, Forlion e 31- 
datene (54 lavoratori) e del 
servizi generali (153). I prov 
vedlmentl sono stati respinti 
dai sindacati e questa mattina 
nel corso dell’assemblea del 
lavoratori in sciopero. 

L'altro episodio è accaduto 
al maglificio Famos: 227 la¬ 
voratrici si sono trovate da¬ 
vanti al cancelli sbarrati del¬ 
l’azienda. che a quanto Infor¬ 
mava un laconico cartello ha 
cessato totalmente l’attività. 
Gli attentati padronali aU’eco- 
nomla e ai diritti del lavorato¬ 
ri assumono, come In questo 
ultimo caso, le caratteristiche 
di veri e propri Insulti alla 
popolazione lavoratrice e alle 
organizzazioni democratiche, 
oltre che alle norme costitu¬ 
zionali e alle leggi morali. 

Le operaie hanno Immedia¬ 
tamente Iniziato 11 picchettag¬ 
gio della fabbrica. 

Venerdì sera la direzione 
aveva puntualmente pagato 
gli stipendi e nulla lasciava 
prevedere l’improvvl.so colpo 
di testa del padrone. ■ l’Indu¬ 
striale Biffi. Nella provincia 
di Forlì l disoccupati Iscritti 
alle liste di collocamento sono 
oltre 20 mila, con altre decine 
di migliaia di sotto occupati 
e di forze lavoro In cerca di 
primo impiego Nel solo comu¬ 
ne di Porli I disoccupati sono 
oltre 5000. Le fabbriche at¬ 
tualmente chiuse per fallimen¬ 
to o per volontà speculativa 
del padroni, come è stato de¬ 
nunciato sabato scorso in con¬ 
siglio provinciale dal compa¬ 
gno Sondi, asses-sore alla pro¬ 
grammazione. castitulsrono un 
triste primato. 

Nel settore dell’abbighameri- 
to sono chiuse la MBR di 
San Pietro in Bagno (200 li¬ 
cenziati). la Callegari-Chigi di 
Porli. Dovadola e Rocca San 
Casciano (320 dipendenti li¬ 
cenziati). la Mlr-Mar di San 
Mauro e Sogliano (.350 licen¬ 
ziati), la limar di Calcata (30 
licenziati), la Miba (110 li¬ 
cenziati). la Mercedes di Mo- 
digliana (90 licenziati), la Ro¬ 
magnoli di Tredozio e Portico 
(460 in cassa Integrazione); 
.sensibili riduzioni di persona¬ 
le sono state Invece attuo te 
alla ex Confitex (ridotti da 
270 a 200 l dipendenti), e alla 
leeoni di Meldola (da 200 a 
88). mentre una cinquantina 
di operai hanno perso il posto 
per il fallimento dei mobilifici 
Albertinl di FVaril e Forlimpo¬ 
poll. Nel .settore metalmecca¬ 
nico. la Becchi Zanassi che da 
due anni non assume persona¬ 
le (attualmente vi lavorano 
circa 1200 dipendenti) tiene da 
circa tre mesi metà degli ad¬ 
detti ad orario dimezzato Al¬ 
tri casi gravi sono quelli del- 
FArrigoni (da tre anni non oc¬ 
cupa più eli oltre 1100 stagio¬ 
nali per la campagna e.stiva), 
della Ghlgi di Mòrdano (ri¬ 
duzione deeli organici da 410 
a 2a5). deirintcro .settore edi¬ 
le (su 17 fornaci. 5 sono chiu- 
.cc e 2 hanno scn=:>hnmpnte rl- 
dolto gli occupati) nel can¬ 
tieri di manufatti in cemento 
la manodopera è .stata ridotta 
di un centinaio di unità, nel- 
Fedilizia si prevede entro la 
fine dell’anno una riduzione 
di circa 500 addetti 

Fiorio Amadorl 
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Situazione d’emergenza a Modena, Reggio, Pistoia e Lucca 

Gravi danni e famiglie senza tetto 
per le alluvioni in Emilia e Toscana 

Rotti gli argini il Secchia ha invaso centinaia di ettari - Interrotto il traffico sull'Autostrada del Sole * Crolli e allagamenti in di¬ 
versi centri minori - Colpita la Lunigiana - Dopo i primi soccorsi, urgono provvedimenti per le campagne e le piccole industrie 
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Invischiato nella rete di vendette della mala irpinese 

Il sindaco PSDI 
eliminato per «conti 
fra camorristi? 

La singolare carriera dell’ex rapinatore: dai monarchici ai socialdemo¬ 
cratici passando per la DC — Un pugno di speculatori soffoca la zona 
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L'ondata dì maltempo che nei giorni 
scorsi aveva flagellato l'Italia meridio¬ 
nale con numerosi nubifragi, si è spo¬ 
stata sulle regioni centro-settentrionali 
Investendo In particolare l'Appennino to¬ 
sco-emiliano e provocando vasti allaga¬ 
menti nelle provincie di Reggio Emilia e 
Modena. Il tratto dell'Autostrada del 
Sole che collega le due città emiliane 


(come è possibile vedere nella foto) e 
rimasto interrotto a causa del fiume 
Secchia, che è tracimato bloccando un 
viadotto. 

Numerosi e vasti sono i danni, sia alle 
strade che alle abitazioni civili e ai rac¬ 
colti. Anche la Toscana e la Liguria si 
sono trovale investile da una serie di 
temporali, scatenatisi con particolare 
forza nel tratto del litorale savonese com¬ 


preso Ira Alassio e Laigueglia. Grave la 
situazione in provincia di La Spezia, do¬ 
ve nelle zone della Lunigiana le piogge 
torrenziali hanno causato danni irrepa¬ 
rabili ai vigneti e alle colture agricole 
che costituiscono il 45% del reddito del¬ 
le popolazioni della vallala. Quasi tutte 
le strade statali della zona (compresa 
quella del Cerreto) sono chiuse al traffico. 


Spaventosa sciagura nei pressi di Portogruaro 

TRENO PIOMBA SULLA CORRIERA: 
CINQUE I MORTI E DIVERSI FERITI 

Fra le vìttime il guidatore dell'autocorriera • Il convoglio era in ritardo di due ore e il ca¬ 
sellante deve essersi confuso - Tre morti sull'Adriatica: macchina di Roma contro autocarro 


PORTOGRUARO (Venezia), 11 
Un treno ha investito una 
corriera, che stava attraver¬ 
sando i binari, nei pressi di 
Summaga di Portogruaro: cin¬ 
que i morti (l’autista del pull¬ 
man e quattro viaggiatori). I 
feriti sono diversi e fra essi 
alcuni in gravi condizioni. 

L’incidente è accaduto po¬ 
chi minuti prima delle 17. Il 
treno o 185 », diretto da Vene¬ 
zia a Trieste, che viaggiava 
con circa due ore di ritar¬ 
do; è giunto aH’altezza del 
passaggio a livello posto a 
circa im chilometro e mezzo 
dalla stazione di Portogruaro 
proprio nel momento in cui 
la corriera attraversava i bina¬ 
ri. L’urto è stato violentissi¬ 
mo: il pullman, centrato in 
pieno dalla motrice, è stato 
sbalzato in un fossato. 

Secondo le prime notizie 
pare che, pochi istanti prima 
del treno « 185 », ne sia pas¬ 
sato lui altro, che viaggiava 
in perfetto orario. Poiché il 
passaggio a livello è azionato 
a mano, l’uomo che vi è ad¬ 
detto ha alzato le barriere 
subito dopo 11 passaggio del 
primo treno ritenendo che non 
ve ne fossero altri in arrivo. 
Invece, subito dopo, è soprag¬ 
giunto il diretto per Trieste. 
L’autocorriera della società 
« Autostradale » di Milano pro^ 
veniva dal capoluogo lombardo. 

In serata, il ministero dei 
Trasporti s'è affrettato a emet¬ 
tere un comunicato in cui so¬ 
stiene che il suo obiettivo è la 
Abolizione dei passaggi a livel¬ 
lo. Da molti anni a questa par¬ 
te ne ha liquidati però solo 
tremila, e ne restano ben 14 
mila! 

• • • 

PESC.MtA. 11 

’Tre morti e 7 feriti, questi 
Gitimi ricoverati con prognosi 
riservata all’ospedale di Giu- 
llanova, sono il primo bilancio 
di un incidente verificatosi sul¬ 
la statale adriatica all’altezza 
di Alba Adriatica in provincia 
di Teramo. 

Lo scontro è av\*enuto tm 
una Fulvia targala Roma, che 
i andata a schiantarsi contro 
un autotreno. L’incidente è av¬ 
venuto intorno alle 21 e la .sta 
tale è tuttora bloccata 

Sulla « Fulvia ». targata Ro 
ma, si trovavano il profe^aore 
universitario Vincenzo Tauie- 
ro Filipponi. di 35 anni, la 
moglie Sabina Koval. di 29 
anni, i figli Johannes, di 7. 
Stefano, d' -5. Gabr ella, di 8. 
Anna di 6. e Maria Antonietta 
Bavini, di 28 anni Nello scon 
tro il guidatore della « Fui 
via » è morto sul colpo, men 
tre l figli Gabriella e Anna 
sono morti durante il traspor¬ 
to in osnedale 

• • » 

SIRACUSA. 11 
Tre persone sono morte a 
Gita quarta è rims.s’.a ferita in 
Gl) incidente avvenuto sulla 
■trinciale Siracusa-MeliUi. 




PORTOGRUARO — Un'immagine del pullman investito dal treno 


Nella giornata di ieri 

------ -r 

Protestano 
i detenuti 
a Venezia 


■ VENEZIA, 11. 

Un centinaio di detenuti delle carceri giu- 
diziar.e di S. Maria Maggiore, a Venezia 
hanno dato vita a una clamorosa protesta, 
asserragliandosi dapprima nel « braccio sini¬ 
stro » e tentando, successivamente, di sfon¬ 
dare il cancello. Il tentativo dei detenuti è 
però fallito e una parte di essi, a tarda sera, 
è rientrata in cella. 

Nel corso della serata, una decina di de¬ 
tenuti sono riu.sciti a salire, attraveiso un 
lucernirio. sul tetto del carcere da dove 
hanno .sventolato indumenti. 

Attorno e dentro il carcere è stato disposto 
un massiccio schieramento di agenti di P.S 
e carabinieri, i quali, nel momento di mag 
giore tensione, hanno lanciato candelotti la 
crimogeni. 

In serata, tre detenuti, in rappresentanza 
dei loro compagni, hanno ottenuto un col 
loquio con il sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica. dott Ennio Fortuna. Non sono an¬ 
cora noti 1 motivi della protesta dei detenuti. 

Oggi pomeriggio, un detenuto affetto da tbe, 
ricoverato nella infermeria del carcere, ha 
tentato dà uccidersi, ma è stato salvato e 
trasportato aH’ospcdalc di Venezia. Questa 
notizia aveva fatto credere, in un primo mo¬ 
mento, che durante la protesta vi fosse stato 
anche un morto. 


Nostro servizio 

MODENA. 11. 

Le piogge torrenziali che in questi giorni si sono abbattute 
su tutta la provincia e In particolare sull'Appennino, hanno cau¬ 
salo un eccezionale ingrossamento del fiume Secchia il quale. 
Ieri notte, è uscito dagli argini in alcuni tratti provocando dan¬ 
ni ingenti all'agricoltura, allagando case e causando gravi di¬ 
sagi alla popolazione. Anche il fiume Panaro si è notevolmen¬ 
te ingrossato ma fortunatamente ha generato soltanto appren¬ 
sioni e verso l’alba è Inco- i - 


Inquinate ma... innocue 

Al ministero 
accomodanti 
oer le minerali 


Il Ministero della Sanità comunica che. con 
una recente circolare, sono state indicate, anche 
in relaziono a quarto proposto in sede CEE. le 
caratteristiche batter.oìogiche che le acque mi¬ 
nerali naturali debbono presentare. Il Ministero 
ha preci-sato. al nguardo. che sia alla sorgente 
che dopo l'imbottigliamento le acque minerali 
debbono essere esenti da parassiti c micro-orga 
ni«mi patogeni, da cschenchiacoli. coliformi e 
streptococchi fecali in 250 mi c da solfitoridu' 
tori il 50 mi. Il comunicato del Ministero della 
Sanità afferma: c Per quanto concerne il numero 
di colonie batteriche banali — rappresentate or¬ 
dinariamente dai cosiddetti germi autotrofi — 
che tutte le acque, comprese quelle minerali, pos 
seggono, è stato fatto presente che alla sorgen’e 
esso de\c essere sensibilmente costante e con’e 
mito noi limiti di poche unità, mentre è sfato 
accertato che esso aumenta anche in misura 
considerevole dopo rimbottigliamcnto. L’aumcnt', 
di tale flora batterica banale, in assenza di al’”i 
germi indici di inquinamento, non ha significato 
sfavorevole 

c Nonostante, ciò — polemizza la circolare mi 
nistcrialc — è stato constatato che alcuni organi 
di controllo, pur con l’assenza di germi indici di 
inquinamento, per il .solo aumento della carica 
batterica ri.scontrata nelle acque minerali imbot¬ 
tigliate. dichiarano il prodotto non potabile 


minciata la lenta diminuzione 
del suo livello. 

La piena del Secchia inve¬ 
ce, spaventosa, precipitando a 
valle, ha raggiunto Sassuolo, il 
primo centro della pianura, 
verso le 22 di stanotte. L’ac¬ 
qua ha sujjerato gli argini In 
località Borgo Venezia, alla¬ 
gando numerose case. I vigili 
del fuoco sono intervenuti ri¬ 
petutamente Pier portare soc¬ 
corso a famiglie rimaste iso¬ 
late. Il ponte che unisce Sas¬ 
suolo alla provincia di Reg¬ 
gio Emilia è stato chiuso al 
traffico dalle 21 alle 24. Più 
tardi anche la città è stata 
per parecchie ore sotto la 
minaccia della piena del Sec¬ 
chia. L’acqua è arrivata a lam¬ 
bire la parte superiore delle 
arcate del ponte Alto — si¬ 
tuato nell’Immediata periferia 
— avendo superato di alcuni 
metri il livello di guardia. Lo 
stesso ponte è rimasto chiuso 
al traffico dalle 8 alle 12,30 
di stamane. Anche sull’auto¬ 
strada del sole si è resa ne¬ 
cessaria la temporanea chiu¬ 
sura di interi tratti e nei 
pressi del castello sul Secchia 
la sede stradale è rimasta al¬ 
lagata per alcune ore. 

Secondo i primi accertamen¬ 
ti i danni maggiori si sono 
avuti a Campogalliano. L’ac¬ 
qua ha superato l’argine si¬ 
nistro ed ha allagato oltre 
800 ettari di terreno coltivato 
a vigneti, frutteti e foraggio. 
Decine di case coloniche so¬ 
no state raggiunte e circon¬ 
date dalle acque, in alcuni 
punti alte anche due metri. 

I contadini hanno faticato tut¬ 
ta la notte per trarre in sal¬ 
vo il loro bestiame, facendolo 
uscire dalle stalle e portan¬ 
dolo in luoghi sicuri. Secon¬ 
do le impressioni degli abi¬ 
tanti della zona 1 disastri cau¬ 
sati da questa alluvione sono 
superiori a quelli deH'allu- 
vione del 1966: si parla di de¬ 
cine e decine di, milioni di 
danni. • , / .. 

REGGIO EMILIA. 11 

Ingenti, e comunque nelTor- 
dine di diversi miliardi 1 dan¬ 
ni subiti dai comuni della pro¬ 
vincia reggiana per gli stra¬ 
ripamenti dei fiumi Secchia 
ed Enza e di diversi torrenti 
appenninici. In poche ore una 
valanga d’acqua ha trascina¬ 
to a valle ponti, manufatti, 
opere di imbrigliamento, chi¬ 
lometri di strade comunali, 
provinciali o statali. A valle, 
nella « bassa » intere zone so¬ 
no state sommerse da un 
metro d’acqua limacciosa, che 
ha distrutto le colture, 1 vi¬ 
gneti. le opere di irrigazione 
ed ha allagato centinaia di 
abitazioni. 

La violenza della piena ha 
travolto in tre punti il più 
importante acquedotto reggia¬ 
no. quello della Gabellìna. 
Quattordici comuni, per alme¬ 
no 13 mila famiglie, sono ri¬ 
masti quasi completamente 
privi di acqua potabile, essen¬ 
do distrutti od inquinati an¬ 
che i pozzi artesiani. L’approv¬ 
vigionamento di acqua avvie¬ 
ne ora con autocisterne. 

In montagna sono state in¬ 
terrotte le più importanti ar¬ 
terie: la statale 63 ha ceduto 
in un tratto di 40-50 metri: 
diverse strade provinciali, che 
collegano il Reggiano al Mo¬ 
denese. sono intransitabili per 
il crollo di ponti. Numerose 
frazioni montane risultano 
praticamente isolate, irrag¬ 
giungibili anche per telefono 
e senza energia elettrica, 

Nella « Bassa » mezzi anfi¬ 
bi del vigili del fuoco hanno 
consentito di porre in salvo 
decine di famiglie, costrette 
a rifugiarsi ai piani alti del¬ 
ie proprie abitazioni. H be¬ 
stiame vaga per i campi: nu¬ 
merosi capi bovini e suini 
sono annegati. Interrotta la 
strada statale 62, tra Parma e 
Brescello; intransitabile la li¬ 
nea ferroviaria Parma-Suz- 
zara. 

Una coppia di giovani, ri¬ 
masta bloccata dalla piena sul 
greto del fiume Enza, è stata 
salvata dai vigili del fuoco 
dopo ore e ore trascorse dai 
due sulla capote della propria 
auto. 

FIRENZE. 11 

La pioggia violentissima e 
in abbondanza ieri pomerig¬ 
gio e que.'^ notte ha provo¬ 
cato gravi frane e allagamenti 
nel Pistoiese, in Lucchesia e 
in provincia di Massa. Una 
sessantina di persone sono 
state costrette ad abbando¬ 
nare le abitazioni mentre il 
traffico è rimasto interrotto 
su alcune strade da stanotte 
fino a stamani, allorché è sta¬ 
to ripristinato con molte dif¬ 
ficoltà a senso unico alter¬ 
nato. Fiumi e torrenti ingras¬ 
sati hanno provocato allaga¬ 
menti un po’ dovunque. Sta¬ 
mane la situazione era miglio 
rata, ma gli acquazzoni sono 
ripresi nel pomeriggio e il 
cielo si mantiene carico di 
minaccia. 

A Popiglio. sulla montagna 
pistoiese un movimento fra 
noso ha messo in pericolo 2’ 
case della borgata La Vallr 
1 cu! abitanti .sono stati fatt 
evacuare dal tecnici del c'* 
nio civile, trovando rifugi 
pres.so conoscenti 

Frane anche sulla stata ic 
deH’Abetonc e del Brennero 
tra Bagni di Lucca e la Lima; 
sulla statale 445 della Garfa- 
gnana, in località Galavorno; 
sulla n. 64 Porrettana e sulla 
n. 62 della Cisa. 


Più grave la situazione a 
Pistoia e In provincia tanto 
che durante la notte è stata 
tenuta ima riunione in pre¬ 
fettura per predisporre i soc¬ 
corsi alle località più colpite. 
In Pistoia città numerose le 
strade allagate. L’acqua si è 
riversata negli scantinati e 
In molti magazzini. Allagato 
anche il sottopassaggio della 
stazione. (Colpiti particolar¬ 
mente 1 rioni di Porta al Bor¬ 
go e di San Marco. Danni 
gravi anche a San Marcello 
Pistoiese dove un mobilificio 
è stato invaso dalle acque. 

In Lucchesia le zone più 
colpite sono in Val di Lima 
e nell’Alta Garfagnana. An¬ 
che qui frane e smottamenti 
hanno impegnato i vigili del 
fuoco la polizia della strada 
e i carabinieri. A Calavomo 
è stata allagata ima distille¬ 
ria dì liquori. Molti gli auto¬ 
mobilisti trovatisi in difficol¬ 
tà e che sono stati soccorsi 
dalla polizia stradale. 

r. s. 


Dal nostro corrispondente 

AVELLINO, 11 

Domani mattina saranno ce¬ 
lebrati a Quindici, un paese del 
Vallo di LaurQ, i funerali del 
sindaco pregiudicato, il social¬ 
democratico Fiore Graziano, as¬ 
sassinato sabato sera mentre 
usciva dal campo sportivo dove 
aveva assistito alla partita di 
calcio Quindici-Lauro. Alla ce¬ 
rimonia funebre prenderà parte 
l’onorevole Angrisani, deputato 
del PSDI. notoriamente legato 
agli ambienti socialdemocratici 
del Vallo di Lauro e del Nolano, 
zona di camorristi da cui pro¬ 
vengono la quasi totalità dei suoi 
galoppini. 

Tornando alla cronaca del- 
romìcidio, secondo la più ac¬ 
creditata delle versioni, fatta 
propria dalla polizia, il movente 
è da attribuire a vecebi ranco¬ 
ri o a motivi di interesse. 

Una ricostruzione completa e 
sicura dei fatti è resa difficile 
dal clima di paura e di intimi- 
dazione che le vicende camor¬ 
ristiche hanno da sempre im¬ 
posto nel Vallo di Lauro. Si sa 
però daU’aUra sera sono 
scomparsi due pregiudicati, pa¬ 
dre e figlio, e che altri parenti 
di questi pregiudicati, anch’essi 
con qualclie precedente penale, 
sarebbero spanti dalla rircola- 
zione. 

Quel che è interessante com¬ 
prendere — e che a nostro ve¬ 
dere può gettare sufficiente luce 
sulla piega delle indagini — è 
rambiente in cui è maturato 
questo assurdo delitto, ultimo in 
ordine di tempo di una catena 
di gesti banditeschi e di spara¬ 


torie in questa zona dcll'Irpinìa. 

Sul trascorsi penali del sm- 
daco socialdemocratico abbiamo 
già detto ieri. In breve, npetia- 
tiamo: a quindici anni uccise 'a 
sorella, dopo prese parte a va¬ 
ne rapine, alcune delle quali a 
mano armata, c ha scontato, fi¬ 
no al '54, diversi anni di galera. 

Quel che però — nella rico¬ 
struzione della sua carriera po¬ 
litica — non abbiamo detto, in 
quanto non ancora in possesso 
di notizie complete, è che Fiore 
Graziano, dopo avere avuto il 
condono ed essere stato eletto 
sindaco di Quindici nelle file mo¬ 
narchiche. aderì alla Democra¬ 
zia cristiana. In questo partilo 
sono approdati, infatti, quasi 
lutti i gruppi di camorristi del 
Vallo di Lauro, dopo il disfaci¬ 
mento del partito monarchico. 
I loro legami con i Icaders pro¬ 
vinciali della DC sono ben so 
lidi, in quanto contraccambiano 
i favori e la protezione che ne 
ricevono con una vasta messe 
dì voti, specie quelli di prefe¬ 
renza che controllano e sposta¬ 
no a loro piacere. A prova di 
ciò si può citare, tanto per fare 
un esempio, il fatto che il sin¬ 
daco di (Quindici fu delegato, per 
la corrente sullina di Nuova 
Sinistra, al congresso provin¬ 
ciale della DC irpina del 1969. 
Qualche tempo dopo, per man¬ 
cati favori ricevuti, il Graziano 
non esitò a passare con Angri- 
sani nella socialdemocrazia. 
dire il \eio. il Graziano si era. 
almeno apparentemente, tenuto 
fuori da ogni imbroglio dal 
1954. c così aveva ottenuto la 
riabilitazione. Ma la sua fa¬ 
miglia continuava c continua ad 


esse! e un clan di camorristi tra 
i più rispettati a Vallo, e di 
questo « pre.stigio » egli era l’in- 
discusso depositario.. Tanto è 
vero che rultima sparatoria nel 
Vallo di Lauro, accaduta nel¬ 
l’ottobre del '71, ha per prota¬ 
gonisti un cugino del sindaco, 
guardia boschiva. Fiore Gra¬ 
ziano, che, con altri sei mem¬ 
bri della famiglia Graziano, tutti 
« uomini d'onore », come si dice 
da (incile parli, feriscono, al 
termine di una lite, un membro 
della famiglia Grasso. E la stes¬ 
sa moglie del sindaco, Luigia 
Buonavita. nel giugno 1970 ri¬ 
mane ferita, assieme ad altre 
cinque donne che si trovavano 
occasionalmente con lei. durante 
un regolamento di conti tipico 
fra famiglie rivali. 

Sono poche famiglie di ca- 
morri.sti infatti che nel Vallo di 
Lauro, strettamente legate a 
certi partili governativi (DC, 
PSDI) si contendono il control¬ 
lo di tutte le attività economi¬ 
che: dalla produzione della noc¬ 
ciola (che è tra le più forti In 
Italia) al commercio di frutta 
nel Napoletano e nelle zone li¬ 
mitrofe. Ed è tale la pressione 
ricattatoria e l’opera di taglieg¬ 
giamento di questi camorristi, 
che. nonostante la fertilità del 
suolo, il Vallo di Lauro è tra 
i più poveri d’Irpinia, tanto che 
l’emigrazione raggiunge punte 
verligino:e, del trenta, quaranta 
per cento della popolazione di 
ogni paese, ciascuno dei quali 
abbandonato da sempre ad una 
condizione di sottosviluppo e di 
disgregazione socio economica. 

Luigi Anzalone 
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PAG. 6 / echi e notizie 



La psicosi del terrorismo domina anche le ultime battute dei Giochi 

Una notte iTallaiine alle 
per la morte accidentale di un ragazzo 

Si era arrampicato su un pennone per impadronirsi di una bandiera - E’ precipitato ed è morto sul colpo - L’isteria 
e il nervosismo della polizia fanno accreditare per ore le voci di un nuovo attentato - Continua la polemica sulle 
responsabilità per la strage di Furstenfeldbruck - Dayan aveva chiesto di recarsi a Monaco per dirigere l’agguato 


MONACO, 11 

I giochi si sono conclusi nel¬ 
la paura. Paura di queircser- 
cito di poliziotti, dei mezzi co¬ 
razzati immobili nel punti stra¬ 
tegici, delle pattuglie armate 
appiostate in ogni angolo: tut¬ 
ti col dito sul grilletto, esa¬ 
sperati dalla tensione e dalla 
beffa del falso maratoneta, 
piombato sulla pista a racco¬ 
gliere stupiti applausi e ridi¬ 
colizzare ogni misura di sicu¬ 
rezza, Paura dell’ignoto, della 
follìa, delle ombre, con la tran¬ 
quilla routine di tutti i giorni 
ormai distrutta e senza che 
nessuno sappia quando mal si 
ixjtrà tornare al passato. Pau¬ 
ra, infine, per quegli scoppi — 
forse colpi di pistola, ma non 
si sa con precisione — risuo¬ 
nati nella notte tra domenica 
• lunedi e che la psicosi del 
terrore ha trasformato in bat¬ 
taglia cruenta. 


E un morto c’è stato, anche 
se forse quelle revolverate non 
sono mai esistite; un ragazzo 
austriaco di 18 anni precipi¬ 
tato da un pennone alto tre 
metri, mentre cercava di im¬ 
possessarsi di una bandiera 
olimpica. Quasi una maledizio¬ 
ne, insomma, come se questa 
sinistra atmosfera di tragedia 
abbia voluto fino in fondo so¬ 
vrapporsi alla cornice del fa¬ 
sto e degli abbracci. 

Per una notte è sembrato di 
rivivere il « martedì nero », 
con tutta l’angoscia del rallen¬ 
tatore, una scena già vista e 
di cui non si riesce a fermare 
l’immagine. E’ iniziata poco 
dopo le 23. quando il capo del- 
l’ufficlo stampa, Hans Klein, 
cereo e con gli occhi allucina¬ 
ti si è precipitato ai micro¬ 
foni: « C’è stata una sparatoria 
al villaggio olimpico, sono sta- 
I ti sentiti cinque spari... ». In 


A proposito di Monaco 


Il presidente Tito 
parla di «satanici 
disegni» antiarabi 

Dura condanna dell’aggressione 
israeliana al Libano e alla Siria 



MONACO — Poliziolli armati di mitra nel villaggio olimpico 


Il bilancio completo del volo sovietico sul «pianeta delle nubi » 


LA MISSIONE VENUS 8 
RIUSCITA IN OGNI PUNTO 




Un percono di 300 milioni di chilomeiri e una bàrrierà di fuoco dì 475 gradì 
Dal 22 settembre prossimo, a Napoli, una Mostra deirasfronautica deli'URSS 


BELGRADO, 11 

Il Presidente jugoslavo Tito 
ha preso posizione contro gli 
atti di terrorismo, condannan¬ 
do l’attacco dei palestinesi a 
Monaco, ma ancor più espli¬ 
citamente — e in termini du¬ 
ri e drammatici — i bombar¬ 
damenti israeliani sui campi 
profughi in Siria e in Liba¬ 
no, che rappresentano « il più 
grande crimine». Egli ha an¬ 
che condannato « il lancio 
quotidiano di migliala di ton¬ 
nellate di bombe contro i ci¬ 
vili, che pure è un atto ter¬ 
roristico ». 

Tito ha parlato ad un gran¬ 
dioso comizio a Kozara, un 
altopiano della Bosnia-Erze- 
govina, 

H Presidente jugoslavo ha 
detto che « l’incidente di Mo¬ 
naco ha suscitato nuovi, gra¬ 
vi problemi nella situazione 
intemazionale », ed ha ag¬ 
giunto: «Degli sportivi israelia¬ 
ni e due cittadini tedeschi 
sono stati uccisi e nessuno 
sa da chi tutto ciò sia stato 
preparato. Ma appare ora 
chiaro che dietro c’era qucil- 
cuno che aveva in gioco un 
suo vitale interesse. A costo 
d’ammazzare cinquanta o cen¬ 
to israeliani. Ciò poteva rive¬ 
larsi redditizio, poiché, dopo, 
poteva permettere a Israele di 
mandare i suoi aerei a scari¬ 


care centinaia di tonnellate 
di bombe su donne e bambini 
in Siria e nel Libano. E’ il 
terrorismo più ripugnante ». 

“rito si è chiesto se 1 terro¬ 
risti palestinesi non siano sta¬ 
ti strumento consapevole o 
cieco di « qualcuno » ed ha 
aggiunto; « Voi sapiete quale 
cosa infernale è lo spionag¬ 
gio e come possono essere 
satanici i disegni per rove¬ 
sciare l’odio contro gli arabi ». 

Il Presidente jugoslavo ha 
quindi denunciato le attività 
terroristiche antijugoslave del 
fascisti ustascia, che vengo¬ 
no finanziati da ambienti e- ' 
steri e quindi dagli stessi in-<^ 
viati in Jugoslavia. « Non pos¬ 
so ancora nominare questi 
ambienti — ha detto Tito — 
ma noi li conosciamo bene e 
presto verrà il momento di 
dire apertamente I loro no¬ 
mi ». 

Parlando delia situazione 
Interna Tito ha affermato che 
« il nazionalismo, manifestan¬ 
dosi non soltanto in Croazia 
ma anche in alcune altre re¬ 
pubbliche jugoslave, rappre¬ 
senta soltanto una delle for¬ 
me della lotta del nemico di 
classe contro la Jugoslavia». 
Egli ha richiamato all'unità 
per sradicare la mala pianta 
del nazionalismo: 


un attimo divampa l’isteria; 1 
colpi diventano raffiche, le 
raffiche si trasformano in bom¬ 
be, qualcuno corre per le scale 
gridando di nuovi mortj e fe¬ 
riti. Dagli ospedali di Monaco 
rimbalza la voce, il morto c’è 
davvero. Ma lo stesso Klein si 
affretta a precisare; è un al¬ 
tro episodio, avvenuto prima, 
intorno alle 21. Il ragazzo si 
chiamava Friedrich R, allog¬ 
giava in un camping di stu- ' 
denti a Schondorf: si era ar¬ 
rampicato su un pennone del¬ 
lo Sptridion Louis Ring per 
prelevare come souvenir una 
bandiera biancoazzurra, l co¬ 
lori di Monaco; è .scivolato o 
forse il vento lo ha gettato 
giù. E’ morto sul colpo. Poco 
lontano hanno pescato un al¬ 
tro ragazzo, un italiano, che 
cercava anche lui di impadro¬ 
nirsi di una bandiera: se l’è 
cavata con mille marchi di 
multa. 

Ma nessuno è disposto a cre¬ 
dere ciecamente al racconto di 
Klein. Le bugie propinate in • 
quella notte di martedì ali¬ 
mentano } sospetti e la diffi¬ 
denza. Come non credere che 
il giovane trovato morto non 
sia collegato a quegli spari? 
Come non pensare a un tragi¬ 
co errore di qualche « cecchi¬ 
no »? Dal villaggio, però, glurt- 
gono adesso cori di voci tran¬ 
quillizzanti. « Non è successo 
nulla, stanno dormendo tut¬ 
ti... ». Quelli che sono riusciti 
a entrare, confermano; «Tut¬ 
to normale...». Solo alle cin¬ 
que del mattino, tuttavia, si 
diradano le ombre, anche se 
resta una punta di mistero. 

I colpi sono stati sentiti alle 
21,45 dinanzi olla palazzina che 
ospita i francesi; da im lato 
ci sono gli atleti del Marocco, 
dall’altro l’edificio con quelli 
dell’Unione Sovietica. Qualcu¬ 
no ha visto anche un uomo 
con una pistola, ma probabil¬ 
mente si tratta di un poliziot¬ 
to che ha sfoderato l’arma. In 
quanto ai colpi, nessuna trac¬ 
cia di bossoli. Probabilmente 

— concludono gli organizza¬ 
tori — im macabro scherzo, 
qualcuno che ha sparato In 
aria con una scacciacani o con 
una pistola lanciarazzi: forse 

— aggiungono sottovoce — sol¬ 
tanto i tappi di chamfiagne dei 
francesi che brindavano all’In¬ 
sperata medaglia di bronzo 
nella: staffetta. 4 per 400. Ih 
ogni .,c^o 4'dutopaia sul corpo, 
del ragazzo ha escluso che sìa 
stato raggiunto da colpi d'ar¬ 
ma da fuoco. 

Ma ormai 1 giornali sono 
usciti, e i loro titoli che gri¬ 
dano di spari e di morte get¬ 
tano nuova benzina sul fuoco 
della paura. Tanto più che or¬ 
mai nessuno ha la minima fi¬ 
ducia neU’eccezionale schiera¬ 
mento di uomini e mezzi che 
dovrebbero garantire « l’ordi¬ 
ne » di queste ultime ore. E’ 
bastato un ragazzo, Norbert 
Sudhaus, figlio di un oste di 
Wiedenbrucke, a far crollare 
il castello dove i tedeschi ave¬ 
vano riposto le loro speranze 
di sicurezza. E i giornali, im¬ 
placabili, riportano il racconto 
dell’autore della beffa. «Ave¬ 
vo promesso al miei amici che 
sarei riuscito a correre sulla 
pista olimpica...», dice Nor¬ 
bert. Cosi è bastata una ma¬ 
glietta, un numero falso, e un 
salto giù da un cavalcavia per 
finire sulle soglie dello stadio 
e poi dentro, a compiere il gi¬ 
ro d'onore sulla pista e a rac¬ 
cogliere salve di applausi sot¬ 
to gli occhi sbalorditi dei giu¬ 
dici e dell'americano Shorter 
che per un attimo, nel vedersi 
quella figura davanti, ha pen¬ 
sato di essere stato battuto 
nella gara più antica, la ma¬ 
ratona. Soltanto quando Nor¬ 
bert ha imboccato il sottopas¬ 
saggio degli atleti, gli agenti 
gli sono balzati addosso: nien¬ 
te da fare, tutte le promesse 
e garanzie sulla strenua vigi¬ 
lanza naufr^ate irrimediabil¬ 
mente nel ridicolo. E a rende¬ 
re ancora più umiliante la bef¬ 
fa — e nello stesso tempo a 
ispirare sottilmente paura e 
livore entiarabo — è giimto 
stamattina un «esperimento» 
del quotidiano Bild: ha assol¬ 
dato tre arabi i quali, reggen¬ 
do involucri che all’apparenza 
contenevano fucili, sono andati 
tranquillamente in giro per il 
centro di Monaco fingendo 
ogni tonto di prendere la mi¬ 
ra contro una finestra. Nessu¬ 
no li ha fermati, e i flashes 
scattati a ripetizione dai fo¬ 
tografi del giornale sono uno 
schiaffo bruciante per il capo 
della polizia Schreiber. Contro 
di lui. a quanto pare, si profi¬ 
lano «sanzioni disciplinari»; 
ma Schreiber è stato lesto a 
rimbeccare gli accusatori sve¬ 
lando che aH’aeroporto di Fur¬ 
stenfeldbruck era presente una 
squadra di agenti israeliani e 
che. in sostanza, la polizia ba¬ 
varese ha agito «su istruzio¬ 
ni » degli uomini di Tel Aviv. 
Addirittura, fonti informate, 
confermano che lo stesso ge¬ 
nerale Dayan intendeva recar¬ 
si a Monaco per dirigere le 
operazioni, e che solo aH'ultl- 
mo momento questi decise di 
soprassedere. Ogni polemica 
quindi — e ancora si continua 
a chiedere conto dell’imprepa- 
razione dei tiratori scelti e di 
quelle 30 pallottole, sparate 
non si sa da chi. che hanno 
crivellato Telicottero — sem¬ 
bra destinata a smorzarsi di 
nanzi alla constatazione che 
proprio Tel Aviv ha ordinalo 
di aprire il fuoco, pur consa¬ 
pevole di condannare a morte 
i nove ostaggi israeliani. 

E poi, ormai, spira |1 vento 
deH'addio. Sancita la chiusura 
del giochi, stilati i bilanci, ri¬ 
partili gli ospiti, non resta che 
il disagio della cattiva coscien¬ 
za e la paura del giorno dopo. 
E tutte e due non si possono 
cancellare. 

Marcello Del Bosco 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 11 

1184 chilogrammi di peso, 
117 giorni di volo negli spazi 
sidenili, superati i 300 milioni 
di chilometri che separano Ve¬ 
nere dal nostro pianeta, supe¬ 
rati la barriera di luoco di 4/5 
gradi dell'atmosfera venusia¬ 
na e la pressione atmosferica 
superiore di 60 volte quella 
terrestre, trasmesse a Terra 
informazioni preziose per un 
totale di 107 minuti: ecco, in 
sintesi, la « scheda » della son¬ 
da spaziale sovietica Venus s 
che, lanciata il 27 marzo 1972 
ha raggiunto il 22 luglio scorso 
il pianeta delle nubi. 

Del successo si toma a par¬ 
lare oggi in seguito alla pub¬ 
blicazione, estremamente det¬ 
tagliata, dei risultati dell’inte¬ 
ro programma. Si sono cosi 
appresi particolari di grande 
rilievo che dimostrano, ancora 
una volta, che la scienza e 
la tecnica dell’URSS hanno 
raggiunto livelli eccezionali 

Le Informazioni rese note 
evidenziano infatti che tutto 
l'intero programma si è svol¬ 
to «secondo i piani prestabi¬ 
liti » e che la discesa sul pia¬ 
neta del modulo, staccatosi 
dalla sonda, avvenne dolce¬ 
mente grazie ad una manovra 
autoprogrammata e all'ausilio 
di un apposito paracadute. 

L'intera fase di discesa — 
rivelano gli scienziati — durò 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11. 

Migliaia di sinistrati del ter¬ 
remoto hanno partecipato ad 
una manifestazione indetta uni¬ 
tariamente a Partanna dal 
PCI. dal PSI, dai sindacati c 
dalla Organizzazione popolare 
del Belice per protestare con 
tro li gratissimo atteggiamento 
del governo che, mentre è re 
sponsabile di scandalosi ritardi 
nelfopera di ricostruzione c di 
rinascita della vallata, fa arre¬ 
stare e SI accanisce contro 
quanti denunciano queste re¬ 
sponsabilità. 

Il caso più recente c più gra¬ 
ve è. come si sa. quello di Lo¬ 
renzo Barbera, il sociologo ar¬ 
restato nove giorni fa proprio 
a Partanna al termine di un 
comìzio nel corso del quale era¬ 
no state ancora una volta do¬ 
cumentate le pesanti colpe dei 
governi di Roma e di Palermo 
nei confronti dei centomila si¬ 
nistrati ancora costretti a vi¬ 
vere nelle baracche. 


circa un’ora e per ben cin¬ 
quanta minuti il Lem (cioè il 
modulo) riusci a stabilire un 
contatto radio sia con la sonda 
che restava In orbita che con 
Il centro di direzione terre¬ 
stre inviando dati sulla com¬ 
posizione atmosferica e sulle 
radiazioni che provenivano 
dalla superficie del pianeta. 
Dopo aver precisato che la da¬ 
ta del lancio e la durata del 
volo dovevano essere determi¬ 
nate in funzione della situa¬ 
zione più favorevole di Venus 
in rapi^rto alla Terr^ gli 
ambienti scientìfici sovietici, 
fanno notare che la scel¬ 
ta del punto di discesa venne 
fatta tenendo conto della dislo¬ 
cazione dei centri terrestri di 
radiosservazione. In pratica, 
cioè si cercò di far scendere 
il modulo sulla superficie 
« radiovisibile ». Esistevano 
però tutta una serie di peri¬ 
coli legati alia manovra di 
Impatto: per esemplo, se l’an¬ 
golo di «entrata» fosse risul¬ 
tato troppo grande, l’apparec¬ 
chio avrebbe rischiato di di¬ 
sintegrarsi neU'atmosfera ve¬ 
nusiana. 

Proseguendo, gli scienziati 
fanno notare che tutta la mis¬ 
sione della Venus 8, è stata 
resa possibile grazie alle espe¬ 
rienze accumulate durante i 
voli precedenti. «Come tutte 
le stazioni — precisa l’agenzia 
TASS — anche la numero 8 
si componeva di un modulo 


La persecuzione nei confronti 
di Barbera non si è fermata 
airarrcsto :cd anzi in un certo 
senso ancora più grave è stata 
la misura adottata dopo la scar¬ 
cerazione imposta dalle prote¬ 
ste popolari. Come se si trat¬ 
tasse di un delinquente mafio¬ 
so. nei confronti di Barbera è 
stata infatti applicata la mi¬ 
sura del soggiorno obbligato a 
Trapani; lo si vuole tenere in¬ 
somma confinato in città per 
impedirgli di metter piede nel¬ 
le zone terremotate. E’ quc.Mo 
rcvidente scopo del provvedi¬ 
mento, dal momento che grot¬ 
tesco appare il timore di una 
« fuga > del sociologo nelle mo 
re del processo che si sta ìm 
bastendo nei suoi confronti per 
vilipendio alle forze armate. 
Questa è l’accusa che è servi¬ 
ta per arrestare il responsa 
bile deirOrganizzazione popola¬ 
re del Belice come ritorsione 
alla denuncia del minaccioso 
atteggiamento assunto dalla po¬ 
lizia per costringere i sinistra¬ 
ti a pagare le tasse da cui pu¬ 
re sono esentati per legge. 


di servizio e uno di discesa. 
L'intera sonda pesava inlatti 
1184 chilogrammi e il Lem 
495. li modulo di discesa, su 
sollecitazione di una apposita 
apparecchiatura — prosegue 
la TASS — si staccò al mo¬ 
mento opportuno dalla sonda- 
madre ». 

Le fonti scientifiche sottoli¬ 
neano poi che la costruzione 
del Lem era stata eseguita 
dopo che 1 tecnici di Baiko- 
nur e degli altri centri del¬ 
l’Accademia delle Scienze ave¬ 
vano studiato vari! tipi di mo¬ 
duli basandosi soprattutto sul¬ 
le indicazioni della Venus 7. 

Oltre a queste informazioni 
l’agenzia sovietica rende noto 
alcune delle tappe fondamen¬ 
tali che hxuino portato la Ve¬ 
nus 8 sul pianeta delle nu 
bi. Scrive la TASS: «Dopo 
117 giorni di volo, U 22 lu¬ 
glio, prima di entrare nell’at¬ 
mosfera venusiana, si svolse 
una seduta di telecollegamen¬ 
to. Alle 10.40 il modulo di di¬ 
scesa si separò dal veicolo 
e 53 minuti più tardi pene¬ 
trò neU’atmosfera del pianeta. 
Dopo aver acceso 1 razzi fre¬ 
nanti, la velocità passò da 
1,6 chilometri al secondo a 
250 metri al secondo. AUe 
12,29 U Lem toccò dolcemen¬ 
te la superficie venusiana. Gli 
apparecchi scientifici, che avo 
vano funzionato regolarmente 
per circa cinquanta minuti nel¬ 
la fase di discesa, continua¬ 
rono a trasmettere a Terra 
dati preziosi suU’atmosfera. e 
sulle radiazioni solari e sul 
funzionamento degli strumenti 
di bordo». 

Concludendo, gli scienziati 
rilevano che la Venus 8. ha 
dato «serie e concrete rispo¬ 
ste a molti interrogativi». In 
pratica ha fornito le seguenti 
indicazioni: 1 ) le differenze 
di temperatura e di pressione 
tra 11 giorno e la notte sono, 
su Venere, insignificanti; 2» 
è possibile, in un modulo spa¬ 
ziale. mantenere apparecchia¬ 
ture e sistemi di trasmissione 
che siano in grado di funzio¬ 
nare nonostante le difficili 
condizioni esterne; 3) le con¬ 
dizioni di trasmissione della 
superficie venusiana sono buo¬ 
ne; 4) su Venere esistono roc¬ 
ce ricche di potassio e ura¬ 
nio. Ciò vuol dire che il pia¬ 
neta ha subito modificazioni 
ambientali nel corso della sua 
evoluzione. 

Una « mostra deH'astronau- 
tica» — che si prevede assai 
dettagliata e interessante — 
avrà luogo a Napoli dal 22 
settembre prossimo al 5 otto¬ 
bre nel quadro della Settima¬ 
na Sovietica alla Mostra d’Ol- 
tremare. Già da tempo i so¬ 
vietici sono al lavoro per pre¬ 
parare questa eccezionale 
esposizione; nel giorni scor¬ 
si una nave da trasporto so¬ 
vietica ha scaricato 400 quin¬ 
tali di materiali che sono in 
corso di sistemazione nel pa¬ 
diglioni della rassegna La 
■ Mostra deU’astronautlca » so¬ 
vietica esporrà autentici con¬ 
gegni spaziali, dei vari tipi 
lanciati in orbita, oltre a mo¬ 
dellini delle astronavi mag¬ 
giori come la Vostok e la 
Soyuz. 

Carlo Benedetti 


Perugia: 

isterica 


campagna 
contro gli 
studenti 
arabi 

Un comunicato deila 
Federazione del PCI 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 11. 

Proseguono, da parte delle for¬ 
ze di polizia, gli indiscriminati 
controlli sugli studenti stranieri 
— controlli che in molti casi 
assumono ormai aspetti di vere 
o proprie azioni persecutorie — 
alla ricerca di una presunta 
centrale terroristica che si tro¬ 
verebbe a Perugia. Le opera¬ 
zioni, che potrebbero anche sfo¬ 
ciare ncirallomanamento dalla 
città di studenti o gruppi di stu¬ 
denti, sono condotto con grande 
clamore di stampa. 

I giornali cosiddetti di infor¬ 
mazione si sbizzarriscono in 
ogni sorta di supposizioni, fino 
ad avanzare Tipotcsi di un col¬ 
legamento tra i « commandos » 
di « Settembre Nero » che han¬ 
no agito a Monaco ed altri che 
li avrebbero attesi a Perugia, 
supposizioni, è bene dirlo, non 
suffragate da alcuna prova con¬ 
creta. 

Appare ormai in tutta la sua 
evidenza, come già denuncia¬ 
vamo da queste stesse colonne, 
il tentativo di montare una en¬ 
nesima campagna anti-araba, 
destinata a colpire le organiz¬ 
zazioni democratiche degli stu¬ 
denti stranieri a Perugia, a 
screditarle dinanzi agli occhi 
della pÓROlazìope, anche quando 
queste, come nel caso dell’Unio¬ 
ne generale degli studenti pale¬ 
stinesi. hanno • assunto precise 
posizioni dì condanna dei fatti 
di Monaco. 

Siamo forse alla vigilia di 
quanto già accaduto mesi or- 
sono allorché gruppi di studenti 
iraniani, soltanto perchè colpe¬ 
voli di aver denunciato pacifi¬ 
camente i crimini commessi dal¬ 
lo scià nel loro paese, furono 
allontanati. 

Fra gli studenti stranieri pre¬ 
senti a Perugia va naturalmen; 
te diffondendosi un clima di 
tensione; forse alcuni di loro, 
anche se non arabi, saranno 
consigliati a lasciare la .città. 
E se questo è Tobiettivo al quale 
mirano le forze della destra, 
sarebbe certo un grande danno 
per la città che. proprio in vir¬ 
tù della presenza di numerosi 
gruppi dì studenti stranieri, ha 
potuto trarre vantaggio cultu¬ 
ralmente ed economicamente. 

« Colpire indiscriminatamente 
gli studenti stranieri — afferma 
un comunicato della Federazione 
del PCI — allontanarli da Pe¬ 
rugia significa impoverire, più 
di quanto non abbiano già fatto 
le scelte dei vari governi de. 
sia dal punto di vista culturale 
che economico, la città e la 
regione, significa trasformare e 
snaturare profondamente l’essen¬ 
za umana e sociale, distruggere 
nel contempo quel patrimonio di 
idee e di esperienze nuove de¬ 
terminato proprio dalla perma¬ 
nenza degli studenti stranieri 
e delle loro organizzazioni de¬ 
mocratiche >. 

Perciò il PCI invita «i cit¬ 
tadini a mobilitarsi perchè non 
sì instauri in città un clima di 
ostilità agli studenti stranieri e 
perchè vengano invece colpite 
le forze della reazione fascista 
cui viene invw lasciato spazio 
sempre maggiore ». 

La città ha reagito molto com¬ 
postamente alle isteriche invet¬ 
tive lanciate dalla stampa. Non 
si è verificato alcun episodio di 
intolleranza nei confronti degli 
studenti arabi, 

I. c. 


Dichiarazione 
di Fanfanì 
sul terrorismo 
e le rappresaglie 

Il presidente del Senato. 
Fanfani aprendo ieri la se 
duta dcirassemblea (per la 
presa d’atto della presentazio 
ne del decreto legge sul tra 
sferimento degli insegnanti ) 
ha fatto riferimento ai tra 
gici fatti di Monaco per ma 
nifestare la partecipazione 
« all’amarezza, alla preoccupa 
zione, al dolore prevalsi nel 
mondo» e ricordare come il 
Senato abbia « incoraggiato il 
governo a secondare ogni azia 
ne idonea ad interrompere fi 
nalmente l’operare delle cau 
se che, non prevenute in tem 
po, hanno acceso nel mondo 
focolai dalla cui persistenza 
derivano anche terroristiche 
iniziative e dure rappresa 
glie». Egli ha infine espres 
so l’auspicio che, «composti 
gli interessi in bellicoso con 
trasto, governi e popoli tro¬ 
vino la via giusta per proce¬ 
dere in sicura pace verso nuo¬ 
vi progressi». 


In un bar del centro a Bruxelles 


Un arabo spara contro 
diplomatico israeliano 


BRUXELLES. 11. 

Un funzionario dell’ambascia¬ 
ta israeliana è stato ferito gra¬ 
vemente ieri sera in circostan- 
■e non ancora chiare. 

Ecco la versione ufficiale del¬ 
l’attentato: verso le 18.30 una 
persona qualificatasi per Mo- 
hammed Ahmcd Rabah. ha te¬ 
lefonato aH'ambasciata di Israe¬ 
le. a Bruxelles, affermando di 
avere importanti dichiarazioni 
da fare in merito ad un atten¬ 
tato preparato da terroristi pa¬ 
lestinesi nella capitale belga. 
Dopo una breve consultazione 
fra i membri della rappresen¬ 
tanza diplomatica, è stato fis¬ 
sato un appuntamento, alle 20. 
nel caffè « Prince’s Tavem », 
nella ccntrali.ssima piazza De 
Brouckcrc, con il signor Sadok 
Ophir, funzionario della can¬ 
celleria dcirambasciata. Nella 
« Prince’s Tavem » la conver¬ 
sazione tra il diplomatico c il 
sedicente Mohammed .Ahmcd 
Rabah è durata appena qualche 
minuto. Il funzionano ha chie¬ 
sto al suo interlocutore di dare 
una prova della veridicità di 
quanto stava per rivelare. L’uo¬ 
mo ha fatto un conno di as¬ 
senso col capo, ha preso la 
sua borsa di pelle, l’ha aperta 
e ne ha estratto una rivoltella. 
Sadok Ophir non ha avuto il 
tempo di fare un solo gesto: 
dei quattro colpi, sparati con 
rapida successione, uno lo ha 
colpito alla spalla destra, due 
al fegato e il quarto alPintc- 
stino. 

L’attentatore, sempre bran¬ 
dendo Tarma, approfittando del 
panico che aveva letteralmente 
paralizzato sia il personale sia 
I clienti del locale, ha raggiun¬ 
to la porta c si è dileguato. 
Pochi minuti dopo, un’autoam 
bulanza portava il funzionario 
israeliano alTospcdale c Saint 
Pierre» dove i medici di guar¬ 
dia lo ricoveravano nel reparto 
rianimazione con sene riserve 
sulla prognosi. La polizia, in 
base alla descrizione dello si»a- 
ratore, fatta da testimoni ocu¬ 
lari. ha ritenuto di poter iden¬ 
tificare il mancato omicida nei 
ventinovenne Has.san Ben Allah 
Ben SaJah Joudat. di Casablan 
ca. iwrsona già ricercata dalla 
giustizia per altri reati. Mentre 
erano ancora in corso le ricer¬ 
che del presunto responsabile 
4tlTattentato, il di[»rtimcnto dc- 
^ affari esteri informava la 


polizia con un breve fonogram¬ 
ma che c nulla permette di con¬ 
cludere che il responsabile del¬ 
l'attentato compiuto domenica 
sera sulla persona dì un fun¬ 
zionario delTambasciata di I- 
sracle a Bruxelles sia una per¬ 
sona di nazionalità maroc¬ 
china ». 

Dal canto suo. l’ambasciata 
del Marocco ha protestato vi¬ 
gorosamente contro le conclu¬ 
sioni. da essa definite « del tutto 
arbitrarie», della polizia, e ha 
smentito ufficialmente che nello 
elenco dei marocchini residenti 
in Belgio compaia il nome di 
Hassan Salah Joudat. Quest'ul¬ 
timo. infatti, sembra che abbia 
lasciato il paese qualche mese 
fa. 


Testamento 
politico dei 
5 polestinesi 
di Monoco 

IL CAIRO. 11. 

I guerriglieri palestinesi au¬ 
tori dei sanguinosi fatti di Mo¬ 
naco la settimana scorsa esor¬ 
tano nel loro testamento i com¬ 
pagni di battaglia a non de- 
porrc le armi. 

n tosto delle ultime volontà 
dei guerriglieri rimasti uccisi, 
redatto a quanto pare poche 
ore prima della tragica spara¬ 
toria alTaeroporto d: Fuersten- 
feldbruck. è stato dàvilgato sta¬ 
dera al Cairo dalTorcanizzazio- 
ne palestirese « Settembre ne¬ 
ro ». a cui i cinque gueiriglicri 
uccisi appartenevano. 

c Non siamo né assassini né 
banditi — affermano i anqiic 
palestinesi — siamo gente per¬ 
seguitata che non ha terra né 
patria ». 1 guerriglieri afferma¬ 
no poi di non aver nulla eopfro 
il popolo tedesco e si scusano 
con i giovani del mondo che 
hanno parfecipafo alle Olimpia¬ 
di per aver interrotto le loro 
gare. 

1 cinqiH» guerriglieri saranno 
sepolti domani in Libia: Io af¬ 
ferma TAP in un dispaccio da 
Tunisi. La Tunisia invierà a 
rrinoli una propria delegatone 
ufficiale. 


Grave misura contro Lorenzo Barbera 

Al coafìao il segretario 
del cooiìtato del Belice 

Si tenta di soffocare la protesta dei terremo¬ 
tati per lo scandalo della mancata ricostru¬ 
zione - Manifestazione popolare a Partanna 


Lettere -- 

aM’ Unita' 


I corsi abilitanti: 
una cosa 

davvero poco seria 

Caro direttore, 

sono un’insegnante di let¬ 
tere nella scuola media infe¬ 
riore, di ruolo da molti anni. 
Essendo in possesso dell’abi¬ 
litazione all'insegnamento d'i¬ 
taliano e storia negli istituti 
tecnici superiori, avevo chie¬ 
sto di partecipare al corsi per 
conseguire l'abilitazione all’in¬ 
segnamento del latino e del 
greco. 

Non si trattava per me solo 
di conseguire un titolo, quan¬ 
to di procurarmi l'occasione 
di riaprire i libri di latino 
e di greco e soprattutto di 
approfondire finalità pedago¬ 
giche e metodologiche. Ahi¬ 
mè!, caro direttore, che de¬ 
lusione! Mi è bastato ascol¬ 
tare una sola volta 1 discor¬ 
si inconcludenti e privi di 
qualunque impostazione scien¬ 
tifica del componenti la com¬ 
missione per farmi l’idea che 
avrei sprecato il mio tempo. 

io mi domando con quali 
criteri sono state formate le 
commissioni dei corsi abili¬ 
tanti. E' ben vero che la scuo¬ 
la italiana è in stato di avan¬ 
zata disgregazione; che non è 
più in grado di trasmettere 
neppure la vecchia cultura di 
élite, essendo a tutti nota la 
preparazione di gran parte 
del corpo docente; ma forse 
se, come sempre accade in 
regime democristiano, non si 
fosse ceduto a pressioni di 
carattere politico, si sarebbe¬ 
ro potuti trovare docenti un 
po' meno sprovveduti dì quel¬ 
li che ho avuto la ventura 
di ascoltare. 

Resta comunque da chieder¬ 
si anzitutto: non è stato po¬ 
co serio da parte del mini¬ 
stero affidare a docenti e pre¬ 
sidi di scuola media superio¬ 
re, la cui impreparazione in 
campo psico-pedagogico è a 
tutti nota, l'arduo, per non 
dire impossibile compito, di 
esaurire in 50 lezioni (!) le 
scienze dell’educazione? 

Concludo con un’esortazio¬ 
ne a voi che da sempre vi 
battere per una scuola nuo¬ 
va: promuovete un’inchiesta 
fra i partecipanti ai corsi abi¬ 
litanti in vane regioni italia¬ 
ne. E’ bene che l’opinione 
pubblica sappia con quanta 
serietà il governo di centro 
destra affronta i problemi del¬ 
la scuola. 

Con molti fraterni saluti 
prof.ssa NIKEA 
SEVERINO ALBANESE 
(Caserta) 


Vorrebbero che, 
usciti dal carcere, 
vivessero d’aria e in 
«buona condotta» 

Cara Unità, : 

- vorrei che tu pubblicassi 
questa mia in modo che l’o¬ 
pinione pubblica sappia che 
non tutti gli individui i qua¬ 
li escono dal carcere sono dei 
vagabondi sema voglia di la¬ 
vorare, Non è così. Prendiamo 
il mio caso. Sono uscito cin¬ 
que anni fa dal carcere do¬ 
ve avevo scontato una con¬ 
danna per truffa. Mi sono pre¬ 
sentato alla procura della Re¬ 
pubblica e tramite il sindaco 
sono riuscito ad avere una li¬ 
cenza d’ambulante per poter 
lavorare e reinserirmi nella 
società. Ma dopo nove mesi 
mi venne ritirata perchè han¬ 
no scoperto che c’è un arti¬ 
colo del codice penale il qua¬ 
le dice che a coloro t quali 
sono stati condannati come 
me non può essere data la 
licenza. 

Ho ancora cercato lavoro, 
ho chieto un aiuto alle au¬ 
torità perchè mi aiutassero 
a trovare un posto, ma ho 
già perduto due volte il la¬ 
voro quando scoprivano che 
ero stato in carcere. Sono ar¬ 
rivato sino ad oggi con gran¬ 
di stenti. Finalmente il 28 a- 
gosto mi venne offerto un ter¬ 
zo lavoro, ma subito l'ho per¬ 
duto perchè la legge non mi 
vuole aiutare, ami fa il pos¬ 
sibile per colpirmi. Infatti 
quel lavoro posso conservar¬ 
lo soltanto dopo che sono pas¬ 
sati otto anni di « buona con¬ 
dotta a dall’uscita dal carce¬ 
re. Ma vi sembra giusto? Ed 
uno come me che cosa do¬ 
vrebbe fare in questi anni per 
sopravvivere? « Buona con 
dotta a, d’accordo: ma chi ti 
dà da mangiare? 

Sono un reduce dal fronte 
russo, sono un invalido. La 
società mi ha sempre dato 
dei calci. Non per giustificar¬ 
mi, ma la prima truffa, il pn 
mo errore lo commisi perchè 
tornando- a casa non trovai 
più nulla e nessuno mi da 
va una mano. Adesso, a 52 an 
ni, vorrebbero, comportando 
SI in un simile modo, che per 
sopravvivere prendessi di nuo¬ 
vo la strada sbagliata. L'o¬ 
pinione pubblica — che tn 
questi giorni apprende notizie 
di proteste dalle carceri — 
deve sapere che la società prò 
prio non ci aiuta e sembra 
quasi che ci voglia ricaccia 
re ai suoi margini, negando 
ci il pane. 

Cordiali satutL 

CIPRIANO C. 

(Genova) 


I ferrovieri non fa¬ 
ranno buona propa¬ 
ganda all’on. Bozzi 

Signor direttore, 
le inviamo, per un'eventua 
le pubblicazione, copia di una 
lettera che abbiamo indinz 
zato all’on. Bozzi, il ministro 
dei Trasporti che fa parte 
del partito di MatagodL 
« Onorevole ministro, sia 
mo ferrovieri nuovi assunti 
facciamo parte di quel grup 
po a cui lei nell’ultima riumo 
ne con i sindacati ha rivolto 
la sua benevola attenzione 
Dal vostro incontro, per noi 
che attendevano fiduciosi 
non solo non è emerso nul 
la di positivo, ma anzi ci sia 
mo visti ridurre a tremila 
(pagabili dall’1-1-1973, forse t 
le ottomila lire per le quali al 
tendevamo a settembre gli ar 
retrati dalla data di assunzio 
ne: ci risulta almeno strano 


questo modo di procedere, vi¬ 
sto che per alcune qualiflche 
è già avvenuta la liquidazio¬ 
ne delle spettanze. - 
« Questi ferrovieri (come 
noi, crediamo) dovranno for¬ 
se restituire i soldi ricevuti? 
A nostro giudizio questa sua 
deprecabile decisione si inse¬ 
risce perfettamente nel qua¬ 
dro della politica antioperaia 
e antipopolare del centro-de¬ 
stra. Vero è che il primo con¬ 
tatto col nostro ministro ci 
è costato cinquemila lire men¬ 
sili (arretrali esclusi). Bene, 
signor ministro, le diamo at¬ 
to di essere stato chiaro, ed 
anche noi lo saremo. 

« Per quanto è nelle nostre 
possibilità non faremo buo¬ 
na propaganda nè a lei nè al¬ 
la politica che rappresenta. 
Stia ben certo che, la nostra 
lotta aumenterà di intensità, 
perchè se ancora ci fosse sta¬ 
lo qualche dubbio abbiamo 
adesso fra te mani concreta¬ 
mente la risposta di un go¬ 
verno con la partecipazione 
del liberali ». 

Cordiali saluti. 

Paolo MASTROMO, Enri¬ 
co MAZZOTTA, Sergio 
PINDUCCIU. Aldo LUCIA¬ 
NI. Umberto LATTANZIO, 
Giuseppe LATTANZIO, GIU- 
Ilo SANTORO, Donato LO- 
BUONO, Gabriella CATA- 
LANOTTO. 

(Domodossola • Novara) 


Hanno paura degli 
ex carabinieri un 
po’ «sinistroidi» 

Caro compagno direttore, 

leggo su l’Unità del l" set¬ 
tembre ciò che si dice nei 
confronti dei comunisti in un 
opuscolo distribuito nelle ca¬ 
serme dei carabinieri. Il suo 
contenuto non fa certo mera¬ 
viglia a chi, come me (ex sot¬ 
tufficiale dei carabinieri) fi 
è sentito dire che non potevo 
avere la tessera dell’associa¬ 
zione ex carabinieri poiché 
iscritto al PCI. 

Per essere precisi. Fui chia¬ 
mato dal comandante della 
stazione dei carabinieri di Col- 
lesalvettì (in provincia di Li¬ 
vorno) a partecipare alla fe¬ 
sta dell’Arma, vi andai ed in 
quella occasione un ex sottuf- 
iiciale dei carabinieri, allora 
segretario della sezione di Col- 
lesalvetti mi invitò ad iscriver¬ 
mi all'associazione. Aderii e 
versai lire seicento. Passò lutto 
l’anno e la tessera non mi 
venne consegnata. Trovai un 
ex maresciallo, allora segreta¬ 
rio della sezione di Livorno, 
e gli chiesi che line avesse 
fatto la tessera che avevo pa¬ 
gato e se dovevo pagare per 
quella dell’anno in corso. Mt 
disse che non avrebbe potu¬ 
to iscrìvermi poiché io ero 
iscritto al PCI. Per avallare 
quanto mi diceva mi riferì che 
per quanto avesse trovato a 
Cecina qualche ex carabinie¬ 
re intenzionato a costituirci 
la sezione, da Roma gli ave¬ 
vano negato il permesso in 
quanto tutti gli ex carabinie¬ 
ri di Cecina erano un po’ si¬ 
nistroidi, cioè iscritti o sim¬ 
patizzanti dei partiti di sini¬ 
stra. 

Il commento fatelo da voi. 
Se credete potete anche pub¬ 
blicare, a me non nuoce. Fra¬ 
terni saluti. 

LINO LANDI 
(Grosseto) 


Ringraziamo 
({uesti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pen'en- 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Carlo BAUER, Pisa (a Vo¬ 
glio esprìmere il mio dissen¬ 
so nei confronti de l'Unità 
per aver ignorato la lettera 
del fisico nucleare sovietico 
Zacharov pubblicata su L’Ex; 
prèss e a cui altri giornali 
hanno dato ampio rilievo a); 
Guido MASS ARON, Milano 
(all calmiere non può risol¬ 
vere il problema del carovi¬ 
ta. Bisogna dichiarare lo scio¬ 
pero dei consumatori a); An¬ 
giolo MOCAI, Imola; Raul 
PALANCOLA, Londra; Gabrie¬ 
le BONO, Àlilano; Nicolino 
MANCA, Costarainera; Ezio 
ZANELLI, Imola (che ci man¬ 
da altra documentazione per 
denunciare ala sporca faccen¬ 
da della vendita delle fami¬ 
gerate medaglie raffiguranti 
Mussolini a). 

L. LA MBERT I, Dumenza; 
Angelo PATETE, Pescolancia- 
no (a II costo della vita au¬ 
menta ogni giorno. E’ giusto 
che vengano aumentati i sa¬ 
lari e le pensioni per far fron¬ 
te al carovita. Ma non sareb¬ 
be anche giusto che venisse 
aumentalo l’assegno vitalizio 
agli ex combattenti della pri¬ 
ma guerra mondiale, visto 
che quelle 5.000 lire al mese 
sono una vera e propria mi¬ 
seria? a); Ruggero BONORS.\, 
Vaccolino; Glauco LAZZARI, 
Anzola E.; Giovanni T ORRI , 
Giovecca; Ezio VINCTINZET- 
TO, Milano; U. ARLI, Ger¬ 
mania; Matteo D’.ANIEILLO, 
Salerno. 

Lettere m cui si denuncia 
la faziosità della RAI-TV, che 
si rileva in modo particolare 
quando viene trattata la dram¬ 
matica vicenda del Vietnam 
(al dirigenti della TV ed i 
radiotelecronisli sono forse 
pagati dagli americani? a) oi 
sono state scritte dai lettori: 
Ernesto ROTA di Genova. Ma¬ 
rio DELL’ORO di Valmadre- 
ra, Girolamo CEFALU' di Pa¬ 
lermo, Serafino PATRI di Ge- 
nova-Sturla. Ciro MAIULLI di 
Napoli. Andrea DI LELLO, 
di Chietì. Antonio BONALU- 
.\ 1I di Bologna, Carlo ROS¬ 
SETTI di Milano, Giacomo 
D’ESPOSITO di Napoli 


Scrivrle Irttrrr bmi. indicando 
.-on chiarezza nome, cognome e in 
lirìzzo. Chi desidera che in calce 
non compaia il proprio nome, ce 
lo precisi. Le intere non Armate, 
o sitiate, o con Arma llletelhlle. 
o che recano la soia indirazinnr 
• l'n cnippo di ... ■ non ventuno 
pubblicate. 
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ROMA: ancora pesante la situazione dei prezzi 




Mentre i teleschermi italiani tornano da oggi in bianco e nero 


Minore la richiesta di carne 

11 * 1 11 ^ * i 

— — 7 r"T- . ' ^7 ' " delusi dall esperimento 

Frutta invenduta e distrutta , . .. ___ ____ 


Da domani dovrebbero entrare in vigore i nuovi listini concordati fra commer¬ 
cianti e comitato provinciale prezzi - Molte perplessità sull’efficacia della misura 


Sempre più evidenti i retroscena di politica estera collegati alle Olimpiadi a 
colori - Interrogazione urgente dei comunisti per un immediato chiarimento 
governativo - Le reazioni dell'Intersecam francese in un documento ufficiale 


Ancora assai Instabile e grave a Roma la situazione del 
senza eccessive illusioni l'entrata in funzione della nuova mi 
scorsa settimana era stata caratterizzata oltre che dall'annui 
ticato con asprezza anche aH'assembtea regionale — da un 
feria registratasi al mattatoio ed imputata a manovre specu 
registrata una diminuzione della tensione. L’assessore comun 
entreranno al mattatoio almeno 6.000 quintali di bestiame, ci 
merce da parte dei grossisti per provocare, contraendo l’offe 


IMMOBILISMO 
DEL GOVERNO 


prezzi. In primo plano il problema carne, mentre si attende, 
sura prefettizia basata sull'autodisciplina dei commercianti. La 
lamento del famigerato calmiere prefettizio — ultimamente cri¬ 
forte rialzo del prezzo della carne per una contrazione dell'of- 
lative di un gruppo di grossisti. Ieri mattina al mattatoio si è 
ale all'annona sabato aveva dichiarato: « Se lunedi mattina non 
sarà da dubitare dell'esistenza di un tentativo di dosaggio della 
rta, una lievitazione dei prezzi ». De? semila quintali auspicati 
dall’assessore questa mattina --- 


Il CALOROSO BENVENUTO A UNITA’-VACANZE 


T A DECISIONE del recente 
Consiglio del ministri di 
esaminare in una prossima se¬ 
duta le relazioni del prefetti 
e le proposte che dovranno 
essere formulate dagli organi 
comunitari In materia di azio¬ 
ne contro il carovita e di po¬ 
litica del prezzi, sgonfia al¬ 
cuni velleitari propositi di 
Andreotti e costituisce una 
chiara riprova della incapaci¬ 
tà di questo governo a dare 
risposte positive e non de¬ 
magogiche e avventurose ai 
problemi reali del Paese. Tra¬ 
volta la misura del calmiere 
adottata a Roma, che avreb¬ 
be dovuto costituire una in¬ 
dicazione esemplare per tutti, 
€ in attesa degli strumenti da 
adeguare e delle proposte co¬ 
munitarie da esaminare, biso¬ 
gnerebbe adesso attendere fi¬ 
duciosi e tranquilli le pro.ssi- 
me decisioni non si sa bene 
di chi, se di Andreotti oppu¬ 
re del consiglio dei Ministri. 
Ma la realtà della situazione 
richiede misure urgenti ed il 
governo non ha avuto nean¬ 
che l’accortezza di fare pre¬ 
sente che esaminerà anche le 
proposte avanzate dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, contadi¬ 
ne. cooperative, commerciali, 
e che terrà conto delle misu¬ 
re adottate dagli Enti locali 
e dalle Regioni. Vi è di più. 
Il governo ha ignorato il fat¬ 
to, dopo essersi rifugiato nel¬ 
l’attesa delle misure da con¬ 
cordare sul piano comunita¬ 
rio, che il governo francese 
ha adottato, tra l’altro, la de¬ 
cisione di non ricorrere ad ul¬ 
teriori aumenti delle tariffe 
dei servizi pubblici, per lo 
meno sino alle elezioni poli¬ 
tiche del 1973. 

In effetti, in questa occa¬ 
sione il governo Andreottl-Ma- 
lagodi ha dimostrato il suo 
avventurismo Partito, lancia 
In resta, dopo il meschino 
successo parlamentare a dan¬ 
no dei pensionati, nella guer¬ 
ra al carovita e negli incen¬ 
tivi al ricchi consumi priva¬ 
ti, dinanzi ad una vigorosa 
reazione delle forze sociali e 
politiche, compresa larga par¬ 
te della maggioranza che lo 
sostiene, ha dovuto attestar¬ 
si su posizioni di immobili¬ 
smo senza deflettere però dai 
propositi di manovra e divi¬ 
sione. I problemi reali però 
si aggravano ed i dati dei rin¬ 
cari ne sono una riprova. Su 
di essi appare urgente dare 
ulteriore sviluppo alla inizia¬ 
tiva unitaria nel paese, tenen¬ 
do conto che essa oggi è par¬ 
te essenziale della lotta per 
creare condizioni migliori per 
una direzione del paese che 
si orienti decisamente verso 
una politica di svolta demo¬ 
cratica. 


Il costo-vita 
salito deiri,19% 
ancora prima 
di Ferragosto 

L’indice sindacale dei co¬ 
sto della vita, utilizzato 
per gli a scatti n della con¬ 
tingenza, ha registrato in 
luglio un aumento dello 
1,19% rispetto al mese pre¬ 
cedente. Lo na accerta¬ 
to l’apposita commissione, 
riunitasi ieri all’lSTAT per 
esaminare i dati del costo 
della vita nella seconda 
quindicina di luglio. Que¬ 
sto esame ha ora consenti¬ 
to di constatare il citato 
I anniento deiri,19% che ha 
preceduto la « febbre dei 
prezzi » del mese di agev 
sto, accentuata dalla deci¬ 
sione del governo per i 
telefoni. Il caro vita ha 
avuto le sue più acute ma¬ 
nifestazioni dopo ferrago¬ 
sto e nella prima decade 
di settembre le cui rileva¬ 
zioni saranno effettuate 
dalla commissione m otto¬ 
bre. 


Continuo in URSS 
lo visito dello 
delegozione del 
Comune di Bologno 

KHARKOV. II 

Si 6 conclusa a Kharkov la vi 
sita di una delegazione del Con¬ 
siglio comunale di Boìogna. Cit¬ 
tà gemellata con Kharkov. 

La delegazione, che é diretta 
dal sindaco Renato Zanghen. .ha 
visitato la città, ha avuto incon 
tri presso TUniversità. la fab 
brica di motori e alcuni istitu'J 
culturali. 

Oggi la delegazione di Bologna 
4 partita per Leningrado. 


D’altra parte, l’esigenza di 
una vigorosa azione unitaria 
per reclamare ed Imporre 
adeguate misure specifiche 
contro 11 carovita si dimostra 
sempre di più, nell’attuale si¬ 
tuazione, aspetto non .secon¬ 
dario per salvaguardare ed 
estendere il valore reale del 
salari, del redditi di lavoro e 
delle pensioni e per avviare 
un nuovo corso di politica 
economica. Base di questa 
azione unitaria sono le chia¬ 
re indicazioni e proposte 
avanzate da un ampio arco di 
forze sociali e politiche, sono 
le richieste prospettate dal 
nostro Partito. Esse consisto¬ 
no nella rivendicazione di ri¬ 
vedere riVA e di far assu¬ 
mere un chiaro impegno in 
tpateria di blocco delle tarif¬ 
fe dei servizi pubblici, dei 
prezzi amministrati. Esse 
pongono la necessità di sop¬ 
perire alla grave carenza del- 
ì’òfferta di beni e servizi, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
i prodotti agricoli-alimentari 
— prodotti zootecnici e orto¬ 
frutta, in particolare — me¬ 
diante l’importazione In regi¬ 
me di sospensione della ta¬ 
riffa doganale comunitaria e- 
stema; la qualificazione della 
azione delle aziende pubbli¬ 
che, in primo luogo l’AIMA, 
contfo la grossa speculazione, 
le posizioni puramente paras¬ 
sitarle; il potenziamento delle 
strutture pubbliche di merca¬ 
to, alla produzione e al con¬ 
sumo, e lo stimolo allo svi¬ 
luppo della cooperazione e al¬ 
l’associazionismo. Ma queste 
misur^ specifiche immediate, 
per essere efficaci nel tempo, 
devono collegarsi necessaria¬ 
mente col problemi più gene¬ 
rali di indirizzo economico 
attorno al quali giustamente 
oggi tanto si discute e si lotta. 

E’ necessario rilevare che in 
questo processo, avviato deci¬ 
samente dal nostro partito e 
caratterizzato dalle vigorose 
ed unitarie lotte operaie per 
il rinnovo dei contratti e la 
difesa deH’occupazione, alcuni 
elementi tendono ad assume¬ 
re rilievo particolare. Appare 
cioè sempre più evidente rhe 
i problemi aperti dalle vitto¬ 
rie operaie e democratiche di 
questi anni in materia di re¬ 
distribuzione del reddito e di 
progresso democratico richie¬ 
dono una qualificazione della 
produzione ed un deciso ri¬ 
lancio delia politica di pro¬ 
grammazione democratica. Ca¬ 
rovita e stagnazione produtti¬ 
va, aumento della disoccupa¬ 
zione e aggravamento della 
questione meridionale hanno 
uno stretto rapporto col fat¬ 
to che non si è voluto af¬ 
frontare il problema di uno 
sviluppo produttivo rispetto 
ai bisogni della classe ope¬ 
raia e delle masse popolari 
e alle necessità del Paese. 
Del resto, queste esigenze so¬ 
no oggi acutamente aperte in 
alcuni settori produttivi e 
comparti agricoli e indicano 
ancora una volta che, nella 
concreta e peculiare realtà 
del nostro Paese e nella fase 
nuova che caratterizza i rap¬ 
porti tra i paesi capitalistici, 
lo stimolo airammodema- 
mento tecnico non si traduce 
automaticamente in progres¬ 
so sociale e in sviluppo qua¬ 
lificato della economia Anzi, 
i propositi del grande padro¬ 
nato. soprattutto nel settore 
chimico e tessile, si appale¬ 
sano sempre più. nella ricer¬ 
ca di una pura efficienza 
aziendale, come attacco ai li¬ 
velli di occupazione, subordi¬ 
nazione e stravolgimento rtel- 
l’azione pubblica, esasperazio¬ 
ne degli squilibri ed in pri¬ 
mo della condizione del Mez¬ 
zogiorno e deiragricoltura. 

Da questa situazione non si 
esce con palliativi e scappa¬ 
toie. Appare sempre più evi¬ 
dente che la via da imbocca¬ 
re è quella di una ripresa 
qualificata alle esigenze poste 
dalla classe operaia e aperte 
nella dura realtà del nostro 
F^ese Queste esigenze trovano 
oggi maggiore legittimazione 
nella situazione che si è crea¬ 
ta sul piano intemazionale, 
nei rapporti tra i paesi ca¬ 
pitalistici. dopo le derisioni 
di Nixon dell’anno scorso ed 
i precari accordi, o meziio 
tregue, realizzati In materia 
monetaria e di cosiddetto 
avvio di una politica e- 
conomica e monetaria co¬ 
mune tra i paesi del 
Vè da sottolineare che l’in¬ 
tenzione del governo di atten¬ 
dere le intese comunitarie in 
materia di azione comune 
contro il carovita, mal na¬ 
sconde. anche in questi pro¬ 
blemi. l’assenza di ogni pro¬ 
posito riformatore in materia 
di politica agricola e di sal¬ 
vaguardia dei nostri interessi 
nazionali rispetto alla grande 
speculazione inlemanonale e 
al dollaro-carta. Queste neces¬ 
sità. oggi più che mai. sono 
nelle mani della classe oiie- 
raia, delle forze di sinistra 
e democratiche. 

Nicola Gallo 


sono entrati al mettatoio solo 
3800 quintali di carne di pre¬ 
valente produzione nazionale, 
con un aumento rispetto al 
giorni scorsi, ma non certo ta¬ 
le da far ritenere che 1 tenta¬ 
tivi di contrarre artificiosa¬ 
mente l’offerta siano da con¬ 
siderarsi terminati. Tuttavia 
i prezzi airingrosso non sono 
aumentati, anzi si è registrata 
una certa diminuzione dei 
prezzi (circa 150 lire in media 
di meno per ogni chilogram¬ 
mo). provocata da una contra¬ 
zione della domanda. Da par¬ 
te della direzione del matta¬ 
tolo il fenomeno è stato consi¬ 
derato come l’effetto di una 
situazione inversa rispetto a 
quella che aveva condotto alla 
lievitazione della settimana 
scorsa. 

Mentre prima vi era stata 
una manovra del grossisti, ieri 
mattina a reagire sarebbero 
stati 1 macellai con una con¬ 
tromanovra, che, diminuendo 
la domanda, avrebbe provoca¬ 
to il ribasso. Ma è proprio 
questo il fattore principale a 
cui fa risalire il fenomeno, o 
non piuttosto una tendenza 
più generale dettata da un at¬ 
teggiamento del consumatore 
che, costatati i prezzi troppo 
elevati della carne (la carne 
di bovino adulto macinata è 
stata venduta fino a duemila 
lire il chilo, mentre il vitello¬ 


secondo la direzione del mat¬ 
tatolo, la situazione rimane 
fluida ed è Impossibile preve¬ 
dere con esattezza cosa succe¬ 
derà In questo mese, anche se 
nel prossimi giorni si dovreb¬ 
be arrivare ad un livello di 
prezzi medio. 

Anche al mercato ortofrutti¬ 
colo si è registrata una con¬ 
trazione della domanda. Mol¬ 
ta merce è rimasta Invenduta. 
Secondo 1 commissionari, 
quintali di merce sarebbero 
stati distrutti perché inven¬ 
duti. Resta il fatto grave che 
a causa delle Intermediazioni 
e degli speculatori alcuni pro¬ 
dotti sono stati posti In ven¬ 
dita a prezzi spropositati ri¬ 
spetto alla produrione. I li¬ 
moni siciliani, pagati al pro¬ 
duttore 180 lire, senza lo scar¬ 
to a la tara-merci, sono stati 
« prezzati » al mercati genera¬ 
li a 330 lire con tara merce, 
per cui al dettaglio sono finiti 
per costare 450-500 lire. 

La prima giornata della set¬ 
timana sembra quindi aprirsi 
all’insegna della contrazione 
dei consumi. Intanto la cosi 
detta « autodisciplina » concor¬ 
data fra commercianti e comi¬ 
tato provinciale prezzi deve 
praticamente ancora entrare 
in vigore, mentre la « com¬ 
missione degli undici » che de¬ 
ve fissare 1 prezzi al mercati 
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ne è a quota 3.500-3.600) si è generali deve essere ancora 
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orientata verso un altro tipo 
di consumo (maiale, pollo, tac¬ 
chino). Questa seconda Ipote¬ 
si è più verosimile. Ckimunque, 


nominata. I nuovi listini do¬ 
vrebbero apparire nei negozi 
solo nei prossimi giorni, a 
partire da mercoledì. Ma non 










La festosa accoglienza dei cubani al turisti italiani che si sono recati all'Avana con s Unità-vacanze » 


TRE SETTIMANE NELL’ISOLA CARAIBICA CON LA CROCIERA DI UNITA’ ■ VACANZE 

Cosi ci è apparsa Cuba rivoluzionaria 

I duecento italiani hanno potuto conoscere città, campagne, aree in via di sviluppo lungo un itinerario di 2000 chilometri — Come si fron¬ 
teggiano le conseguenze del blocco economico americano — Fra i manifestanti neiranniversario delFassalto al Moncada — Rivoluzione e democrazia 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO 
DA CUBA, settembre 

La prima e più netta sen¬ 
sazione di chi debba trarre un 
pur sommario bilancio del l'in- 
go viaggio a Cuba oreanlzzato 
anche quest'anno per i suoi 
lettori dall'I/nfià con la colla¬ 
borazione tecnica dell’Italtu- 
risi, è questa: quasi un me¬ 
se vissuto nel primero terri¬ 
torio libre de America, riesce 
a malapena a soddisfare l’in¬ 
credibile sete di conoscenze 
e di esperienze di ciascuno. 

E* intendiamoci, l quasi due¬ 
cento compagni e amici che 
per ventitré giorni sono stati 
protagonisti di quest’appasslo- 
nante esperienza erano i pri¬ 
mi a sapere che a Cuba non 
li aspettava una semplice 
« vacanza »; ma forse neppure 
loro potevano prevedere che 
il viaggio si sarebbe trasfor¬ 
mato in un contatto cosi in¬ 
tenso, in un lavoro cosi ser¬ 
rato. in uno studio cosi arti¬ 
colato (seppur inevitabilmen¬ 
te frettoloso) dell’attualità cu¬ 
bana. 

Foco o punto lo spazio, dun¬ 
que per una visita disimpe¬ 
gnata ET stato impressionan¬ 
te. per t nostri stessi accom¬ 
pagnatori. il ritmo che la stra¬ 
grande maggioranza degli 
ospiti italiani hanno saputo 
mantenere ancora nelle ulti¬ 
me ore della loro permanenza 
a Cuba. Pensate all’ultima 


notte all’Avana. Avevamo ma¬ 
cinato in tre settimane, più 
di duemila chilometri in tor¬ 
pedone (per maggiore snel¬ 
lezza. la comitiva si era scom¬ 
posta In tre gruppi che si sono 
alternati sullo stesso itinera¬ 
rio); avevamo avuto decine di 
incontri molto impegnativi; 
avevamo accumulato un patri¬ 
monio davvero prezioso (e 
spesso anche raro) di proble¬ 
mi, di immaginL di contatti 
umani. 

I 

Esperienze 

originali 

Nelle ultime ore notturne 
che ci separavano dalla par¬ 
tenza per l'Italia, c’è stato chi 
è riuscito ancora a impadro¬ 
nirsi di un’impressionante mo¬ 
le di documentazione. Uno per 
tutti, il caso di un piccolo 
gruppo di magistrati e di stu¬ 
denti che nel giro di quattro 
ore ha sfruttato cosi scienti¬ 
ficamente ogni coincidenza da 
poter assistere ad un atto del 
« Giselle » danzato dalia fa¬ 
mosa Alicia Alonso. poi 
ancora a qualche scena di 
c Los dias de la CTomuna » 
di Brecht da ascoltare i canti 
rivoluzionari raccolti in mezza 
America latina e presentati 
dal folk-studio sAVHubert de 
Blanch, e poi ancora da par¬ 
tecipare ad un ultimo incon¬ 


tro coi compagni di un Comi- 
tè de la defensa rivoluciona- 
ria, e ad assistere infine alla 
udienza di un tribunale popKi- 
lare, tradizionalmente nottur¬ 
na perchè 1 giudici sono lavo¬ 
ratori che durante il giorno 
svolgono altre attività. 

Diciamo subito quindi che 
li vero bagaglio di ricordi 
che ciascuno di noi sta ora 
riordinando non è fatto di bot¬ 
tiglie di Ton o di sigari, degli 
splendidi manifesti che han re¬ 
so famosa la grafica cubana 
o di machetes (anche se di 
tutte queste cose le case di 
molti italiani sono state in 
questi giorni felicemente in¬ 
vase); diciamo che il più ve¬ 
ro teigaglio è fatto di nuove 
consapevolezze e di esperien¬ 
ze politiche tanto originali da 
consentire, adesso, di perce¬ 
pire con riflessi più pronti le 
sfaccettature della tanto com¬ 
plessa problematica cubana e 
latino-americana. 

Uno del momenti indubbia¬ 
mente più suggestivi e impor¬ 
tanti del nostro viaggio è sta¬ 
to per esempio rappresentato 
dall’appuntamento del 26 di 
luglio, per il 19. anniversa¬ 
rio dell’assalto al Moncada. 
C'erano gli elementi emotivi 
del parteciparvi, dell’essere a 
la plaza con Fidel insieme a 
un buon milione di cubani 
(ma anche di vietnamiti e di 
scandinavi, di sovietici e di ci¬ 
leni; quanto agli italiani, essi 
compensavano la modestia nu¬ 


merica con la vistosità di uno 
striscione che è riuscito a im¬ 
porsi su tutti gli altri). Ma 
a parte questo, non c’è dubbio 
che il discorso dei compagno 
Castro (tre ore filate che pure 
non hanno stancato l’enorme 
uditorio) è servito non solo co¬ 
me traccia fondamentale per 
cogliere gli orientamenti e gli 
sviluppi del potere rivoluziona¬ 
rlo cubano e dei suoi rapporti 
intemazionali, ma anche come 
una sorta di guida attraverso 
la realtà di Cuba e il suo ruo¬ 
lo di cui sono possibili le più 
diverse chiavi Interpretative, 
partendo anche dalle cose più 
minute. 


Il blocco 
americano 

Come da im condizionatore 
d’aria Se se ne guasta uno. 
di quelli pre-esistenti alla ri¬ 
voluzione e quindi costruito 
negli Stati Uniti, non c’è possi¬ 
bilità di rimediare un pezzo 
di ricambio, tali sono le con¬ 
seguenze dell’oppressivo ac¬ 
cerchiamento yankee, Tutt’a] 
più. i pezzi ancor buoni di quel 
condizionatore serviranno a ri¬ 
mettere in .sesto altri apparec¬ 
chi analoghi Però neppure il 
blocco più rigido e cieco rie¬ 
sce — ecco li punto — a can¬ 
cellare questa spina nel fian¬ 


co deirimperiaiismo america¬ 
no che anzi. Io si è coito chia¬ 
ramente nell’appassionante 
analisi che Fidel Castro ba 
compiuto della situazione nel- 
i’America Latina rappresenta 
ogni giorno di più un saldo 
punto di riferimento a cui 
guardano anche movimenti 
nazionali e forze non sociali¬ 
ste interessati alla ricerca e 
alla conquista di spazi auto¬ 
nomi dall’ingerenza politica ed 
economica degli Stati UnitL 

D’altra parte, ad alimenta¬ 
re queste suggestioni e soprat¬ 
tutto il prestigio politico di 
Cuba stanno i frutti che ognu 
no subito coglie del gigante 
SCO balzo in avanti che la so 
cietà civile ha compiuto dopo 
la rivoluzione, e grazie ad 

Ck>sl li nostro viaggio ha 
assimto un carattere di studio 
che con passar dei giorni, ptir 
senza che questo significasse 
la rinunzia agli aspetti meno 
politicamente caratterizzati 
del soggiorno (chi potrà ad 
esempio dimenticare le gior¬ 
nate trascorse sulle rive del 
mar dei Caraibi. nelle ville 
espropriate ai magnati ameri¬ 
cani?). 

In questo senso, l’elemento 
forse più importante del viag- 
^o sta appunto nella possibi¬ 
lità che è stata offerta e poi 
largamente sfruttata di pro¬ 
grammare una visita che non 
si limitasse a qualche aspetto 
e luogo dell’isola ma che 


cercasse di dare una visione 
complessiva di tutta l'artico¬ 
lata realtà con cui Unità-Va¬ 
canze aveva reso possibile Io 
approccio. La comitiva italia¬ 
na ha potuto cosi conoscere 
città e campagne, province 
sviluppate e aree ancora in 
fase di decollo, i luoghi le¬ 
gati alla Rivoluzione, e quel 
gran capitolo a parte che è 
l’Avana; e dai molteplici in¬ 
contri ai più diversi livelli ha 
potuto trarre qualcosa di più 
che una fuggevole impressio¬ 
ne sulla fisionomia sociale, 
economica politica del paese. 


Verifica 
dal vivo 


Al congresso provinciale la mozione per la confluenza aveva ottenuto 540 voti 

NAPOLI : NEL PCI 600 COMPAGNI SOCIALPROLETARI 

La manifestazione di saluto a Torre Annunziata • Decidono di entrare nel partito numerosi compagni che si erano a suo tempo 
espressi contro lo scioglimento del PSIUP o a favore del PSi - Confluita Tintera sezione di Portici • La cooptazione dei quadri 


Dalla redazione 

NAPOLI, 11 

Con una manifestazione che 
si è svolta ieri a Torre An¬ 
nunziata al cinema Moderno, 
i comunisti napoletani hanno 
dato il loro saluto ai compa¬ 
gni del PSIUP che entrano 
nelle file dei nostro partito. 
Dopo un breve saluto del com¬ 
pagno Di Paola, hanno preso 
la parola 1 compagni Motta 
del Comitato centrale e Ali 
novi della Direzione, che han¬ 
no trattato i temi politici 
più attuali e illustrato l’im¬ 
portanza del processo di con¬ 
fluenza nelle file del nostro 
partito di tanti militanti • 
dirigenti socialproletarl 

La manifestazione di Torre 
Annunziata segna il momento 
centrale, anche se non con 
elusivo, dei processo di con¬ 
fluenza nel PCI dei compagni 
socialproletari, processo che a 
Napoli ha assunto proporzioni 
largamente superiori al previ- 
sto. Come è noto la federa¬ 


zione del PSIUP di Napoli è 
stata una delle poche in cui 
la maggioranza dei compagni 
si è pronunziata per la con¬ 
fluenza nel PSI. Al congres¬ 
so straordinario la mozione 
per la confluenza nel nostro 
partito ottenne infatti 540 vo¬ 
ti, pari ai 26 per cento degli 
iscritti. Sono ora già più di 
seicento i compagni prove¬ 
nienti dai PSIUP che hanno 
chiesto e ottenuto l’iscrizione 
al nostro partito. Una piarte 
notevole della base dei PSIUP. 
cioè, ha mutato il suo orien 
lamento nelle ultime settima¬ 
ne, decidendo di continuare 
nel PCI la lotta per la de 
mocrazia e il socialismo. 

Questo dato è confermato 
da quel che è accaduto in 
alcuni importanti centri del¬ 
la provincia come Portici, do¬ 
ve al congresso sezionale la 
mozione per la confluenza 
nel PCI ottenne solo 20 voti 
su 135 iscritti. Ebbene ade.sso 
tutta la sezione è confluita 
nel PCL Qualcosa di analogo 


è accaduto a (Castellammare, 
dove la proposta di confluen¬ 
za nel PCI non ottenne nem¬ 
meno un voto, e dove ora 30 
compagni hanno già chiesto 
di isenversi al PCI. A Ponti- 
celli 13 iscrìtti su 20 si sono 
Lscritti al nostro partito, men 
tre al congre5.so sezionale la 
maggioranza si era pronun 
ziata per il PSL La stessa 
cosa è accaduta anche nei 
comune di Boscoreale. 

1 membri del comitato di¬ 
rettivo delia federazione che 
hanno aderito al nostro parti¬ 
to sono 18 su 42. e cioè i com¬ 
pagni Di Girolamo, Colucci. 
De Palma Di Fede, (Cappa, 
Pacifico. C. Corretto. (Sentile, 
Vanacore. Basile, Vitiello. Di 
Paola Pappalardo. Nozzolillo, 
Zinno, Bruno. Guarino. Mari¬ 
no. Si tratta per la maggior 
parte, di compagni operai, 
impegnati nelle fabbriche e 
nel posti di lavoro, di diri¬ 
genti sindacali, di segretari di 
sezione, di professionisti. 

Numerosi anche 1 compagni 


impegnati negli enti locali: 
il compagno Gentile, già se¬ 
gretario della federazione, è 
consigliere comimale di Napo¬ 
li, il compiagno Francesco Di 
Paola è assessore al comune 
di Torre Annunziata Filippo 
(Cangemi a quello di Boscorea- 
Ic. Sono consiglieri comunali 
I compagni Vollono a (Castel¬ 
lammare, Castelli a Torre An¬ 
nunziata Giampietro a Torre 
del Greco, lacomino e Vene- 
nuso a Ercolano. Nozzolillo a 
Qualiano. 

Alcuni di questi compagni 
sono stati già cooptati negli 
organismi dirigenti della fe¬ 
derazione comunista. L’afflus¬ 
so dei compagni socialprolcLa 
ri è tanto più significativo 
perché si accompagna a un 
processo di rafTorzamento del¬ 
l’organizzazione comunista In 
provincia di Napoli, che ha 
determinato un notevole suc¬ 
cesso nella campagna di tes¬ 
seramento. 


f. p. 


La Cina acquista 
10 «Boeing 707» 

SEATTLE. 11 

Un portavoce della società 
americana € Boeing > ha confer¬ 
mato a Seattle che il governo 
della Cina popolare ha firmato 
con la società un accordo per 
l'acquisto di aerei a reazióne 
commerciali. 

Nonostante la mancanza di 
conferme ufficiali, è opinione 
che il contratto preveda la ven¬ 
dita alla Cina di dieci < Boeing 
707 » c parti di ricambio, per un 
totale di 150 milioni di dollari. 

Una delegazione delia Boeing 
fu invitata a Pechino nell’apr.'.e 
scorso, un paio di mesi (topo la 
visita del presidente Nixon in 
Cma; da allora rappresentanti 
della compagnia americana, tra 
cui personale tecnico e commer¬ 
ciale, si sono più volte alter¬ 
nati tra gli Stati Uniti e la Cina. 


Questo ha consentito di ve¬ 
rificare dal vivo i frutti dav¬ 
vero impressionanti di certi 
grandi obiettivi che la Rivolu¬ 
zione socialista si è posta e 
ha conquistato: basti pensa¬ 
re aH'alfabetizzazione o alla 
sanità, diventati davvero un 
patrimonio generale. (X)n pri¬ 
mati addirittura su scala mon¬ 
diale. E di constatare che, pur 
tra le non poche difficoltà 
dell’edificazione di una socie¬ 
tà nuova una componente fon 
damentale della demcxirazia 
socialista rappresenta saldo e 
costante punto di riferimento, 
e insieme condizione preziosa 
di difesa e di sviluppo della 
Rivoluzione; Io slancio di mas¬ 
sa con cui ogni problema vie¬ 
ne affrontato. la reale e siste¬ 
maticamente sollecitata parte¬ 
cipazione per la definizione 
delle scelte politiche, a tutti i 
livelli e per ogni questione: 
sia essa il <»ntrollo della pro¬ 
duzione di una birrerìa sia 
ristituzlone di una sezione uni¬ 
versitaria alTintemo della fab¬ 
brica siano i criteri in base 
ai qiiali vanno affrontati pro¬ 
blemi (anche psicologici) del¬ 
l’aggregazione sigiale di cen¬ 
to famiglie contadine sino a 
ieri sparpagliate su un va- 
stisdmo territorio, sia il su¬ 
peramento definitivo di taluni 
vecchi nodi della società col¬ 
loidale. 

Insomma Cuba non é certo 
minata dalia spQliticizzazione. 
E la popolazione è davvero 
conquistata alla rivoluzione, e 
è in ogni momento pronta a 
partecipare attivamente alia 
sua difesa e al suo sviluppo. 
Già, ma che vuol dire essere 
d’accordo con la rivoluzione?, 
ha chiesto un giorno un ospite 
italiano a chi gli spiegava 
essere questa l’unica condizio¬ 
ne richiesta per diventare 
membro del Comitè. La rispo¬ 
sta è stata semplice, ma tut- 
t’altro che banale: «Essere di¬ 
sposto a difendere la rivolu¬ 
zione può anche voler dire che 
se c’è una lampada inutil¬ 
mente accesa la si spegne; 
e che se c’è un rubinetto aper¬ 
to. lo si chiude appena si può 
risparmiare un filo d’acqua». 
Vhomhre nucvo. a Cuba si co¬ 
struisce anche così. 

Giorgio Frasca Polara 


Ieri sera, con riillima tra¬ 
smissione olimpica, la cosiddet¬ 
ta sperimentazione della tv i 
colori è terminata. Ma la que¬ 
stione è ben lontana dall’e.ssere 
conclusa. Ad iniziativa dei co- 
muni.sti. infatti, di tv a colori si 
discuterà presto in Parlamento 
ed in tutte le sue implicazioni. 
Dopo aver sollecitato la riunio¬ 
ne dello commissioni .speciali cui 
è collegato il problema RrÌ 
(quella delle Poste e quella di 
Vigilanza, che si riuniscono in¬ 
fatti il 16 od il 19) i comunisti 
hanno anche sollevato ufficial¬ 
mente il problema delle implica¬ 
zioni di politica internaziona'o. 
in connessione con la prete-itiio 
sa scelta « tecnica » fra il siste¬ 
ma Sccam (francese) c quello 
Pai (tedesco). 

lori, infatti, i compagni Cardia 
Galluzzi e Gian Carlo Paietta 
hanno presentato una interro¬ 
gazione urgente al ministro de¬ 
gli Esteri « per conoscere .se e 
in quale misura le iniziative lei 
governo relative alla introdu¬ 
zione della televisione a colori 
nel nostro paese e la ste.ssa scol¬ 
ta di un particolare sistema di 
trasmissioni siano da collegnrsi 
a motivi che specificamente con¬ 
cernono la collocazione internH- 
zionale dell’Italia e la linea d! 
politica estera dell’attuale go¬ 
verno ». 

Quanto sia urgente una di¬ 
scussione su qiie.sto tema lo con¬ 
fermano (oltre i clamorosi In¬ 
contri di alcuni esponenti go¬ 
vernativi con i governanti fran¬ 
cesi e tedeschi) il comunìca'o 
emc.sso ieri dallTntersecam. cioè 
l’organismo pubblico francese 
per la diffusione de! sistema 
Sccam. Si tratta, per la fonte da 
cui proviene, di un documento 
semi-ufficiale dei francesi i qin- 
li tuttavia non esitano ad csnn 
mere « il proprio disappunto per 
la sospensione degli esperimen¬ 
ti » che viene giudicata « certa¬ 
mente gradita a chi non aveva 
interesse ad un confronto diretto 
fra il sistema francese ed li 
Pai ». Ancora una volta viene, 
da fonte ufficiale una diretta .il¬ 
lusione alle promesse segrete, 
ai ricatti ed alle pressioni scam¬ 
biate in que.sti mesi fra grimni 
italiani ed europei; c la prote¬ 
sta sembra infatti esprimere ìa 
delusione di chi sperava di ave¬ 
re ottenuto più di quanto, nei 
fatti, non abbia realizzato. 

Non a caso, del resto, il do- 
ciimcnfo deU'Tntcrsccam chiude 
facendo riferimento alle «pro¬ 
spettive dell'industria clcitroni- 
ca italiana » c insieme alle « ap¬ 
plicazioni nel campo della vi¬ 
deomagnetica »; si tratta di al¬ 
lusivo promemoria sulle ipotesi 
di sviluppo di un accordo ita!'^ 
francese nel settore delle video- 
cassette c dei video registratori, 
destinato a fare dei due piesi 
un « centro » cultiiralc-economi- 
co con influenza su tutta l’area 
mediterranea e nell’America La¬ 
tina. Una « ipotesi » che. eviden. 
temente, è ben lontana daH’es- 
sere soltanto « tecnica ». 


I commenti tedeschi 
sui probiema 
del colore 

Dal nostro inviato 

BONN. 11 

Nonostante il tono delle dichia¬ 
razioni ufficiali, a Bonn non si 
è molto soddisfatti dei risultati 
raggiunti nel corso dcH’incontro 
svoltosi sabato tra Brandt c 
Pompidou. e si mette in dubbio 
che la stessa conferenza inizia¬ 
tasi a Roma possa raggiungere 
dei risultati concreti, mentre 
non si nasconde una corta irri¬ 
tazione per alcune convergenze 
manifestatesi negli ultimi tempi 
fra ritaiìa e la Francia. 

Affrontando i temi cnnnc.'Si 
allo sviluppo della collabora¬ 
zione europea nel quadro degli 
incontri di oggi a Roma c di 
un eventuale vertice in ottobre 
a Parigi, un giornale di Bonn 
parla, nel suo odierno edito¬ 
riale. di « gollismo romano > e 
aflcrma che ♦ la guerra televi¬ 
siva scatenatasi per la scelta 
del sistema tedesco P.\L o di 
quello francese SECXM ipoteca 
la coperazione europea ». 

Questo giudizio trova mollo 
credilo negli aintiicnti del mi¬ 
nistero degli esteri di Bonn, dove 
la polemica scatenatasi in Italia 
sul sistema da scegliere per la 
televisione a colori ba creato 
uno stato di profondo di.sagio 
e di irritazione. Il fatto è che 
la questione è ormai entrala 
nel (mntenzioso europeo per !o 
stretto collegamento che si è 
crealo tra la scelta di un siste¬ 
ma o dciraltro. con tutta una 
serie di accordi di natura eco¬ 
nomica e politica che non po¬ 
tranno non infiucazare il futuro 
dei rapporti fra l’Italia. la Fran¬ 
cia c la RFT, Non è un ca.so 
che l’incertezza sulla scelta fra 
PAL e SEC.AM è diventala un’al¬ 
tra delle ragioni che Pompidou 
ha portato negli incontri di Mo¬ 
naco a sostegno della .sua te-i 
di rinviare il vertice di Parigi. 

D’altra parte, per lo slc.s.<;o 
motivo Bonn si è dichiarala con¬ 
traria alla creazione di nn 
fondo monetario europeo — « fi¬ 
nanziato il più pos.sibiIc dalla 
RFT » — che, secondo i pre 
sunti accordi franco italiani 
presi nel corso dei ctilloqui di 
Lucca, dovrebbe sovvenzionare 
alcune iniziative di paesi ridia 
Comunità maggiormente colpiii 
dalla attuale ondata inflazioni¬ 
stica. A questo propo-sito. in que¬ 
sti giorni, sia il ministro ri» 1 
l’economia Schmidt che il can 
celliere Brandt hanno poIcmuM 
mente affermato che < i contri 
buenti tedeschi non sono nella 
condizione di fare t regali * p» r 
migliorare, ad esempio, l’arre 
trafa stnitlura economica del¬ 
l’Italia meridionale e della Frair 
eia centrale. 

Franco Petrone 
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Un documento dell’esecutivo regionale 

La lotta dei comunisti 
contro il centro-destra 

Difendere il potere d'acquisto delle masse popolari e i livelli d'occupazione - Fare 
del Festival nazionale dell'Unità una grande occasione di mobilitazione e di battaglia 

Stamane alle ore 9 si riunisce il comitato regionale del PCI. || tema 
all'ordine dei giorno è: « L'iniziativa dei comunisti del Lazio contro il go¬ 
verno di centro-destra, per la difesa del tenore di vita dei lavoratori, per 
il lavoro e lo sviluppo della democrazia >». La relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Ciofi, segretario regionale. In preparazione della riu¬ 
nione odierna l'esecutivo regionale del PCI ha diffuso il seguente comunicato. 


La graduatoria delle zone 

Sottoscrizione : 
superati 
i 60 milioni 

I versamenti di ieri - Invito alle sezioni per Ìl rag¬ 
giungimento dell'obiettivo - Conclusi altri 17 festival 


Sono ottantasci le feste della 
stampa comunista che hanno 
già avuto luogo nella città e 
nella provincia, con la parte¬ 
cipazione massiccia di migliaia 
di cittadini, di lavoratori, di 
donne e di giovani. Ksse hanno 
costituito un’importante momen¬ 
to nella preparazione del festi¬ 
val nazionale. 

Al centro delle feste sono sta¬ 
ti posti i temi più importanti 
dell’attuale momento politico. 
NeH’ultima domenica i festival 
conclusisi sono stati diciassette, 
tutti pienamente riu.sciti. 

Intanto la sottoscrizione per 
« l’Unità » ha superato ieri i 
60 milioni e tutte le sezioni so¬ 
no ora impegnate a lavorare 
per raggiungere il 100^ del¬ 
l’obiettivo. La Federazione ro¬ 
mana. confermando il suo obiet¬ 
tivo di 120 milioni, ha invitato 
le sezioni a sviluppare nei pros¬ 
simi giorni una grande sotto- 
scrizione di massa nel pieno 
dell’iniziativa in corso per la 
preparazione del festival nazio¬ 
nale. 

Ieri altri versamenti sono 
giunti dalle sezioni di Prima 
Porta (150.000 lire). Cinquina 
(50.000), Forte Aurelio-Bravetta 
(30.000). Samhuci (16.000) e Ce¬ 
rano (5.200). La Federazione ha 
diramato intanto la classifica 
delle zone sulla base dei versa¬ 


menti pervenuti 
la data Ji ieri: 
CITTA’ 

Centro L. 

.Aziendali » 

Est » 

Sud » 

Ovest » 

Nord 3> 

PROVINCIA 
Castelli L. 

C. Vecchia » 

Colleferro » 

Tivoli » 


dalle sezioni al- 


8.420.000 

6.050.000 

7.562.000 

5.672.000 

5.672.000 

2.080.000 


70.irJ> 

49.2CÌ. 

48.7% 


32.2% 


4.878.000 33.7% 
2.018.000 25.6% 
1.570.000 24.4% 
1.610.000 17.0% 


Avviso 

alle 

sezioni 

Entro II termine ultimo di 
099 i le sezioni che ancora non 
hanno provveduto devono in¬ 
viare alla Federazione 9 IÌ elen¬ 
chi dei compa 9 ni e delle com¬ 
pagne Impegnati per il servi¬ 
zio di vigilanza c il coccardag- 
gio al Festival nazionale de 
> l'Unità >. 

Sempre entro oggi devono 
essere forniti i nomi di un 
compagno responsabile c di 
duc-tre cassieri per ognuno dei 
punti del Festival che Interes¬ 
sano l'attività amministrativa 
(ristoranti di zona, punti di ri¬ 
storo, punti vendita). 


L'altra notte a Torre Nova 


Squadristi tentano 
di incendiare 
una sede del PCI 

Solo fortunate circostanze hanno impedi¬ 
to che l'attentato avesse gravi conseguenze 


Un gruppo di fascisti la 
scorsa notte ha tentato di dar 
fuoco al portone del castello 
di Torre Nova, sulla Casilina, 
dove ha sede una cellula del 
PCI- Solo per un caso fortu¬ 
noso — le piogge dei giorni 
scorso hanno impregnato d’ac¬ 
qua il vecchio portone e quindi 
le fiamme sviluppatesi si sono 
spente subito di.struggendo so 
lo l’insegna del Partito — lo 
attentato non ha provocato 
gravissimi ed irreparabili dan¬ 
ni: proprio a due passi dal 
portone abitano infatti nume- 
ro.se famiglie, e .se si fosse svi¬ 
luppato l’incendio avrebbero 
corso gravi rischi. 

Il gesto teppistico è avvenu¬ 
to la scorsa notte: ad accor¬ 


gersi dell’attentato è stato, ieri 
mattina, il segretario della se¬ 
zione impegnata in questo pe¬ 
riodo nella costruzione del pa¬ 
diglione « Roma e il Lazio » 
per il Festival nazionale 
I compagni hanno presenta¬ 
to denuncia ai CC; sul posto 
si sono recati anche agenti 
della scientifica che hanno ac¬ 
certato che le fiamme si sono 
sviluppate da una latta di ben¬ 
zina alla quale era stato dato 
fuoco. Domani i compagni del¬ 
la sezione e tutti i democrati¬ 
ci daranno vita ad una assem¬ 
blea di prote.sta — alle ore 19 
nei locali della cellula — chie¬ 
dendo che i responsabili di te¬ 
li gesti provocatori vengano in¬ 
dividuati e colpiti. 


Assieme a un suo compare 


Il fascista Marchesini 
aggredisce due giovani 


Duilio Marchesini, il «pro¬ 
feta con la barba », dirigente 
dell’organizzazione di destra 
« Civiltà Cattolica », insieme al 
suo « discepolo », Gianfranco 
Scafidi, ha aggredito due gio¬ 
vani nei pressi della fontana 
di Trevi. I carabinieri — giun¬ 
ti sul posto — hanno arresta¬ 
to 1 quattro per rissa. 

La nuova impresa del tep¬ 
pista di destra è stato com¬ 
piuta in via del Lavatore. 
Duilio Marchesini. 42 anni, e 
Gianfranco Scafidi, 31 anni, il 
« discepolo », hanno affrontato 
I fratelli Stefano e Luciano I 
Bellievi, 27 e 26 anni, soste¬ 
nendo di aver riconosciuto in 
loro due coloro che avrebbe¬ 
ro assalito nei giorni scorsi 
un pullmino di « Civiltà Cat¬ 
tolica » in via della Cancel¬ 
leria. 

Marchesini e Scafidi si sono 
lanciati sui due gridando che 
li avrebbero portati alla po¬ 
lizia per farli arrestare. I Bcl- 
lievi hanno reagito e presto 
si è pas.sati a via di fatto. 
Poco dopo sono arrivati I ca¬ 
rabinieri che hanno sedato la 
zuffa e hanno arerstato tutti 
per rissa 

II Marchesini e il suo ami¬ 
co non sono nuovi a questo 
tipo di provocazioni; c’è solo 
da dire che, malgrado le de- 
•iincc, gli arresti, compiuti 
nei suoi confronti anche in 
flagranza di reato, Duilio Mar¬ 
chesini ha sempre potuto, do- 
pochi giorni, uscire di ga- 
0 ritornare impunemente 


Assemblee 
contro il 
centro-destra 


SS 


a svolgere la funzione di prò- 

VncatA-o. 


Proseguono, nelle sezioni di Ro¬ 
ma e provincia, le assemblee sul 
tema: < Iniziative unitarie e di 
massa dei comunisti romani per 
battere la politica antipopolare del 
governo Andreotti-Malagodi e per 
una svolta democratica, impegno 
delle sezioni e dei circoli FGCI in 
preparazione del Festival Nazionale 
deirUnità >. 

Oggi sono in programma assem¬ 
blee a $. Lucia di Mentana, ore 

20.30 (Parola): Carpineto, ore 20 
(Cesaroni); Alessandrina, ore 

19.30 (Fregosi); Ponte Milvio, 
Ore 20,30 (Granone); Casali, ore 
20 (Cerqua); Italia, ore 20,30 
(Pollilo); Mentana, ore 19,30 (Ci¬ 
rillo); S. Maria delle Mole, ore 19. 
Nella giornata di oggi verranno 
inoltre diffusi volantini davanti 
alle fabbrice di Cancelliera: Vol¬ 
ta, Eurolax. Sorelle Fontana. 


Risultati 
del torneo 
di calcio 


(Questi i ri.siil(ati delle partite 
svoltesi il 10 settembre nel cor¬ 
so del torneo di calcio del fe¬ 
stival nazionale dcH’Unità. 

GIRONE A: Casalotti-Vigno- 
la 3-1; Lab. Jumbo Ostiense- 
Valle Aurclia 0-2. 

GIRONE B: Pionieri-Ceffioccl- 
1* O-Oi SUtuario-AIbarossa 2-2. 


T - Di fronte al crescente acu¬ 
tizzarsi (lei prohleiui econo¬ 
mici e sociali provocato dalle 
scelte lovinosG e antipopolari 
del governo di centro destra, la 
funzione e la presenza dei co¬ 
munisti si- .stanno dimostrando 
in (lue.sti giorni un fattore de¬ 
terminante di orientamento e di 
chiarezza tra i lavoratori, fra 
grandi masse di poiwio. nella 
Regione e in lutto il Paese. 

La denuncia del carattere de¬ 
magogico dei provvedimenti a- 
dottati o ispirati dal governo, 
come nel campo dei prezzi, del¬ 
le finalità antidemocratiche di 
divisione del Paese c di isola¬ 
mento della classe o|)craia, pre¬ 
senti nelle scelto (lei governo 
Andreotti, si sta accompagnan¬ 
do ad un grande sforzo per rea¬ 
lizzare un movimento unitario 
che. investendo categorie socia¬ 
li, organizzazioni di massa e 
assemblee elettive, imponga mi¬ 
sure di intervento immediato, 
in grado realmente di frenare 
raumento del costo della vita. 

L’iniziativa comunista al Con¬ 
siglio regionale ed i primi ri¬ 
sultati qui conseguiti, assieme 
all’ intensificarsi dell’ azione in 
tutte le assemblee elettive del 
Lazio, debbono shoccare in un 
fronte unitario c articolato di 
forze o di rivendicazioni, nella 
battaglia per difendere il po¬ 
tere d'acquisto delle grandi 
mas.se popolari, i livelli d’oc¬ 
cupazione c per la ripre.sa eco¬ 
nomica a Roma e nella Re¬ 
gione. 

Protesta e insoddisfazione, og¬ 
gi tanto presenti in parte im¬ 
portante del Paese, possono 
esnrimerc un movimento che 
sia in grado di liberare quanto 
prima il quadro politico nazio¬ 
nale dalla presenza del governo 
.Andreotti-Malagodi. 

TT • Questa situazione di slan- 
ciò deH’iniziativa e della 
presenza comunista, rende di 
grande attualità il rafforzamen¬ 
to deU’organizzazione nel La¬ 
zio. Partendo dai risultati po¬ 
sitivi fino ad oggi ottcnut* nel 
tesseramento e proselitismo, de¬ 
ve essere fortemente tenuto pre- 
sente in tutto il lavoro, il mo¬ 
mento della conquista al Par¬ 
tito di nuove energie: tra gli 
operai, i giovani, lo donne, i 
contadini. ì pensionati, gli stu¬ 
denti e gli intellettuali. 

La < Leva Gramsci » che ha 
dato in questi mesi al partilo 
nel Lazio centinaia di nuovi 
iscritti resta una componente 
importante della campagna del 
proselitismo per i prossimi me¬ 
si. Particolarmente in direzione 
della giovane classe lavoratrice 
va intensificata razione per con¬ 
quistare nel nome di .Antonio 
Gramsci nuove energie al Par¬ 
tito. 

Alle nostre organizzazioni, che 
da luglio ad oggi si sono raffor¬ 
zate con la confluenza di cen¬ 
tinaia di compagni provenienti 
dal PSIUP. spetta la responsa¬ 
bilità di estendere in questo 
momento l’iniziativa verso l’elet¬ 
torato e verso quanti hanno mi¬ 
litalo nel PSIUP perché tutto 
il patrimonio di lotte, di intel¬ 
ligenza e di volontà di rinno¬ 
vamento (kmocratico e sociali¬ 
sta cjqiressi da quelle forze in 
questi anni, possano trovare og¬ 
gi nel PCI un valido punto di 
confluenza. 

A tutte le organizzazioni è 
rivolto l’appello per il rapido 
raggiungimento e superamento 
degli 80 000 iscritti al Partito c 
dei 10.000 alla FGCI nel Lazio 
entro il 1972. 

In questo momento occorre 
far progredire rapidamente la 
campagna di sottoscrizione per 
la stampa comunista: dalle fe¬ 
ste locali in programma nelle 
settimane prossime e dalla dif¬ 
fusione domenicale dell’* Unità » 
può venire una forte spinta per 
il raggiungimento degli obictti¬ 
vi della soltascrizionc per cia- 
s<nina delle cinque fetlerazioni 
del Lazio, entro la fine di que¬ 
sto mc-^e. 

' TTT - Ci si avvicina ormai al 
Festival nazion.ilc dcl- 
l’c Unità > che .si aprirà a Ro¬ 
ma il 23 .settembre. L’impegno, 
rintcrcssc c Fattc-sa del Partito 
a Roma c nel Lazio per il fe¬ 
stival nazionale danno la mi- 
.sura delia consapevolezza per 
i comuni.sti che il festival sarà 
insieme ad una grande manife¬ 
stazione popolare un importan¬ 
te momento di mobilitazione e 
di lotta politica. Bisogna era 
impegnarsi in una int''nsa riiffu- 
sionc di mas,sa dei temi o delle 
iniziative del festival, nel la¬ 
voro di organizzazione della par¬ 
tecipazione popolare alle nove 
giornate della festa. Grande in¬ 
teresse riveste nel quadro del 
festival, la serata del 30 set¬ 
tembre dedicata al Vietnam, in 
cui si svolgerà un incontro di 
massa con le donne e le fa¬ 
miglie. 

Sarà il corteo del 1. ottobre, 
. a conclusione del fc-stival. a 
rendere chiaro che la forza e 
il prestigio dei comunisti a Ro¬ 
ma c nel Pac.se si basano sulla 
adesione e sulla partecipazione 
delle grandi mas.se popolari e 
che i comunisti sono il baluardo 
por la dife.sa della legalità re¬ 
pubblicana anlifasci.sta e la le¬ 
va fondamentale per andare 
avanti sul piano della democra¬ 
zia e dello riformo. 

A tutte le organizzazioni di 
Partito della regione Fescaitivo 
del comitato regionale lancia un 
appello per l'impegno nel la¬ 
voro di organizzazione ('ella par¬ 
tecipazione politica e di massa 
a questa grande manifestazione 
conclusiva del festival: far sì 
che il corteo esprima significa¬ 
tivamente e visivamente il le¬ 
game profondo dei comunisti 
con la realtà di lotta delle fab¬ 
briche e delle campagne nel 
Lazio, con fi mondo dc-l lavoro, 
con le città e con le tradizioni 
e la storia della refiooe. 


Per un soffio evitato la tragedia: a poche centinaio di metri c'è uno casa di cura 

Elicottero militare precipita 
a Ceccano con quattro a bordo 

I feriti sono ricoverati nell'ospedale della cittadina ciociara con gravi fratture e ustioni — Il velivolo apparteneva al 15. stor¬ 
mo di soccorso — S'era levato in volo d'addestramento da Ciampino ~ Alcuni contadini hanno assistito alla drammatica 
scena — « Ha sfiorato le cime degli alberi, c'è stata una fiammata, poi sì è schiantato al suolo seminando rottami intorno» 



La carcassa dell'elicottero militare precipitato nei pressi di Ceccano 


Nuovo omicidio bianco in provincia di Prosinone 

Operaio precipita da un’impalcatura 
e muore in una fabbrica di Paliano 

La vittima si chiamava Giovanni Bonomo • Lascia la moglie e tre figli - Stava riparando una betoniera a 4 metri d'altezza quando 
è improvvisamente caduto nel vuoto - Giorni fa un altro lavoratore è morto nei cantieri che costruiscono lo stabilimento FIAT 


Manifestano contro i licenziamenti 



I lavoratori della clinica Domeiia a Monfesacro 
sono in lotta per respingere i licenziamenti. Gio¬ 
vedì scorso il padrone ha ridotto drasticamente 
gli organici senza alcun motivo plausibife c ha 
gettato in mezzo alla strada 33 dipendenti fra 


infermieri, portantini e caposala. Il grave prov¬ 
vedimento fa pensare alla volontà del padrone 
di ridimensionare l'aHività della clinica, che 
lavora prendendo ■ in appallo » i malati dagli 
Ospedali Riuniti. 


Vittima un cassiere dello Dogana di via della luce 

SCIPPATO DI OTTO MILIONI 
ALLA FERMATA DELL’AUTOBUS 

Erano gli stipendi dei suoi colleghi — Gli autori del colpo sono fuggiti 
con una motocicletta — Armi in pugno rapinano un banco lotto a Gaeta 


Uno sconosciuto ha scippato 
ieri mattina in \ialc Trastevere 
un ca.ssiere della dogana che 
era appena sceso dall’autobus 
con, .sotto il braccio, in una bor¬ 
sa, gli stipendi dei dipendenti: 
oltre otto milioni di lire. Dopo 
lo scippo lo sconosciuto è bal¬ 
zato sul sellino posteriore di 
una moto di gros.sa cilindrata, 
guidata da un complice, e i due 
SI sono dileguati con i quattrini. 

La vittima è un cassiere della 
dogana di via della Luce, Ser¬ 
gio Borretti. 50 anni, abitante 
in via Peralba 4. L'uomo si era 
recato in autobus alla tc.sorcria 
della Banca d’Italia in via dei 
Mille per ritirare gli stipendi 
dei dipc^ndenti. Sergio Borctti 
aveva ritirato 8 milioni c 680 
mila lire c. dopo averli ficcati 
in una borsa, si apprestava a 
ritornare in sede com’era ve¬ 
nuto: a bordo cioè di un auto¬ 
bua della linea 75. 


Verso le 11,30 il cassiere 6 
sceso in viale Trastevere qua¬ 
si all'altezza della Slanda. Co¬ 
me più lardi ha riferito alla po¬ 
lizia, Sergio Borrctii ha avuto 
l’impressione di essere sceso 
dall’autobus con il suo scippato¬ 
re. vale a dire che sarebbe sta¬ 
to seguito fin da via dei Mille. 
Non si tratterebbe quindi di un 
comune scippo, ma di un < col¬ 
po » preparato accuratamente. 
D’altronde a comprovare que¬ 
sti sospetti c’è l’età apparente 
dello scippatore: un uomo di .35 
anni, vestito correttamente di 
grigio. 

Lo sconosciuto, fatti pochi pas¬ 
si. ha strappato la borsa del 
Borretti e si è gettalo in sella 
ad una grossa moto (forse una 
Guzzi) con un serbatoio di co¬ 
lor avana. Un complice, che 
eara alla guida, ha ingranato 
la marcia e i due sono fuggiti. 

Poco prima a Gaeta due gio¬ 


vani. che adesco sono licer'':»' 
hanno svaligiato una ricevito¬ 
ria oel lotto, dopo aver minac¬ 
ciato due impiegati e un clien 
te cx>n una pistola. II bottino è 
scarso; 80 mfia lire. Dopo la 
rapina i due sono fuggiti at¬ 
traverso i vicoli della cittadi¬ 
na. facendo perdere le loro 
tracce. 

Il « hancolotto > rapinalo è in 
via Bonanno 43 ed è gestito da 
Agostino Grimaldi, 64 anni e da 
Carmela Andrcozzi 40 anni. Il 
« colpo » è stato effettuato alle 
10.30 circa. Due giovani a viso 
scoperto snno entrati nel locale 
dove c’era un solo cliente ol¬ 
tre ai due impiegali. Uno dei 
due ha tratto dalla tasca una 
pistola e ha ordinalo di conse¬ 
gnare l’incasso. II complice ha 
superato con un salto il banco¬ 
ne. ha preso i soldi ed è fug¬ 
gito con l’altro bandito per i 
^coU. 


Nuovo omicidio bianco in 
un’azienda della provincia di 
Prosinone. Un operaio è mor¬ 
to precipitando da una im¬ 
palcatura. mentre stava ri¬ 
parando una betoniera. K’ suc¬ 
cesso ieri a Paliano nella fab¬ 
brica «Laghetto». La vittima 
si chiamava Giovanni Bono¬ 
mo, 43 anni, di Ciampino, spo¬ 
sato e paidre di tre figli. 
L’operaio stava lavorando 
nel reparto calcestruzzi del¬ 
lo stabilimento ed era ar¬ 
rampicato su una impalca¬ 
tura ad un’altezza di circa 
quattro metri dal suolo. Do¬ 
veva riparare una betoniera 
che aveva riportato alctmi 
guasti. Ad un tratto, per cau¬ 
se ancora imprecisate, Gio¬ 
vanni Bonomo è precipitato. 

I suoi compagni di lavoro 
hanno visto la tragica cadu¬ 
ta; poi hanno scorto il corpo 
dell’uomo in terra, che non 
dava più segni di vita. Lo 
hanno soccorso immediata¬ 
mente e trasportato all’ospe¬ 
dale di Colleferro a bordo di 
una macchina. Qui i medici, 
viste la gravità delle ferite 
(fratture al capo e in varie 
parti del corpo) hanno im¬ 
mediatamente consigliato il 
trasporto a Roma, e il rico- 
vero immediato nel reparto 
craniolesi del S. Giovanni. 

Quando è giunto, però, le 
sue condizioni erano dispera¬ 
te. I medici hanno fatto un 
estremo tentativo di salvarlo 
ma non c'era ormai più nien¬ 
te da fare. Poco dopo il ri¬ 
covero Giovanni Bonomo è 
morto. 

Sulle cause immediate del¬ 
la sciagura non si hanno ulte¬ 
riori particolari. Forse l’ope¬ 
raio ha perso l’equilibrio per 
un improvviso capogiro o for- 
se l’impalcatura era priva di 
strutture di sicurezza. In ogni 
caso si tratte di un'ennesima 
agghiacciante testimonianza 
delle drammatiche condizioni 
di lavoro nelle aziende del 
frusinate. Soltanto pochi gior¬ 
ni fa nei cantieri che costrui¬ 
scono lo stabilimento FIAT a 
Piedimonte S. Germano, nei 
pressi di Cassino, un operaio 
edile è morto, ed è il secon¬ 
do omicidio bianc» avvenuto 
negli stessi cantieri. Ora la 
tragica liste si allimga. 

Le fabbriche nella provin¬ 
cia di Frosinone sono forse 
quelle in cui le condizioni di 
lavoro sono le più pesanti e 
drammatiche, in cui lo sfrut¬ 
tamento è più bestiale. L’ispet¬ 
torato del lavoro non è mai 
intervenuto e d’altra parte un 
clima di paternalismo e di ri¬ 
catto ad un tempo, ha bloc¬ 
cato troppo a lungo lo svi¬ 
luppo delle lotte operaie per 
migliori condizioni e per mu¬ 
tare l’ambiente di lavoro. Gli 
incidenti cosi sono all'ordine 
del giorno e molti vengono 
tenuti addirittura nascosti dai 
padroni. 


Tenta 
il suicidio: 
salvato 
dai vigili 


Un uomo di 64 anni, Pietro 
Giusano, abitante in via delle 
Ninfee a Centocelle. ha minac¬ 
ciato di gettarsi dal quinto pia¬ 
no della sua abitazione rima¬ 
nendo appeso per diverso tem¬ 
po al davanzale di una finestra. 
Si pensa che il disperato tenta¬ 
tivo di suicidio sia stato pro¬ 
vocato da un improvviso attac¬ 
co di follia. I vigili del fuoco, 
che erano stati avvertiti da al¬ 
cuni passanti, sono penetrati 
nell’appartamento del Giusano 
sfondando la porta d’ingresso e, 
dopo averlo tratto in salvo, lo 
hanno trasportato alla Clinica 
Neuropsichiatrica dell’Universi- 
tà, dove è stato messo in os¬ 
servazione. 


Rinvenuti 
in un proto 
1.500 
proiettili 


Oltre 1.500 proiettili calibro 9 
lungo sono stati rinvenuti l'altra 
sera in un prato vicino via 
Edmondo De .\mici.s. nel quar¬ 
tiere della Vittoria. I proiettili, 
che erano avvolti in una busta 
di plastica, sono stati trovati 
da due giovani: Roberto Ber* 
tulli di 19 anni, e Bruno Bor- 
relli di 16. i quali stavano tor¬ 
nando a casa dopo aver as.si- 
stilo ad una partita di calcio 
nel vicino Stàdio Olimpico. I 
due sono .stati portati al soc(Mi- 
do distretto di polizia da una 
pattuglia di agenti che li aveva 
visti. Dopo un breve interroga¬ 
torio negli uffici della polizia i 
giovani sono stati rilasciati. Il 
materiale ritro\ato è .stato pre¬ 
so in consegna dalla Direzione 
di .Artiglieria che dovrà accerta¬ 
re la provenienza e definire al¬ 
tri accertamenti. 


Dibattito 
sul carovita 
promosso 
dairUDl 

GimreUl protsimo, alle ore 
1S,30, si terrà nella sede del- 
rUDI, in via della Colonna An¬ 
tonina 41, un incontro-dibatti¬ 
to al quale parteciperanno rap- 
presenlanli della categorie im- 
pegnete nella lotta contro il 
cero-vitai consumatrici, detta¬ 
glianti, contadini, cooperatricl. 


Un elicottero militare Agu- 
sta Bell 204 è precipitato Ieri 
mattina nei pressi di Cecca¬ 
no. I quattro militari che 
erano a bordo — un sottote¬ 
nente. un maresciallo e due 
sergenti — sono rimasti grave¬ 
mente feriti; estratti dalle la¬ 
miere contorte del velivolo so¬ 
no stati portati all'ospedale di 
Ceccano, dove ora sono rico¬ 
verati con prognosi riserva¬ 
ta, a causa delle gravi frattu¬ 
re riportate. Solo per un sof¬ 
fio non si è verificata una scia¬ 
gura di più va.ste proporzioni; 
relicottero, infatti, si è schian¬ 
tato su un campo a non mol¬ 
ta distanza — tre o quattro- 
cento metri in linea d’aria — 
dal manicomio del piccolo 
centro del frusinate. 

L’elicottero, che faceva par¬ 
te del 15. stormo di soccor¬ 
so aereo (SAR) di Ciampino. 
matricola 80302, si era leva¬ 
to in volo poco prima, per 
im normale volo d’addestra¬ 
mento. A bordo quattro per¬ 
sone: ìl sottotenente Giusep¬ 
pe Benassi, di 23 anni, li ma¬ 
resciallo Tinupu Veronesi, di 
51 anni e i due sergenti, Pao¬ 
lo Foraban e Eraldo Scha- 
fler, entrambi di 22 anni. Im¬ 
provvisamente. erano le 12.15. 
per cause che non sono sta¬ 
te ancora accertate, la sciagu¬ 
ra. Il velivolo ha perso quota 
e, FIOCO dopo, si è schiantato 
al suolo, dopo aver urtato con¬ 
tro alcuni alberi. 

« Abbiamo visto l’elicottero 
che. piano piano, scendeva ver¬ 
so terra, come se stesse per¬ 
dendo quota — ha raccontato 
Lorenzo Staccone, un contadi¬ 
no che in quel momento sta¬ 
va lavorando in un campo, in¬ 
sieme al figlio Domenico. — 
Ad im tratto è finito contro 
alcuni alberi... subito si è spri¬ 
gionata una gran fiammata, 
poi Telicottero è caduto sul¬ 
la fiancata schiantandosi al 
suolo... la coda si è staccata 
di netto, mentre tutto intorno 
venivano proiettati rottami e 
frammenti... ». 

Oltre al due contadini so¬ 
no accorsi anche Angelo Mau¬ 
ra, un macellaio di Ceccano, 
e Pietro Malizia, un murato¬ 
re, altri due che hanno assi¬ 
stito alla sciagura. Dalle la¬ 
miere contorte deU’elicotteTo, 
completamente distrutto, 1 
soccorritori hanno estratto i 
c»rpi esanimi dei quattro mì- 
literl. 

I feriti sono stati caricati 
su alcune auto — le «880» 
Fiat di Pietro Malizia e di An¬ 
gelo Maura, ed una «1100» 
Fiat dì un automobilista di 
passaggio, Francesco Piri — e 
traspiortati. a tutta velocità, al- 
Tospiedale di Ceccano. Le lo¬ 
ro condizioni sono molto gra • 
vi. Tutti hanno riportato choc 
traumatico e sosF>ette frat¬ 
ture vertebrali. Il maresciallo 
Veronesi ha riportato, in par¬ 
ticolare. contusioni all’addome 
e al torace. I quattro milita¬ 
ri sono stati ricoverati con 
prognosi riservata. 

Sul luogo deU'incidente si 
sono recati vigili del fu<xx) e 
carabinieri, avvertiti da Do¬ 
menico Staccone. Più tardi so¬ 
no giunti anche alcuni ufficia¬ 
li dell’Aeronautica militare e 
e del ministero della Difesa: 
un’inchiesta è stata aperta per 
stabilire le cause deirinci- 
dente. 

Molto probabilmente l’eli¬ 
cottero è precipitato per un 
improvviso guasto. Questa cir¬ 
costanza sarebbe awalorsta 
dalla testimonianza di uno 
dei testimoni. Lorenzo Stacco¬ 
ne. a Prima di cadere — ha 
detto il contadino — relicotte¬ 
ro procedeva in direzione dì 
alcune case... ad un tratto 
l'ho visto cambiare direzione, 
spostarsi a destra... quindi è 
cominciata la discesa... poco 
dopo lo schianto.... tt. Stando 
al racconto delTagricoltore 
sembrerebbe che il pilota del- 
TAguste Bell, accortosi del 
guasto e che Telicottero sta¬ 
va perdendo quote, ha cerca¬ 
to di effettuare un atterrag¬ 
gio d’emergenza, nel vano ten¬ 
tativo di planare su qualche 
radura. 

Non è la prima volta tìie 
un Agusta Bell precipita, a 
causa di qualche guasto. lA 
scorsa estete uno di questi 
elicotteri precipitò, per una 
avaria al motore, proprio nel¬ 
le vicinanze dell’autostrada del 
Sole. In quella occasiona il 
pilota, un iraniano che stava 
compiendo un periodo di ad¬ 
destramento in Italia, rima¬ 
se ferito leggermente. ^ un 
altro incidente, invece, sempre 
nei pressi di FTosinone, U f«*>- 
braio scorso, il pilota di un 
elicottero militare, schiantato¬ 
si al suolo, il maresciallo 
Francesco Mura, di 35 anni, ri¬ 
mase ucciso, mentre un ser¬ 
gente, Giovanni Bisson, di 25 
anni, riportò gravi ferite. 

Ora, ieri pomeriggio, il nuo¬ 
vo incidente, Tultimo, alme¬ 
no, finora, in ordine di tem¬ 
po. Finora non sono state an¬ 
cora accertate le cause che 
hanno determinato la sciagu¬ 
ra, che, come abbiamo visto, 
solo per un soffio non ha as¬ 
sunto proporzioni ancora più 
drammatiche. Se Telicottero, 
infatti, fosse caduto proprio 
sul manicomio di Ceccano, sa¬ 
rebbe successa una vera e 
propria strage. E’ proprio per 
questo che l’inchiesta (die ora 
è stata aperta deve andare 
fino in fondo, facendo piena 
luce. Il ripetersi di simili in¬ 
cidenti, in cui sono coinvolti 
elicotteri dello stesso tipo, co¬ 
me gli Agustc Bell, pone non 
pochi interrogativi • dubbi 
sulla sicurezza di QOHtl v» 
llvoli. 


1^ 4JI • 










l'Unità / martedì 12 settembre 1972 


Occupate da un anno e mezzo le Cartiere Tiburtine 


PAG. 9 / roma - regione 


Arrestati tre truffatori che tentavano di ricattare i’«Appia» 


I LAVORATORI DOCUMENTANO «Trenta milioni o faremo 
GLI INGANNI DI ANDREOTTI chiudere To stabilimento» 


Il presidente del Consiglio alla vigilia delle elezioni aveva assicurato la soluzione della vertenza 
Difficile situazione nell'industria romana — Quasi un milione di ore concesse dalla Cassa integra¬ 
zione fino al luglio scorso — I sindacati chiedono un intervento anche in favore della Luciani 



La conferenza-stampa tenuta ieri dai iavoratori deiie Cartiere Tiburtine 


Le ferie sono terminate ormai da tempo, ma non tutti 
l'assenteismo, come ha scritto ieri un quotidiano del mattino, 
sospensioni. La situazione nell'industria romana si presenta, 
sante. Manovre padronali, di chiaro significato antisindacale, 
alle strutture dell'industria romana e a processi di ristruttu 


Unanimi richieste a un convegno di tecnici a Velletri 

La Regione operi 
scelte precise 
per l’agricoltura 

Vaste critiche al caos esistente nel settore dell'assi¬ 
stenza tecnica - La posizione del PCI illustrata da 
Ranalli - L'assessore Di Bartolomei polemico con 
il prefetto per le misure adottate su prezzi 


gli operai sono tornati al lavoro. Non certo per colpa dei- 
ma perchè hanno trovato fabbriche chiuse, licenziamenti, 
cosi, all'apertura della stagione contrattuale abbastanza pe¬ 
si Intrecciano a difficoltà di ripresa produttiva connaturate 
razione messi in atto dal grandi monopoli italiani e interna¬ 
zionali che hanno approfittato , - 


Nel salone deU'lstltuto spe¬ 
rimentale enologico di Velie- 
tri, si è svolta l’assemblea 
regionale dei tecnici deH’agrl- 
coltura, promossa dal sinda¬ 
cato di categoria. Sono inter¬ 
venuti i tecnici degli Uffici 
agricoli di zona, degli Ispet¬ 
torati provinciali, deila Cassa 
del Mezzogiorno, del Compar¬ 
timento regionale. Erano pre¬ 
senti anche l’assessore regio¬ 
nale all’agricoltura Mario Di 
Bartolomei, insieme ai consi¬ 
glieri comunisti Ranalli e ber¬ 
retti della commissione agri¬ 
coltura, il presidente dell’Ente 
di sviluppo agricolo tosco-la¬ 
ziale dott. Tartagllni. gli «spet> 
tori provinciali ed altri fun¬ 
zionari dei diversi settori del¬ 
l’agricoltura. 

Al centro del dibattito era 
la riorganizzazione, sotto la 
direzione politica della Regio¬ 
ne, deH’assistenza tecnica al¬ 
l’agricoltura, 

E’ stato chiesto a gran vo¬ 
ce che la Regione intervenga 
ed assuma coraggiosamente 
la iniziativa per mettere vera¬ 
mente la tecnica al servizio 
dell'agricoltura laziale. 

Il compagno Ranalli, inter¬ 
venendo a nome del gruppo 
regionale comuni.sta ha sotto¬ 
lineato il ruolo che deve ave¬ 
re l’assistenza tecnica per la 
programmazione e l’attuazio¬ 
ne di profonde trasformazio¬ 
ni agrarie, secondo la linea 
fissata dalla conferenza regio¬ 
nale deiragricoltura. 

Essenziale è il riconoscimen¬ 
to all’assistenza tonica della 
qualifica di servizio indiriz¬ 
zato soprattutto a sostegno 
delle cooperative contadine, al¬ 


la elaborazione dei piani di 
zona, alla attuazione dei pia¬ 
ni di sviluppo economico del¬ 
le zone montane. 

L'assessore DI Bartolomei, 
richiamandosi alla Conferen¬ 
za regionale della agricoltura, 
ha insistito perché l’agricoltu¬ 
ra costituisca nel concreto una 
scelta prioritaria della Regio¬ 
ne. perché le risorse sismo di¬ 
rette principalmente a conso¬ 
lidare la coopcrazione conta¬ 
dina. Ha colto l’occasione per 
condannare l’intervento del 
prefetto nella questione dei 
prezzi e per ricordare che 
non è col calmiere che si ri¬ 
solvono i problemi del caro¬ 
vita. ma cambiando le strut¬ 
ture produttive e distributive. 


Carpinete 
esclusa 
dalla tornata 
elettorale 


Il Comune di Carpineto Ro¬ 
mano, retto dal commissario 
prefettizio, non è stato inserito 
nella lista del Comuni nei qua¬ 
li, nella fornata elettorale del 
26 novembre prossimo si devo¬ 
no tenere le elezioni ammini¬ 
strative. Contro questa grave 
decisione si è levata la protesta 
dei democratici e dei cittadini 
di Carpinete Romano. Oggi si 
terrà alle ore 20 un'assemblea 
generale di protesta alla quale 
parteciperà il compagno on. Gi¬ 
no Cesaroni. 


. VITA LI iPÀkTITO 


C.D. — Torre Maura, ore 19 
(Costa); Frallocehie, ore 19: Crot- 
taferrata, ore 19 (Ottaviano); Ca- 
salotti, ore 20,30. CCOD sezione 

• circolo FOCI (Oainotto); Quarto 
Mislio, ore 19 (ippoliti): Torpi- 
•nattara. ore 20 (Cervi); Mazzini, 
ere 20,30 (Caputo); Montespae- 
ceto, ore 20 (Fuenanesi); Prima- 
valle, ore 19,30 (lacobcllì). 

ZONE — ZONA SUD: a Porla 
S. Giovanni, alle ore 16, compa¬ 
gne sezioni di P.za S. Giovanni. Tti- 
scolano, Alberone. Appio Nuovo, 
Appio Latino, Metronio per caro¬ 
vita e Festival (Costa); ZONA EST: 
in Federazione, alte ore 17,30, sa- 
greleria di zona. 

% La Segreteria del Comitato p<^ 
litico ospedalieri ti riunisce oggi, 
alle ore 1t,30, in Federazione. 

Ò La Commistione Vigilanza per 
il Festival k convocata i»cr domani, 
alla ore 18, in Federazione (Ra- 
parelli). 

• I segretari di zona della cìttS 
e della provincia sono convocati 
domani alle ore 11 in Federazione. 


• Oggi, alle ore 18.30. riunione 
della sezione Scuola allargata, per 
discutere sulla bozza di proposta 
di legge per l'esercizio dei diritti 
democratici nella scuola, con il 
compagno G. Giannanloni. 

• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Scienze Politiche, ore 19. 
in Federazione. 

FGCR — Villalba, ore 19, as¬ 
semblea circolo (Laudati). 


Giovedì 14, alle ora 16. ti 
terrà nel teatro della Federa¬ 
zione, in via dei Frentani 4, 
l’attivo della FGCR. Introdurrà 
il compagno Dario Cossulta, 
le conclusioni saranno tratta 
dal compagno Siro Trezzini, 
della Segreteria della Federa¬ 
zione. I compagni dei circoli 
devono portare i cartellini della 
tessere e comunicare i primi ri- 
sullati delta sottosenzione per 
« Nuova Generaziona ». 


Assemblea dei lavoratori 
comunisti della zona Sud 


Oggi, alle ore 18. nei locali 
della tez.one dei PCI di Quartic- 
ciolo (piazza dei Quarticcioio. 1) 
Si terra la riun.one dti comunisti 
delle labbnche e dei luogh di la 
voro della zona Roma Sud Deb¬ 
bono partecipare oltre ai compagni 
della Fatme. Voxton. Sacel. Pirelli, 
Natali, Gregormi Calzificio Tibe 
rino. Birra Peroni. Pantanelli, Po¬ 
ligrafico, Istituto Luce, Coppole 
Sorain e Cecch.ni, Sirem,, Steier e 
P.T., anche i dirigenti dei circoli 
4gils FGCR, i responsabili del la- 
gggg 8i massa della sazionl a 1 di¬ 


rigenti Sindacali comunisti. All'esa¬ 
me della riunione vi sono le lotte 
per l'occupazione e i contratti, con 
tro il caro vita e per un nuovo svi 
luppo econom'co Sarà anche preso 
in esame l'impegno dei comunisti 
delie labbnche nella preparazione 
del Festival de « l'Unità ». 

La relazione sarà tenuta dai 
compagno Riccardo Farina, dal Co 
mitato di zona. La conclusioni sa¬ 
ranno tratte dal compagno Anto¬ 
nello Falomi, della Segreteria della 
Federazione. Presenzieranno I com¬ 
pagni Umberto Cerri e Dino Fio¬ 
ritilo del Comitato Cantrala. 


del periodo di crisi per acqui¬ 
stare nuove aziende e penetra¬ 
re ancora più a fondo nell’eco¬ 
nomia regionale. 

Vediamo alcune cifre che ha 
ripiortato anche — buona gra¬ 
zia! — quel giornale del mat¬ 
tino, dopo aver però ampia¬ 
mente « dissertato » sulla « di¬ 
saffezione al lavoro» e aver 
titolato in modo allarmistico, 
falsando anche le cifre indica¬ 
te nell’articolo. 

Circa 40 mila sarebbero 1 di¬ 
soccupati neH’mdustria (edili¬ 
zia compresa). Le domande 
per la Cassa integrazione al 31 
luglio interessavano 55 azien¬ 
de con 3707 dipendenti e per 
929 mila ore, con un incremen¬ 
to rispetto all’aprile scorso, 
quando erano investite 42 a- 
ziende con 3103 dipendenti per 
647 mila ore. Si tratta di cifre 
preoccupanti seppur inferiori 
rispetto a quelle delTanno scor¬ 
so, quando la Cassa integra¬ 
zione intervenne i>er oltre un 
milione di ore. Per quanto ri¬ 
guarda i settori industriali col¬ 
piti, in quello metalmeccanico 
10 aziende hanno fatto ricorso 
alla Cassa integrazione. 11 per 
l’abbigliamento e l’industria 
tessile, 14 per i laterizi e ma¬ 
teriali da costruzione, 3 per il 
legno, una per ralimentare. 

Ci sono poi ancora fabbriche 
occupate, come la Luciani e le 
Cartiere Tiburtine per le quali 
sono già stati presi impegni 
da parte del governo e sono 
stati scandalosamente violati. 
Per le Cartiere tiburtine. oc¬ 
cupate ormai da un anno e 
mezzo, in particolare, è sceso 
in campo Andreotti in persona 
ad assicurare, prima delle ele¬ 
zioni. che la vertenza ormai 
era risolta e che gli operai 
non si preoccupassero. Il 6 
aprile, il presidente del Consi¬ 
glio. scrisse una lettera ad un 
parroco che si era interessato 
della questione dicendo testual¬ 
mente: a Le comunico che la 
cartiera di Ponte Lucano do¬ 
vrà passare al gruppo Vita 
Mayer. Le formalità del pas¬ 
saggio sono in corso con il 
gruppo fin da ora». Sono tra¬ 
scorsi oltre cinque mesi e tut¬ 
to è ancora in alto mare. In 
luglio un funzionario del mini¬ 
stero del lavoro andò a far 
visita all’azienda e chiese quin¬ 
dici giorni di tempo per dare 
una risposta sulla sorte dello 
stabilimento. Da allora, que¬ 
sto funzionario non si è più 
fatto vivo; gli operai hanno 
telefonato alla presidenza dei 
Consiglio, ma qui hanno rispo¬ 
sto che quel tale ha « cambia¬ 
to lavoro » e non è più impie¬ 
gato quindi a palazzo Chigi. 
La vicenda a questo punto di¬ 
venta grottesca. 

Nei giorni scorsi, si sono avu¬ 
ti contatti da parte dei lavo¬ 
ratori con il sottosegretario al- 
l’Tndustria lozzelll; questi ha 
chiesto ancora un po’ di tem¬ 
po poi ha detto che ormai la 
vertenza dipende completamen¬ 
te da Andreotti e che tutte le 
formalità sarebbero state esple¬ 
tate. La situazione p^?r 1 52 la¬ 
voratori che da tanto tempo si 
battono in difesa dell’occupa¬ 
zione e contro la smobilitazio¬ 
ne, si sta facendo intanto par¬ 
ticolarmente difficile. Infatti 
per il prossimo 7 ottobre gli 
operai .sono .stati convocati dal 
prefetto per decidere sullo 
sgombero dell'azienda (c’è una 
ordinanza pendente che è sta- ^ 
ta rimandata a lungo e che or¬ 
mai il prefetto vorrebbe met¬ 
tere in atto) Lo sgombero, ov¬ 
viamente. vorrebbe dire che, 
invece di pen.sare alla riaper 
tura dello stabilimento, il go 
verno medita di sconfisgere la 
lotta dura, astinata, degli opa 
rai per gettarli in mezzo ad 
una strada Altro che garanzie 
di occupazione e di ripresa 
produttiva! Sarebbe un'altro 
inganno di Andreotti nei con¬ 
fronti delia classe operaia. 

Per quanto riguarda invece 
la Luciani, anch'essa occupata 
da poco meno di un anno e i 
cui lavoratori da maggio scor¬ 
so non usufruiscono più nep¬ 
pure della Cassa integrazione. 
Si è avuto ieri un incontro con 
l’assessorato regionale; una de¬ 
legazione di lavoratori e di sin 
dacati, accompagnata dal com¬ 
pagno Morelli, si è incontrata 
con il sottasegretario e ha chie¬ 
sto che l’assessore Ponti inter¬ 
venga per chiedere una riu¬ 
nione congiunta tra i ministe¬ 
ri interessati. L’assessorato ha 
comunicato che il ministero 


t 

I tre, Piero Rinaldi, Oscar Migliaccio e. Carlo Corpolongo, vantavano appoggi di uomini politici e di auto¬ 
rità sanitarie - In cambio del denaro garantivano che la società non avrebbe avuto noie ■ Sono stati accu¬ 
sati por tentata truffa aggravata - L'arresto al termine di un colloquio con l'amministratore unico della ditta 


deirindustrla ha sollecitato un 
pronunciamento del CIPE per 
quanto riguarda lo stabilimen¬ 
to tessile romano. 

Sempre per quanto riguarda 
l’occupazione, ieri una delega¬ 
zione della federazione comu¬ 
nista formata dal compagni 
Fiorello, Renna, Colasanti e 
Corradi si è incontrata con gli 
operai che occupano Dinocittà 
e con le operaie della camice¬ 
ria Leader licenziate in blocco 
il 4 settembre scorso. Ieri inol¬ 
tre 1 capogruppo consiliari al 
comune di Pomezia, del PCI. 
PSI, DC, PSDI hanno inviato 
un telegramma all’Ufficio re¬ 
gionale del lavoro, al ministe¬ 
ro del lavoro e a quello delle 
Partecipazioni statali per la 
vertenza della Leader. 


• LIRICA • CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Presso le Segreterie della Istitu¬ 
zione (tei. SCOI 95-4957234/5) 
sono aperte le riconterme delle 
associazioni per la stagione 
1972-73. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Via dei Banchi Vecchi, 
n. 61 • Tel. 6568441) 

Venerdì alle 21,30 Arcibasilica 
S. Giovanni in Laterano V^ Festi¬ 
val Inlenazionale di organo. Or¬ 
ganista J. Langlais. Musica di C. 
Franck. 

ELISEO (Vìa Nazionale) 

Stagione lirica. Alle 21 « Mada¬ 
ma Butterily > dì G. Puccini. 


PROSA • RIVISTA 

SORGO SANTO SPIRITO (Via 
dei Penilenzeri 11, t. 84S2674) 

Domenica alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia-Palmi pres. « Genoveffa di 
Brabante » 3 atti in 15 quadri 
di Paul Lebrun. Prezzi familiari. 

DEI SATIRI (Via GroKapinta - 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 a richiesta la C.ia 
Teatrale Italiana pres. < La mor¬ 
te ha i capelli rossi » giallo ame¬ 
ricano di 5. Loke e P. Roberts, 
Tina Sciarre, Rino Bolognesi e 
Tony Fusaro. Regia Paolo Pao- 
loni. 

delle arti (Via Sicilia. 59 
Tel 48.05.64) 

Alle 21,30 la C.ia del Teatro dei 
Commedianti diretta da Gianti- 
lippo Carcano pres.: « Le creatu¬ 
re di Proteo » novità di Maria 
Teresa Albani con M.T. Albani, 
C. Allegrini, P. Malco, P, Morra, 
A. Mura, M. Pasquini. P. Tumi- 
nelli. Regìa e scenografia di M. 
T. Albani, 

DELLE MUSE (Via Forll. 43 
Tel 86.29.48) 

Alle 21.30 tamil. « L'amore in 
Ire » di Prosperi, Bertoli. Maz- 
zucco, con M. Chiocchìo, R. Del 
Giudice, S. Spazìani, P. Tibcri. 

PARIGLI (Via G. Borzi, 20 - Tel. 
803523) 

Imminente > Chicchignola > di 
Ettore Petrolini nel nuovo alle¬ 
stimento di Mario Scaccia con 
Gianna Giachettì. Scene di Misha 
Scandclla. 

QUIRINO (Via Marco Mìnghetli - 
Tel. 6794585) 

Dal 23 al 29 settembre spetta¬ 
coli straordinari dì balletti il Bai 
letto di Roma diretto da Franca 
Bartolomei e Walter Zappolini 
pres. » Lettera di una monaca 
portoghese » (novità assoluta) di 
Bartolomei-Bucchi; « Una ballala 
per Bianche » di Urbani • Granì; 
« Orlando in blue jeans » (novità 
assoluta) di Zappolmi-Barbalonga. 

tLAIRO CEN1UC6LLE 
Alle 21 il Gruppo Teatro pres. 
■ Bassa macellerìa ■ (Storia del¬ 
le lotte operaie attraverso le 
canzoni). 

rEATRO MOBILt AD OSTIA 
( Arena Cucciolo) 

Alle 18 ultime repliche « Massi- 
mone e il tre toppo mangiane » 
di Luisa Accati in collaboraz. con 
la C.ia dei Burattini di Torino. 
Speli, per ragazzi. Prossimamen¬ 
te e Spinacelo. 

VILLA ALDOBKANDINI (Via Na- 
tionalt Tel 67.95 129) 

Alle 21.30 ultime repliche XIX 
Estate di prosa romana dì Chec- 
co e Anita Durante con Leila 
Ducei. Sammartin, Pezzinga. Mar¬ 
celli, Croce. Sereni, Paliani. In 
omaggio a Ettore Petrolini il 
successo comico » La travata di 
Paolino a di Renzo Martinelli. 
Riduz. di Petrolini e Durante. 

CABARET 

rANTASIE OI IKASTEVERE 
Alle 21. le piu belle canzoni an 
fiche e moderne in uno spetta 
colo di lolklora italiano con can 
tanti e chitarristi 

FOLKSTUDIO (Via Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 jazz a Roma pres. Mar¬ 
cello Rosa jazz Ensemble. 

PIPER MUSIC HALL (Vie Tasti» 
mente. 9) 

Alle 22 Grande complesso a Fred 
Cellfornla ». 


Pretendevano trenta milio¬ 
ni dair« Appia » In cambio del¬ 
la loro « protezione ». « Cono¬ 
sciamo ìitoìtn gente influen¬ 
te..., uomini politici, tecnici 
dell'Ufficio d'igiene, altra gen¬ 
te importante: stipulate un 
contratto d'assicurazione con 
noi, sborsate 30 milioni e state 
sicuri che non avrete noie... ». 
Questo, in sostanza, il discor¬ 
so che facevano ai dirigenti 
della società di acque mine¬ 
rali l tre truffatori che. ieri 
popierlggio, sono stati arresta¬ 
ti per tentata truffa aggra¬ 
vata al danni del titolare del- 
r« Appia ». 

I tre — Piero Rinaldi, Oscar 
Migliaccio, entrambi hanno 
già dei precedenti, sempre per 
truffa, e Carlo Corpolongo — 
sono stati arrestati dai cara¬ 
binieri mentre stavano uscen¬ 
do dallo stabilimento del- 
r« Appia », al termine di un 
colloquio col titolare e am¬ 
ministratore unico dell’azien¬ 
da. Sergio Costantini. Ma la 
vicenda non sarebbe finita con 
il loro arresto. Sembra, infat¬ 
ti, secondo alcune indiscrezio¬ 
ni trapelate, che in tutta la 
storia sarebbero coinvolti an¬ 
che un professionista e un no¬ 
tabile democristiano — il cui 
nome viene taciuto, almeno 
finora — a cui 1 tre personag¬ 
gi sarebbero legati. Su questa 
circostanza, infatti, gli inqui¬ 
renti mantengono il più stret¬ 
to riserbo, ma non si esclu¬ 
dono clamorosi sviluppi. 

D’altra parte — e anche 
questa circostanza getta nuo¬ 
va luce sulla vicenda — le 
indagini proseguono anche per 
far chiarezza sui recenti e 
numerosi episodi di bibite 
« inquinate » da lucertole, lu¬ 
mache e spilli. Sempre più 
forte si fa il saspetto che si 
sia trattato di sabotaggi. 

I tre truffatori si erano fat¬ 
ti vivi col Costantini da molto 
tempo. Presentandosi come 
agenti « public-relations » di 
una società assicuratrice, la 
DAS, promettevano appoggi di 
personalità politiche, addirit¬ 
tura sindacali, del medico pro¬ 
vinciale e dell’Ufncio d’igiene, 
per evitare all’« Appia » « gra¬ 
ne ». « Fate attenzione — dice¬ 
vano — non avete appoggi po¬ 
litici. vi potreste trovare nei 
guai...». E subito aggiungeva¬ 
no: kNoì abbiamo amici in¬ 
fluenti, se ci darete 30 milio¬ 
ni firmeremo, in cambio del 
denaro, una dichiarazione. 


prendendo l'impegno di assi¬ 
curarvi contro tulli i rischi ». 

Quando lo stabilimento del- 
r« Appia », al chilometro 14 
dcIl’Appia Nuova, fu chiuso 
su disposizione del pretore 
Amendola, nel quadro dell’in- 
chlesta sulle acque minerali, 
il terzetto si fece vivo nuo¬ 
vamente. « Faremo riaprire 
l'azienda, state tratuiuilli... » 
dicevano ai dirigenti della so¬ 
cietà, iasistendo con le loro 
« offerte ». 

Il titolare deir« Appia », al¬ 
lora. informò di quanto sta¬ 
va accadendo il pretore Amen¬ 
dola, che lo consigliò di pren¬ 
dere tempo e mantenere 1 
contatti col tre truffatori, in 
atte.sa di prendere provvedi¬ 
menti. I contatti vennero 
mantenuti dal ragioniere della 
ditta. Lino Tencanero, che si 
incontrò alcune volte con i 
tre in un piccolo ufficio di 
via Napoli 65. 

Dopo la riapertura del- 
r« Appia » Rinaldi, Migliaccio 
e Corpolongo tornarono di 
nuovo alla carica. « La vicen¬ 
da non è chiusa... in certi 
ambienti stanno riesaminando 
ta pratica... ci sarà una se¬ 
conda chiusura...». I dirigen¬ 
ti dello stabilimento, natural¬ 
mente, avrebbero potuto evi¬ 
tare ciò pagando i trenta mi¬ 
lioni in cambio di quella fa- 
masa « assicurazione ». 

A questo punto è scattata 
la trappola. Il pretore Gian¬ 
franco Amendola ha consiglia¬ 
to l’amministratore dell’» Ap¬ 
pia» di fissare un appunta¬ 
mento al terzetto, fingendo di 
voler stipulare il « contratto ». 
L’appuntamento è stato fissa¬ 
to per ieri pomeriggio, alle 
17, nell’ufficio del Costantini, 
all’Interno dello stabilimento. 

Fiduciosi che l’n Appia » 
avesse ormai capitolato. 1 
truffatori sono giunti puntual¬ 
mente, a bordo di una « Mer¬ 
cedes» grigia. Ma, in una 
stanza adiacente all’ufficio del 
Costantini, dove è avvenuto 
l’incontro, c’erano il pretore e 
alcuni carabinieri del Nucleo 
di polizia giudiziaria che han¬ 
no ascoltato la conversazione 
attraverso un microfono, pre¬ 
cedentemente sistemato. Cosi, 
quando i tre truffatori sono 
usciti, con la promessa di ri¬ 
tornare nella giornata di oggi 
con qualcuno del loro «ami¬ 
ci » influenti, sono stati arre¬ 
stati dai carabinieri. 



il titolare dello stabilimento Appia che ha ricevuto le minacce dei tre truffatori 

La piccola Emanuela Clabot è ripartita domenica 

E' tornata a Trieste con la nonna 
la bimba trovato a piazza Vittorio 




PICCOU 

CRONACA 


Lutto 

E’ morto il compagno Mario 
Sperati, iscritto al partito dalla 
fondazione. Durante la Resisten¬ 
za, alla quale partecipò attivamen¬ 
te, il compagno Sperati combattè 
tra i GAP romani. Nel dopoguerra 
ricopri vari incarichi politici nel 
nostro partito e tu segretario del¬ 
la sezione Carbatella. I funerali sì- 
svolgeranno domani alle 11,30 e 
muoveranno dalla sezione. Ai fa¬ 
miliari del compagno Sperati le 
condoglianze della sezione comu¬ 
nista della Garbatella e della reda¬ 
zione deìl’i Unità ». 


Emanuela Clabot la bambina 
(li 20 mesi, che era stata « ab¬ 
bandonata e poi ritrovata » dai 
due giovani che l’avevano avu¬ 
ta in consegna dalla madre nu¬ 
bile, è partita l’altra notte con 
la nonna Maria Giurgevic alla 
quale è stata affidata. Prima 
di partire però per Trieste ha 
potuto rivedere la mamma. 
Eros Clabot, che, sabato notte 
si è recata in questura. Suc¬ 
cessivamente la ragazza, che ha 
24 anni, si è incontrata e. dopo 
un burrascoso prologo, riconci¬ 
liata con la madre. 

Maria Giurgevic è partita 
ugualmente con la nipotina: 
penserà lei alla bambina, men¬ 
tre la figlia potrà cercare con 
calma un lavoro. Intanto resta¬ 
no da appurare eventuali re- 


Schermi e ribalte 


CINEMA » TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T 7303316) 
Riprendiamoci Forte Alamo, con 
P. Ustinov C # e Nuovo strip- 
tease internazionale 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Tutti fratelli nel West per parte 
di padre, con M. Meli A 99 
ALFIERI (Tei. 290.251) 

Le pistoiere, con C Cardinale 

SA 9 

AMBASSADE 

Pippo olimpionico DA 9 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Beati i ricchi, con L. Toltolo 

C • 

ANTARES (Tot. 890.947) 

Coaa avata fatto a Solarne? con 

F. Tetti (VM 18) C N 

APPIO (Tal. 779.638} 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano alletto, con v Gattman 
SA 

ARCHIMEDE (Tel. 87S.S67) 

Foois' parade (in english) 
ARISTON (Tel. 353.230) 
lus primae noclis, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 9 

ARLECCHINO (Tel 360.35.46) 
Improwitamente un uomo nella 
notte, con M Brando 

(VM 18) DR 99 
AVANA fTel S11S10S) 

Grande furto al Semiramit, con 
S. Me Laine SA 99 

AVENllNL» Ilei. 572.1371 

La meravigliosa favola di Bianca¬ 
neve S 9 

BALDUINA (Tei. 347.592) 

Sì pud fare amico, con B. Spen¬ 
cer A 9 ' 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
li commitcario Leguen ed il caso 
Gassol. con J Gabin G 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA 9* 

CAPITOL (Tei 393.280) 

Il pirata deH’aria. con C Hction 
OR 9 

CAPRANICA (Tel 679.24.65) 
Fratello tote toreila luna, con 

G. Faulknei DR 9 

CAPRANICHETTA (Tei. 679246S} 

Alla ricerca del piacere, con F 
Grangcr (VM 18) C 9 

CINES1AR (Tel 789 242) 

Tutti (rateili nel West per parte 
di padre, con M Meli A 99 
COLA DI RIENZO (Tei 350.584) 
Gli ordini tono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA 9* 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 

Gli ordini tono ordini, con M 
Vitti (VM 14) SA ** 

EDEN (Tei. 380.188) 

Il braccio violento della legga, 
con G Hackman DR 99 
EM8ASST (Tel. 670.245) 

Cabaret con l Mmneiii 5 9 

EMPIRE (Tel 857.710) 

Gli altri racconti di ^nlerbury 
con L. Vivaldi (VM 18) SA 9 
ETOILE (Tei. 68.75.561) 

Oai 41 c m. Il pedrino 
EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 
Tel. S91.09.86) 

Camorra, con » lesti OR 99 
EUROPA (Tel 66S.736) 
ImprewtMmcnte un uomo nella 
netta, con M Brando 

(VM 18) OR 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Cabaret, con L Minnein b * 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

7 carvelli per un colpo perfetto, 
con S Reggiani A 9 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

La mala ordina, con M Adori 
(VM 18) C 9 
GARDEN (T«. S82.S4B) 

Gli ordini tono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA 99 

GIARDINO (Tot 894.940) 

La mcravigliOM (avola di Bian- 
caneva S 9 

GIOIELLO 

La notti beccaccasclM #1 an IL 
balline a di una candida prò- 
■tituta, con M. Ronel 

(VM 18) OR •• 
GOLDEN (Tal. 759.002) 

La pietra eba acetta, con G. Se- 
■et BA •• 


Le •Igla cha appaiono accanto 
•1 titoli del film corrispondono 
■Ila stguenta classiHeazlona del 
ganarii 

A a Awanturoao 
C a Comico 
DA a Disegno animato 
DO a Oocumantarto 
OR a Drammatico 
6 a Giallo 
M a Musicala 
B a Senti mentala 
SA a Satirico 
SM a Storico-mitologlee 

Il nostro ttudble sol flim vi» 
na espresso noi modo ■» 
guenta; 

99999 a eccaztenola 
•990 e oMmo 
•99 ss buono 
99 a discrato 
• a madieo* 

VM la è vietato ai minaci 
di 18 anni 


GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Improvvisamente un nome nella 
notte, con M Brando 

(VM 18) OR 9* 
HOLIDAV (Largo Benedette Mar¬ 
cello Tel. 858.326) 

Il case Caray, con J. Coburo 

G 9* 

KING (Via Fogliane, 3 • Tale- 
Ione 831.95.41) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR 99 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Fratello sola sorella luna, con G 
Faulkner DR 9 

MAJESTiC (Tal. 67.94.908) 

La spia che vide il suo cadavere 
con G Peppard DR 9 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Riiifi intemazionale, con J. Gabin 

C ** 

MERCURT 

Questa specie d'amore, con u 
Tognazzi DR 99 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il caso Carey, con J. Cobum 

C 99 

MEYROPOLIYAN (TcL 689.400) 
Camorra, con F. Testi DR 99 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
New York ore 3, con T. Musante 
(VM 18) DR 99 
MODERNETTA (Tal. 460.282) 
Coppia sposata cerca coppia 
sposata, con I Back 

(VM 18) 5 9 

MODERNO (Tel. 460.282) 

La bella Antonia prima menica 
a pel dimonia. con E. Fcncch 

(VM 18) SA 9 
NEW YORK (TeL 780. 271) 

Gli altri racconti di Canterbury 
con L. Vivaldi (VM 18) SA 9 
OLIMPICO (lei. 396.26.36) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano afletto. con V Gassman 

SA 99* 

PALAZZO Hat 495.66.311 
Le pistoiere, con C. Cardinale 

SA 9 

PARIS 

La mala ordina, con M Adon 
(VM 18) C 9 
PAsyuiNU «lei S03 622) 

Xy and Zee (in inglese) 
v7UnllMU MJNtANE 
Pippo olimpionico DA 9 

OUIRINALE (lei «60.26.53l 
Loci della città, con C Ctiapiio 
OR ••9«*9 

DUIRINETYA (Tei 679 00 121 
Domanica maledetta domenica, 
con G. Jackson 

(VM 18) DR 999 
KAOIO CITY Ilei «64.1021 
F rega, con R. Milland 

(VM 14) DR 9 

MEALE (lei sa 10.334) 

La pietra cha scotta, con G. Se^ 

gal SA «9 

KEA del 664.165) 

Fratello sol* aeralla lena, con G. 
Faulkner DR 9 

UHI (Tei 637.481) 

La pietra che acatts, con G. Se¬ 
gai BA •• 


RIVOLI (Tel 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
RUAì (tei. a70.90«) 

La bella Antonia prima monica 
a pei dimonia, con E. Fenech 

(VM 18) SA • 
ROVAL (Tal. 770.549) 

Il pirata dell'aria, con C. Heston 
DR 9 

ROUGE ET NOIR (Tal. 864.305) 
La mala ordina, con M. Adori. 

(VM 18) C 9 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Meccllt Tel 679.14.39) 

Chiuso per ferie 
SAVOIA (Tel. 665.023) 

Le cegna. con M MastrofannI 

OR 999 

SISTINA 

Il dottor Zivago, con O. ShariI 
DR 9 

SMERALDO (Tel 351.581) 

Anda Muchaco sparai, con F. 
Testi A 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il West ti va strette amico è ar¬ 
rivato Alleluia, con G Hilton 

A 9 

lIFFANT (Via A. De Prelia T* 
lelono 462.390) 

I 7 desideri di una vergine, con 
M. Forster (VM 18) S 9 
IKEVI (lei. 689.619) 

Mimi metallurgico tenie nell'on» 
re. con G Giannini SA 99 
IRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Beati i ricchi, con L. Toltolo 

C 9 

UNIVER9AI 

Via col vento, con C. Cable DR • 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Ragazza tutta nuda assassinala 
nel parco, con R. Hoiiman 

(VM 18) DR 9 
VITTORIA (tei 571 357) 

Jus primae noctis, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Cerio certissimo anzi 
probabile, con C. Cardinale 

(VM 14} S «9 
ACILIA: Franco e Ciccio sul sen¬ 
tiero di guerra C 9 

AFRICA: Una squillo per l'ispet¬ 
tore Klule, con I. Fonda 

(VM 18) DR -99 
AIRONE: Il braccio violento della 
legge, con G. Hackman DR *9 
ALASKA: Gli artigli dello squar¬ 
tatore, con E. Porter 

(VM 18) DR 9 
ALBA: Easy Rider, con D. Hopper 
(VM 18) DR 99» 
ALCE: I due marescialli, con Totò 

C 99 

ALCYONE: I turbamenti di una 
principiante, con C Renaud 

(VM 18) S 9 
AMBASCIATORI: Quante belle fi¬ 
glie di..., con T. Torday 

(VM 18) S 9 
AMBRA JOVINELLI; Riprendiamo¬ 
ci Forte Alamo, con P. Ustinov 

C 9 

ANIENE: Lo scudo dei Faiworth, 
con T. Curtis A 9 

APOLLO: Billy Jack. con T. Laugh- 
lin (VM 18) DR 99 

AQUILA: Controsesso, con N. Man- 
Iredi (VM 14) SA 99 

ARALDO: Batwoman l'invincibile 
superdonna 

ARGO: Il sangue del vampiro 
ARiEL: Il vichingo venuto dal Sud 
con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 99 
ASTOR: Agente 007 Thuderball 
(Operazione tuono), con Sean 
Connery A 9 

ATLANTIC: Ne, sono vergine! 
AUGUSTUS: Agente 007 missione 
Lady Chaplin, con K. Clark A * 
AUREO; Anda muchacho spara, 
con F. Testi A 9 

AURORA; Maciste l'aemo più tor¬ 
te del mondo, con M. Foresi 

SM 9 

AUSONIA: Rassegna Tognazzi-Ger 
mi: L'immorale, con U Tognazzi 
(VM 18) DR 9 9 
AVORIO: La grande nette di Rin- 
fo, con W. Berger A 9 

BBLSITO: Valerla dentro a fuori, 
con B. Bouchat 

(VM 18) DR 9 


BOITO: In pieno sole, con A. De- 
lon (VM 16) DR @® 

BRANCACCIO: Salari 5000, con 
E. Riva A » 

BRASIL: La bella addormentata nel 
bosco DA 99 

BRISTOL: Telò contro il pirata 
nero C 99 

BROADWAY: Cosa avete tatto a 
Selange? con F. Testi 

(VM 18) G 9 
CALIFORNIA: La meravigliosa ta¬ 
vola di Biancaneve S 9 

CASSIO: La grande battaglia, di 
Y. Ozerov DR 99 

CLODIO: Giornata nera per l'arie¬ 
te, con F. Nero (VM 14) G 9 
COLORADO: I compari, con W. 

Beatty (VM 18) DR 99 
COLOSSEO: Lo smemorato di Col- 
legno, con Totò C 99 

CORALLO: Il mostro dell'Opera 
CRISTALLO: Yorga il vampiro, con 
A. Quarry (VM 14) G 99 
DELLE MIMOSE: Che cosa dici ad 
una signora nuda? 

(VM 18) DO 99 
DELLE RONDINI: Ringe II volto 
della vendetta, con A. Steiten 

A 9 

DEL VASCELLO: Sette orchidee 
macchiale di rosso, con A. Sa¬ 
bato (VM 18) G 9 

DIAMANTE: Safari 5000, con E. 

Riva A 9 

DIANA: Questa specie d'amore, 
con U. Tognazzi OR 99 
DORIA: Totò, Èva e II pennello 
proibito C 99 

EDELWEISS: Senza famiglia 

DA 9 

ESPERIA: Anda muchacho spara, 
con F. Testi A 9 

ESPERO: Borsalino, con J.P. Bei- 
mondo C 9 

FARNESE: Petit d'essai: Il muc¬ 
chio selvaggio, con W. Holden 
(VM 14) A 99 
FARO: Gli artigli dello squartatore 
con E. Porter 

(VM 18) DR 9 
GIULIO CESARE: Bruciatelo vivo, 
con T. Savalas DR 9 

HARLEM: Gli orrori del museo ne¬ 
ro, con M. Gough DR 9 

HOLLYWOOD: Mademoiselle De 
Sade, con M.P. Conte 

(VM 18) S » 
IMPERO: Silvestro e Conzales in¬ 
dagine su un gatte al di sopra 
di ogni sospetto DA 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Butch Cassidy, con Paul 
Newman DR 9 9 

IONIO: Rie Conchos, con E. 

O'Brien A 9 

LEBLON: Appuntamento per una 
vendetta, con R. Mitchum A 9 
LUXOR: La violenza: quinto pote¬ 
re, con E.M. Salerno DR 99 
MACRYS: Dracula il vampiro, con 
P. Cushing (VM 18) C 9 
MADISON: La controfigura, con J. 

Sorci (VM 18) DR 9 

NIAGARA: Konga 
NUOVO: Sacco c Vanzetti, con G. 

M. Volontè DR 9999 

NUOVO FIDENE: Romolo a Reme. 

con S. Reeves SM 9 

NUOVO OLIMPIA II ladro di Pa¬ 
rigi, con J.P. Beimondo 

DR 99» 

PALLADIUM: Lo smemorato di 
Collegno, con Totò C 99 
PLANETARIO: Voyoo, con J L. 

Trintignant (VM 14) C 9 9 

PRENESTE; Decamerone orientale 
con T. Mayoma 

(VM 18) DR «9 
PRIMA PORTA: Per un pugno 
nell'occhio, con Franchi! ngras- 
sia C 9 

RENO: I piaceri della tortura, con 
GJ. Rose (VM 18) OR 9 
RIALTO: A ciascuno il tuo, con 
G.M. Volontè 

(VM 18) DR 999 
RUBINO: Shool oul (in originale) 
SALA UMBERTO: Non drammatiz¬ 
ziamo à solo questione di corna, 
con J P. Leaud S 99 

SPLENDID: O.K. Connery, con 

N. Connery A 9 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Una squillo per l'ispel- 

toro Klule, con J. Fonda 

(VM 18) DR 99 
ULISSE: La piò grandg avventura 
di Tartan A 9 


sponsabilità di Antonio Fedele e 
Bonella Bocchini i due giovani 
che all’inizio della vicenda dis¬ 
sero di aver trovato Emanuela 
Clabot abbandonata in piazza 
Vittorio. 

In realtà, come fu accertato 
successivamente. Eros Clabot 
aveva affidato loro la bambina 
un mese fa c non si era fatta 
più viva. I due giovani hanno 
raccontato di essersi allora ri¬ 
volti alla polizia per far sì che 
qualcun altro si prendesse cu¬ 
ra della bambina o che almeno 
si potesse ritrovare la madre, 
ma non avrebbero ottenuto nul¬ 
la. Per sbloccare la .situazione 
i due si sarebbero allora pre¬ 
sentati in questura affermando 
di aver trovato la piccola in 
piazza Vittorio. 


VERBANO: 1 tra moschettieri, con 
G. Kelly A 99 

VOLTURNO: Il sergente Klems, 
con P. Strauss A 99 

TERZE VISIONI 

BORO. FINOCCHIO Chiuso por re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: li guerriere rosso, 
con J. Me Crea DR 9 

NOVOCINE: Fraulein Doktor, con 
5. Kendall DR 99 

ODEON: Ancora delleri per i Mae 
Cregor A 9 

ARENE 

ALABAMA: n.p. 

CORALLO: Il mostro dell’Opera 
DELLE PALME: Il computer con 
le scarpe di tennis, con K. Rus¬ 
sell A 9 

FELIX: Telò di notte C 99 
LUCCIOLA: Riposo 
MESSICO; Continuavano a fre¬ 
garsi il milione di dollari, con 
C. Van Cleef A 9 

NUOVO: Sacco • Vanzetti, con 
G.M. Volontè DR 9999 
TIZIANO: Batanga 

SAIE PARROCCHIALI 

CRISOCONO: Robinson nall'isela 
dei corsari, con 0. Me Guire 

A 9 

DEGLI SCIPIONI: Atem il mostre 
delle Galassia 

DON BOSCO: li doppio Mww di 
Zorro, con C. Moore A 9 

TRIONFALE: Prossima apertura 
TIZIANO: Batanga 


FIUMICINO 

TRAIANO: Il figlio di Tartan, con 
M. O'SuIlivan A 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL-AGIS: 
Alba, Airone, America, Archime¬ 
de, Argo, Ariel, Augustus, Aurae. 
Ausonia, Avana, Balduina, B«lsi- 
to. Brasi!, Broadway, Calitomia, 
Capitol, Colorado, Clodio, Cristal¬ 
lo, Del Vascello. Diana, Deria, 
Due Allori, Eden, Eldorado, Eepe 
ro. Garden, Giulio Cosare, Holiday, 
Hollywood, Molestie, Nevada, New 
York, Nuovo, Nuovo Golden, Nuo¬ 
vo Olimpia, Olimpico, Planetario, 
Prima Porta, Reale, Rea, Rialto, 
Roxy, Traiano di Fiumicino. Tria- 
nen, Triomphe, Ulisse. TEATRI: 
Dei Satiri, De* Servi. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Dr. PIETRO MOMCO 


ROMA VIA VfMINAU jB^C T lw URt 
(di frani* Teatro dblT D pBrBj _ 
Cen6. B-12 6 15-1t • 869 M. «n.ift 
(Non *1 curano «onera*. roHb, aeej 


rr,STR0M 

Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnos’ e cura sclerosanto (ambula 
toriate, senza operazione) delle 

EMORRO DI e VENE VARICOSE 

Cura delie complicazienli ragadi, 
tiebiti. eczemi, ulcere varicosa 
Veneree, (’clie. Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tel. 3S4.S01 - Oro B-30| tastivi B-1S 
(Autorizzaziona del Mlnlstara Sanitè 
n. 778/223151 del 2B Mlipll 1959) 
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Al Festival di Venezia 

% 

Musica più 
futile che 
arrabbiata 

Velleitarismo di una pretesa protesta antitradi¬ 
zionale — Eseguite opere di Kagei, Hutcheson, 
Pennisi, Schnebel, Ruggies, Norgard e Clementi 


Aperta PVIII Mostra del nuovo cinema 

Anche per Pesaro è 
l'ora della verifica 

La rassegna tende a trasformarsi in « giornate di studio e di rapporto 
culturale » - Un programma comunque ragguardevole • In « Soldato d’in¬ 
verno » le sconvolgenti testimonianze dei reduci americani dal Vietnam 


Anteprima 
a New York 
per il nuovo 
film di 
Bertolucci 

NEW YORK. 11 

Ventuno film di diversi pae- 
ol parteciperanno alla decima 
«dizione del Festival Interna- 
Bionale cinematografico di 
New York. In programma dal 
29 settembre al 14 ottobre. 
L’ultimo tango a Parigi, il più 
recente film di Bernardo Ber¬ 
tolucci concluderà quasi sicu¬ 
ramente la rassegna. 

Il proprramma del Festival 
non è stato ancora reso noto 
ufficialmente ma si è appreso 
che la partecipazione più co¬ 
spicua sarà quella francese 
con sette film, tra cui quelli 
diretti più recentemente da 
Truffaut. Marguerite Duras. 
Philippe Garrel. Jacques Ri- 
vette. 

Più nutrita del solito è an¬ 
che la partecipazione ameri¬ 
cana. con almeno cinque film, 
inclusi due documentari sulla 
Lituania realizzati dal fratel¬ 
li Jonas e Adolfas Mekas ed 
un film del regista inglese 
Richardson IThe king of Mar¬ 
vin gardens) con Jack Nichol- 
8on e Bruce Dem. Sla Ri¬ 
chardson sla Nicholson non 
sono nuovi al Festival di New 
York, dove hanno ottenuto 
considerevoli successi di criti¬ 
ca negli anni precedenti. 

Al festival dovrebbero anche 
essere presentati film prove¬ 
nienti dairungherla, dalla Re¬ 
pubblica federale tedesca, uno 
di Marcel Ophiils suirirlanda 
del Nord e L’assassinio di 
Trotski di Losey con Richard 
Burton ed Alain Delon. 

Nella serata inaugurale do¬ 
vrebbe essere proiettato Cioè 
nel pomeriggio del francese 
Eric Rohmer. 

Tra 1 più attesi è comunque 
Il film di Bertolucci. Il regi¬ 
sta italiano, infatti, partecipò 
alla scorsa edizione del festi¬ 
val newyorchese con La stra¬ 
tegia del ragno e col Confor¬ 
mista, ottenendo il favore 
della critica e del pubblico. 
Il conformista, poi, presen¬ 
tato nel normali circuiti ci¬ 
nematografici americani, ha 
riscosso anche un notevole 
successo di cassetta. 


La posizione 
del SNCCI 
su Venezia 
(a proposito 
di un dissenso) 

A proposito delle dimissio¬ 
ni di Paolo Valmarana dal 
Sindacato nazionale critici ci¬ 
nematografici italiani. Il pre¬ 
sidente del Sindacato. Gio¬ 
vanni Grazzlnl. ha fatto la se¬ 
guente dichiarazione: «Le di¬ 
missioni di Paolo Valmarana 
saranno portate al Comitato 
esecutivo del SNOCI, che de¬ 
ciderà se accoglierle o meno. 
A titolo personale, considera¬ 
ta la stima e la simpatia che 
ho per li collega, mi auguro 
un suo ripensamento. Mi di¬ 
spiace infatti che Valmarana, 
sinora concorde con le nume¬ 
rose iniziative del SNCCI. non 
sappia accettare di trovarsi 
su posizioni di minoranza la 
volta in cui il Consiglio na¬ 
zionale del SNCCI. composto 
di critici di diversissima pro¬ 
venienza ideologica, esprime 
all’unanimità un giudizio cri¬ 
tico sull’ultima edizione del¬ 
la Mostra cinematografica di 
Venezia, alla quale egli ha 
collaborato come membro 
del Comitato di lavoro. Pur 
comprendendo il disagio di 
Valmarana. e il suo deside¬ 
rio di mostrarsi ufficialmen¬ 
te solidale con la gestione e 
la formula attuali della Mo¬ 
stra. debbo negane che il do¬ 
cumento del SNCCI abbia 
nelle intenzioni o nella let¬ 
tera il significato politico 'di 
parte’ che gli si vuole attri¬ 
buire. Se le motivazioni ad¬ 
dotte da Valmarana col suo 
riferirsi al pluralismo c al ri¬ 
spetto per il pensiero e il la¬ 
voro di ognuno avessero 
qualche fondamento, ogni so¬ 
dalizio che raccoglie uomini 
di vari orientamenti dovrebbe 
Infatti, per non pestare I pie¬ 
di a nessuno, rinunciare a 
prendere posizioni sugli avve¬ 
nimenti di maggior rilievo. Il 
risultato, nel nostro caso, sa¬ 
rebbe un Sindacato di ciiU- 
ei cinematografici la cui uni¬ 
ca attività consisterebbe nel¬ 
la distribuzione delle tesse¬ 
re di libero accesso ai cine¬ 
ma e nel rilascio di attestati 
di benemerenza. Questa è la 
funzione svolta in passato 
dalla stampa cinematografica, 
e appunto contro questa men¬ 
talità che porta airimmobili- 
amo è nato il Sindacato na¬ 
zionale critici cinematogra¬ 
fici ». 

Valmarana, critico dell’or¬ 
gano della DC II Popolo, si è 
dimesso nei giorni scorsi dal 
SNOCI. dissentendo dalla po¬ 
sizione del Sindacato verso la 
Mostra del cinema di Vene¬ 
zia, posizione assunta — a suo 
dire — «in dispregio di quel¬ 
la pluralità di opinioni e di 
quel rispetto per li pensiero 
e il lavoro di ognuno che soli 
possono costituire la ragione 
di vita di un Sindacato di 
giornalisti specialinatt ope¬ 
ranti nel settore del cinema » 
TI documento del SNOCI sul¬ 
la questione di Venezia e sul 
problemi ' connessi è stato 
pubblicato dairUn/fà merco- 
ndl • aettembre. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 11 

Una delle preoccupazioni di 
certa avanguardia eversiva 
dei nostri anni è quella di far 
pittura senza pennelli, teatro 
senza parole, musica senza 
note e cosi via. Lo scopo è 
la realizzazione di una « non¬ 
arte » da presentare tuttavia 
come arte nel centri borghe¬ 
semente consacrati. 

I padiglioni della Biennale 
ai giardini di Venezia sono 
colmi quest’anno di prodotti 
del genere: dalle diapositive 
rigate in sostituzione del di¬ 
pinti, alla ragazza degradata 
a manichino. Il Festival mu¬ 
sicale non ha voluto ignorare 
certe forme analoghe e ne ha 
offerto, nelle serate di sabato 
e domenica, una serie In cui, 
a dire il vero, la presuntuosa 
futilità prevale sulla rabbia 
protestataria. 

Abbiamo avuto cosi, nella 
prima tornata, una succinta 
mostra personale di Mauriclo 
Kagei oltre ad About di Jere 
T. Hutcheson, mentre la .se¬ 
conda, sotto la sigla «Teatro¬ 
musica ». ha presentato l’in¬ 
sulso Sylvia Simplex di Fran¬ 
cesco Pannisi e Glossolalie di 
Dieter Schnebel. 

Kagei, nato in Argentina 
nel 1931, ma tedesco di fa¬ 
miglia e di formazione, è un 
tipico esempio del rifiuto del¬ 
la musica sostituita dal ge¬ 
sto; rifiuto fattosi radicale 
dopo una serie di tappe illu¬ 
strate qui da tre lavori; Ana¬ 
gramma (1937-58) è composto 
da parole e sillabe slegate 
che il coro canta e grida sul 
fondo orchestrale: documen¬ 
ta la rottura con la gramma¬ 
tica tradizionale e con la stes¬ 
sa avanguardia viennese, seb¬ 
bene i mezzi siano ancora 
musicali. Morceau de con- 
cours (1968-71) è invece un 
gioco di contrapposizioni tra 
una tromba usata come pro¬ 
duttrice di versacci asmatici 
e un nastro magnetico. In 
Ateme, infine, l'assassinio del¬ 
la musica è completato dalla 
presenza di un trombettista 
carico d’anni che tenta dispe¬ 
ratamente di suonare II pro¬ 
prio strumento cavandone 
soltanto paurosi borborigmi 
sino a quando cade morto. 
Cosi dalla rottura delle for¬ 
me, Kagei arriva a una sor¬ 
ta di allucinato cabaret da 
campo di concentramento, 
non senza qualche banalità 
involontaria. 

Sul medesimo filone, ma 
con spirito scanzonato, l’ame¬ 
ricano Hutcheson {About, 
1971), costruisce un piacevo¬ 
le e inoffensivo sketch in cui 
trombe e tromboni si dedica¬ 
no al gioco infantile dei quab 
tro cantoni alternando la re¬ 
lativa citazione musicale e 
una battuta di Beethoven. 

Francesco Pennisi (Acirea¬ 
le, 1934) ha maggiori pretese 
e minori capacità: Sylvia 
Simplex col sottotitolo omi- 
toscopia è una elaborata sce¬ 
netta; un oratore tiene una 
assurda lezione sugli uccelli 
con diapositive, una cantan¬ 
te intona due romanze orni¬ 
tologiche e qualche strumen¬ 
to interviene ogni tanto con 
insignificanti risultati. Nel 
complesso, il risultato è infe¬ 
riore a quello dei giochetti 
goliardici e, accompagnandosi 
il rifiuto della musica a quel¬ 
lo deH’intelligenza, il livello 
è segnato dall’oratore che. per 
far ridere, perde i pantaloni! 

Schnebel, musicista e pa¬ 
store protestante, nato nel 
1930 in Germania ha invece 
il gusto della trovata. Glosso¬ 
lalie. presentato ora in nuo¬ 
va versione, risale al 1959-60 
e. in sostanza, è un rovescia¬ 
mento caricaturale deH’Ana- 
gramma di Kagei: anche qui 
alcune voci (quattro) grida¬ 
no, cantano, litigano in varie 
lingue, mentre volonterosi or¬ 
chestrali maltrattano un pia¬ 
no e un armonium, sbattono 
acqua in una bacinella, ver¬ 
sano oggetti di latta da una 
scatola, scaraventando rumo¬ 
rosi pacchi tra le corde del 
piano; la chiave del gioco 
(che ha il torto di non du¬ 
rar poco) è offerta dallo stes¬ 
so Schnebel (che in nero, col¬ 
la croce su petto, partecipa 
ìilla recita) quando grida: 
« e c’è gente che paga per 
questa roba! » e altre frasi 
simili II che. se non altro, 
introduce un elemento iro¬ 
nico, 

II guaio di queste faccende 
resta l’incolmabile distanza 
tra l’idea della «protesta an- 
titradlzìonale » e li velleita¬ 
rismo della realizzazione A 
forza di lanciare smorfie al¬ 
l’esecrato passato, questa gen 
te ha cominciato a prendersi 
sul serio, a credere che k) 
sberleffo negativo sia il po¬ 
sitivo della nastra epoca. Ciò 
che era nato per fare il ver¬ 
so al «borghese» viene ora 
offerto allo stesso borghese 
come esempio di nuova arte, 
reclamizzato da! critici della 
banda, delle istituzioni tipo 
Biennale e via dicendo, con 
runico risultato di regalare 
ai tradizionalisti una pezza di 
appoggio contro tutto ciò che 
è datato Millenovecento e 
oltre. 

- In effetti, questa avanguar¬ 
dia rompitutto mostra soltan¬ 
to un aspetto falsato del mon 
do contemporaneo trasfor 
mando la crisi della realtà in 
antirealtà Gli stessi due con¬ 
certi provano l’esistenza di 
altre espressioni artistiche 
presentando, come contorno, 
lavori differenti; trenta argij- 
tl secondi di Stravinski (Fan¬ 
fare per un nuovo teatro, 
1964), due raffinati minuti 
deH'americano Cari Ruggies 
(Angels, 1938), una svagata 
composizione del danese Per 


Norgard On Lilà In cui ima 
piccola frase va e viene tra 
pìcchiettìi di xilofono e, as¬ 
sai più interessante, il recen¬ 
te Concerto per pianoforte e 
sette strumenti di Aldo Cle¬ 
menti (Catania. 1925) in cui 
su una trama quasi immota 
ondeggia il delicato movlmen 
to della tastiera: pezzo civil¬ 
mente breve, di ricamata tra¬ 
sparenza, freddamente e me- 
lanconlcamente decorativo. 

Le esecuzioni, affidate al 
Coro da camera di Zurigo, 
all’Ensemble Prisma di Co¬ 
penhagen (direttore Tamas 
Veto), alla Nuova Consonanza 
di Roma (direttore Panni) e 
a un gruppo di abili solisti, 
sono state assai applaudite. 

Rubens Tedeschi 


Dal nostro inviato 

TORINO. 11 

Diciotto programmi musica 
li. sedici tra telefilm e tele¬ 
drammi. quindici documenta¬ 
ri concorrono quest’anno alla 
rassegna intemazionale tele¬ 
visiva del Premio Italia, che 
si è aperta stamane nella nuo¬ 
va sede torinese della RAI- 
TV. I programmi provengono 
da trentun paesi; ma la par¬ 
tecipazione varia, dal pimto 
di vista quantitativo, da pae¬ 
se a paese: si va da un mas¬ 
simo di quattro programmi 
(Germania federale. Gran 
Bretagna) a una sìngola ope¬ 
ra (Norvegia, Romania, Spa¬ 
gna, Irlanda, Italia). 

Questa edizione della rasse¬ 
gna riporta alla ribalta il no¬ 
me di Mario Motta, nuovo 
segretario generale del Pre 
mio Motta fu per molti anni 
un uomo chiave nella strut¬ 
tura della RAl-’TV. diresse I 
programmi culturali televisl 
vi per lungo periodo, finché, 
con il famoso ordine di ser 
vizio del 1969. fu praticamen¬ 
te emarginato. Oggi, la sua 
presenza a capo della orga 
nìzzazione di questa rassegna 
internazionale, potrebbe im¬ 
plicare una volontà di rinno¬ 
vamento: da tempo, ormai, II 
F*remio Italia, rimasto prati¬ 
camente immutato dagli an¬ 
ni cinquanta, veniva tacciato 
di « burocratismo diplomati¬ 
co » Staremo a vedere; c’è da 
dir subito, tuttavia, che l’im- 
pastazione complessiva della 
rassegna sembra essere rima- 


Dal nostro inviato 

PESARO, 11 

Nell’avviare la sua ottava 
edizione, la Mostra interna¬ 
zionale del nuovo cinema di 
Pesaro ha voluto sottoporsi, 
come vediamo dal fascicolo 
di presentazione, ad una au¬ 
toanalisi più severa e moti¬ 
vata del solito. Questa ma¬ 
nifestazione che vanta tra le 
proprie caratteristiche posi¬ 
tive la scarsa indulgenza per 
se stessa non può non te¬ 
nere conto infatti — in que¬ 
sto preciso momento — delle 
situazioni mutate e di quelle 
Immutate che hanno contras- 
segnato la recente vita del 
cinema sul plano culturale, 
sindacale, economico trovan¬ 
do come casse di risonanza 


sta, nella sostanza, ancora 
quella del passato. Organiz¬ 
zato e finanziato dagli orga¬ 
nismi radiotelevisivi dei vari 
paesi partecipanti, allo sco¬ 
po di favorire incontri e scam 
bi di esperienze tra dirigenti 
e programmatori, il Premio 
Italia ha sempre avuto un'aria 
« interna »: perfino i giorna¬ 
listi e i critici — che aH’lnl- 
zio non erano nemmeno in¬ 
vitati — hanno sempre avu¬ 
to una funzione di « osser¬ 
vatori ». D’altra parte, il ca¬ 
rattere stesso della rassejpia 
ha sempre escluso la passibi¬ 
lità di una qualsiasi discus¬ 
sione valida ai fini dell'indi¬ 
viduazione delle tendenze in 
atto nelle programmazioni te¬ 
levisive dei diversi paesi E* 
difficile, se non impossibile, 
infatti, esprimere una qual¬ 
siasi ipotesi sulla base della 
visicme di uno o due program¬ 
mi tra le centinaia che cia¬ 
scun organismo manda in on¬ 
da ogni anno. B. tuttavia, il 
«discorso» televisivo si svol¬ 
ge proprio lungo il tempo, 
serata dopo serata; nel qua¬ 
dro della programmazione 
(che oltretutto, come sappia¬ 
mo. si qualifica anche in ba¬ 
se alla collocazione dei pro¬ 
grammi) l’opera singola non 
rappresenta, in sé e per sé, 
quasi nulla. SI aggiunga che 
l criteri con 1 quali i diversi 
organismi hanno inviato le 
opere al Premio sono Igno¬ 
ti ai più. 

Stando cosi le cose. l'inten- 
zione, annunciata quest’anno, 
di far seguire un dibattito al¬ 
la proclamazione delle decl- 


alcune manifestazioni di fine 
estate altamente indicative e 
polemicamente giustapposte 
(non si dice nelle premesse 
ma nei risultati), quali appun 
to le «Immutabilità» del Fe¬ 
stival di Rondi a) Lido e il 
nuovo fronte delle Giornate 
del cinema italiano a Venezia 
città. La verifica da farsi è 
dunque politica e non può 
più semplicemente incentrar¬ 
si su fini meramente infor 
matlvl, sia pure riferiti a ci¬ 
nematografie poco note e te¬ 
nute lontane dai normali ca¬ 
nali di distribuzione, né sul 
famoso circuito alternativo af¬ 
fidato al giro del circoli del 
cinema, degli essai e delle as¬ 
sociazioni culturali. Tutto ciò 
fa sicuramente parte di una 
strategia che ha dato e con¬ 
tinua a dare utili frutti, ma 
non dice ancora una parola 
determinante sulla rivoluzio¬ 
ne delle strutture istituziona¬ 
li del cinema hell’attuale fa¬ 
se di tensione. 

Il 1972 ha mostrato con ba¬ 
stante chiarezza che la for¬ 
mula delle mostre, del fe¬ 
stival, ecc. va cambiata nel 
nomi, nel fatti, nella desti 
nazione. Saranno più im¬ 
portanti certe metamorfosi 
che certe riforme; e senza 
dubbio più vantaggiose cer¬ 
te morti che certe sopravvi¬ 
venze. Sugli indirizzi futuri 
la rassegna di Pesaro è espli¬ 
cita; trasformare la mostra 
in giornate di studio e di 
rapporto culturale. « Rlsiaetto 
a tante manifestazioni Incon- 


Un esposto 
anonimo 
al magistrato 
per «Salomè» 

VENEZIA, 11 

Salomè, il film di Carmelo 
Bene presentato alla recente 
Mostra di Venezia, sarà proiet¬ 
tato nel pomeriggio di vener¬ 
dì prossimo, in visione pri¬ 
vata, dinanzi al sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Venezia, Fortuna, cui è stata 
affidata una indagine preli¬ 
minare; conseguente a un 
esposto, anonimo, giunto alla 
Procura. L’esposto, a quanto 
si apprende, è arrivato a pa¬ 
lazzo di giustizia per lettera, 
con allegato il ritaglio di un 
articolo, d’intonazione forte 
mente critica nei riguardi di 
Salomè, apparso su un quoti¬ 
diano. Dopo la visione del 
film, il magistrato deciderà se 
procedere per eventuali reati 
nei confronti dell’opera e del¬ 
l’autore. Salomè ha già otte¬ 
nuto il visto, senza limitazio¬ 
ni. della censura amministra¬ 
tiva. ma non è ancora entrato 
in circolazione nelle sale ita 
liane. Negli ambienti cinema¬ 
tografici ci si augura che la 
denuncia (anonima, ripetia¬ 
mo) contro il film faccia la 
fine che merita: sia, cioè, 
prontamente archiviata. 


sioni delle diverse giurie; la 
volontà — non meglio speci¬ 
ficata, a dire il vero — di 
aprire in qualche modo la 
rassegna anche al « telespetr 
tatore comune ». non hanno 
molto senso. B. del resto, si 
veda quanto poca importanza 
la programmazione della te¬ 
levisione italiana dà a questo 
Premio Italia e alle sue nor¬ 
mali serate. Semmai, sareb¬ 
be stato più interessante ave¬ 
re la possibilità di discutere 
con gli autori del programmi 
(sceneggiatori, registi, opera¬ 
tori. tecnici, giornalisti), dei 
quali, invece, si nota, almeno 
in questa giornata di aper¬ 
tura, l'assenza più totale. An¬ 
cor più interessante, forse, 
risulterebbe una rassegna ar 
ticolata non per singoli pro¬ 
grammi, ma per serate: si da 
offrire a tutti la possibilità 
di confrontare In blocco — 
sulla base della diversificazio¬ 
ne. della collocazione, delle 
alternative — quel che cia¬ 
scun organismo è solito sot¬ 
toporre sui vari canali, ogni 
sera, al suo pubblico. 

In questo senso, la novità 
più interessante è costituita, 
quest’anno, dalle rassegne 
particolari dedicate alla TV 
sovietica (che per questa via 
partecipa, per la prima volta, 
al Premio Italia), al tre film 
sperimentali francesi, tede¬ 
schi e italiani. Si potrà, se 
non altro, verificare quale 
significato abbia, nel diversi 
paesi, un termine cosi vago 
come « sperimentale ». 

Giovanni Cesareo 


eludenti anche se rumorose » 
conclude lo scritto del comi¬ 
tato organizzatore « (ci pro¬ 
poniamo) di offrire materia¬ 
le perché ciascuno per pro¬ 
prio conto, o anche assieme 
agli altri se vi riesce, possa 
concludere autonomamente in 
un mondo che tende a con¬ 
cludere per tutti ed in un 
cinema che. generalmente be¬ 
ne rappresentandolo, tende ad 
Illustrare e ad esaltare le con¬ 
clusioni già coasacrate per¬ 
ché ciascuno, illudendosi di 
avervi contribuito, le accetti 
come proprie. Si dirà che 
a questo punto il cinema non 
c’entra già più. Siamo d’ac¬ 
cordo. infatti. E speriamo che 
nessuno si stupisca ». 

Su questo « cinema che non 
c’entra » Pesaro ha saputo 
metter su im calendario rag¬ 
guardevole, che getta ponti 
sul lavoro a venire e non 
trascura le indicazioni delle 
annate trascorse. Due i bloc¬ 
chi principali: l’opera inte¬ 
grale del canadese M. Snow, 
esponente deìVunderground 
americano, per la prima vol¬ 
ta sugli schermi europei, e 
la rassegna monografica del 
film giapponese degli anni 
sessanta, con regie di Ima- 
mura, Wakamatsu. Tsuchimo- 
to, Hani, Teshigahara, Oga- 
wa, Suzuki, Kato, più due 
pellicole di Naglsa Oshlma 
non comprese nella splendi¬ 
da personale dell’anno passa¬ 
to; Oshima sarà presente an¬ 
che alla tavola rotonda sulla 
produzione nipponica in pro¬ 
gramma per giovedì. Seguo- 
no due giornate dedicate ai 
latino-americani (cineasti cu¬ 
bani, messicani, cileni, brasi¬ 
liani. argentini) e film sta 
tunitensi, ungheresi, canade¬ 
si. della Repubblica federale 
tedesca. Manca del tutto il 
cinema italiano, che qui del 
resto, nelle edizioni preceden 
tl, ha avuto di solito appari¬ 
zioni precarie. In compenso 
la mostra serba le ultime tre 
mattinate a un convegno sul¬ 
l’argomento, cioè sulla pro¬ 
duzione nazionale. E* pensa¬ 
bile che dopo la fitta setti¬ 
mana di colloqui e dibattiti 
avutasi in Campo Santa Mar¬ 
gherita a Venezia durante le 
giornate del cinema italiano, 
vi sia ’ l’eventualità di ripe¬ 
tizioni Ma non vediamo in 
ciò nessun danno, come non 
ci sentiamo di deplorare il 
vuoto delle pellicole. Sappia¬ 
mo tutti che oggi come oggi 
per il cinema italiano è per¬ 
sino più importante farsi sen¬ 
tire che farsi vedere. 

Intanto Pesaro ha avuto 
ima partenza interessante con 
il documentario statunitense 
Winter soldier (Soldato d’in¬ 
verno), realizzato da un col¬ 
lettivo newyorkese e già pre¬ 
sentato a Cannes durante la 
Settimana della dritica, ma 
nuovo per l’Italia. Si tratta 
delle testimonianze raccolte 
dalla viva voce di molti re¬ 
duci dal Vietnam che. unitisi 
nel Comitato « veterani con¬ 
tro la guerra », hanno orga¬ 
nizzato a Detroit nel 1971 una 
inchiesta sui crimini militari 
americani nel Sud Est asia¬ 
tico, suffragando le risultanze 
con • drammatiche immagini 
fotografiche. Il film diventa 
in tal modo una duplice illu¬ 
strazione: il genocidio coman 
dato dall’alto e basato sulle 
stesse « ragioni » che un tem¬ 
po provocarono la distruzio¬ 
ne dei pellerossa e oggi ali¬ 
mentano la campala anti- 
negra; e la presa di coscien¬ 
za dei giovani soldati che sul 
campo di battaglia, reagendo 
alla forsennata propaganda 
razzLsta e nazionalista, si so¬ 
no resi conto di militare dal¬ 
la parte sbagliata. 

Anche Sanrizuka: t contadi 
ni del tortino numero due 
di Shinsuke Ogawa è un film 
di battaglia democratica. In 
termini visivi eloquentissimi 
e con accenti che non han¬ 
no nulla da invidiare al ma¬ 
gistero di un Ivens, si segue 
la lotta degli agricoltori di 
una zona vicina a Tokio, che. 
cacciati dalle loro terre per 
far luogo alla costruzione d: 
un aeroporto, rispondono al- 
l’esproprio con una organiz 
zata azione di resistenza con¬ 
tro la polizia. 


SI danno gli 
ultimi 
tocchi al 
Cantaeuropa 

Claudio Villa, Mino Reita- 
no. Al Bano, Van Wood, Na- 
da, l Vlanella, Mima Doris ed 
altri cantanti italiani molto 
noti all’estero parteciperanno 
alla quarta edizione del Can¬ 
taeuropa, che partirà 11 26 
settembre da Reggio Calabria. 

Il cast — ancora non com¬ 
pleto della manifestazione — è 
stato reso noto Ieri, con 11 
sistema del contagocce che 
gli è consueto, dall’organizza¬ 
tore, Ezio Radaelll, il quale 
ha anche annunciato l’itinera¬ 
rio definitivo che sarà per¬ 
corso dallo speciale - convo¬ 
glio feroviarlo che accoglierà 
i cantanti, 1 giornalisti e gli 
altri ospiti. 

Dopo la tappa di Reggio 
Calabria, il Cantaeuropa-Ex- 
press si spo.sterà a Vitao Va¬ 
lentia (27 .settembre), Diaman¬ 
te (28), Innsbruck (30), Mo¬ 
naco (1 ottobre), Vienna (2), 
Francoforte (3), WoKsburg (4), 
Dusseldorf (5), Charleroy (6), 
Liegi (7), Rotterdam (8). Pa¬ 
rigi (9), Stoccarda (10). Mul¬ 
house (11). Zurigo (12), Gine¬ 
vra (13), Nizza (14) ed Impe¬ 
ria (15 ottobre). 

Il ruolo di « maestro di ce¬ 
rimonie» è stato affidato ad 
Alberto Lupo mentre nel ruo¬ 
lo di presentatrice esordirà 
Romina Power. Altri due per¬ 
sonaggi contribuiranno a « mo¬ 
vimentare » gli spettacoli del 
Cantaeuropa: si tratta dell’I¬ 
mitatore Franco Rosi e della 
« madrina » della manifesta¬ 
zione. l’attrice Elena Verone¬ 
se. 

Ezio Radaelli, presentando 
la manifestazione da lui idea¬ 
ta ed organizzata, ha detto, 
tra l’altro, che «il Cantaeu¬ 
ropa non è più, e del resto 
non ha mai voluto esserlo, 
una manifestazione musicale. 
Attraverso le canzoni — ha 
aggiunto — noi vogliamo in¬ 
fatti compiere un’opera di di¬ 
vulgazione culturale, precisa 
e stimolante. L’Italia non è 
solo il paese delle canzoni, 
perciò noi con il Cantaeuro¬ 
pa vogliamo anche ricordare 
le nostre bellezze naturali, 1 
nostri monumenti ed il nostro 
patrimonio d’arte e di cultu¬ 
ra». 

Com’è noto. In un primo 
momento era stato annuncia¬ 
to che il Cantaeuropa avreb¬ 
be fatto una puntata in Iran 
e in Israele; ma ora, probabil¬ 
mente dopo l’aggravamento 
della situazione causata nel 
Medio Oriente dal terrorismo 
bellico israeliano, sembra che 
questo - progetto abbia scarse 
possibilità di essere realiz¬ 
zato. 


Un positivo 
accordo per 
le incisioni 
discografiche 

Le organizzazioni sindacali 
PILS CGIL, FULS-CISL e TJILr 
Spettacolo informano In un 
comunicato che. dopo una lun¬ 
ga e difficile trattativa, è sta¬ 
to raggiunto con le associa¬ 
zioni dei discografici e dei 
produttori di colonne sono¬ 
re AFI e ANTEIM l’accordo 
per il primo contratto nazio¬ 
nale delle incisioni fonodisco- 
grafiche. L’accordo prevede, 
oltre l’aumento e il graduale 
allineamento delle tabelle pa¬ 
ga alle punte più avanzate in 
vigore nel Nord Italia, la e- 
stensione della scala mobile, 
la regolamentazione per l’uso 
di più strumenti da parte 
del singolo esecutore, la limi¬ 
tazione dell’uso secondario in¬ 
discriminato delle registrazio¬ 
ni, controllo e divieto delle 
sovrapposizioni ed altre im¬ 
portanti innovazioni concer¬ 
nenti la parte normativa. Le 
organizzazioni sindacali, nel- 
l’esprimere una prima oosi- 
Uva valutazione, hanno in¬ 
detto una serie di assemblee 
dei lavoratori interessati, in 
tutta Italia, per illustrare la 
portata del nuovo contratto. 
Per venerdì alle 21.30 è stata 
convocata l’assemblea dei la¬ 
voratori romani presso la Fo¬ 
no Roma, in via Maria Ade¬ 
laide. 


Tino Ranieri 


iz 


in breve 


La Callas esordisce nella regia 

TORINO, li 

Maria Callas e Giuseppte di Stefano hanno accettato di 
curare la regia dell’opera I vespri siciliani, con 1 quali il 
19 apri’e 197:< verrà solennemente inaugurato il rlsorto^ea- 
tro Regio di Tonno. E’ la prima volta che la Callas si de¬ 
dica all.i regia. 

Nel darne l'annuncio, il sovrintendente Giuseppe Erba 
ha agg.unto che l’opera verdiana sarà diretta da Gianandrea 
Gavazzeni e avrà le scene ed i costumi di Allgi Sassu. 


Il cinema scopre il Perù 


HOLLYWOOD. 11 

Mentre molti produttori americani lasciano Holl 3 rwood. 
e alcuni fra l’altro scoprono te possibilità cinematogrMiche 
del Perù, i produttori peruviani ritengono di non poter so 
stitulre con i loro limitati mezzi tecnici i laboratori di Hol 
lywood Per questo, tutti i lavori di laboratorio e la regi¬ 
strazione della colonna sonora del nuovo film del peruviano 
Armando Robles Gody vengono fatti In (^lifomia. Robles 
Gody è il più noto del registi peruviani, e di lui si ricorda 
in particolare La muralla verde n nuovo film, ora in fase 
di edizione a Hollywood, s’intitola Espejismo. 


Una brutta caduta 
di Ann Margret 



LAS VEGAS — Ann Margret (nella foto) si è infortunata gra¬ 
vemente l'altra sera, cadendo per dodici metri da una piatta¬ 
forma mobile che avrebbe dovuto trasferirla al livello del 
palcoscenico, pochi istanti prima dell'inizio di uno spettacolo 
di varietà in un noto locale di Statetine, nel Nevada. I me¬ 
dici, dopo una serie dì esami radiologici, hanno riscontrato 
all'attrice le fratture dì una mascella, del braccio sinistro e 
altre cinque meno gravi al volto 


Inaugurata a Torino la rassegna televisiva 

Resìste al Premio Italia il 
burocratismo diplomatico 

L’impostazione della manifestazione sembra essere ri¬ 
masta, nella sostanza, ancora quella del passato 


_Rai ^—- 

controcanale 


IL BUON MAIGRET. Il secon¬ 
do telefilm di questo quarto ci¬ 
clo delle avventure del com¬ 
missario Maigret ci ha risar¬ 
cito, almeno in parte, dello 
spettacolo che siamo stati co¬ 
stretti a subire la settimana 
scorsa, assistendo all'episodio 
Il pazzo di Bergerac. Dal 
punto di vista del a giallo» 
vero e proprio, della suspen¬ 
se, dei colpi di scena, forse 
questo Ladro solitario funzio¬ 
nava peggio dell'altro. Ma in 
questi telefilm, quel che con¬ 
ta non è la caccia al colpe¬ 
vole in sé e per sé: e, del 
resto, anche nei romanzi di 
Simenon, il meccanismo del 
«giallo» serve soprattutto a 
mettere in moto le indagini 
dello scrittore sui diversi am¬ 
bienti sociali, sulla psicologia 
dei personaggi, sulla varia 
umanità di Parigi e della pro¬ 
vincia francese. 

Certo, in Simenon le vicen¬ 
de procedono in modo assai 
più rogoroso e le regole del 
« genere » sono rispettate 
puntigliosamente, mentre in 
questi telefilm diretti da Ma¬ 
rio Laudi e sceneggiati da 
Diego Fabbri e Romolo Cra- 
veri i vuoti, le lentenzze ec¬ 
cessive. la trascuratezza dei 
particolari, e. mollo sovente, 
la oscurità dello svolgimento 
inficiano la narrazione. 

Comunque, qui l'attenzione 
dei telespettatori è soprattut¬ 
to attirata sul protagonista, 
sul su ocomporlamento, sui 
suoi rapporti con la moglie, 
i collaboratori, i criminali: 
perciò, alla fin fine, conta as¬ 
sai più una colazione di Mai¬ 
gret che la confessione del 
colpevole. E questo potrebbe 
anche essere un vantaggio, 
proprio perchè, al di la della 
« avventura ». questi telefilm 
potrebbero essere finalmente 
un’occasione per conferire una 
dimensione umana e sociale 
più ricca al « genere » poli¬ 
ziesco, che sul nostro video 
non è mai riuscito ad attin¬ 
gere livelli interessanti. 

Senonché. l’occasione è sta¬ 


ta poi quasi sempre sprecata 
almeno in questo senso, per¬ 
ché gli sceneggiatori, il regi¬ 
sta e Gino Cervi, hanno cer¬ 
cato di costruire un personag¬ 
gio simpatico, da alto indice 
di gradimento, piuttosto che 
puntare all’indagine. E lo stes¬ 
so personaggio, per altro, è 
stato tratteggiato secondo li¬ 
nee fin troppo elementari, che 
convergono tutte verso la i- 
dealizzazione del ucoìiimista- 
rio buono», burbero e bene¬ 
fico, ribelle dell’ordine, pater¬ 
no e insieme infantilmente 
ingenuo, provvisto di «tic» e 
di vizietti innocenti: insom¬ 
ma. una sorta di monumento 
al piccolo borghese di buon¬ 
senso. Col passar del tempo, 
questo ritratto si è talmente 
irrigidito da diventare una 
macchietta, con la sua pipa, 
la bocca sempre piena, i ge¬ 
sti un po’ impacciati: e Gino 
Cervi ha imparato a recitarlo 
così bene da infondergli tut¬ 
ta la sua giogioneria, fino, ci 
si permetta l’espressione, a 
recitarsela addosso. Il culmi¬ 
ne, ci pare, è stato raggiun¬ 
to, per questo verso, proprio 
la settimana scorsa, nel Pazzo 
di Bergerac. 

In questo Ladro solitario 
le cose non soso andate mol¬ 
to meglio: in uno o due mo¬ 
menti. però, in Maigret è ba¬ 
lenato qualcosa di nuovo, di 
meno « sensato ». La sua po¬ 
lemica contro i ricchi che go¬ 
dono di tutti i privilegi: la 
stia solidarietà con il piccolo 
ladro tranquillo: la sua indi¬ 
gnazione per il fatto che si 
dà la caccia agli svaligiatori 
di una banca, mentre ci si di¬ 
sinteressa della morte di un 
poveraccio, hanno fatto bale¬ 
nare sul video qualche fram¬ 
mento della complessa filo¬ 
sofia che è propria del vero 
Maigret. quello di Simenon. 
Insamma si è intuilo che tra 
una brioche e l’altra, pur av¬ 
volto in una nuvola di fumo, 
perfino il buon Maigret pensa. 

g. e. 


Oggi vedremo 


PROCESSO A UN ATTO 
DI VALORE (!', ore 21) 

Prima puntata di un originale televisivo di Marcello 
Baldi. Mimmo Calandruccio e Diego Fabbri, tratto da Quei 
ire minuti a Capo Matapan di Giuliano Capriotti. 

Processo a un atto di valore prende spunto dal notissimo 
episodio UeH’ultima guerra al largo del Capo Matapan. dove 
quattro cacciatorpediniere italiani furono attaccata da una 
squadra navale inglese. La sconfitta non potè essere evitata, 
ma «l’eroismo» di un ufficiale italiano riuscì a salvare due 
pavl della nostra flotta. Il comandante venne premiate, al 
termine di una controversa vicenda giudiziaria, con la mas¬ 
sima onorificienza al valor civile. L’ufficiale, però, si consi¬ 
derava Innanzitutto un militare, e 11 riconoscimento «civile» 
non fece altro che «ferirlo» nel suo onore. 

A quest' punto, queste premesse ci sembrano sufficienti 
per dare un’idea dello spirito che anima Processo ad un 
atto di valore, il quale si presenta come un assurdo e reto¬ 
rico funiettone militarista. 

INDAGINE GIOVANI (1", ore 22,15) 

La coppia è il titolo della prima puntata di una tra¬ 
smissione-inchiesta condotta da Enzo Forcella nell’intento di 
analizzare orientamenti ed opinioni dei giovani in Italia. Il 
programma di stasera — redatto nella chiave tipica del 
« sondaggio d’opinione » — affronta i problemi del matrimo¬ 
nio e della famiglia, nonché dell’educazione do) figli nel 
quadro dei rapporti con i giovani genitori, 

PUROSANGUE ( 2 \ ore 21,15) 

Va in onda stasera Purosangue.’ un documentario del 
grande regista giapjwnese Akira Kurosawa. considerato fra 
i maggiori protagonisti del neorealismo nipponico. Il docu¬ 
mentario segue, attraverso filmati e dialoghi, la vita del 
« Chung-chung », un particolare cavallo da corsa di origine 
cinese. 


programmi 


TV nazionale 


10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la soia zona di 
Bari). 

18,15 La TV dei ragazzi 
« Cinema e ragazzi » 
19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
214)0 Processo a un atto 
di valore 

Sceneggiato televisi¬ 
vo di Marcello Bal¬ 
di, Mimmo Calan¬ 
druccio, Diego Fab¬ 
bri liberamente trat¬ 
to da «Quei tre mi¬ 
nuti a (3apo Mata- 


Kadio 1** 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13, 14. 15. 17,20 e 23; 
6; Mattotino mnsicale; 6,30: 
Corso di lingaa tedesca; 6,54: 
Almanacco; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9,15: Voi ed io; 
12,10: Via col disco!; 13,15: 
Le nitime 12 lettere di ono 
scapolo eiaasiatore; 14: Zibal¬ 
done italiano; 16: Programma 
per I ragazzi; 16,20: Per voi 
giovani - Estate; 18.20: Come 
e p erché ; 18,40: I tarocchi; 
18.55; Pezzo di bravura; 19,30: 
Onesta Napoli; 20,20: v L'elisir 
d’amore », melodramma in due 
atti di Felice RomanU Musica 
di C. Oonizetti; 22,20; Anda¬ 
ta e ritorno. 

Radio 2*’ 

GIORNALE RADIO-Ore: 6.30. 

7.30, 8,30, 9.30. 10,30, 

11.30, 12.30, 13,30, 15,30. 
16,0. 17.30 e 19.30-, 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8.14; Musica espresso; 8,40: 
Suoni e colori deH’orchesira; 
9,14: I tarocchi; 9,50: c Pic¬ 
colo mondo antico », di Anto¬ 
nio Fogazzaro; 10,05: Canzoni 
per tutti; 10,35: Aperto per 
ferie; 12.10: Trasmissioni re¬ 
gionali: 12.40: Alto gradimen 


pan » di Giuliano 
Capriotti. 

Prima puntata. 

22.15 indagine giovani 
« La coppia ». 

Prima puntata 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Purosangue 

Un documentario del 
grande regista giap¬ 
ponese Akira Kuro¬ 
sawa. 

22.15 L'amico fantasma 

Telefilm. Regia di 
Jeremy Summers. 
Interpreti: Mike 

Pratt, Kenneth Co- 
pe. Annette André. 
Alan Gifford. 


to; 13,50: Come e perché; 14: 
Su di gin; 14,30: Trasmissi» 
ni regionali; 15: Discosudisco; 
16: Cararai; 18: I bis del con¬ 
certista; 18,30: Long playing; 
19; Monsieur le professeur 
20,10; Andata e ritem»; 
20,50: Supersonic; 22,40; « La 
eredità delta Priora », di Carlo 
Alianello; 23,05; La stalletta 
ovvero ■ uno sketch tira l’al- 
tre »; 23,20: Musica leggera. 

Radio 3*’ 

Ore 9,30: Benvenuto in Ita¬ 
lia; 10: Concerto di apertura; 
11,15: Musiche italiane d’oggi; 
11.45: Concerto barocco; 12,20: 
Concerto del baritono Andrze] 
Snarskì e della pianista Erma¬ 
linda Magnetti; 13: Intermezza; 
14,30: Il disco in vetrina; 
15,30: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Josef Krìps; 16,45: 
Musica di Johann Sebastian 
Bach; 17,20: Fogli d’albnm; 
17,35: Jazz oggi; 18: Notizie 
del Terzo; 18,30: Musiche di 
Jean Absil, Claude Debussy e 
Cari Orli; 18,45: Gii italiani e 
la bistecca; 19,15; Concerto 
dì ogni sera; 20,15; Musiche 
per clavicembalo di Jacques 
Champion de Chambennieres: 
21: Il giornale del Terzo - 
Sette arti; 21.30: Oliera rara. 
■ Montezuma » 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCIT>l 

^ Via Boct^he Oscure 1-2 R«nu 
# Tutti { Ubri e T dtichi itiliani ed «icn 
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E' calata la tela sulle Olimpiadi più drammatiche della storia 


Monaco chiude, Montreal attende 


Dominio dell’Unione Sovietica 


La grande rivelazione è la RDT 

Il ruolo di Brundage negli avvenimenti che si sono verificati p rima delle Olimpiadi e durante il loro svolgimento - Al « mo¬ 
stro » Spitz rURSS risponde con Borzov e la Korbut * La Repubb lica Democratica Tedesca una squadra forte senza primi attori 


vJ 


DalTinviato 

MONACO. 11 

Lo stadio umnerso nel buio 
t nel silenzio, sotto un vento 
gelido e ormai invernale, la 
jiamma olimpica che lenta¬ 
mente SI estingue per far po¬ 
sto alle mille fiaccole che si 
accendono sugli spalti, Vesplo- 
dere dei tamburi e delle trom¬ 
be. la filata in ordine sparso 
degli atleti. Poi, ecco, le luci 
che si spengono e il silenzio 
piomba sull» Olimpia Sta- 
dium »; è il minuto di racco¬ 
glimento per le vittime del 
« martedì nero ». Infine un 
» arcobaleno» compare sullo 
stadio: cinque « palloni » pra¬ 
ticamente, che sono stati co¬ 
lorati, gonfiati con lelio e che 
sono costati 3 Gmilioni. Vor¬ 
rebbero simboleggiare la pace 
nel mondo. Rimane solo che 
si accenda il tabellone con la 
scritta « Montreal ‘76 » e i 
Giochi di Monaco sono chiu¬ 
si, la mano passa agli specia¬ 
listi pronti a scrivere i loro 
libri di storia olimpica, gli 
stessi che sarà di rigore sfo¬ 
gliare fra quattro anni in Ca¬ 
nada. Forse, però, in questi 
manuali dei record non reste 
rà spazio che per le cifre, la 
aridità dei bilanci, con i volti 
dei protagonisti scoloriti e 
confusi nel mare dei ricordi 
troppo vasti, troppo affastel¬ 
lati. Certo, è stata VOlimpia- 
de della tragedia, con la mor¬ 
te che per la prima volta ha 
varcato il recinto del Villag¬ 
gio » protetto » dalla bandie¬ 
ra dei cinque cerchi; nel Mes¬ 
sico Il massacro era stato an¬ 
cor più spaventoso, ma il san¬ 
guinoso agauato era stato or¬ 
dito fuori dei « confini » quasi 
a voler beffardamente conti¬ 
nuare a illudere sulla inviola¬ 
bile « sacralità » di questa iso¬ 
la abitata soltanto da sport 
e festosità. 

Anche allora, però, la realtà 
dell'ingiustizia, del dolore, del 
razzismo, distrusse il mito 
con la forza dei pugni 
levati al cielo dai negri ame¬ 
ricani. E stavolta non è stato 
diverso. Al di là e nonostan¬ 
te la tragedia, infatti, anche 
altre realtà si sono imposte 
ai Giochi di Monaco. Il caso 
Rhodesia. la protesta dei ne 
grt USA e la » vendetta bian¬ 
ca », o al limite lo strepitoso 
numero di vittorie raccolte 
dagli atleti della RDT che spo¬ 
sta l’accento sul modo di in¬ 
tendere in una società diver 
sa lo sport, come diritto per 
tutti e non lusso per privile¬ 
giati o (t mostri a di natura. 
E naturalmente anche la real¬ 
tà dell'agonismo, delle sorpre¬ 
se, dei protagonisti che per 
simpatia o per bravura han¬ 
no incantato il pubblico. Ap- 

g unto, è il momento dei bi¬ 
nici: rivediamoli. 

Innanzitutto il «caso Rho- 
desia ». Erano giunti, i mem¬ 
bri della squadra di lan Smith 
sfoggiando sorrisi e dichiara¬ 
zioni sprezzanti, forti di un 
compromesso che doveva ve¬ 
derli sfilare sotto la bandie¬ 
ra deirUnion Jack. «Tanto, 
fosse anche quella dei boy- 
scouts. tutti sanno che siamo 
e restiamo rhodesiani... ». Dal¬ 
la loro parte, come sempre, 
l'ottuagenario presidente del 
CIO. l’americano Avery Brun¬ 
dage, che si era impegnato in 
prima persona a farli parteci¬ 
pare. Urta sola cosa, Brunda¬ 
ge e i rhodesiani non avevano 
previsto: che il fuocherello 
delle prime proteste divam¬ 
passe fino a coinvolgere, oltre 
alle nazioni africane, tutti i 
paesi socialisti e quelli che, 
in un modo o nell’alt ro. non 
se la sentivano di fornire un 
avallo, un successo di presti¬ 
gio. al regime di lan Smith. 

La sconfitta di Brundage e 
della Rhodesia — espulsa di¬ 
nanzi alla certezza che nessun 
africano o negro avrebbe par¬ 
tecipato ai Giochi in caso con¬ 
trario — ha in fondo segnato 
una pagina nuova e lumino¬ 
sa nella storia delle Olimpia¬ 
di; certo, la politica è entrata 
nei Giochi, come ha lamen 
tato Brundage E perchè mai 
fingere che solo in questo ca¬ 
so dovesse restare alle soglie? 
Al contrario, poche colte si è 
andati vicini a quello spinto 
di fratellanza ntualmente avo¬ 
cato come nel momento in cui 
i stata chiusa la porta in tac¬ 
cia ai razzisti 

La vendetta, però, non si è 
fatta aspettare, artefice lo 
stesso Brundage nelle sue ul¬ 
time 24 ore di regno squalifi¬ 
ca ma vita» contro Matthews 
e Collett. negri entrambi, «col 
pevoli» di aver giocherellato 
con le medaglie durante Tm 
no USA e di aver salutato la 
folla uscendo con I pugni te 
SI Al Messico non si era osa 
to colpire i negri americani, 
protagonisti di proteste ben 
piu drammatiche, stavolta si 
può approfittare aei clima di 
sgomento per la rappresaglia. 
Una accusa di « scarsa serie¬ 
tà r che insieme al razzismo 
gronda ipocrisia, qualche gior¬ 
no prima, un altro america¬ 
no. Wottle, non ha ritenuto 
di tnqliersi il cappello duran¬ 
te l’esecuzione dell'inno nazio 
naie. Ma lui è un bianco, quin 
di può permetterselo, perchè 
mai dovrebbe contestare? So- 
sm m altri, i negri appunto. 


costretti ad assumere il ruolo 
degli accusatori: e infatti, ver 
protesta contro la squalt}ica 
di Matthews e Collett, i negri 
della 4 X 400 americana, non 
si presentano al via. Uno 
sch’n'*o che ancora brucia in 
casa USA. una altra medaglia 
che sfuma. 

E non sono stati certo gio¬ 
chi allegri per gli americani. 
Il medagliere parla di SO «ori» 
per I Ihunnp Sovietica. 33 per 
gli USA e 20 per la RDT. Una 
sconfitta cosi cocente gli ame¬ 
ricani — che al Messico era¬ 
no stati I primi nella gradua¬ 
toria — probabilmente non 
l’avevano finora mai conosciu¬ 
ta. Cercarne le ragioni è cer¬ 
to difficile; hanno fatto dei 
passi indietro o piuttosto so¬ 
no cresciuti gli altri? Hanno 
avuto un solo « mostro » — 
Mark Spitz — che da solo ha 
portato in cassaforte sette me¬ 
daglie, e in compenso hanno 


subito batoste in alcune del¬ 
le loro tradizionali specialità. 
Prima fra tutte, la pallacane¬ 
stro. Mai, nella stona dei Gio¬ 
chi, la medaglia d’oro era sfug¬ 
gita agli USA: stavolta il sor¬ 
passo da parte delVURSS è av¬ 
venuto. E l'umiliazione e la 
rabbia è stata tale da far com¬ 
piere all’équipe americana il 
gesto più avvilente e squalli¬ 
do: non presentarsi sul podio 
per la premiazione, uno sca¬ 
lino al disotto degli altri, i più 
torti. 

E più forti i sovietici sono 
apparsi davvero, quasi in tut¬ 
te le gare, anche se, come sem¬ 
pre avviene, sull’intera squa¬ 
dra fini.scono col prendere il 
sopravvento gli « eroi » dell’in¬ 
dividualità: Borzov e la Kor¬ 
but. Borzov — un altro Vale- 
rji. come quel Brumel il cui 
nome è sempre caro agli spor 
tivi — ha raccolto l'eredità dei 
grandi velocisti, doppiando il 


successo nei 100 e 200 metri, 
ad onta dei tecnici che assi¬ 
curavano problematica l'im¬ 
presa, visto l’altissimo grado 
di specializzazione e di prepa¬ 
razione richiesto per ciascu¬ 
na delle gare. Si dice che Bor¬ 
zov non volesse correre i 200; 
chissà, torse lo ha fatto per 
zittire quelli che storcevano 
la bocca sul suo primo suc¬ 
cesso, ricordando l'assenza dei 
velocisti USA. rimasti ufficial¬ 
mente a dormire invece di 
presentarsi sulla pista. In ogn» 
caso, con il velocista ucraino, 
dicono che si apra una nuova 
era: quella degli sprinter «co 
struiti» in palestra, fra allena¬ 
menti e studi che rievocano 
il wnndn magico degli alam¬ 
bicchi. Insamma una vittoria 
delVuomo-scenziato sul feno¬ 
meno di natura. 

Per Olga Korbut - indiscus 
sa primadonna non ancora 
ISeniie della ginnastica — il 


discorso invece è soprattutto 
in termini di grazia e simpa¬ 
tia. Oltre che la sua abilità 
hanno affascinato il sorriso 
e le treccine: appunto, una 
bambina contro cui i « gran¬ 
di u hanno finito per lottare 
in condizioni d'evidente infe¬ 
riorità, troppo compresi del¬ 
la importanza del momento, 
troppo « cattivi » perchè sma¬ 
niosi di vittoria, troppo poco 
spontanei e sbarazzini. E lei 
li ha messi nel sacco, lascian 
do navigare tutti nell'illusio¬ 
ne che quelle mosse e quei ge¬ 
sti non li avesse davvero mai 
studiati prima. 

Niente protagonisti assolu¬ 
ti, invece, per la RDT: ma in 
compenso una squadra che si 
è imposta come autentica 
trionfatrice dei Giochi. E tn 
fondo la mancanza di « rno 
stri » non fa che accrescere 
lo splendore di quelle meda¬ 
glie. Alla base dei successi de- 


Sconcertonte atteggiomento del CIO su due vicende analoghe 

Pakistan: squalifica a vita 
Per i cestisti USA «si vedrà» 

La decisione sul basket rinviata al febbraio 1973 - L'URSS rimane campione: del resto, 
il film ha dimostrato la regolarità - Ambiguità e contraddizioni nella conferenza stampa 



e MONACO — Come avevamo annunciato, i cestisti americani (con censurabile senso sportivo) non si sono presentati alla 
cerimonia protocollare che avrebbe dovuto premiarli con la medaglia d'argento. Nella teleroto: il podio lasciato vuoto da* 
gii USA, mentre i sovietici (oro) ed i cubani (bronzo) veng ono premiati 
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Una .sconcertante ambiguità 
ha caratterizzato l'odierna con- 
lerenza stampa del CIO. con¬ 
vocata nella mattinata per in¬ 
formare 1 giomalìsti delle ri¬ 
soluzioni adottate dal C^omi 
tato in seguito alle manfiesta- 
zioni antlsportive inscenate 
dagli USA nella cerimonia del 
basket e dai pakistani nel prò 
tocollo dell'hockey su prato 

La coda polemica del tor 
neo di pallacanestro è cosa 
nota e già riferita: i cestisti 
statunitensi si sono sentiti «in 
giustamente sconfitti» sia sul 
campo come a tavolino nel 
l'incontro di finale contro la 
Unione Sovietica. Vista vana 
ogni loro protesta legittima 
ed ufficiale, appoggiati dal lo 
ro Comitato olimpico, hanno 
pensato di boicottare la cen 
monia di premiazione, non 
presentandosi ad essa e facen 
d.T sapere di veir rifiutare 
la medaglia d'argento. 

Episodio pressoché analogo 
nelltiockey questa volta prò 
tagonistl 1 pakistani, sconfit 
ti in ! . a.c per 1 O dalla Re 
pubblica Federale Tedesca Co 
me per gii americani nel ba 
sekt, la loro sconfìtta in una 
finale olimpica rappresenta 
uno 5cos.sone alla eterna su 
premazia tndopakistana Com 
orensibile ma altrettònto in 
giustificabile il comportamen 
to degli atleti alla premiano 
ne In un primo tempo essi 
avevano annunciato lì ripu 
dio dell'argento, poi lo aveva¬ 
no accettato rifiutandosi tut¬ 
tavia di cingerlo al colio Nei 
la confusione generata ad un 
atleta cadeva la medaglia, e 
questi la raccoglieva con il 
piede. 

Episodi, questi di ben al 
tra portata e soprattutto di 
diverso significato delia con 
testaz’one di Città del Mes.c 
co o anche di quella di Mat 
ihews e Col.ett Episodi, dun 
que entrambi censurabili 

Ben II goratori paki-stani 
vei. vino squalificati a vita, 
mentre la oro Federazione di 
hocke.v veniva sospesa per 4 
anni da ogni competizione in 
temazionale. I dirigenti della 
delegazione venivano * aspra¬ 
mente censurati », mentre 1 


provvedimenti non colpivano 
gli atleti che non avevano par 
tecipato alla finale e che quin 
di. a termine di regolamento, 
non erano tenuti a ricevere 
la medaglia L'assegnazione 
dell’argento non era tuttavia 
revocata, veniva confermata 
la classifica ufficiale 

Una risoluzione che pones¬ 
se fine ad ogni polemica an¬ 
che nel basket era invece at¬ 
tesa invano. Titubante, il por 
tavoce del CIO comunicava 
che una decisione in mento 
sarebbe stata presa soltanto 
nella prossima riunione del 
Comitato, convocata per il fel> 
braio del *73 a Losanna 

Il comunicato proseguiva 
affermando che il CIO con 
fermava quanto stabilito dal 
la giuria internazionale della 
FIBA. unico organismo avente 
potere deliberativo in contro 
versie di carattere tecnico, ra 
tificando cioè l’assegnazione 
della medaglia d'oro all'Unio 
ne Sovietica e quella di bron 
zo a Cuba Per quanto concer 
neva invece la medaglia d’ar 
gento. l’assegnazione di que 
st'nltima restava sospesa tn 
attesa del ricorso già annun 
ciato questa volta dal Comi¬ 
tato olimpico degli Stati Uni 
ti e non più dai dirigenti del¬ 
la squadra di basket Ricorso 
che sarebbe comunque stato 
esaminato appunto, a Losan 
na. 

Un dispositivo difficilmente 
comprensibile, intriso d’ambi 
guità. e nemmeno elegante 
mente redatto secondo 1 ca 
noni diplomatici. Il portavoce 
non ha potuto quindi far al 
tro che sottoporsi suo mal¬ 
grado alle legittime richieste 
di spiegazioni formulate dal 
la stampa 

« Questa risoluzione - è sta 
TO chiesto — sta a significa 
re che agli Stati Uniti può 
essere tolta la medaglia d'ar 
gento. con la conseguente as 
segnaztone del secondo posto 
a Cuba e del bronzo all’Italia 
o vuole piuttosto lasciar capi 
re che contro gli USA saran 
no presi provvedimenti analo 
ghi a quelli che hanno colpi 
to U Pakistan lasciando tutta¬ 
via inalterata la classifica?». 

« Può darsi — ha eluso 11 
portavoce — ma in realtà si¬ 
gnifica solo che la questione 


è stata rinviata per consenti¬ 
re alla commissione di svol¬ 
gere l’opportuna inchiesta». 

«Quindi non è da escludere 
nemmeno che venga tolta la 
medaglia d’oro all’Unione So¬ 
vietica? ». 

«Nulla è da escludere, ma 
si tratta di una possibilità 
molto remota ». 

«Chiaro è comunque che la 
patata in febbraio saràormai 
fredda — abbiamo aggiunto — 
e che in ogni caso sarà allora 
facile sbucciarla! ». 

Il no-comment ce lo aspeb 
tavamo in anticipo e la conte 
renza stampa era chiusa. 

Nel mento delle responsa¬ 
bilità arbitrali nella partita 
di hockey, sostenute dalla de 
legazione pakistana, non sia 
mo in grado di entrare Per 
quanto concerne il basket in 
vece si Grazie alla concessio 
ne della ABC è stato possibi 
le rivedere il film degli uUi 
mi drammatici minuti di USA 
URSS Nella saletta gremita 
dai giornalisti si è subito ac 
cesa la discussione sul gesto 
di Jones, presidente della FI 
BA che aveva indicato al ta 
volo la cifra « tre » — cioè 
• mancano tre secondi — in 
terpretato come un irregola 
re ingerenza 

Noi non vogliamo sposare 
nessuna tesi Tuttavia, a par 
te il fatto che Jones come 
massimo a.rigente della PIBA 
ha tutti i crismi per esercì 
tare una supervisione commis 
sariale. ci è parso che avesse 
proprio ragione Se infatti il 
lime-out era stato concesso a 
Kondrashine dopo il secondo 
tiro libero di Collins, il crono¬ 
metro non avrebbe dovuto 
scattare, essendo il gioco an¬ 
cora fermo Se per errore è 
scattato, bene si è fatto a ri¬ 
portarlo indietro, come avvie 
ne regolarmente in questi ca 
si Nè del resto In quel fran 
gente gli USA hanno protesta 
to Per cui il gesto di Jones 
più che una « intollerabile 
ingerenza ». si è rivelato 
una giustificatis.slma correzio 
ne Se il cronometro non fos 
se stato rimesso Indietro, non 
si sarebbe forse commessa 
un’altrettanto grave trregola- 
riU? 

Hans Reutermann 


Lotta 


gli atleti della RDT vi è in¬ 
fatti la concreta costruzione 
di un sistema in cui lo sport, 
come pratica attiva, è divenu¬ 
to un fenomeno di massa e 
per il quale lo Stato dedica 
cure e investimenti come per 
ogni grande realizzazione so¬ 
ciale. uNon siamo pev le fab¬ 
briche di campioni — dicono 
i responsabili della squadra 
della RDT — lo sport lo in¬ 
tendiamo come una grande at¬ 
tività ricreativa che deve coin 
volgere il ' maggior numero 
possibile di tedeschi... .se so 
no venuti fuori anche i cam 
pioni vuol dire che ci siamo 
riusciti...». Si dirà che partire 
da termini agonistici per in 
dividuare le radicali differen¬ 
ze fra diversi sociali sociali è 
troppo semplicistico; bene, ma 
allora qualcuno provi a fin¬ 
gere di ignorare perchè un 
paese con appena 17 milioni 
di abitanti — ma in cui un 
cittadino su 8 pratica attiva¬ 
mente lo sport — riesca a sca¬ 
lare i vertici dei valori spor 
tivi. mentre altri paesi, con 
un numero quadruplo di abi 
tanti e altamente inseriti nel 
la « società del benessere ». 
non riescono che a racimola¬ 
re le briciole affidandosi alle 
gambe dell’eventuale super 
dotato. 

Ma tanti, troppi, sono t prò 
tagonisti di cui varrebbe la 
pena di conservare il ricor¬ 
do. Akii-Bua, autentica gazzel¬ 
la negra, e prima medaglia 
nella storia per l’Uganda; 
Heidi Rosendhal, le cui schie¬ 
re di fans sono diventate ster¬ 
minate da quando ha impres¬ 
so il suo tocco a quasi tutte 
le medaglie — pochine, rispet¬ 
to al previsto — spettate alla 
RFT; o se volete — Crispi¬ 
no Qufsper, anonimo bolivia¬ 
no, maratoneta ritardatario, 
giunto quando già i premiati 
erano a casa e nello stadio 
le luci erano ancora accese 
soltanto perchè Tarmak con¬ 
tinuava a saltare senza pro¬ 
blemi e senza avversari. E 
magari il pubblico, quattro 
milioni di spettatori che non 
hanno disertato una sola ga¬ 
ra, Con grande consolazione 
per gli organizzatori che già 
stanno tirando le somme dei 
quattrini incassati. 

- Basta, la bandiera con t cin¬ 
que cerchi è già stata ammai¬ 
nata. la cerimonia è andata 
avanti abbastanza spedita e in 
un clima almeno apparente¬ 
mente festoso. Nello stadio c’è 
solo il ticchettio delle macchi¬ 
ne da scrivere. I Giochi sono 
finiti, ma come sempre qual¬ 
cosa è rimasto. Una lezione 
che non deve essere sprecata. 
E quel filo di speranza, per 
Montreal, che la realtà del 
mondo rifletta su questo gran¬ 
de palcoscenico meno trage¬ 
die, meno dolori, meno ingiu¬ 
stizie. 

m. d. b. 


In Italia se n'erano 
dimenticati 


Ranzì e Bognanni 
suonano la sveglia 
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Le medaglie di bronzo di 
Gian Matteo Ranzi e di Giu¬ 
seppe Bognanni servono a ri¬ 
scoprire d: colpo una disci¬ 
plina. la lotta <nel caso parti¬ 
colare quella greco-romana), 
altrimenti destinata ad occu 
pare l'ultimo gradino nelle 
preferenze e nella popolarità 

Su Bognanni e Ranzi si co 
strulscono storie, i due sono 
entrati ormai nella facile mi 
tologia sportiva La realtà è 
di due ragazzi che hanno tro 
vato da sè una strada verso 
lo sport II caso ha voluto che 
cercassero nella lotta prima 
che la gloria un modo per 
rinforzare spalle troppo gra 
cili e toraci incassati. 

C il caso ad esempio di Bo 
gnanni. che. emigrato dal sud 
a Torino, cercò di maschera 
re la nostalgia e la statura 
mediocre rinforzando 1 mu¬ 
scoli Trovò una palestra per 
caso e casualmente si cimen 
tò con la lotta « Non costava 
nulla — dice Peppino — e si 
faceva bella figura con le ra 
gazze ». 

Boznannt applicò dunque 
una filosofia risaputa e si ar 
rangiò anche in quel frangen 
te. Continuò ad arrangiarsi 
tanto bene, che a Monaco riu 
SCI nell’impresa che non ave 
va mai sognato. Il suo sogno 
era se mai di sposarsi. Rea 
lizzerà pure quello con una 
ragazza polacca, che ha cono 
scinto a Varsavia. 

La storia di Ranzi ha molti 
punti in comune con quella 
di Bognanni, soprattutto per 
quanto riguarda la caaualltà. 


Ranzi. che è di Faenza, ope 
raio. conobbe sul posto di la¬ 
voro rallenaiore Franco Be 
nedetti. che lo indusse ad af¬ 
frontare le fatiche di una di 
sciplina sportiva. 

L’improvvisazione, qualche 
volta, crea anche dei campio 
ni. Ranzi e Bognanni sono e 
sempi tipici di quanto siano 
volontaristiche le vocazioni 
sportive Mai una scuola, che 
scopra ed indirizzi. Caltanis^ 
setta, patria di origine di Bo 
gnanni. gli ha riservato ben 
altro. Così succede che due 
ragazzi fanno per un momen 
to apoarire roseo anche il sot 
tofondo sportivo di un Paese. 
Ma l’autonomia e l'iniziativa 
individuale scoprono ben pre- 
.sto larghe lacune. 

Cosi si finirà soverchiar) da 
gli atleti degli altri Paesi, che 
hanno scuole, basi, atleti ed 
'.struttori che zarantiscono ri¬ 
cambio continuo. 

Basti leggere il medagliere 
che assegna quattro medaglie 
d’oro all’Unione Sovietica, una 
alla Jugoslavia, due alla Ro 
mania, altrettante alla Bulga 
ria e una all'Ungheria Anche 
nella suddivisione dei premi 
minori il discorso non cam 
bia, con l’Unione Sovietica. 
Bulgaria. RPT. RDT, Jugosla¬ 
via. Svez'a Gìapoone e Un 
gheria a spartirseli 

Ranzi e Bognanni tornano 
con gli altri due italiani Cala 
fiore (altro immigrato) e Scu 
deri. con il liberista Grassi 
a faticare nelle oscure pale 
stre Per im giorno sono ser¬ 
viti anche loro, per guadagna¬ 
re medaglie 

r. w. 



MONACO — il cavaliere azzurro VITTORIO ORLANDI — il migliore degli italiani nel Gran 
Premio delle Nazioni — salta, in sella alla sua fulmer Feather Duster, la doppia gabbia. La 
cavalla di Orlandi è un sauro irlandese di tredici anni 

Equitazione rK Alle spalle della RFT e degli USA 

Bronzo in extremis 
per V Italia nel 
Gr. Pr. Nazioni 

Delude Mancinelli e crolla Piero D'Inzeo, ma nel finale la rimonta di 
Oriandi e un «regaio» degii inglesi ci consentono la conquista del 3. posto 
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Gran ■ toilette » di cavalli 
e di cavalieri per il G. P. del¬ 
le Nazioni, prova a squadre di 
salto, che chiude oggi la XX 
Olimpiade, (^ontesissima, ov¬ 
viamente, l’ultima medaglia 
d’oro in palio. E tra chi l’am- 
bisce. con fondate speranze e 
particolari meriti, 1 quattro 
cavalieri azzurri. Speranze in 
parte deluse purtroppo, e me¬ 
nti un poco compromessi già 
dal primo avvio S’era infatti 
iniziato di buon mattino in 
una giornata fredda, di un 
freddo invernale, infastidita 
dal vento gelido e, a tratti, 
dalla pioggia battente. 

Se le condizioni in cui si 
sarebbe svolto l’atteso con¬ 
corso erano insomma tutt’al- 
tro che ideali, diciamo pure 
tremende, per 1 cavalieri, fi¬ 
guriamo per i cavalli, chia¬ 
mati a « volare ». tra l’altro. 
SUI difficilissimi ostacoli di un 
percorso terribile: una fitta 
sene di quattordici barriere 
per un totale di diciassette 
salti. Il che. dunque, avreb¬ 
be anche potuto portare male. 
Cavalli nervosi quindi, ira¬ 
scibili e non sempre pronti 
alle sollecitazioni dei cavalie¬ 
ri. Ed ecatombe di travi, di 
cancelletti. di rustici, di muri 
(di cartapesta, per fortuna, 
o di leggero legno dipinto). 
E bagni non previsti alla rivie¬ 
ra, e ruzzoloni anche, puntual¬ 
mente conclusi senza danni 

In tanto ■ inferno » le cose 
sembravano mettersi per noi 
bene Orlandi, il primo degli 
azzurri ad affrontarlo, era in¬ 
fatti riuscito a chiudere il 
percorso con un solo errore e 
le quattro penalità, dunque, 
previste E che non fa'ise im¬ 
presa da poco i'avrebbe poi 
detto la lunga sene degli al¬ 
tri percorsi, due soli dei quali 
(di un nord-americano e d'un 
argentino, da exploit) sarebbe¬ 
ro alla fine risultati « netti » 

Non altrettanto bravo, o non 
altrettanto fortunato, conside¬ 
rato che molto dipende pur 
sempre dagli umori, talvolta 
bizzarri, del cavallo, era però 
Mancinelli II suo Ambassa- 
dor. che l’aveva portato alla 
conquista dell’oro neH’indivI- 
duale. era stamane nervoso 
ed eccitabile ET bastato un 
errore al secondo ostacolo per 
fargli perdere la gioia e la 
grinta di aggredire gli altri, 
ha abbattuto una trave, sba 
gllo al cancello, s’inflla netto 
nella riviera, asporta col po 
steriori un elemento della 
doppia gabbia Cinque errori 
e venti penalità* troppe per 
poter aspirare ancora alla 
medaglia più prestigiosa. 

In teoria, niente era an¬ 
cora definitivamente compro¬ 
messo, il risultato peggiore 
del quattro cavalieri di ogni 


squadra si può infatti accan¬ 
tonare. essendo la classifica 
compilata sui tre migliori, ma, 
a questo punto ai due IXIn- 
zeo non erano più concesse 
distrazioni, né subito, né al 
pomeriggio nella seconda 
manche. E Raimondo invece, 
che ovviamente non può chie¬ 
dere tutto al suo giovane e 
quindi ancora poco esperto 
Fiorello, assommava otto pe¬ 
nalità. e peggio, molto peggio, 
faceva Piero che sbagliava tre 
dei primi quattro ostacolL 
Dall’ultimo di questi, pur¬ 
troppo, il suo Elaster Light 
usciva dolorante, per cui fal¬ 
lita anche la riviera per l’im¬ 
possibilità di distendersi, ri¬ 
nunciava a proseguire. 

Col maggiore del D’Inzeo 
che rientrava senza berretto 


Il medagliere 
degli azzurri 

Oro 

TUFFI: piattaforma Dibiasi 
Klaus 

EQUITAZIONE: Mancinelli 

Graziano 

TIRO AL PIATTELLO: Scal¬ 
zone Angelo 

FIORETTO FEMMINILE; Ra* 
gno Antonella 

SCIABOLA SQUADRE: Maffei 
Michele, Montano Aldo, Mon¬ 
tano Tullio, Rigeli Rolando, 
Salvadori Cesare 

Argento 

TUFFI; trampolino Cagnotto 
Giorgio 

NUOTO: 400 s. I. Callìgaris 
Novella 

EQUITAZIONE; completo indi¬ 
viduale: Argenton Alessan¬ 
dro 

Bronzo 

SOLLEVAMENTO PESI: Sil- 
vino Anseimo 

ATLETICA: 300 m.: Mennea 
Pietro 

1S00 femminili: Pigni Paola 

NUOTO: 400 misti Calligaris 
Novella 

800 s. I. Calligaris Novella 

TUFFI: piattaforma Cagnotto 
Giorgio 

TIRO AL PIATTELLO: Basa 
gni Silvano 

LOTTA: greco romana Rami 
Gian Matteo, Bognanni Giu¬ 
seppe 


In scuderia (anche quello ave¬ 
va perso su quei maledetti 
ostacoli!) rientravano pure le 
nostre residue speranze. Con 
gran sollazzo, ovviamente, dei 
tedeschi, che vedevano spa¬ 
lancata davanti ai loro cava¬ 
lieri la strada del trionfo. 

Accantonata la zavorra, il 
« Nazioni » presentava nella ri¬ 
presa pomeridiana l’elite^ le 
otto migliori squadre della 
classifica: quella tedesca in te¬ 
sta. poi gli USA, Spagna e 
Gran Bretagna alla pari, 
l’Italia, la Svizzera, il Cana¬ 
da e l’Argentina. Toccava an¬ 
cora ad Orlandi l’onore, e 
l’onere di a aprire ». Ed era, 
come al mattino, un ottimo 
pulito percorso, con un solo er¬ 
rore sull'oxer e le quattro ri¬ 
tuali penalità. Un solo a netto » 
in tutta la prima serie di otto 
cavalieri, ed era dell’america¬ 
no Shaplro. 

Iniziava la seconda e in cam¬ 
po scendeva Mancinelli: un er¬ 
rore aH’awio, e poi la soli¬ 
ta riviera ancora una volta 
ostica ad Ambassador: otto 
penalità, dunque, e una pro¬ 
va a-ssai deludente, per uno 
che ha appena vinto la me¬ 
daglia d’oro. Meglio di lui 
faceva, a que.sto punto. Rai¬ 
mondo D’Inzeo, che riusciva a 
contenere la forga del suo Fio¬ 
rello: un solo errore, e proprio 
su quell’oxer già fatale ad 
Orlandi. 

Intanto, sempre regolarissi¬ 
mi i tedeschi sulla loro ele¬ 
vata media-medaglia, improv¬ 
visamente «cedevano» gli In¬ 
glesi. con la Moore, meda¬ 
glia d’argento dell’individua¬ 
le. che assommava addirittura, 
ipangendone per il dispetto e 
l’accorato rammarico, venti 
penalità e mezza. Già « fuo¬ 
ri » gli spagnoli, si apriva per 
noi inaspettatamente la fine¬ 
stra del bronzo. Il disastroso 
percorso di Piero D'Inzeo la¬ 
sciava per fortuna il tempo 
che trovava, i tre punteggi 
buoni erano già m cascina: 
non c’era che attendere l’ulti¬ 
mo percorso di Broome, cava¬ 
liere di S.M. Britannica. Broo¬ 
me assommava 16 penalità, 
sbagliando, tra l’altro, proprio 
gli ultimi due facilissis^ Osta¬ 
coli. I nostri ovviamente rin¬ 
graziavano e andavano a pren¬ 
dersi l’ormai insperata meda¬ 
glia di bronzo. 

Per le altre due, lotta al¬ 
l’ultimo ostacolo tra 1 tede¬ 
schi e 1 sorprendenti ameri¬ 
cani. Un’inezia, alla fine, im 
quarto di penalità tutto d’oro 
per il vecchio, grande Wlnk- 
ler e la sua «equipe». Tra 
l’ovvio, delirante entusiasmo 
dello stadio, che un’altra vol¬ 
ta impazziva. 

Bruno Paimra 
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ATLETICA LEGGERA: USA INFERIORI ALLAHESA 

Borzov, Keino, Viren splendidi atleti 
La RDT una super - squadra 


Al regresso degli americani, specie nelle « loro » specialità, i sovietici oppongono un folto 
gruppo di eccezionali campioni ■ Tutto sommato, il bilancio azzurro è sconfortante 


Nostro servizio 

MONACO, 11 

Abbiamo negli occhi Timma- 

S lne di Yuri Tarmak, il salta- 
sre sovietico che è venuto 
a Monaco per rinverdire nel¬ 
l’albo d’oro i nomi di Robert 
Schvlakadze e Valeri Brumel, 
disteso, con le braccia aper¬ 
te. sulla gommapiuma della 
fossa di ricaduta. Guarda il 
cielo e l’asticella e mormora, 
tra sè, « ce l’ho fatta ». incre¬ 
dulo e felice, come incredu¬ 
lo e felice doveva essere l'ir- 
landese-germanico, di naziona¬ 
lità americana, Patrick Matz- 
dorf il giorno che cancellò dal 
libro dei primati il grande e 
sfortunato Brumel. 

E’ una medaglia d’oro, per 
Yuri, e in quella specialità 
che ha sempre laureato, esclu¬ 
se tre occasioni, 1 campioni 
yankee. Ed è, anche, l’ultima 
immagine dei Giochi 1972. Pri¬ 
ma di lui hanno infiammato 
la platea e le corsie le staffet¬ 
te tedesce, keniane e negre. 
E il Frank Shorter, maratone¬ 
ta a sorpresa, ma non troppo, 
che era venuto a cogliere nel¬ 
la sua Monaco — lui ameri¬ 
cano, nato, figlio della guer¬ 
ra, proprio nella città bavare¬ 
se — un successo voluto e fa¬ 
ticato a dispetto di Marno 
Wolde, di Ron Hill, di Derek 
Clayton. 

Che dire di questi Giochi, 
straordinari e nel bene e nel 
male? Pomposi, fastosi, ger¬ 
manici, felici e infelici? La 
atletica doveva essere — sul¬ 
le orme di Eugene, Oregon — 
una razzia americana anche 
se le assenze di Matzdorf, 
Matson e Evans insinuavano 
il dubbio che. forse, I famige¬ 
rati trìals — le selezioni olim¬ 
piche — mostravano la corda 



Il sovietico YURI TARMAK nei salto che gli ha fruttato l'a oro > nell'alto con m. 2,23 


d'una crudeltà inutile nel con¬ 
fronti di atleti che avevano 
ben meritato sulle corsie e sul¬ 
le pedane di mezzo mondo. 
Tant’è! I Giochi di Monaco 
hanno, soprattutto, sottolinea¬ 
to la disfatta yankee. Inten¬ 
diamoci. 22 medaglie (6 d’oro, 
8 d’argento e 8 di bronzo) so¬ 
no un bottino col fiocchi. Ma 
dov’è il salto in alto? E dove 
sono i 400 ostacoli, le due cor¬ 
se di velocità, la staffetta del 
miglio, lo sprint femminile, 
il peso, il disco? 


E’ chiaro, all'indomani dei 
Giochi, che l’atletica america¬ 
na ha sofferto moltissimo la 
nuova forza della RDT. il ri¬ 
lancio sovietico e l’attacco 
del Paesi africani. Il compu- 
to-medaglie assegna all’URSS 
17 medaglie (9 d’oro, 7 d'ar¬ 
gento e 1 di bronzo). E asse¬ 
gna loro, soprattutto, l’espres¬ 
sione massima dello sprint 
nella figura di Valeri Borzov, 
ima macchina indistruttibile, 
un atleta implacabile che ha 
percorso la sua strada senza 



Le atlete tedesche della RDT esultano dopo aver conquistato l'oro della staffetta 4x400 
polverizzato il record del mondo (3'22'9) 


tentennamenti, al di là delle 
polemiche, al di là delle dia¬ 
tribe che harmo lacerato 1 
giorni dell’atletica. Valeri Bor¬ 
zov è. in effetti, uno dei tre 
eroi che hanno caratterizzato 
il lungo meeting di Monaco. 
L’assenza di due assi negri nel¬ 
la gara più breve non toglie 
neanche un grammo alla stra¬ 
ordinaria perfezione in corsa 
del fenomeno sovietico. Non 
c’erano Kart e Robinson? «Be¬ 
ne o male, — come volete — 
io vinco. Poi avremo la con¬ 
troprova». E la controprova 
è stata nella silhouette nera 
di Larry Black e nel veemen¬ 
te finale di Pietro Paolo Men- 
nea nel mezzo giro. Borzov, 
ancora implacabile, ancora 
perfettamente attaccato alla 
linea ideale per fare più pre¬ 
sto e meglio degli altri, non 
ha avuto dé/aillance. E Black 
gli è rimasto dietro. L'eroe 
numero uno, o due. o tre, fate 
voi, non è 11 11 punto, si chia¬ 
ma Borzov. 

E gli altri due? «Klp» Kei¬ 
no e Lasse Viren. Il primo ha 
letteralmente illuminato di sè 
questa ventesima edizione o- 
limpica. Egli viene da quel 
Paese d'altura che ha nei tom¬ 
ba e nei kikuyu gente abitua¬ 
ta a calcare la terra rossa de¬ 
gli altipiani. Vanno per le lo¬ 
ro lunghe strade ove il tartan 
è una specie di sogno fatto 
nelle lunghe giornate delle 
piogge, ove la gara — Intesa 
nel suo senso europeo — non 
esiste. E l'abbiamo visto in 
Akii-Bua. Con tutto che il fan¬ 
tastico atleta ugandese aves¬ 
se lunga dimestichezza con le 
piste inglesi e la stima di assi 
come Dave Hemery, abbiamo 
visto nella sua falcata e nella 
sua gioia della vittoria qual¬ 
cosa che era infinitamente al 
di là della semplice tattica o 
o del traguardo immediato 
costretto nella breve espres¬ 
sione di 48 secondi circa. Kei¬ 
no. quindi, vecchio corridore 


di mille piste merita una pal¬ 
ma di eroe dei ventesimi Gio¬ 
chi e per la straordinaria vib 
toria nei 3000 siepi e per la 
coraggiosa corsa del 1500. Qui 
però, i keniani hanno sbaglia¬ 
to tutto. Anziché servirsi del¬ 
la micidiale falcata di Mike 
Boit per elevare il ritmo e 
portare Pekka Vasala col cuo¬ 
re in gola nel rettifilo, l ke¬ 
niani .sono andati al sacrificio 
con una gara blanda, suici¬ 
da. sciocca. 

Ma ciò nulla toglie a «Kip», 
che è. e resterà, a lungo nella 
memoria degli sportivi. Non 


dimentichiamo che Keino non 
ha solo questi allori. Fu «ar¬ 
gento ». alle spalle di Jan Ste¬ 
wart al Giochi del Common¬ 
wealth. detenne primati sul 
3000 e sul 2000. Vinse al Mes¬ 
sico sui 1500 battendo nell’ul¬ 
tima accelerata il grande, ari¬ 
stocratico Jim Ryun. E’ un 
eccezionale campione, degno 
di stare, nel Pantheon ideale 
degli assi dello sport, a fian¬ 
co di Nurml, di Kohlemainen 
di Bouin, di Shrubb, di Kuts. 

Las-se Viren, Nurmi o non 
Nurml? E’ evidente che il pe¬ 
so leggero finlandese ha inci¬ 
so il suo nome sul tartan del¬ 
lo stadio olimpico. Egli ha 
uno sprint formidabile. Il suo 
ultimo giro spezzerebbe chiun¬ 
que non sia stato in grado di 
andarsene in virtù d’un rit¬ 
mo superiore. Ma non c’era 
nessuno capace di tanto. Nem¬ 
meno il grande Bedford «ca¬ 
vallo pazzo» che riesce, stu¬ 
pefacentemente. a presentarsi 
agli appuntamenti che valgo¬ 
no in condizioni pessime. Sa¬ 
rà la birra? Oppure le sigaret¬ 
te? O magari la presimzione 
guascona? Chi sai 

Ma al di là delle carenze de¬ 
gli avversari Viren è grande. 
Lo separa da Paavo Nurml 
il talento vero. Nel senso che 
oggi il vero talento vale nella 
misura in cui è scientifica- 
mente accompagnato. E cioè 
con un’equazione di sacrifi¬ 
cio. di allenamento, di classe 
— certo! —.-di volontà. Viren, 
quindi merita di stare alla pa¬ 
ri con « Kip » Keino e Valeri 
Borzov. 

I tedeschi democratici. Stra¬ 
ordinari. Sono approdati a 
Monaco coscienti e preparati. 
Forti. Determinati. Hanno ag¬ 
giunto ai talenti noti — Ste- 
cher. Zehrt, Puchs — quelli 
meno conosciuti come Jun- 
ge, e quelli meno favoriti co¬ 
me Nordwig. E hanno un pal¬ 



la premiazione della gara della maratona: da sinistra a de¬ 
stra; il belga LtSMONT medaglia d'argento, l'americano 
SHORTER medaglia d'oro, l'etiope WOLDE medaglia di bronzo 


maré fantastico che si com- 
penida in 22 medaglie (8 d’oro, 
7 d’argento e 5 di bronzo). 
Sono, in Europa, la forza più 
viva e con il futuro più ro¬ 
seo di tutti. 

Gli inglesi, come sempre, 
se la sono cavata (ottima la 
trentaduenne Peters nel pen¬ 
tathlon); e hanno sorpreso, 
piacevolmente, 1 finlandesi ve¬ 
ri dominatori del mezzofondo. 

Gli italiani? Meritano un 
lungo discorso. Negativo. Che 
va dell’ottusità mostrata nel 
tenere nell’ovatta Pietro Men- 
nea, alle prese in giro sul ca¬ 
so Fiasconaro. Ma di ciò par¬ 
leremo in altra occasione per¬ 
chè non è giusto coinvolgere 
in un bilancio malinconico le 
brave ragazze Pignl e Simeo- 
nl e, appunto, Pietro Mennea. 

r. m. 


Il medagliere 
dell'atletica 


URSS 

RDT 

USA 

RFT 

FINLANDIA 

KENYA 

GRAN BRET. 

POLONIA 

CECOSLOVAC. 

UGANDA 

BULGARIA 

AUSTR. 

BELGIO 

ROMANIA 

FRANCIA 

TUNISIA 

ITALIA 

CUBA 

SVEZIA 

ETIOPIA 

BRASILE 

AUSTRIA 

CIAMAICA 

N. ZEL. 
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I meravigliosi cubani i veri vincitori dei Giochi 


Stevenson, Correa, Parlov e Lemechev 
elevano il tono della boxe olimpica 

Ammirevoli anche gli ungheresi Cedo e Kajdi • Kottysch è riuscito a farcela con la be¬ 
nevolenza della giuria - Un oro » agli USA - Validi gli africani e il nord-coreano Kim 


Il rimpianto 


|pq||qmo no 

Jugoslavia 
e URSS 
tra le grandi 

MONACXD. 11 

La pallamano ha offerto 
una classifica finale dcH'ap 
passionante torneo totalmwite 
A sorpresa. Non che i vincito¬ 
ri jugoslavi non meritassero 
la palma. In effetti il gioco 
da essi proposto è stato di pri- 
m’ordine c, tutto sommato, 
viene a riflettere il grande 
seguito che quedsta discipli¬ 
na ha in Jugoslavia. 11 fatto 
è che in sede di pronostico 
a nessuno era venuto in men¬ 
te di v«lere in « oro » la com¬ 
pagine jugoslava. I favoritis- 
Bim ierano i duplici campio¬ 
ni del mondo della Romania, 
seguiti dalla RDT. dalla <i;e- 
coslovacchia. dalla Danimar¬ 
ca, dalla Svezia e dellTJnio- 
ne Sovietica ET accaduto, in¬ 
vece, chei sovietici hanno fat¬ 
to sensazione nel girone di 
gine jugoslava riusciva nel 
democratici mentre la compa- 
pemifinale battendo 1 tedeschi 
Yexploit di battere (d’un pun 
to) i grandi campioni romeni. 

In finale finivano cosi Ju¬ 
goslavia c Cecoslovacchia. 
Vale a dire una compagine 
che rientrava nella ristretta 
schiera dei favoriti e l’altra 
che non c’entrava per nulla 
E chi non c’entrava finiva 
per trionfare succedendo nel¬ 
l’albo d’oro olimpico della pal¬ 
lamano alla Germania vinci 
trice nel 1936 

Nella finale per i terzo po 
sto parziai** r-s'-atto romeno 
a spese d’una RDT ormai al 
quanto scaricata. 

L'Unione Sov.elica col suo 
quinto posto a spese dei tede 
schi federali (17 16) ha dlmo 
strato di essersi anche lei in¬ 
serita nel ristretto cerchio 
grandi della pallamano. 


Calcio 



l «oro» premia la superiorità atletica della Polonia 


L'Ungheria domina il torneo 
e perde la partita che vale 


MONACO. Il 

Le Olimpiadi calcistiche si 
chiudono con un bilancio che 
assicura l'oro alla Polonia, l’ar- 
egnto all'Ungheria e il bronzo 
a pari mento all'Unione So 
vietica e alla RDT. 

La giornata del «tutto a ro¬ 
vescio» è suonata cosi impre¬ 
vedibile ma puntuale per i 
magiari. K capitato altre vol¬ 
te, ad esempio nella finalisdr 
sima di Coppa Rìmet 1954. 
quando la Germania dei fra 
telli Walter infranse il sogno 
ungherese, tanto vicino alia 
realtà. 

Allora l’Ungheria di Hideg 
kuti. Bozsik. Koesis e Puskas 
insegnò un nuovo calcio e 
raccolse pochi frutti, beffa 
ta daU'irnienza gladiatoria (e 
dalla « chimica » dei tedeschi i 
Ed era anche l'Ungheria lor 
nata due anni prima da Hel 
sinui con la medaglia d'oro 
olimpica. 

Fu a Tokio nel '64 che Be 
ne. goleador del torneo. Far 
kasn Szepesi e C. rinverdiro¬ 
no quella fama illu.stre. quan 
do in una memorabile finale 
rUn^i-'-'r > riuscì fina'mente a 
giocare d'astuzia oltre che di 
tecnica c guadagnò il secondo 
alloro olimpico II cerimonia 
le SI ripetè quattro anni dopo 
a Mexico solo che questa voi 
la gl. ?vver.-»ari furono i duri 
ma meno classici bulgari. 

Il camm no di .Monaco scm 
trava in discesa, tanto i risul¬ 
ta*! SL .nr.vano positivi e le 
prestazioni erano esaltanti 
Pur giocando in un girone 
difficile, dovendo contrastare 
RFT e RDT. gli ungheresi 
sem*iravano lanciatissiml ver 
so un successo senntato. Del 
resto, 1 polacchi, affermatisi 


a sorpresa nell'altro girone, a 
spese di Danimarca e Unione 
Sovietica, non sembravano in 
grado di opporre volontà e 
agonismo a sufficienza alle 
qualità tecniche dei danu¬ 
biani. 

Invece è andata come alla 
« Rimet » di Berna; i polac¬ 
chi. orgogliosi e robusti, ave¬ 
vano fiato e puntiglio da ven 
dere. I magiari, in vantaggio 
alla fine del primo tempo con 
un gol di Varadi. peccando di 
presunzione hanno subito il 
pareggio e. persa la conoen 
trazione, hanno incassato an 
che il secondo gol. non rìu- 
■scendo più a replicare, sover¬ 
chiati dall'entusiasmo e dalla 
forza atletica degii avversari. 
Insomma. proprio nella par 
tita che doveva consacrarli co 
me • m. 2 ..ori (e i migliori in 
effetti erano stati, visto che 
b-sogn.-! dar pure credito ai 
risultati di nua decina di par 
titei. gli ungheresi hanno fat¬ 
to cilecca a! momento deci¬ 
sivo. 

Peccato, perché un trionfo 
ungherese avrebbe meglio va¬ 
lorizzato un torneo olimpico 
g:a per suo conto sminuito 
da assenze di rilievo 

Le assurde regole di Avery 
Bnir.daze non contribuiscono 
evidentemente che a danneg¬ 
giare Io sport olimpico. 

Salvo poi concedere ai so¬ 
liti «soloni» ropportunità di 
criticare .» presenza di gio- 
e.itorl sovietici o polacchi o 
rumeni, solo perchè contano 
qualche anno in più degli al¬ 
tri e vantano una maggiore 
esperienza. Questi « soloni » 
sono gii ste&si che magari 
plaudono a chi cerca di ga¬ 


bellare per dilettanti calciato¬ 
ri come Bettega. Bordon. Oria 
li ecc.. cosi come in passato 
contrabbandarono per «ohm 
pionici » i Rivera e i Mazzola. 

Le vicende pugilistiche in¬ 
segnano — in proposito — 
qualche cosa E molto dovreb¬ 
bero insegnare il diciannoven¬ 
ne Orrea o il ventenne Le¬ 
mechev. 

Del resto a Monaco non 
sfigurarono neppure squadre 
giovanissime come il Ghana. 
I giocatori di quella patria 
calcislic.imente «sottosvilup¬ 
pata» si fecero infatti ammi¬ 
rare per li loro gioco piace¬ 
vole e tecnico. Solo che 1 rap 
presentanti del Ghana « gio 
cario» al calcio, cioè scendo 
no in campo per divertire e 
per divertirsi mostrando uno 
spirito diverso e originale, ol- 
treené auleni.camcnit Jiolim 
pico» Anche il Ghana si sa 
rebbe dunque meritato un 
premio Lo raggiungerà se fa¬ 
rà — purtroppo — esperienza 
di tattiche, divertendosi di 
conseguenza meno. 

II bronzo è toccato a pari 
merito a RDT e Unione so 
vietica dopo un incontro prò 
trattosi oltre i tempi supple 
menta ri e conclusosi sul 2-2 
Ma non si tratta di « torta ». 
come qualcuno ha insinuato. 
Sia perché la decisione, con 
la conseg.lente comunicazione, 
dell’assegnazione del bronzo 
a entrambe le contendenti in 
caso di parità venne presa so¬ 
lo a tempi supplementari inol 
trati, sia perché la contesa fu 
fino allora tutt'altro che ri¬ 
nunciataria. 


Sema tirare un pugno, Theo- , 
philo Stevenson, un gigante 
cubano ventenne, ha vinto al¬ 
la Olimpiade di Monaco la 
medaglia d’oro dei a massi¬ 
mi ». E’ quindi, l’erede di Joe 
Frazier, oggi m campione dei 
campioni n. e di George Fore- 
man della California che po¬ 
trebbe succedergli presto o 
tardi. Alto 1J90 circa, pesante 
meno di 190 libbre (80 kg.) il 
limite ideale dei grandi cam¬ 
pioni del ring, salvo qualche 
eccezione. Stevenson potreb¬ 
be diventare un professioni¬ 
sta da milioni di dollari. Dif¬ 
ficilmente, invece, Theo ab^ 
bandonerà la sua isola dove 
i ragazzi, neri o bianchi che 
siano, hanno acquistato una 
nuova dignità. Sul podio lo 
hanno dimostrato mentre a- 
scollavano l’inno della ban¬ 
diera i premiati Orlando Mar- 
tinez e Douglas Rodriguez. E- 
milto Correa e Stevenson, lo 
hanno confermato anche i per¬ 
denti con il loro Kfair-playv 
che non è certo un insegna¬ 
mento « yankee », infine lo 
sentono tutti i ciibani con la 
simpatìa che li circonda. 

Theo Stevenson non ha saet¬ 
tato un pugno perchè l’altro 
finalista, lon Alexe, un rome¬ 
no stagionato, esperto ma 
complessivamente mediocre, 
non si è presentato sul ring 
per la battaglia limitandosi 
a ritirare la medaglia d’argen¬ 
to. lon Alexe, alto tJ89. pesan¬ 
te 200 libbre (90 kg ), ha ma 
strato l’alibi di una mano fa¬ 
sciata. E’ stato un saggio, il 
romeno: i sinistri folgoranti 
e il destro bomba di Steven¬ 
son lo avrebbero distrutto co¬ 
me accadde allo statunitense 
.Diurne Bobick, considerato U 
favorito dal pronostico e al 
tedesco Peter Hussmg, Tidolo 
della mBoxhalle Olympiapark», 
domenica gremita di folla. 

Dopo aver visto in azione 
lon Alexe e quel curioso t>a 
nlotto sempre allegro e otti¬ 
mista che è lo svedese Masse 
Thomsen, tornato a casa con 
il bronzo, pensiamo che i no 
stri pesi « massimi » Zanon 
oppure Laureti avrebbero po 
luto prendere parte al tor¬ 
neo se non altro per fare 
della esperienza, quella che 
manca agli « azzurri ». / no¬ 
stri selezionatori sbagliarono 
ancor prima di partire per 
Monaco. 

Dal 1904 a St. Louis, quan¬ 
do il limite dei a massimi n 
incomiììcuiva dalle 158 libbre 
(kg. 71JB67I e vinse Sam Ber- 
ger, mai medaglia d’oro della 
categoria più importante fu 
vinta senza combattere. Tut¬ 
tavia Stevenson merita il trion¬ 
fo. avendo sconfitti i migliori, 
soprattutto Ditone Bobiek che 
lo aveva atterrato nel 1971 a 
Cali. Colombia, dwanU < «pa* 


namericanh. Sul ring tedesco i 
Theo ha affrontato con fred¬ 
dezza e bravura il suo vinci¬ 
tore riuscendo a sgominarlo. 
Il cubano deve essere anche 
un tipo intelligente ed osser¬ 
vatore. 

In tal modo gli Stati Uniti 
hanno perduto la medaglia 
d’oro più ambita del pugila¬ 
to dilettantistico. Eppure gli 
americani del Nord erano con¬ 
vinti di farcela sin dai giorni 
di Jim Elder. il biondo texa¬ 
no di Big Spring. che. fuori 
dalle corde, portava gli oc¬ 
chiali. Ma Jim, nel 1970, chie¬ 
se di passare professionista. 
Un presentimento gli diceva 
di guadagnare qualche dolla¬ 
ro. Gli servirono per pagare 
l’ospedale di New York dove 

10 operarono al cervello. Pur¬ 
troppo il tumore lo portò al¬ 
la tomba lo scorso 25 maggio. 

11 posto di Jim Elder fu pre¬ 
so da Ronnìe Lyle, il golia ne¬ 
ro che aveva imparalo la « bo¬ 
xe» in un penitenziario del 
Colorado. Pure Lyle usci pre¬ 
sto dai dilettanti ed allora en¬ 
trò in scena il marinaio Dua- 
ne Bobbick, una delle sue vit¬ 
time. 

Cuba, dunque, ha vinto il 
«torneo» pugilistico di Mo¬ 
naco e il capo dei suoi allena¬ 
tori, un sovietico massiccio, 
pacioso, paterno, deve aver 
lavoralo bene con t ragazzi 
dell'isola che possiedono un 
talento naturale. Il mcoach» 
straniero ha solo perfeziona¬ 
to i loro metodi di allenamen¬ 
to oltre convincerli che, nel 
ring, la sostanza, ossia la du¬ 
rezza nel colpire, vale ben di 
più dell’apparenza. 

Il « mediomassimo » Gilber¬ 
to CarrUlo. 21 anni, alto IJB8. 
snello, mobile, poco ha potuto 
contro lo jugoslavo Mate Por- 
lov, campione d’Europa degli 
«81 chilogrammi», conferma¬ 
tosi pugile completo per vi¬ 
gore. esperienza, mestiere. Lo 
slavo, un «southpaw» che co¬ 
nosce a fondo la « boxe », 
quasi in maniera professiona¬ 
le, è il primo del suo Paese 
che sia riuscito a vincere una 
medaglia d’oro sul ring. Mate 
Parlov. 24 anni, alto IJ84. ma¬ 
gari subirà l’assalto dì qual¬ 
che manager italiano e cac¬ 
cia di campioni. 

Emilio Correa, cubano, e 
Fungherese Janos Kajdi non 
hanno deluso per l’oro dei 
«ìcelters». E’ stato un com¬ 
battimento splendidamente e- 
quiUbrato ed indicativo. Il 
più veloce ed aggressivo Cor¬ 
rea, 19 anni soltanto, riuscì a 
spuntarla sul veterano magia¬ 
ro, 33 anni, almeno 550 com¬ 
battimenti all’attivo, appunto 
perchè più giovane, meno pro¬ 
vato dalle fatiche, più agile 
ed ambizioso dell’espertissi¬ 
mo Kajdi, E’ una nuova $men- 


tita alle affermazioni di Na- ' 
tale Rea quando parla della 
«acerba giovinezza» dei suoi 
«azzurri» e non tiene conto 
che la gioventù rimeme la 
carta migliore nel pugilato. 
L’altro cubano Orlando Mar- 
tinez, medaglia d’oro nei «gal¬ 
lo». un dinamico picchiatore, 
sia pure un poco confusiona¬ 
rio. ha confermato il livello 
della scuola. 

La XX Olimpiade pugilisti¬ 
ca sarà ricordata, anche, per 
la decimazione subita dalle 
squadre degli Stati Uniti e del- 
VURSS, della Polonia e del¬ 
l’Inghilterra, dell'Italia e del¬ 
la Francia, della Romania, del¬ 
la RDT e della RFT. In com¬ 
penso si è fatto apprezzare 
il «minimosca» U Gii Kim 
della Corea del Nord, un ra¬ 
gazzino battagliero che ha im¬ 
pegnato a fondo il più tecni¬ 
co ed esperto Gyorgi Gedo, 
altro discepolo di Laszlo Papp. 
Inoltre si sono confermati va¬ 
lidi alcuni africani, dai picco¬ 
li 'Phil Waruinge (Kenia) e 
Leo Rwabwogo (Uganda), for¬ 
se sacrificato al bulgaro Ko- 
stadinov nei pesi «mosca», 
al peso a medio » Prìnce Amar- 
tey del Ghana, al « medtomas- 
simo» Isaac Ihkouria della 
Nigeria. La scivolata dei po¬ 
lacchi, dei romeni, dei sovie¬ 
tici smentisce le solite insi¬ 
nuazioni di favoritismi per 
l’Est da parte delle giurie, 
mentre gli USA sono in de¬ 
clino al pari dell’Italia e del¬ 
la Francia. L’unica medaglia 
d’oro degli americani è stata 
assegnata al «super-leggero» 
Rag Sesales, uno studente ne¬ 
ro, mentre i due finalisti so¬ 
vietici, Lemechev e Kusnetsov. 
hanno vinto con una certa fa- 
cilità. 

Il «piuma» Kusnetsov. ve¬ 
loce e preciso nelle sue com¬ 
binazioni, non ha meritato i 
fischi del pubblico. Aveva bat¬ 
tuto chiaramente Waruinge di 
lui ben più esperto e quota¬ 
to. Il peso « medio » Viatche- 
sian Lemechev, atleta splen¬ 
dido, alto 1.80 circa e 20 anni 
di età, ragazzo freddo e con¬ 
centrato, si è sbrigato in fret¬ 
ta. in meno di un assalto. I 
suoi terribili destri, sferrati 
con naturalezza, hanno subito 
atterrato, per tre volte, il fin¬ 
landese Reima Virtanen atle¬ 
ta solido e pugile animoso. 
E’ stato un rude k.o. che ha 
impressionalo. 

Nella divisione dei «71 chi¬ 
logrammi» il tedesco Dieter 
Kottysch. di Amburgo, dove 
nacque nel 1943, ha guadagna¬ 
to per la giuria (3-2) la «bat¬ 
taglia dei mancini » davanti 
al coriaceo polacco Wieslaw 
Rudkowski. Sono stati 9 mi¬ 
nuti di impietoso pestaggio, 
una battaglia intensa, sangui¬ 
nosa, A nostro parere Rud¬ 
kowski, più lineare, più con¬ 


tinuo, più rabbioso nelle rea¬ 
zioni, si era imposto di stret¬ 
ta misura. Tuttavia non si 
tratta di un verdetto scanda¬ 
loso come l’altro che permise 
a Kottysch di eliminare l’in¬ 
glese Alan Minter, medaglia 
di bronzo assieme al tedesco 
orientale Peter Tiepold. Il 
biondo Dieter Kottysch, intre¬ 
pido guerriero, ci ha ricorda¬ 
to l’altro germanico Michael 
Muarch che a Berlino, nel ’36, 
si prese la medaglia d’argen¬ 
to nei « welters » dietro al fin¬ 
landese Sten Suvio, la roccia 
del Baltico, dopo una sfida 
torrida. 

Giuseppe Signori 


Sessantaseì 
medaglie 
a un paese 
che non c'è 


Se si compilasse una clas- | 
sifica olimpica basata sul rap- | 
porto tra medaglie conquista- t 
ie e dimensioni geografico- | 
demografiche, le Olimpiadi di j 
Monaco le avrebbe stravinte : 
un paese che però non c‘è. i 
Cioè, c'è e vince; ma per j 
l’Italia ufficiale non c’è, non t 
esiste. Se il governo italiano 
stampasse delle carte d’Euro- j 
pa, nel mezzo di queste carte ; 
ci sarebbe un esiguo spailo * 
bianco che non è terra né , 
mare né lago né deserto: è i 
ti nulla, il vuoto. Nella realtà I 
storico-politica questo vuoto è j 
occupato — e molto attiva- - 
mente — dalla Repubblica I 
Democratica Tedesca, ma per j 
il governo italiano questa , 
RDT non esiste. Quindi non \ 
si sa dove sono andate a fi- : 
nire la sessantina di meda- ; 
glie che i suoi atleti hanno > 
vinto. 

Come i fatti dimostrano non , 
è che il mancato riconosci- ' 
mento italiano getti nello ^ 
sconforto i cittadini della Ger- ; 
mania democratica: vivono ì 
benissimo anche così e quin- ; 
di la faccenda non li interes- j 
sa più di tanto. Ma interessa 
noi e, in questa sede, ci inte¬ 
ressa per i riflessi che ha sul¬ 
la stampa padronale, gover¬ 
nativa. Il c Corriere della Se¬ 
ra », per esempio. E’ il quo¬ 
tidiano che teorizzava che non 
si può escludere la Rhodesia 
dai Giochi perché i razzisti 
ci sono dappertutto e comun¬ 
que solo chi è senza peccato 
può scagliare la prima pie¬ 
tra. Ed essendo il solo senza 
peccato la scagliava lui: co¬ 
sì gli atleti della RDT sono 
< i tedeschi dell’Est », quelli 
delVURSS sono c t russi ». 

Si dice che una volta venis¬ 
se riferito a Bernard Show - 
che un tale semisconosciuto , 
pensava male di lui; al che > 
Shaw rispose: -do, invece, 
di lui non posso pensare pro¬ 
prio niente ». Così il « Corrie¬ 
re della Sera» — ed altri 
giornali — possono attraverso 
l’uso di una parola piuttosto 
che un’altra manifestare o 
l’attesa del momento in cut 
€i tedeschi dell’Est» torne¬ 
ranno a fare parte del < gran¬ 
de Reich » dell’Ovest o il rim¬ 
pianto dei remoti tempi in 
cui l’URSS era la fida Russia, 
zarista, arretrata e decisamen¬ 
te € occidentale »: senonché 
l’Unione Sovietica esiste an¬ 
che se non figura nel < meda¬ 
gliere » del quotidiano dei 
Crespi così come la RDT esi- . 
ste anche se Andreotti dice 
che non è vero. 

La cosa, quindi, è trascura¬ 
bile. Ci è venuta in mente so¬ 
lo perché questo atteggiamen¬ 
to è assunto dai teorici dello 
sport che non deve avere le- - 
gami con la politica. Ne ha ■ 
così tanti che proprio per . 
€ politica » questi personaggi 
rimangono indietro di mezzo 
secolo. 

kim 



• MONACO — Il tedesco Dieter Kottysch ha ben ragione di 
esultare dopo II verdetto cho gli assegna la medaglia d'ora 
del a welter pesanti ». In effatti, il suo avversario, il polacca i 
Wiesland Rudkowski, A stato bocciato da una giuria casalinga, 
come glA ora capitato, in manlara ancor più scandalosa, al- 
ringleso Alan Mlntar in somifinalo 
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ATLETICA 

FEMMINILI 

• M. 100 Uro: $techer (RDT)i 
■rsentes Boylc (Au«.)t bromo: 
Chiva* (Cuba) 

• 200 METRI Oro; Slechet 
(RDT) t argento: Soyle (Auitralia)t 
bronza: Szewinika (Poi.). 

• 400 METRI Oro; Zehrl 
(RDT)i argento: Wilden (RFT)i 
bronzo: Hammond (USA). 

• M. 800 Oro: Faick (RFT)t 
argento: Sabaite (URSS)t bron 
zoi Hollemeltter (RDT). 

• 1S00 METRI Oro: Rragina 
(URSS)t argento: HoHmeiiler 
(RDT)t bronzo: Pjgni (Italia). 

• 4 X 100 • Oro: RFTì argento: 
HOT; bronzo: Cuba. 

• 4 X 400 ■ Oro: RDT) argento: 
USA: bronza; RFT. 

• 100 HS • Oro. Ehihardl (RDT)t 
argonto: Butanu (Rom.)t bronzo: 

• SALTO IN ALTO Oro: May 
farth (RFT): argento: Blagoeva 
(Bulg.)i bronzo: Guienbauar (Au¬ 
lirla). 

• SALTO IN LUNGO Oro.- Ro- 
aendahl (RFT): argento; Yorgo- 
va (Bul.)i bronzo: Suranova (Ce- 
coslov.). 

• GIAVELLOTTO Oro: Fuchi 
(RDT): argento: Todten (RDT): 
bronzo; Schmidt (USA). 

Balzer (RDT). 

• DISCO Oro: Meinik (URSS): 
argento: Menta (Rom.): bronzo: 
Stoeva (Bui.). 

• PESO - Oro: Chizhova (URSS): 
argento: Gummel (RDT): bronzo: 
Kriatova (Bui.). 

• PENTATHLON - Oro: Pelerà 

(C.BR.) I argento: Roaendhal 

(RFT): bronzo: Pollak (RDT). 

MASCHILI 

• 100 METRI Oro: Boraov 
(URSS)i argento: Taylor (USA): 
bronzo: Miller (Glamalca). 

• M. 200 oro: Borxov (Uria): 
arganlo: Black (Uaa): bronzo: Ma» 
nea (Ita) 

• 400 METRI Oro: Mattewa 
(USA)i argento: Collett (USA)i 
bronzo: Sang (Ken.). 

• M. 800 Oro: Wottle (USA) 
T*45"9: argento: Arzhiinov (URSS): 
bronzo: Boat (Kenya). 

• METRI 1500 Oro: Vaiala 
(Fln.)i argento: Kelno (Kenya): 
broiuo: Dixon (N. Zel.). 

• METRI SODO Oro: VIren 
(Ftn.)i argento: GammoudI (Tun.)i 
bronzo: Stewart (G.Br.). 

• M. 10.000 Oro: VIren (Fln.)t 
argento: Puttamana (Bel.)i bron¬ 
zo: YIHat (Etiopia). 

• MARATONA - Oro: Shorter 
(USA): argento: Liamont (Belgio): 
bronzo: Wolde (Eth.). 

• 4 a 100 Oro; USA: argento: 
URSS: bromo: RFT. 

• 4 X 400 Oro: Kenya; argento: 
Inghilterra: bronzo: Francia. 

• 110 METRI HS • Oro: Milbrum 
(USA): argento: Brut (Fra): bron 

ao: Hill (USA). 

• 400 METRI HS Oro: Akii- 
Bua (Uganda) I argento: Mann 
(USA): bronzo: Hemery (Gran 
Bretagna). 

• M. 3000 SIEPI - oroi Kelno 
(Ken)i argento: llpcho (Ken)i 
bronzo: Kautaneo (Fin). 

• MARCIA KM. 20 Oro: Fren- 
kel (RDT): argento: Golubichy 
(URSS): bronzo: Reimann (RDT). 

• MARCIA KM. SO Oro: Kan- 
nenberg (RFT): argento: Solda- 
tenko (URSS)t bronzo: louney 
(USA). 

• SALTO IN ALTO • Oro: Tei» 
mak (URSS)t argento: lunga 
(ROT)t bronzo: Stonee (USA). 

• SALTO IN LUNGO • Oro: 
Willlaina (USA)t argento: Baum- 
gartner (RFT)t bronzo: Robinson 
(USA). 

• SALTO TRIPLO - oro: Saneiov 
(URSS) argento: Drehmel (RDT): 
bronzo: Paudenelo (Bra). 

• asta Oro; Nordwig (ROT)t 
argento: Scagren (USA); bronzo: 
Johnson (USA). 

• DISCO Oro: Oaneh (Cec.)| 
argento: Sllaester (USA)i bion- 
zo: Bruch (Sve.) 

• MARTELLO Oro: Bondarcluk 
(URSS): argento: Sachse (RDT): 
bronzo: KhmetevskI (URSS). 

• GIAVELLOTTO Oro: Woltei» 
mann (RFT)i argento: Lusis 
(URSS): bronzo: Schmid! (USA). 

• PESO • Oro: Komar (Pol.)i 
argento: Woods (USA): bronzo: 
Briezeneck (RDT). 

• DECATHLON • Oro: Avilov 
(URSS)i argento: Litvenyenko 
(URSS)t bronzo: Katus (Poi.). 

CALCIO 

Oro: Polonia; argento: Unghe¬ 
ria; bronzo: URSS e RDT. 

CANOA 

MASCHILI 

• KAYAK SLALOM Oro: Hom 
(RDT)i argante: Sattlar (Aoetria); 
bronzo: Cintai (RDT). 

• CANOA SLALOM Oro: Eiben 
(RDT)i argento: Kaoder (RFT): 
bronzo: Mcwan (USA). 

• CANADESE BIPOSTO Oro: 

RDT: argento; RFT: bronzo: 

Francia. 

• K1 - Oro: Shaparcnko (URSS): 
argento; Peterson (Svezia): bron¬ 
zo: Czapo (Ungh.). 

• K2 Oro: URSS; argento: Un¬ 
gheria; bronzo: Polonia. 

• K4 Oro: URSS; argento: Ro¬ 
mania; bronzo: Norvegia. 

• CI Oro: Patzalchin (Rom.); 
argento: Wichmann (Ungh.): bron- 

__zo: Lewe (RFT). 

'• C2 • Oro URSS; argento; Ro¬ 
mania; bronzo: Bogaris. 

FEMMINILI 

• KAIAK SLALOM Oroi Sab» 
mani) (RDT); argante. Grethaua 
(RFT) I bro nz o ; Wandariich 
(RFT) 

• K1 Oro: Ryabchinskaya 

(URSS); argento: laapica (Ol.)i 
bronzo: PfeHer (Ungh.). 

• K2 Oro; URSS; argento: 
RDT: bronzo: Romania. 

. CANOTTAGGIO 

• SINGOLO Oro; Mallthev 
(URSS); argentei Oemiddi (Ar- 
•antina) i bronzo; Ceedenpfenning 
(ROT). 

• DUE SENZA Ore: RDT; ar^ 
gan t e ; Sv iz zer a, bro nz o : Oiaoda. 

• DUE CON Oro: RDT; argento: 
Cece a lovacchia; brente: Romania. 

• DOPPIO (doublé eculla) Oro: 
URSS; argento- Norvegie; bron z o ; 
ROT 

• QUATTRO SENZA Ore; RDTi 
argento; N Zeiattda; brotszo i 
RFT 

• QUATTRO CON Oro: RFT: 
argento: RDT: bronzo; Cccesi» 
vecchie. 

• OTYO Oro: Nuova Zelanda, 
argento- Stati Uniti; bronzo- ROT 

CICLISMO 

• VELOCITA Oro: Morvion 
(Fr.)i argento. Nicheiaon ( Anatra 
Ila): bronzo; Phakadzc (URSS) 

• VELOCITA TANDEM Uro; 
URSS: argento- RDT: bronzo; Po 
Ionia 

• RM OA FERMO OrO; Fred 

borg iDan li argento: Clarh 

(Aoa li eiomo; Schuelze (RDT; 

• INSEGUIMENTO INDIVIDUA 
LE Oro Kn;.2t«n |Nor )i or 
genio nutmanr iVvi ) oronre 
Luta (RFT). 

• «NieuuiMENlO A SOUAORE 
Oro RII cruento nOT aromo 
G; Oreiagna 

o IUL -«m • tUUAUMI Uro 

(URSS) (Likeltrhev Yard:, Choo 

ho. n oi:.« uv n ;• - 

rOlanda lena claaaificaia. è alata 
agualiliiaia il bromo non t «lato 

aaaegnato. 

• INDIVIDUALE SU STRADA 
OtRì Kriper (Olanda); argante: 
R«blR (Aua.); bronzo: Huelamo 

(Spaane i . 


EQUITAZIONE 

• COMPLETO INDIVIDUALE 
Oro Maade (Gr. B>.)i argento: 
Argenton (Ila): bromo lonaion 
(Sve) 

• COMPLETU A SQUADRE 
Oro: Gran Bralagnat argento- USA: 
bromo RFT 

• SALtU U5IACULI INDIVI 
DUALI Uro: MANCINELLI (Ila 
IÌB)i argento. Moore (Gr Br.li 
bronzo Shepitc (USA) 

• DRESSAGE A SQUADRE Oro: 
URSS; argento; RFT: bromo; (Sve¬ 
zia) . 

• DRESSAGE INDIVIDUALE: 
Oro: LinzenofI (RFT); argento: 
Petuahkova (URSS); bronzo: Ne- 
ckeman (RFT). 

• OSTACOLI A SQUADRE • Oro: 
RFT; argento: USA; bronzo: Italia. 

GINNASTICA 

FEMMINILI 

• SQUADRA Oro: URSS; an 
genio: ROT: bromo: Ungheria. 

• PKUVA INDIVIDUALE Oro: 

Touriacheva (URSS): argento: 

Kam (ROT)i bromo: Lazakovltcb 
(URSS) 

• VULTECCIU AL CAVALLO 

Oro: lana (RDT): argento: Zuchold 
(ROT)i bronzo: Fourieheva 

(URSS) 

• PARALLELE ASIMMETRICHE 

• Oro: janz (RDT); argento: Kor- 
bui (URSS): bronzo: Zuchold 
(RDT). 

• TRAVE D'EQUILIBRIO Ore: 
Korbul (URSS); argento: Lazako- 
vitch (URSS); bronzo; Jant (RDT) 

• CORPO LIBERO Oro: Korbul 

(URSS); argento: Tourizcheva 

(URSS)i bromo- Lazakovltcb 
(RDT). 

MASCHILI 

• VOLTEGGIO AL CAVALLO 
Oro: Koeste (RDT)i argento: Kll- 
menko (URSS): bronzo: Adrianov 
(URSS) 

• CAVALLO CON MANIGLIE 
Oro: Klimenke (URSS); argantor 
Rato (Giap): bronzo: Kanmoliu 
(Glap). 

• CORPO LIBERO Oro: Adria¬ 
no* (URSS); argento: Nakayama 
(Glap): bronzo: Kazamatau (Giap) 

• ANELLI Oro: Nakayama 

(Glap); argento: Voronin (URSS); 
bronzo: Tiukahara (Glap). 

• SBARRA Oro: Taukehara 
(Glap)i argantor Rato (Giap); 
bronzo: Kazamatiu (Glap). 

• PARALLELE Oro: Rato 

(Giap)i argento: Katamatiu (Giap¬ 
pone); bromo: Kanmolcu (Glap) 

• SQUADRA Oro: Giappone: 
argento: URSS; bromo: ROT 

• PROVA INDIVIDUALE Oro: 
Rato (Giap)i argento: Kenanotau 
(Glap.): bronzo: Nakayama (Gip) 

HOCKEY SU PRATO 

Oro: RFT; argento: Pakistan; 
bronzo: India. 

JUDO 

• LEGGERI Oro: Kawaguchi 
(Glap.)i argento: non assagnata; 

bronzo: Kim Jung Ih (Corta d. N.) 
e Mounier (Fra.). 

• WELTER Oroi Toyokazu N» 
mura (Glap.); argento: Zajak» 
wki (Poi.); bronzo: Hoelgar (RDT) 
a Novikov (URSS). 

• MEDI: Oro; Sekio (Glap.)i *h 
genio: LI Ho (Corea del Sud); 
bronzei Ceche (Fr.) a Jack» (Gr. 
Br.). 

• MEDIO MASSIMI Oroi Chocb- 
thvili (URSS)i argento: Starbook 
(Gr. Br.); bronzo: Ishii (Bra.) a 
Barth (RFT). 

m MASSIMI - Oro: Ruska (Ol.)i 
argento: Glaba (RFT); bronzo: One- 
shvili (URSS) e NIthimura (Glap) 

• PESO LIBERO (Open) Oro: 
Ruska (Ol.)i argento: Kusnezov 
(URsa); bronzo: Brondani (G. Br.) 
a Perini (Fran.). 

LOTTA 

UBERA 

• FINO A KG. 4M Oro* OL 
mitriev (URSS); argento: Nikolov 
(Bui.); bronzo: lavadpour (Giap.). 

• FINO A KG 52 - Oro: Kato 
(Glap.) ; argento: Alekhverdiev 
(URSS); bronzo: Gwong (Nord 
Corea). 

• FINO A KG. 57 - Oro: Hideak 
Yanagida (Giap.); argento: San- 
der* (USA)i broiuot Kllnga 
(Ungb.). 

• FINO A KG. B2 Oroi AbbuF 
bekov (URSS)i argentei Aldag 

(Tur.); bronzo: Krastev (Bui.). 

• FINO A KG. 68 O^ Cable 
(USA); argento* Wada (Glap.)* 
broiuot Ashuhallov (URSS). 

• FINO A KG. 74 - Oro* Walla 
(USA); argento: Kralssen (Svo- 
zia); Segar (RFT). 

• FINO A KG. 82 Oro* T» 
diashhrill (URSS)* argante* Pa t ap 
son (USA)i bronzo: Verga (Rem). 

• FINO A KG. 90 Oro: Patar 
fon (USA): argento; Strahkev 
(URSS); bronzo: Baihe (Ungh.). 

• FINO A KG - TOO Ore: Ter 


cygip (URSS)i argento; Batan 
munhh (Meng.); bronzo: CiatorI 
(Ungh.). 

• OLIRE KG 100 Oro: Med 
ved (URSS)i arganlo: Oourallav 
(Bul.)i bronzei Taylor (USA). 

GRECO ROMANA 

• FINO A KG. 48 Oro: Ber- 
ceasu (Rom.)i argento: Aliabadi 
(Iran); bromo; Anghelov (Bui.). 

• FINO A KG. 52 Oro: Kirov 
(Bui.); argento: Hirayama (Jpn): 
Bronzo: Bognannl (Italia). 

• FINO A KG. 57 Oro: Kaza- 
kov (URSS): argento: Veli (RFT); 
bronzo: Bioarlin (Fin.). 

• FINO A KG. 62 - Oro: Markov 
(Bui.); argento: Wahiing (ROT): 
bromo: Lipien (Poi.). 

• FINO A KG 68 - Oro: Khlsa- 
mutdlnov (URSS); argento: Apo- 
stolov (Bui.); bronzo: Renzi (Ita¬ 
lia). 

• FINO A KG. 74 . Oro: Ma- 
cha (Jug.); argento: Calakptopou- 
los (Gre.); bronzo: Karissen 
(Swe.). 

• FINO A KG. 82 - Oro: Hege- 
dus (Hun.); argenta: Nazarenko 
(URSS); bronzo: Nenadic (Jug.). 

• FINO A KG. 90 • Oro: Rezan- 
tsev (URSS); argento: Corak 

(Jug.); bronzo KwiencinskI (Poi,). 

• FINO A KG. 100 Oro: Mar- 
tinescu (Rom.); argento: Jako- 
venko (URSS); bronzo: Kiss 
(Hun). 

• OLTRE KG. 100 Oro; Ro- 
shln (URSS); argento: Pomou 
(Bui.); bronzo; Dolipschi (Rom.). 

NUOTO 

MASCHILI 

• 100 M. STILE LIBERO OrOi 
Split (USA); argento: Hein- 
denraleb (USA): •-ronzo: Bure 
(URSS). 

• 200 STILB LIBERO Oro: Mark 
Spiti (USA); argento: Gentei 
(USA): bronzo: Lampe (RFT). 

• 400 STILE LIBERO ■ Oro: Coo¬ 
per (Australia) ; argenta: Genter 
(USA): la medaglia di bronzo non 
è siala assegnata In seguito alla 
squalifica del vinellore Demoni 
(USA). 

• 1S00 M. STILE LIBERO Oro: 

Burton (USA); argento: WIndeatt 
(Australia): bronzo: Northway 

(USA). 

• 100 DORSO Oro: Matlhaa 
(RDT); argento: Stamm (USA)* 
bronzo: Murphy (USA). 

• 200 DORSO Oro: Matlhaa 
(RDT); argante: Stamm (USA)* 
bronzo; Ivey (USA). 

• 100 M RANA Oro: Tagu- 

chl (Clap)i argento: Bruca (USA)i 
bromo: Hencken (USA). 

• 200 RANA Oro: Hencken 
(USA): argento: Wlllie (Gr 8r.)t 
bromo: Tagughi (Glap.). 

• 100 FARFALLA Oro: Mark 

Spiti (USA): argento: Robertson 
(Can); bromo: Heidenrelch (USA) 

• 200 FARFALLA Ore: Mark 

Spiti (USA); argento: Gary Hall 
(USA): bromo; Robin Backaut 
(USA). 

• 200 M. MISTI Oro: Larssen 
(Svezia); argento: Me Kee (USA)* 
bronzo: Furniss (USA). 

• 400 M. MISTI Oro: Larason 
(Sve); argento: McKae (USA); 
bronzo: Hargitay (Ungh). 

• 4x100 STILE LIBERO Oro* 
USA (Edgard, Murphy, Heldaiv 
releh. Spiti) i argento: URSS: 
bronzo: ROT. 

• 4x200 STILE LIBERO Or» 
USA; argento: RFT; brente: URSS 

• 4x100 MISTA Oro: USA; 
argento: RDT: bromo: Canada. 

FEMMINILI 

• 100 STILE LIBERO Oro* NelF 
•on (USA): argante: BabashoH 
(USA): bromo: Gouid (Austr» 
Ita). 

• 200 M. STILE LIBERO OrOt 
Gouid (Australia) I argento: 8» 
baachoH (USA)i bronzo- Rotham- 
ma (USA). 

• 400 M STILE LIBERO: Oro: 
Gouid (Australia); argento* CaF 
llgarit (Italia): bromo Wagner 
(RDT). 

• 800 M. STILE LIBERO Oro: 
Rothhammer (USA)i argento: 
Gouid (Australia): brenzot CailL 
gerla (Italia). 

• 100 DORSO Ore* Belota 
(USA)i argento: GyarmatI (Ungh)* 
bronzo: Athwood (USA). 

• 200 M. DORSO Oro* Belote 
(USA): argento: Atwood (USA)* 
bronzo: Gurr (Canada) 

• 100 RANA Oro: Carr (USA)i 
argento: Stepanova (URSS)i broo- 
co: Whitfleld (Australia). 

• 200 RANA Oro: Whllhfleld 
(Australia) I argante: Scheanfiald 
(USA); bromo: Stepanova (URSS) 

• 100 FARFALLA Oro* AOkI 
(Glap.)i argento* Belet (ROTI* 
bromo; GyarmatI (Ungi*.). 

• 200 M. FARFALLA Oro: Mea 
(USA); argento: Colella (USA)i 
bronzo- Daniel (USA) 

• 200 MISTI • Oro* Sharie Gouid 
(Australia); argento* Kemella E» 
nar (RDT); bremei Lynn VIdall 
(USA). 

• 400 MISTI Oro* Naall (A» 
stralia): ergente* CtlH (Canada)* 
bronzo; Calligaris (Italia) 

• STAFFETTA 4x100 Ore* USA* 
argante: RDT* bronzo* RFT. 

• 4x100 MISTA Ore* USA* 
argento: RDT; bronzo* RFT. 



MESSICO 


USA 

Oro 

45 

Arg. 

29 

Br 

34 

URSS 

29 

32 

30 

Giappone 

11 

7 


Ungheria 

10 

10 

12 

RDT 

9 

9 


Francia 

7 

3 


Cecoslovacchia 

7 



RFT 

5 

10 

10 

Australia 

5 

7 


Gran Bretagna 

5 

5 


Polonia 

5 

2 

11 

Romania 

4 

9 


ITALIA 

3 

4 


Jugoslavia 

3 

3 


Kenia 

3 

4 


Messico 

3 

3 


Olanda 

3 

3 


Bulgaria 

2 

4 


Iran 

2 

1 


Svezia 

2 

1 


Turchia 

2 

0 


Danimarca 

1 

4 


Canadà 

1 

3 


Finlandia 

1 

2 


Etiopia 

1 

1 


Norvegia 

1 

1 


Nuova Zelanda 

1 

0 


Tunisia 

1 

0 


Pakistan 

1 

0 


Venezuela 

1 

0 


Cuba 

0 

4 


Austria 

0 

2 


Svizzera 

0 

1 


Mongolia 

9 

1 


Brasile 

0 

1 


Belgio 

0 

1 


Corea 

9 

1 


Uganda 

9 

1 


Carne run 

9 

1 


Giamaica 

9 

1 


Argentina 

9 

9 


Grecia 

0 

9 


India 

9 

0 


Formosa 

9 

0 



MONACO 


URSS 

Oro 

50 

Arg. 

27 

Br. 

22 

* USA 

33 

31 

29 

RDT 

20 

23 

23 

Giappone 

13 

9 

9 

RFT 

13 

11 

19 

* Australia 

9 

7 

2 

Polonia 

7 

5 

9 

Ungheria 

9 

13 

19 

Bulgaria 

9 

19 

5 

ITALIA 

5 

3 

10 

Svezia 

4 

9 

9 

Gran Bretagna 

4 

5 

9 

Romania 

3 

9 

7 

Cuba 

3 

1 

4 

Finlandia 

3 

1 

4 

* Olanda 

3 

1 

1 

Francia 

2 

4 

7 

Cecoslovacchia 

2 

4 

2 

Jugoslavia 

2 

1 

2 

Norvegia 

2 

1 

1 

Corea del Nord 

1 

1 

3 

Nuova Zelanda 

1 

1 

1 

Uganda 

1 

1 

9 

Danimarca 

1 

9 

0 

Svizzera 

9 

3 

0 

Canadà 

0 

2 

3 

Iran 

0 

2 

1 

Belgio 

0 

2 

0 

Grecia 

0 

2 

0 

Austria 

0 

1 

2 

Colombia 

0 

1 

2 

* Mongolia 

0 

1 

9 

Corea del Sud 

0 

1 

0 

Libano 

0 

1 

0 

Turchia 

0 

1 

9 

Argentina 

0 

1 

9 

Pakistan 

0 

1 

0 

Tunisia 

0 

1 

0 

Messico 

9 

1 

0 

Brasile 

9 

0 

2 

Spagna 

0 

0 

2 

Etiopia 

9 

0 

2 

Nigeria 

9 

0 

1 

Glamalca 

0 

9 

1 

Ghana 

9 

9 

1 

Niger 

0 

9 

1 

India 

9 

0 

1 


* NOTA Al 0](x;ni di Monaco i'eoroa dei 400 s.1. (nuoto) vinto 
da Oemont ( USA ) poi risultato positivo all'antidoping, è a pas 
iato a all'austraiiano Cooper che a sua volta ha a lasciato » 
l'argento a Sleve Gemer (USA) 2i Anche la squadra olandese 
di ciclismo, medaglia di bronzo nella 100 chilometri, è stata 
lolla di classifica per doping 3) Infine è stato squalificato per 
lo stesso motivo un sollevatore di pesi mongolo, che aveva vinto 
la medaglia d'argento Rimane solo da sottolineare che. In una 
gara di ginnastica, sono state assegnate due medaglie d’argento 
ex aequo e nessuna di bronzo. 


PALLACANESTRO , 

Oro: URSS; argento: USA: bron 
zo: Cuba. 

PALLAMANO 

Oro: Jugoslavia; argento: Ceco 
Slovacchia; bromo: Romania 

PALLANUOTO 

Oro: URSS; argenie: Ungheria; 
bronzo: USA. 

PALLAVOLO 

MASCHILE 

Oro: Giappone; argento; ROT; 
bromo: URSS. 

FEMMINILE 

Oro: URSS; argento: Giappone; 
bronzo; Corca del Nord. 

PENTATHLON 

MODERNO 

• SQUADRE Oro: URSS; ergen 
lo: Ungneria; bromo: Finlandia. 

• INDIVIDUALE Oro; Seiezc 

(Ungh); ergento: Onifchenko 

(URSS): bromo: Ledenev (URSS) 

PUGILATO 

• MINI MOSCA ■ Oro: Cedo 
(Ung.); argento: Kim (Corea del 
Nord); bromo: Evans (G. 8r.)i 
e Rodriguez (Spagna). 

• MOSCA • Oro: Kostadinov 
(Bui.); argento: Rwabwogo (Ug.); 
bronza: Blazunskl (Poi.) e Rodri- 
guez (Cuba). 

• GALLO ■ Oro: Marlinez (Cuba); 
argento; Zamora (Mcss.)i bronzo: 
Turpin (C. Br.) e Carreras (USA). 

• PIUMA Oro: Kousnetsov 
(URSS)I argento Waruinge (Kcn.)i 
bronzo: Rojas; (Col.) e Botos 
(Una.). 

• LEGGERI - Oro Szezepansky 
(Pol.)i argento: Orban (Ung.)* 
bronzo: Mbugua (Ken.) a Perai 
(Col.). 

• WELTER JUNIOR Oro; Sea 
les (USA); argento: Anghelov, 
(Bul.)i bronzo: Vuln (Jug.); e 
Oaborg (Ntg.). 

• WELTR - Oro: Correa (Cuba); 
argento: Kaldi (Ung.)i bronzo: Mu 
ranga (Ken.) e Valdez (USA). 

• MEDIOLEGGERI - Oro: Kotty 
ech (RFT): argento: Rudkowskl 

(Poi.): bronzo: Minler (Ing.) e 
Tiepold (RDT). 

• MEDI - Oro: Lemechev (URSS): 
argento: Virtanen, (Fin.); bronzo: 
Amarley (Ghana) e Johnson 
(USA). 

• MEDIO MASSIMI ■ Oro: Paviov 
(Jug.)i argento: Carrillo (Cuba); 
bronzo: Ikhouria (Nig.) e Portai 
(Jug.). 

• MASSIMI - Oro: Stevenson 
(Cuba); argento: Alexe (Rom.); 
bronzo: Hussing (RFT) e Thomsen 
(Svezia). 

SCHERMA 

MASCHILI 

• FIORETTO INDIVIDUALE 
Oro: Woyda (Poi)* argento: K»- 
muti (Ungh); bronzo: Nooi (Fr). 

• SCIABOLA INDIVIDUALE 
Oro: SIdiah (URSS); argento: Mb 
roth (Ungh); bronzo: Naziymov 
(URSS). 

• FIORETTO A SOUAORE Oro: 
Polonia; argantor URSS; broiuot 
Francla. 

• SCIABOLA A SQUADRE Ore: 
Italia; argenlot URSS; bronzo: Un- 
qharia 

• SPADA INDIVIDUALE « Oro* 
Penyvesi (Ungh.); argento: La De- 
galllerie (Fra); bronzo: Ulesar 
(Ungh.). 

• SPADA A SOUAORE - Oro: Un¬ 
gheria: argento: Svizzera: bronzo: 
URSS. 

FEMMINILI ' 

• FIURETTU INDIVIDUALE 
Oro; ANTONELLA RAGNO (Itb 
Ila); argento: Bobis (Ungh)t bron¬ 
zo- Gorokova (URSS) 

• FIORETTO A SQUADRE ■ Oro: 
URSS; argento: Ungheria; bron¬ 
zo: Romania. 

SOLLEVAMENTO PESI 

• MOSCA Orai Smalcan (Pol)i 
argento: Szuecs (Ungh)i bromo: 
Holcheitzer (Ungb). 

• GALLO Oro: Foeid (Ungh); 
argento; Nastri (Iran)i bremoi 
Chetin (URSS). 

• PIUMA Oro: NIrIhyan (Bul)i 
argento: Stienidze (URSS)i broiv 
CO: Benedek (Hun). 

• LEGGERI Oro: Klrylno* 

(URSSIi argento: Keutehar (Bul)r 
bronzo: Kaezmarab (Poi). 

• MEDI Oro* Bikov (Bui); ar¬ 
gento: Tribulzl (Ubano) I bromo* 
Stivino (Italia). 

• MASSIMI LEGGERI • Oro: Ni¬ 
kolov (Bui.); argento; Chotrov 
(Bui.); bromo; Bettembourg (Sve). 

• MEOIOMASSIMI Oro* lensen 
(Ner); argento: Ozimek (Poi); 

bromo: Horvath (Ungh). 

• MASSIMI Oro. Taist (URSS); 
argento; Kraitchev CBulg.)* bron- 
ro: Grutiner (ROT). 

• SUPERMASSIMI - Oro: Alexiev 
(URSS): argenta: Hang (RFT); 
Bronzo: Bonk (RDT). 


TIRO 

• PISTOLA Oro: Skanaket (Sve¬ 
zia) i argento: tuga (Rom)i kren- 
toz Oellinget (Austria). 

• PISTOLA RAPIDA (Tre* Co- 
pedski (Poi); argento Faita (Cac)i 
bromo: Torschli* (URSS). 

• BERSAGLIO MOBILE Ore* 
ZhelozKiaa (URSS); argento* BeL 
lingredl (Colombia)* bromo; Ky 
noch (G Bretagna). 

• CARABINA OA TRE POSI 
tieni Ore; Writher (USA)* ar¬ 
gento: Bassiiam (USA)* bronzo; 
Lippoldl (ROT). 

• CARABINA A TERRA Oro* 
Ho Jon Li (Corea del Nord)* ar 
genio: Aoer (USA)* bronzo* Re- 
torà (Rem). 

• CARABINA libera Oro: Wl» 
ger (USA)i argento; Mcinik 
(URSS); bronzo: Pap (Ungb). 

• SKEET Oro: Wimhier (RFT)i 
argento: Patrov (URSS)* bronzo* 
Buchheim (ROT). 

• PIATTELLO Oro* Angele 
Scalioite (Italia); argento; Carr» 
ga (Fr); bromo; Silvano Baso 
gni (Italia) 

TIRO CON L'ARCO 

• UOMINI Oro: Williams; 
(USA); argento: Jarvill (Sve)t 
bronzo: Laasoticr (Fin.). 

• DONNE • Oro: Wilber (USA); 
argento; Szydiowska (Pel.); bron¬ 
zo; Captehenke (URSS). 

TUFR 

FEMMINILI 

• TRAMPOLINO (3 M.) Oro; 
King (USAI: argento- Knape (Sv» 
zta); bronzo: lanike (RDT). 

• PIATTAFORMA Oro* Rnaga 
(Sve); argento- Dockova (Cec)i 
bromo; lanickr iRDT) 

MASCHILI 

• TRAMPOLINU (M 3) Oro* 
Vasin (URSS)i argento: Cagitoite 
(Italia); bronzo- Lincoln (USA) 

• PIATTAFORMA Oro* Oibiasi 
(Italia); argento: Rydca (USA); 
bro m o; Cagnotto (Italia). 

VELA 

• STAR • Oro; Forbers (Aiis.); 
argento: Pettersen (Sve); bromo: 
Kuhwcida (RDT) 

• TEMPEST Ore: Mankin 
(URSS); arganlo* Warren (C. Br.); 
Bronzo; Poster (USA). 

• SOLINO Ore; Melges (USA); 
argento: Wenneslroam (Sva); bron 
ro; Millar (Can.). 

• F. OUTCHMAN ■ Oro; PattF 
son (C Br.); nrgentO; Paio! (Fra); 
bronzo: Libor (RFT). 

• FINN - Ore: Manry (Fra); ar¬ 
gante; Hatzipaulls (Cra); btetue i 
Potapev (URSS). 

• DRAGONI • Ore; Bruca (Aaa.)i 
argento; BorowskI (RDT)i Btoib 
IO; Colwii (USA). 
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Sì é concluso il turno eliminatorio della coppa Italia 


Veleno in cCoppa:^ per le romane 



Gimondi da oggi al «Catalogna» 

Felice Gimondi. anche se acciaccalo oer la caduta di domenica 
a Mendrisio, è partito Ieri in aereo, con i compagni di squadra 
della c SalvaranI a. per la Spagna dove parteciperà al Giro di Cata¬ 
logna. La corsa comincerà oggi da Treni e si concluderà domenica 
presso Barcellona. Della squadra di Gimondi fanno parte Zilioli, 
vincitore delTedizione di due anni fa. Mori e Reybroeck, vincitori 
l'anno scorso di una e di due tappe, Casallni, Tosello, Campagnari 
e Houbrechts. Nella foto: Gimondi. 


Per ia coppa dei Campioni 


La Juve 
a Lione 


Tra domani e giovedì 
di scena Torino, Caglia¬ 
ri, Fiorentina ed Inter 

Una Intensa «due gior¬ 
ni » per il calcio intema¬ 
zionale: tra domani e gio¬ 
vedì infatti SI svolgono 1 
primi incontri eliminatori 
per la Coppa dei Campio 
ni, la Coppa delle Coppe 
e la Coppa UEFA. Per 
l’Italia in queste competi 
zioni sono in campo ben 6 
squadre: poiché il Milan 
però ha già giocato la setti 
mana scorsa in Lussembur¬ 
go per la Coppa delle Cop¬ 
pe (vincendo 4 a 1) tra do 
mani e dopodomani gioche¬ 
ranno Juve, Torino. Caglia 
ri. Fiorentina e Inter 

La Juve debutta in Cop¬ 
pa dei Campioni giocando 
a Marsiglia contro l'Olim 
pyque: una partita non 
difficile ma nemmeno fa¬ 
cilissima dato che nelI'O 
limpyque militano giocato 
ri di fama come Io svedese 
Mag^usson (già della Juve) 
e dato che la squadra fran 
cesa dovrebbe essere in fa¬ 
se più avanzata di prepara¬ 
zione avendo cominciato 
gli allenamenti il 3 luglio. 
La Juventus è a Lione da 
domenica sera dopo rami- 
chevole di Voghera che ha 
dato risultati abbastanza 
soddisfacenti (9^0). La for¬ 
mazione non è ancora de¬ 
cisa, anche se è delineata 
già per dieci undicesimi: 
l’unico dubbio è per la ma¬ 
glia n. 7, in ballottaggio 
tra Altafini e Cuccureddu 
ma è più probabile la pre¬ 
senza del secondo in quan 
to che Cuccureddu sembra 
più adatto per una partita 
in trasferta 

Delle altre squadre Ita 
liane ( tutte imp egnate nel 
la Coppa UEFA) domani 
giocano Inter e Torino, 
ambedue in casa, rispetti¬ 
vamente contro La Vallet¬ 
ta e il Las Palmas: due 
avversari che non dovreb 
bero impensierire più di 
tanto le squadre italiane 
le quali dovrebbero limi¬ 
tarsi ad un salutare galop 
(K) di allenamento. 

Invece Fiorentina e Ca¬ 
gliari giocheranno giovedì 
ambedue In trasferta: l 
viola sul campo dei turchi 
delI’Eskisdurspar ed 1 sar¬ 
di nella tana del greci del- 
rOIymplakos Anche In 
questo (»so non si può di 
re che turchi e greci rap 
presentino due ostacoli in 
sormontabili: però si trat 
tA di squadre che tra le 
mura amiche rendono al 
mille per mille, quindi pos¬ 
sono rendersi sempre insi¬ 
diose. 


Oggi all'esame 
le pensioni 
per i calcintori 

Si riunisce oggi a Roma la 
Commissione incaricala di redi¬ 
gere il progetto di legge per I 
problemi previdenziali dei cal¬ 
ciatori. 

Come è noto la commissione 
è composta dal prof. Zotta, dal 
dott. Salis, direttore generale 
della Previdenza sociale, dal 
dott. Rossi, dall'avv. Campana 
presidente della Associazione 
calciatori, da Fulvio Bernardi¬ 
ni presidente deirAssociazIone 
alienalori, dal doti. Franco Car- 
raro rappresentante della FKxC 
e presidile del settore tecnico 
della FKtC e dall'avvocato Co- 
lantuomi della Lega Nazionale. 

I lavori della Commissione so¬ 
no particolarmente attesi perché 
al loro esito è legato il rego¬ 
lare svolgimento del campiona¬ 
ti di calcio. Infatti i calciatori 
hanno deciso di bloccare i cam¬ 
pionati di A e di B il 24 settem¬ 
bre se non vedranno avviati a 
soluzione I loro problemi. 

Mazzola ha ribadito In una 
intervista che i calciatori seno 
stanchi dì aspettare, perché so¬ 
no circa 2 anni che attendono 
una risposta. Ha messo a fuoco 
l'importanza del problema sot¬ 
tolineando che seno ben 5 mila 
i calciatori prefessionisti In at¬ 
tesa di pensione, ricordando che 
pochi Ira di essi sono a assi » 
strapagati. Infine Mazzola ha 
ricordato che i calciatori non 
attendono solo l'intervento in 
sede legislativa, ma vogliono 
anche un primo gesto di buona 
volontà da parte delie società 
con il pagamente dei contributi 
già per la stagione in corso. 
Da parte sua il presidente del¬ 
la Federcalcio dr. Artemio 
Franchi non ha voluto rilascia¬ 
re dichiarazioni al riguardo. 
Ha promesso che se del caso 
parlerà dopo I lavori della 
Commissione in programma og¬ 
gi. Come si vede insomma la 
riunione odierna pué costituire 
una svolta decisiva: può ser¬ 
vire a far rientrare l'agita 
rione dei calciatori o può Ina¬ 
sprire la vertenza. Comun<iue 
é confermato che sono chiama 
te in causa anche le autorità 
calcistiche e le società, non 
sono in ballo sole I minisTerì 
intercisati al problemi previ¬ 
denziali. 


Calcio mondiale: 
Messico-USA 2-1 

LOS ANGELES. Il 
Il Messico ha battuto gli 
USA per 2-1 Ieri a) Memoria! 
Coliseum di Los Angeles In 
un incontro eliminatorio per 
la C!oppa del mondo. 

l^esta è la quarta vittoria 
dei messicani che hanno già 
sconfitto li C^anada due volte 
e gli Stati Uniti altrettante. 


Anche Torino e Fiorentina tra le più deludenti 
Segnati 40 goal nell’ultima giornata 


La fase elimmatoria della 
coppa Italia si è conclusa 
con un turno ricco di goal 
(40!) ma avaro di indicazio¬ 
ni tecniche e di emozioni, sia 
sul piano del gioco, sia sul 
piano dei risultati. In prati¬ 
ca scontate le qualt/icaziom 
della Juventus e del Caglia¬ 
ri che pertanto passano al 
turno successivo assieme al 
Bologna all'lnter al Napoli 
alla Reggiana (ed al Milan 
qualificato di diritto come 
Vincente della preceaente edi 
ztone), l'unica mezza sorpre¬ 
sa è costituita dalla qualifi¬ 
cazione delVAtalanta a spese 
della Roma. 

Non perchè si riteneva la 
Atalanla incapace di battere 
la Reggina a Bergamo: ma 
perche francamente si pensa¬ 
va improbabile che i berga¬ 
maschi segnassero quattro 
goal, quanti ne servivano per 
scavalcare la Roma. Ed inve¬ 
ce i ragazzi di capitan Corsi¬ 
ni sono riusciti nell’impresa 
(così « vendicandosi » dell'eli¬ 
minazione subita ad opera del¬ 
la Roma nel torneo italo in¬ 
glese) segnando ben cinque 
goal dopo un primo tempo a 
reti inviolate. 

Li ha aiutati una serie di 
circostanze favorevoli, tra te 
quali una autorete, che pos¬ 
sono giustificare tn parte il 
rammarico di Herrera ma 
non autorizzano l’insinuazio¬ 
ne di .-iospettì velenosi (come 
ha fatto sempre H H.). La 
verità è che la Roma ha per¬ 
so la qualificazione quando 
non ho approfittato del tur 
no interno per battere l’Ata- 
lanta (facendosi invece inchia 
dare al pareggio!. 

La Roma (meglio: Herre- 
ra) ha sbagliato poi anche pri¬ 
ma quando ha chiesto ed otte¬ 
nuto di non essere inserito 
nel girone in cui erano Napo¬ 
li e Lazio: così ha perso due 
grossi inras',ì e visto coni e 
sono andate le cose ha sciupa 
to anche l'occasione di una 
Qualihcnztone più sicura 

Comunque non è il caso di 
diajnmalizzare perchè risulta¬ 
ti ed incassi eventuali di coppa 
a parte, la Roma ha dimo¬ 
strato sabato sera contro l'In- 
ter di essere sulla via della 
migliore condizione: trascina¬ 
ta da un Cordova in forma 
smagliante ha dato spesso spet¬ 
tacolo, non riuscendo a segna¬ 
re più dì un gol, solo perchè 
Spadoni (pur apparendo mi¬ 
gliorato) aricora non è bene 
inserito nel vivo della mano¬ 
vra e perchè Marini ha do¬ 
vuto rinunciare alle sue con¬ 
suete tmizioni offensive per 
non perdere di vista quel 
Doldt che gli ha dato parec¬ 
chio filo da torcere. 

In fondo a ben vedere sta 
assai peggio la Lazio che non 
solo è stata eliminala dalla 
coppa ma sta passando di de¬ 
lusione in delusione fino a 
perdere in casa con il Taran¬ 
to. Per di più la squadra non 
fa il minimo progresso sul 
piano del gioco, anzi sembra 
peggiorare di partita in parti¬ 
ta: cosicché ai frettolosi en¬ 
tusiasmi che hanno salutato 
la campagna acquisti bianco 
azzurra ora è subentrato uno 
stato d’animo ben diverso. 

Non è giustificato però che 
i tifosi stiano perdendo la te¬ 
sta, mettendo l’assedio agli 
spogliatoi La Lazio infatti ha 
bisogno sopralutto di calma, 
di serenità, dell’incitamento 
dei suoi sostenitori. Dovreb¬ 
bero capirlo innanzitutto i di¬ 
rigenti. ti presidente Lemini 
in primo luogo: ed invece i 
dirigenti hanno imboccato la 
strada sbagliata esprimendo 
minacce nei riguardi dei gio 
catori e deWaHenatore. conti¬ 
nuando nella folle politica dei 
prezzi alle stelle. Questo at¬ 
teggiamento ovviamente non 
fa che accrescere l’indignazio¬ 
ne dei tifosi, li sprona alle 


dimostrazioni, così aggravali 
do la crisi della Lazio. Si riu¬ 
scirà ora a pone ime a que 
sta spirale che minaccia di av 
vlnghiare la società come una 
palla di ferro ai piedi? Sta¬ 
remo a vedere 
Per ora concludiamo la 
sommaria carrellala ricordan¬ 
do che se Sparta piange Ate¬ 
ne non ride: cioè a dire che 
se per le romane la coppa è 
stata amara per un verso (ri¬ 
sultati per la Roma) o per l’al¬ 
tro (risultati e gioco per la 
Lazio), anche per altre squa¬ 
dre la vita risulta grama Ve¬ 
di il Torino che continua a 
deludere, avendo vinto a Ca¬ 
tania solo su rigore e solo in 
virtù della debolezza altrui, ve¬ 


di la Fiorentina che ritrovan¬ 
do Clerici è tornata a segnar 
re (due goal) ma senza risol¬ 
vere tutti i suoi prolemi da¬ 
to che la difesa ha pure in¬ 
cassato due goal, vedi la Ter¬ 
nana che ha subito ben cinque 
goal a Perugia, vedi la Samp- 
doria che non è riuscita a 
vincere in casa del modestis¬ 
simo Lecco, vedi il Verona (an¬ 
cora privo di Zigani però) in¬ 
chiodato sullo zero a zero dal 
Novara Si sa che mal comune 
è mezzo gaudio: e comunque 
i guai altrui dovrebbero con¬ 
tribuire a placare la tifoseria 
romana, a farle ritrovare il 
giusto equilibrio. 

r. f. 


Torna a vincere un europeo dopo 38 anni! 


Nastase trionfa 
a Foresi HìHs 


Battuto in finale il 
fuoriclasse Ashe 


POREST HILL3, 11. 

Non accadeva dal 1934 che 
un europeo vincesse la Ana¬ 
le del singolare maschile al 
campionati intemazionali di 
tennis americani. Il nome che 
si inserisce nell’albo d’oro del¬ 
la manifestazione è ora quel¬ 
lo del romeno Ule Nastase, 
giunto alla Anale dopo che 
il campione uscente e testa 
di serie numero uno Stan 
Smith era stato eliminato dai 
quarti di Anale. Nastase si è 
aggiudicato il singolo batten¬ 
do nella Anale quell’Arthur 
Ashe, negro polemico ma bra¬ 
vissimo. che ha cercato di 
farsi valere contro Tawersa- 
rlo dato favorito dal tabello¬ 
ne. Il punteggio è stato di 
3-6. 6-3, 6-7, 6-4, 6-3- 

H tabellone è stato rispet¬ 
tato. perché ha vinto il favo¬ 
rito numero quattro sul nu¬ 
mero sei. Ed è stata anche 
parzialmente rispettata la 
tradizione, che vuole una A- 
naie ben combattuta, avvin¬ 
cente, con 11 set mediano in 
bilico Ano al momento della 
decisa scivolata in direzione 
del più forte del contendenti. 

I due protagonisti della A- 
naie del torneo di singolare 
maschile sono scesi in campo 
dopo la Anale femminile, 
con un Ashe tesissimo e un 
Nastase deciso a portare Ano 
In fondo tutto il suo baga¬ 
glio di esperienza e di tecni¬ 
ca 

U lungo e biondo romeno 
ha vinto meritatamente, con¬ 
quistando punti a mani basse. 
A-she non si è arreso mal. 
anche se ha messo in mostra 
sbandate paurose, come nel- 
Tultlmo .set. quando ha Ini¬ 
ziato perdendo il servizio. Nel 
gioco successivo era Nastase 
a cedere 11 servizio, ma nel 
suo secondo servizio della 
terza partita l'americano si 
rendeva protagonista di una 
« defaillance » incredibile. Sul 
40-14. cioè con tre buone palle- 
game. spreca la prima con imo 
smash che Anlsoe almeno tre 
metri oltre la linea di fondo, 
^indi. In rapida successione 
commette tre errori, uno più 
madornale dell’altro e cede 
nuovamente 11 servizio a Na- 



Nastase 


Giovedì giocano per la coppa UEFA 

Privi di De Sistì 


i vioia a 

DairinTÌato 

ISTANBUL. 11 

Dopo la « magra a fatta con¬ 
tro gli jugoslavi del Celik di Ze- 
nika nella prima gara di Anale 
della Mitropacup. la Fiorenti¬ 
na si ripresenta in campo in¬ 
temazionale: i viola giovedì 
dovranno vedersela con i tur¬ 
chi dell’E-skischi.sport che ieri, 
in campionato, sono stati scon 
Atti per 1 a 0 ad opera del- 
l'Ankarugugu ad Ankara. 

Però è una sconAtia che non 
fa testo: infatti rELskischisport 
negli ultimi cinque anni ha 
sempre concluso il campionato 
turco nei primissimi posti del 
la clas-siAca La compagine bal¬ 
canica. per di più nsulta quasi 
imbattibile in casa, mentre sem 
bra più vulnerabile in tra.sferta 

L’incontro con i viola in un 
pnmo momento si sarebbe do¬ 
vuto giocare a Eski.schir. nel- 
l'AnatoIia. ma i dingenti viola 
sono riusciti a far spostare la 
sede ad Istanbul. Si giocherà 
giovedì, perché mercoledì il ter 
reno delio stadio principale di 
Istanbul sarà occupato dall'io 
contro di Coppa dei Campioni 
fra il Galatasaray e il Baycm 
di Monaco (riirelfa dal nostro 
Angonesc) 

La partila E.skischisport-Kio 
rentina avrà inizio alle 20.30 
(ora italiana) e sarà diretta 
dalla tema sovietica composta 
da Bakandze, Kniashvili, AIov. 
Per quanto riguarda le forma- 




zìcni è presto per parlare. Si 
può solo dire che la squadra 
turca ad Ankara ha presenta¬ 
to la seguente formazione: Mu- 
min; Ali. Abdurahman. Kamu- 
ran. Yenal, Burhan I; Hudai. 
Burhan II, Fethi. Halil. Sevki. 
che dovrebbe essere conferma¬ 
ta giovedì. Liedholm. per suo 
conto, non avendo a disposi¬ 
zione De Sisti (il capitano nel¬ 
l’incontro (xin il Bologna, ha 
riportato un leggero stiramen¬ 
to alla coscia sinistra e ne avrà, 
come minimo, per una quindi¬ 
cina di giorni) dovrà arrangiar¬ 
si. Gli uomini a sua disp(^i- 
zonc sono 16: Superchi. Galdio- 
lo. Longoni. Pellegrini. Brizi. 
Orlandin. Scala. Merlo. Clerici, 
bimani. Saltutti. Mattolini. Bot¬ 
ti. Perego. Caso. Antognoni. 
ma quasi certamente i primi 
undici scenderanno in campo 

Loris Ciullìni 


stase. 

U rumeno « ruba » antera — 
e questa volta è quella deci¬ 
siva — 11 servizio ad Ashe 
nel sesto gioco, con il negro 
che ancora supera 11 fondo 
campo con una palla-gioco. 
Gli ultimi due «games» van¬ 
no secondo il servizio e Na¬ 
stase, quasi Incredulo, con¬ 
quista Il maggior successo 
della sua carriera. 

Dopo rincontro, Ashe ha 
detto: e Nastase è un grande 
giocatore. Sarà ancor meglio 
quando avrà imparato un po* 
di buone maniere. Ma ha vin¬ 
to e forse questa è la rispo¬ 
sta. Bisogna forse essere 
come lutn. 

n ventinovenne Ashe. noto 
per 1 suoi servizi fulminanti 
e il suo gioco di rovescio, è 
mancato al suo solito appun¬ 
tamento. in particolare con il 
servizio. 

Neli'ìnoontro ha commesso 
ben sette doppi errori di bat¬ 
tuta e non è mai riuscito a 
passare la rete con la sua 
prima battuta. 

Ogni volta che Ashe è sce¬ 
so a rete. Nastase Io ha su¬ 
perato con del pallonetti mi¬ 
cidiali. 


Totip: al « 12 n 
oltre 9 milioni 

La direzione del Totip comu¬ 
nica le quote relative al Con¬ 
corso numero 37. All'unico vin¬ 
citore con 12 punti 9.433J91 li¬ 
re; al 23 vincitori con undici 
punti 410.143 lire; al 304 vinci¬ 


tori con dieci ponti 25.409 lire. 
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Inflitta ai fantocci «la più grave perdita della guerra» 

I patrioti attaccano ie basi di Thieu 
distrutti a Bien Boa 70 elicotteri 

la grande base militare alle porte di Saigon sconvolta dal fuoco concentrico dei razzi delle forze di liberazione - Dure 
perdite dei saigonesi anche nella valle di Que Son - Continuano i terrificanti bombardamenti USA su tutto il Vietnam 


11 veto desili americani all’ONU 


■ SAIGON, 11 

Settanta elicotteri, cinque 
aerei distrutti; quaranta sol¬ 
dati americani e ventuno sai¬ 
gonesi fuori combattimento, 
la distruzione della polveriera 
sono il bilancio deil’attacco 
compiuto dai patrioti vietna¬ 
miti contro la grande base di 
Bien Hoa. 22 chilometri a 
nord di Saigon. La perdita 
degli elicotteri è stata defini¬ 
ta dagli stessi comandi fan¬ 
tocci come « la più grave del¬ 
la guerra e tale da limitare 
gravemente le operazioni in 
un momento critico ». Nel de¬ 
posito di munizioni, raggiun¬ 
to dal razzi dei partigiani, 
sono andate distrutte 150 bom¬ 
be da 250 chili. L’esplosione 
di quasi 40 tonnellate di ordi¬ 
gni ha causato a sua volta la 
distruzione del velivoli e il fe¬ 
rimento del militari. 

Ma quella di Bien Hoa non 
è che una tra le basi USA 
e collaborazionlste investite 
nelle ultime quarantott’ore 
dalle azioni del FNL. Le arti¬ 
glierie popolari ne hanno mar¬ 
tellate intensamente almeno 
altre quattro, fra le quali 
quella di Bastogne a 12 chilo¬ 
metri da Hué. 

Audacissimo e rispondente 
alle norme tattiche tradizio¬ 
nali del FNL il colpo messo 
a segno contro la base aerea 
di Tan Son Nhut alle porte 
della capitale. Cosi lo descri¬ 
ve l’agenzia americana AP: 
«L’attacco è durato tre quar¬ 
ti d’ora. I soldati che presi¬ 
diano la base hanno suonato 
l’allarme e provveduto a bloc¬ 
care il traffico aereo. Sul¬ 
l’incidente non si hanno parti¬ 
colari. Si pensa che contro la 
base aerea siano state spara¬ 
te granate con una speciale 
rampa di lancio di ridotte 
dimensioni » .La rampa è sta¬ 
ta cioè portata dai patrioti 
fin sotto l’obblettivo. 

Fonti saigonesi informano 
che anche nella valle di Que 
Son, sull’altura di Tien Phuoc, 
le truppe di liberazione han¬ 
no inferto al nemico altre 
sconfitte. I soldati di *111100 
sono stati costretti a fuggire 
abbandonando anche quelle 
posizioni che ancora mante¬ 
nevano in prossimità del cen¬ 
tro abitato. Tien Phuoc si 
trova ima sessantina di chilo¬ 
metri a sud della importan¬ 
tissima b^e americana di 
Danang. . 

Le furiose operazioni «ter¬ 
ra bruciata» della aviazione 
USA sono continuate con im¬ 
mutata Intensità in tutto 
11 territorio sudvietnamita. I 
bombardieri giganti « B-52 » 
sono intervenuti ancora su 
Quang ’Tri, sull’estremo fron¬ 
te settentrionale, sempre nel 
tentativo di aprire un varco 
ai fantocci che dal Primo 
maggio cercano invano di ri¬ 
conquistare il capoluogo. 

«I B-52 — informa l’agen¬ 
zia ANSA — hanno compiuto 
altre missioni in diverse zone 
del Sud Vietnam dove si regi¬ 
stra im’intensa attività comu¬ 
nista: quelle di Hué e di Da¬ 
nang, di Kontum e di Pleiku 
negli Altipiani Centrali, nella 
regione di Saigon e nel Delta 
del Mekong. Tre ondate di 
B-52 hanno poi bombardato 
obbiettivi logistici del Nord 
Vietnam, In particolare nella 
regione di Dong Hoi, bersa¬ 
glio di quotidiane incursioni 
ormai da settimane ». Nella 
voce «obbiettivi logistici» gli 
americani comprendono anche 
le barche che trasportano mer¬ 
ci e derrate lungo i fiumi e i 
canali. 

Secondo l’AJ*.. gli aerei USA 
hanno anche gravemente dan¬ 
neggiato il ponte Paul Doumer 
a pochi km. da Hanoi. L’agen¬ 
zia nordvietnamita afferma, 
dal canto suo, che gli america¬ 
ni haimo colpito, per il secon 
do giorno consecutivo. « quar¬ 
tieri densamente popolati » del¬ 
la capitale, ferendo donne e 
bambini. Tre aerei sono stati 
abbattuti mentre volavano sul¬ 
la regione di Lang Son. presso 
la capitale della RDV. 

Quanto al terrificante bom¬ 
bardamento di ieri su Ha¬ 
noi. la radio vietnamita, cap¬ 
tata anche a Saigon, ha annun¬ 
ciato che due aere! aggresso¬ 
ri sono stati abbattuti dalla 
contraerea sulla capitale; al¬ 
tri due nella provincia di Bac 
Thai e di Nghe An. Sul carat¬ 
tere di questo bombardamen¬ 
to, che è costato certamente 
la vita di molti civili. Io stes¬ 
so comando dell’aviazione a- 
mericana a Saigon ha dichia¬ 
rato che si è trattato di incur¬ 
sioni tra «le più distruttive 
della guerra su Hanoi e sob¬ 
borghi». Nel corso delle in¬ 
cursioni sono state usate an¬ 
che bombe guidate dai raggi 
« lase r». alcune delle quali so¬ 
no state dirette contro il cen¬ 
tro della capitale. Le missio¬ 
ni dell’aviazione USA nella 
RDV sono state ieri 320. 

Secondo e fonti militari sai- 
gones. » la Cina avrebbe aper¬ 
to alcuni suoi piccoli porti in 
vicinanza del Nord Vietnam 
a navi sovietiche. Date le «fon- ■ 
ti» da cui proviene. la notizia 
va presa naturalmente con la 
debita cautela anche per gli 
scopi provocatori che potreb¬ 
be celare; tuttavia non appa¬ 
re priva di interesse. Tali por¬ 
ti sarebbero stati aperti non 
solo a navi sovietiche ma an¬ 
che ad altre imbarcazioni di 
Paesi socialisti, con riforni¬ 
menti per la RDV 

I fantocci attribuiscono al 
servizi segreti americani r«av- 
vistamento» di petroliere in 
particolare. Si tratterebbe di 
Iniiiative tese a ovviare al 
blMM dei porti vietnamiti. 




La missione dell'inviato di Nixon 

Aperte a Mosca 
le conversazioni 
con Kissinger 

Severa condanna della «Pravda» per le stragi israeliane 


MOSCA — Henry Kissinger ricevuto all'aeroporto di Mosca dal compagno Vassily Kuz- 
netsov, primo viceministro degli esteri dell'URSS. Dietro i due l'ambasciatore sovietico a 
Washington, Dobrynin. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 11, 

Prima giornata di colloqui 
al Cremlino tra Kissinger e 
I dirigenti sovietici. Mentre le 
fonti ufficiali mantengono il 
riserbo, secondo altre fonti i] 
consigliere di Nixon (che la- 
scerà l’URSS dopodomani) ha 
cominciato la sua attività con 
un breve incontro con Brez¬ 
nev e ha poi proseguito gli 
Incontri con Kossighln e Grò- 
miko. Ma si tratta solo di in¬ 
formazioni parziali. 

Per quanto riguarda, inve¬ 
ce. gli argomenti che vengono 
affrontati, sembra che le due 
parti si siano orientate a pas¬ 
sare in rassegna le questioni 
rimaste in sospeso dal mag¬ 
gio scorso — e cioè dall’in¬ 
contro Breznev-Nixon — per 
esaminare poi. in dettaglio, 
l’arco del problemi interna¬ 
zionali. Primo fra tutti — si 


Per evitare una pericolosa prova di forza 

Allende invita la DC 
ad un dialogo costruttivo 

La marcia antigovernativa indetta per giovedì prossimo dall’opposizione rischia di degenerare in una 
sanguinosa provocazione - Le oscure manovre degli estremisti di destra e movimenti fascisti ispi¬ 
rati dalia CIA • Allende: «Siamo decisi a stroncare ogni estremismo di destra e dì sinistra» 


SANTIAGO, 11 

Cresce nuovamente la ten¬ 
sione in Cile in vista della 
manifestazione antigovemati- 
va, preannunciata nella capi¬ 
tale, per giovedì 14 dalla de¬ 
mocrazia cristiana e dalle de¬ 
stre. Il presidente Salvator Al¬ 
lende ha ammonito ieri con¬ 
tro il pericolo di una guerra 
civile ed ha rivolto un nuovo 
appello al principale partito 
dell’opposizione, la democra¬ 
zia cristiana, per un dialogo 
politico alla ricerca di una 
soluzione dei problemi del 
Paese. In una intervista tra¬ 
smessa da Radio Santiago, Al¬ 
lende ha invitato la DC a col¬ 
loqui con il governo per evi¬ 
tare il pericolo di un con¬ 
fronto armato. Dopo aver ri¬ 
cordato che la coalizione di 
Unità Popolare (socialisti, co¬ 
munisti e radicali) si trova di- 
fronte a seri problemi polìtici 
ed economici, Allende si è sof¬ 
fermato innanzitutto sui pro¬ 
blemi politici, sottolineando 
che la causa della grave ten¬ 
sione va ricercata nella te¬ 
nace opposizione parlamenta¬ 
re e nella comparsa, in Cile 
di quelle che ha definito «at- 
tività e ideologie sovversive 
e fasciste». 

Le difficoltà economiche 
egli le ha individuate nel bloc¬ 
co dei crediti da parte degli 
Stati Uniti e nella scarsa ca¬ 
pacità industriale, portuale e 
dei trasporti del paese. Allen¬ 
de si è riferito esplicitamente 
alle recenti minacce di una 
società mineraria americana, 
la «Kennecot Copper Corpo¬ 
ration», di far sequestrare il 
rame cileno, una volta espor¬ 
tato. in seguito alla naziona¬ 
lizzazione delle miniere di ra¬ 
me, decisa lo scorso anno, dal 
governo cileno. Il Presidente 
ha affermato che il Cile re¬ 
sisterà a qualsiasi azione del 
genere ed ha detto; «Noi ab¬ 
biamo anche la possibilità di 
vendere questo rame in altre 
parti del mondo, dove gli 
americani non saranho in con¬ 
dizione di bloccarlo » accen¬ 
nando cosi, indirettamente, 
agli incrementati scambi com¬ 
merciali cileni con i paesi so¬ 
cialisti. 

Insistendo poi sul problemi 
politici interni e sui pericoli 
di un confronto cruento tra 
governo popolare ed opposi¬ 
zione. Allende ha detto; «Ri¬ 
tengo che il mio governo rap¬ 
presenti la migliore garanzia 


Turchia: condanne 
a 220 giornalisti 

ISTA.MBUL. 11 
Il presidente del sindacato dei 
giornalisti turchi ha nfento og¬ 
gi al congresso delia Fetlerazio 
ne intemazionale dei giomaìi-sti 
che 220 colicghi turchi sono slau 
condannati in base alla nuova 
legge sulla stampa. 

Saduliah Usumi ha riferito al 
congresso che nei principali cen¬ 
tri dei paese (Istamhiil. Ankara 
c Smirne) ci sono state 754 cau¬ 
se contro i giornalisti. 


di pace. Noi abbiamo eiezioni 
e libertà. Il 90 per cento dei 
cileni non vuole un confronto 
armato. Sono favorevole al 
dialogo sui problemi naziona¬ 
li. Noi vogliamo evitare un 
confronto e sappiamo che vi 
sono settori, inclusi alcuni 
esterni al governo, che deside¬ 
rano evitare avvenimenti po¬ 
litici ed economici che po¬ 
trebbero portare il Cile a 
condizioni inimmaginabili ». 
Allende si è quindi riferito ai 
recenti sanguinosi incidenti 
avvenuti in alcune città cile¬ 
ne, ed ha ribadito che si è 
trattato di « una provocazione 
organizzata» aggiungendo di 
essere « fermamente determi¬ 
nato a stroncare ogni estre¬ 
mismo di destra e di sinistra 
che ignori l’autontà del suo 
governo». Allende non in'ven- 
de ricorrere alla costituzione 
di una milizia {^polare per 
proteggere il regime attuale, 
ma confida sulla fedeltà alla 
legalità costituzionale delle 
forze armate tradizionali. 

Il pericolo di nuovi disordi¬ 
ni legati alla manifestazione 
preannunciata per giovedì dal¬ 
le forze antigovemative, vie¬ 
ne duramente denunciato an¬ 
che da numerosi organi di 
stampa i quali accusano i 
gruppi fascisti di tentare di 
trasformare la «marcia» del 
14 prossimo in un « giovedì 
di sangue ». « Il fascismo — 
scrive il quotidiano ” Puro 
Chile” — tramite i suoi grup¬ 
pi d’urto di "Patria e Liber¬ 
tà” e del "Partito Naziona¬ 
le”, punterà ad un bagno di 
sangue a Santiago, durante la 
marcia dell’opposizione giove¬ 
dì prossimo ». H quotidiano 
documenta questa accusa ri¬ 
levando che « da lunedi scorso 
la sede del movimento "Pa¬ 
tria e Libertà” è teatro di 
ima intensa e rinnovata at¬ 
tività, che non può essere in 
nessun modo casuale. Diverse 
vetture vanno e vengono. Mol¬ 
ta gente arriva e si addentra 
neiredificio. Alcuni testimoni 
assicurano che essi traspor¬ 
tano su camionette misteriosi 
contenitori. Tutto lascia sup¬ 
porre — conclude il giom.a- 
le — che questi estremisti di 
destra intendano insan^ina- 
re la manifestazione di gio¬ 
vedì. nel quadro delle violen¬ 
ze e degli scontri contempla¬ 
ti dal ” Piano settembre ” che 
dovrebbe portare alla caduta 
del governo di "Unità Popo¬ 
lare ” ». 

Dal canto suo anche l’edito 
rialista deU'influente quoti¬ 
diano cileno, «Caribi» scrive 
che «Per i fascisti la sfilata 
del 14 prossimo, deve conver¬ 
tirsi in una dimostrazione di 
forza suU’esempio della "mar¬ 
cia su Roma” dei fascisti ita¬ 
liani ». H « Caribi » conclude 
denunciando l’ingerenza del¬ 
la CIA e l’azione compiuta da¬ 
gli agenti statunitensi per so¬ 
billare le organizzazioni fasci¬ 
ste in Cile, contro il governo 
Allende; «di questi agenti — 
scrive il giornale — ne è sta 
sto individuato uno che ha 
partecipato ad almeno tre 
gravi scontri verificatisi recen¬ 
temente ». 


Esplode una mina 


Tre soldati 
inglesi uccisi 
nelPUlster 


BELFAST, 11 

Una carica esplosiva di 
grande potenza ha distrutto 
la scorsa notte un mezzo blin¬ 
dato britannico uccidendo tre 
soldati e ferendone altri quat¬ 
tro presso Dungannon, nel- 
imster. Lo scoppio ha pro¬ 
dotto nella strada un crate¬ 
re di nove metri di diametro 
e sei di profondità. E* forse 
la prima volta che. in una 
azione singola, viene usato 
tanto esplosivo da parte del¬ 
l’Ira (se è stata l'Ira ad ef¬ 
fettuare rattcntato. come sem¬ 
bra probabile). Con l tre mor¬ 
ti di oggi salgono a 123 i 
soldati britannici caduti nel- 
l’Ulster dall’inizio delia gra¬ 
ve crisi. 

L'attentato, che sembra ria¬ 
prire l’attività militare dei 
« provisionais », avviene in un 
momento estremamente criti¬ 
co per il paese. La destra 
oltranzista protestante sta cer¬ 


cando di ricucire le sue fila 
per presentarsi unita. I due 
movbnenti. la «Ulster defen- 
ce association» e la «Van- 
guard» che avevano rotto la 
unità d’azione recentemente, 
stanno trattando, attraverso 1 
loro leaders. la riappacifica¬ 
zione. Per il 30 settembre, il 
« Vanguard » sta on$anizzando 
una manifestazione di massa 
a Belfast alla quale sono sta¬ 
ti invitati i leaders delle mag¬ 
giori formazioni protestanti, 
fra cui il pastore lan Paisley 
e l’ex premier Faulkner. 

Oggi, per protesta contro la 
presenza di paracadutisti bri¬ 
tannici negli impianti elettri¬ 
ci deli’Ulster. i dipendenti del¬ 
l’ente di elettricità deilUlster 
sono scesi in sciopero a oltran¬ 
za. Vogliono che siano gli 
ausiliari irlandesi deir«Ulstcr 
defence regiment» a svolgere 
il servizio di sicurezza attri¬ 
buito al paracadutistt 


Da oggi al 16 settembre 


In Cecoslovacchia 
manovre del 
patto di Varsavia 


BRA-nSLAVA, 11 
' Da domani fino al giorno 
16 di questo mese sì terran¬ 
no In territorio cecoslovacco 
manovre militari delle ' forze 
del Patto di Varsavia. Alle 
manovre, che vanno sotto la 
denominazione di « Scudo 72 », 
I»rteciperenno unità dell’eser¬ 
cito popolare ungherese, di 
quello polacco, della RDT, 
dell’URSS e della Cecoslovac¬ 
chia. I rappresentanti della 
Bulgaria e Romania, nonché 
delegazioni militari di altri 
paesi socialisti, saranno pre¬ 
senti in qualità di osserva¬ 
tori. • ' 

Il comandante In capo del¬ 
le forze del patto di Varsa¬ 
via, maresciallo dell’URSS, 
I JakubovsU, è giunto ogH a 


Bratislava per presenziare al¬ 
le manovre. 

n segretario generale del 
PC cecoslovacco. Husak, par¬ 
lando a Hradec Karlove per 
la festa del raccolto della Re¬ 
pubblica socialista ceca, ha 
avuto modo di accennare a 
queste manovre dichiarando 
che l’organizzazione del patto 
di Varsavia è alla base «del¬ 
la solida difesa della liber¬ 
tà statale e della indipenden¬ 
za della Cecoslovacchia, dei 
suoi popoli e del regime so¬ 
cialista». Husak ha concluso 
affermando che i cittadini ce¬ 
coslovacchi « accolgono come 
fratelli e alleati i rappresen¬ 
tanti degli eserciti del patto 
di Varsavia che vengono nel 
nostro paese per pa^hecipare 
alle mazwvrea. 


rileva a Mosca — quello del 
Medio Oriente, reso ancor 
più drammatico dalle nuove e 
criminali azioni dei dirigenti 
di Tel Aviv. 

I sovietici (che stanno per 
inviare nella RAE una dele¬ 
gazione) avrebbero fatto pre¬ 
sente a Kissinger che gli 
israeliani operano per sabota¬ 
re qualsiasi iniziativa di pa¬ 
ce e qualsiasi soluzione poli¬ 
tica ed avrebbero poi ribadi¬ 
to quanto già detto dal loro 
rappresentante alle Nazioni 
Unite, M.alik, e cioè che 1 bom¬ 
bardamenti contro i paesi 
arabi sono una liolazlone del¬ 
l’accordo sul cessate il fuo¬ 
co. 

La stampa, la radio e la 
televisione continualo intan¬ 
to ad occuparsi ampiamente 
della situazione del Medio 
Oriente denunciando 1 nuovi 
crimini commessi dagli israe¬ 
liani. La Pravda, riferendo 
della nuova e criminale azio¬ 
ne intrapresa contro la Siria, 
Libano e Giordania, nota che 
i « circoli dirigenti di Israele 
cercano di presentare I delit¬ 
ti commessi sul suolo arabo 
come una « rlspKxsta » alla tra¬ 
gedia di Monaco». Gli israe¬ 
liani cercano di riacutizzare 
la situazione approfittand# di 
un momento particolare. 

Ecco perché — scrive sul¬ 
l’organo del PCUS l’osser¬ 
vatore Alexel Vasslllev — vi 
sono motivi più che mai va¬ 
lidi per ritenere che gli at¬ 
tacchi di Israele e 1 massacri 
contro gli arabi erano già sta¬ 
ti «programmati da tempo» 
nel quadro delle azioni tese 
a sabotare la regolamentazio¬ 
ne politica della crisi medio¬ 
orientale. 

La denuncia della Pravda è 
quindi decisa; « Sono gli israe¬ 
liani e 1 loro protettori Impe¬ 
rialisti che vogliono aggrava¬ 
re la situazione: sono gli am¬ 
bienti dirigenti di Tel Aviv 
che da tempo, nel rapporti In¬ 
temazionali. ricorrono ad azio¬ 
ni di brigantaggio ». 

Di fronte a tutto ciò le fon¬ 
ti ufficiali sovietiche (anche 
stasera sulle Tsvestia è apparso 
un duro commento di con¬ 
danna alle azioni di Tel Aviv) 
tornano ad insistere sulla ne- 
ce.s5ità dì giungere ad una 
soluzione « immediata » che 
tenga conto — come precisa 
l’organo del PC:US — delle se¬ 
guenti condizioni base; 1) 
trattativa a livello politico; 
2) liberazione di tutti 1 ter¬ 
ritori arabi occupati da Israe¬ 
le; 3) riconoscimento dei di¬ 
ritti legittimi del popolo ara¬ 
bo della Palestina. 

Anche radio Mosca, dando 
notizia degli attacchi israe¬ 
liani. li ha definiti «crimina¬ 
li » ed ha ribadito la neces¬ 
sità che in tutto il mondo si 
operi perché nel Medio Orien¬ 
te tomi la pace e perché II 
popolo arabo tomi In posses¬ 
so delle sue terre. La ’Tass. 
dal canto suo. ha diffuso per 
tutta la giornata dispacci e 
corrispondenze dalle capitali 
del paesi arabi, dell’Europa e 
deir America mettendo In 
evidenza l’ondata di prote¬ 
ste per le azioni israeliane. 
L’agenzia. In particolare, ha 
ripreso gli articoli del gior¬ 
nali egiziani Al Afibar e Al 
Gumhoria ed ha sottolineato 
quanto affermato dal rappr^ 
sentante egiziano al consiglio 
della Lega dei paesi arabi e 
cioè che parte della responsa¬ 
bilità di quanto accaduto ri¬ 
cade sul governo americano 
rhe ha dato e dà aiuti alla po¬ 
litica aggressiva di Israele. 

Carlo Benedetti 


Controllati 
tutti gli arabi 
negli aeroporti 
della RFT 

MONACO. 11. 

Decine di arabi, sono stati 
fermati oggi all’aeroporto di 
Monaco mentre diverse centi¬ 
naia di passeggeri, anch'essi di 
nazionalità araba, sono stati 
costretti a ritardare la partenza 
per i ferrei controlli e le mi¬ 
sure di sicurezza adottate dal¬ 
la polizia tedesca. 

Un portavoce della polizìa ha 
dato particolari della operazione 
affermando che una sessantina 
di arabi che avevano cercato 
di lasciare ieri Monaco sono 
stati trattenuti fino a stamane 
per consentire alle autorità di 
controllarne l’identità. Altri 57 
passeggeri arabi che dovevano 
scendere a Monaco si sono vi¬ 
sti rifiutare il visto di ingresso 
in Germania c sono stati invi¬ 
tati a salire su aerei per al¬ 
tre destinazioni. 

In tutto — ha aggiunto il 
funzionario — oltre cinquecento 
arabi in partenza sono stati sot¬ 
toposti a rigidi controlli fra ieri 
•d oggi. 


(Dalla prima pag.) 

Nazioni Unite a proposito del¬ 
la crisi mediorientale. Malik 
ha dichiarato che le incursio¬ 
ni .sulla Siria e sul Libano 
evidentemente preordinate, in¬ 
dicano che Tel Aviv continua 
a perseguire l’attuazione dei 
suoi piani espansionistici nel 
Medio Oriente e mira a im¬ 
porre la capitolazione del Pae¬ 
si arabi. I tentativi — ha ag¬ 
giunto Malik — di giustifica¬ 
re la guerra e le barbare 
stragi di civili arabi prenden¬ 
do a pretesto le azioni delle 
organizzazioni palestinesi di 
resistenza contraddicono a tut¬ 
to le norme del diritto Inter¬ 
nazionale contemporaneo, co¬ 
stituiscono una grossolana 
violazione dello statuto delle 
Nazioni Unite oltre che delle 
decisioni del Consiglio di si¬ 
curezza che, come è noto, ha 
più volte ammonito Israele 
circa rinammissibilità e la il- 
legalità delle cosiddette « rap¬ 
presaglie ». E’ dovere del- 
i’ONU, ha dichiarato il dele¬ 
gato sovietico, costringere 
l’aggressore a cessare le pro¬ 
vocazioni armate contro gli 
Stati arabi, e a ritirare le 
sue truppe da tutti i territori 
arabi occupati per ottenere 
nel Medio Oriente una solu¬ 
zione pacifica basata sulla ri¬ 
soluzione del Con.siglio di .si¬ 
curezza del 22 novembre 1967. 

n delegato cinese. Huang 
Hua, che è anche presidente 
di turno del Consiglio dì si¬ 
curezza. ha detto che « l’in¬ 
cidente di Monaco è deplore¬ 
vole > e che il suo governo 
«non è mai stato a favore 
dì questi atti avventuri.stici di 
terrorismo», ma. ha aggiunto 
« questo incidente non può es¬ 
sere utilizzato per giustifi¬ 
care nuove aggressioni di 
Israele ». 

n delegato indiano ha sot¬ 
tolineato che le nuove aggres¬ 
sioni aeree israeliane mirano 
a costringere con la forza i 
Paesi arabi ad accettare le 
condizioni poste da Tel Aviv 
per la soluzione del conflitto 
mediorentale. Da parte sua il 
il rappresentante giapponese, 
dopo essersi dichiarato allar¬ 


mato < per la nuova esplosio¬ 
ne di violenza nel Medio O- 
riente > ha rilevato che le in¬ 
cursioni dell’aviazione israe¬ 
liana sul Libano e sulla Siria 
< sono state, come tutto indi¬ 
ca, una operazione bellica, 
pragrammata in precedenza ». 
• • • 

TEL AVIV, 11 

Atmosfera di soddisfazione 
a Tel Aviv, una soddisfazione 
esaltata che trova, per esem¬ 
pio nel giornale Jedioth Ahro 
iioth, definizioni come: « pre¬ 
cedente storico » per il veto 
americano al Consiglio di si¬ 
curezza contro la proposta di 
condanna delle rappresaglie 
israeliane. Non vi è stato an¬ 
cora una reazione ufficiale. Il 
governo è riunito da stamane 
e dovrà emettere un comuni¬ 
cato. Secondo la stampa israe¬ 
liana il veto degli USA < ha 
fatto fallire una proposta di 
risoluzione che cancellava le 
responsabilità dei paesi ara¬ 
bi per l'eccidio di Monaco ». 

Insieme con questo sfoggio 
di soddisfazione per il grande 
aiuto dato dagli USA alla po 
litica repressiva israeliana, vi 
è negli ambienti dì Tel Aviv 
« lo stupore e la costernazio¬ 
ne» per le dichiarazioni fatte 
ieri dai ministri degli esteri 
di Londra e Bonn per il sem¬ 
plice fatto che in esse si scin¬ 
deva la responsabilità dello 
Egitto e di ogni altro paese 
arabo da quelle del gruppo di 
terroristi di Monaco. 

• • • 

DAMASCO. 11 

Reagendo al veto america¬ 
no che ha impedito al Consi¬ 
glio di sicurezza delI'ÒNU di 
condannare le rappresaglie 
israeliane sul Libano e Sìria, 
quest’ultima ha affermato og¬ 
gi che il popolo arabo colpirà 
duramente gli interessi dei 
paesi che appoggiano Israele. 

Tale affermazione è conte¬ 
nuta in un commento fatto da 
radio Damasco, sugli attacchi 
compiuti dagli aerei israelia¬ 
ni contro il Libano e la Siria 
e nel quale si sostiene che tali 
attacchi « erano stati preme¬ 
ditati e preparati in anticipo 


dallo stato aggre.ssore di 
Israele » 

Il commento di radio Dama¬ 
sco aggiunge che l’uso, que¬ 
sta mattina da parte degli 
Stati Uniti, del veto al Consi¬ 
glio di Sicurezza dell’ONU, 
« dimostra chiaramente che 
Lsraele, godendo dell'appoggio 
di ' Washington, può essere 
considerato uno degli stati de¬ 
gli Stali Uniti d’America ». 

« Il nostro popolo — aggiun¬ 
ge radio Damasco — userà 
tutto il suo potenziale per re¬ 
spingere l'aggressione e per 
colpire duramente gli interes¬ 
si di quanti appoggiano l’ag¬ 
gressione e si pongono al fian¬ 
co del nemico (Israele) dando 
ad esso tutto il loro appoggio 
R aiuto ». 

A Beirut il governo non ha 
commentato i! veto degli Sta¬ 
ti Uniti al Consiglio di sicu¬ 
rezza ma il giornale pomeri¬ 
diano Lissan Ul Hai, ha scrit¬ 
to: « Persino Israele si sareb¬ 
be vergognato di prendere un 
atteggiamento simile a quel¬ 
lo pre.so dagli Stati Uniti ». 

Il presidente libanese Sulei- 
man Franjeli si è dal canto 
suo appellato a tutte le na¬ 
zioni < grandi e piccole » per¬ 
ché aiutino a trovare la pace 
nel Medio Oriente. 

In un messaggio inviato a 
tutte le ambasciate, il Pre¬ 
sidente libanese afferma che 
« le origini del conflitto do¬ 
vrebbero essere prese in con¬ 
siderazione prima di giudica¬ 
re la violenza usata da un po¬ 
polo in continuo stato dì dispe¬ 
razione (palestinesi) ». « Noi 
dovremmo esaminare le cau- 
.se di questa disperazione e 
porre fine alla provocazione 
(israeliana) » 

Franjeh afferma che il Li¬ 
bano ha deprecato l’attacco 
terroristico palestinese contro 
la rappresentativa israeliana 
alle Olimpiadi, ma si sorpren¬ 
de nel notare che l’opinione 
pubblica mondiale non reagi¬ 
sce con altrettanto orrore 
quando sono gli israeliani a 
bombardare e uccidere donne 
e bambini. 


Le nuove proposte del GRP 


(Dalla prima pag.) 

no imposti al Vietnam del 
Sud ». 

Più che di nuove proposte, 
si può parlare di un conside¬ 
revole approfondimento del 
programma in sette punti che 
già prevedeva un governo a 
tre componenti con la parte¬ 
cipazione di membri dell’at¬ 
tuale amministrazione. Van 
Thieu escluso. 

Questa volta tuttavia ' 0 
GRP va più lontano e propo¬ 
ne un governo a componenti 
eguali; propone che l’ammini¬ 


strazione attuale — liberata 
da Van Thieu, senza il neo 
colonialismo americano — re¬ 
sti incarica e formi, col GRP 
e le altre forze politiche, un 
governo di coalizione e di con¬ 
cordia nazionale. Questo vuol 
dire che nel Vietnam del Sud 
non ci sarebbe più rottura 
(che gli americani temono) 
né possibilità di un regime a 
maggioranza o in totalità co¬ 
munista (che gli americani 
agitano come uno spauracchio 
per tutti i popoli asiatici allo 
scopo di potersi ancora pre¬ 


sentare come difensori del 
« mondo lìbero ») ma un pas¬ 
saggio senza scosse violente, 
da una amministrazione ad 
un’altra, con la permanenza, 
nella nuova amministrazione, 
di un buon nucleo dì rappre¬ 
sentanti del regime in carica. 

Non è escluso, come dice¬ 
vamo aU’inizio, che il consi¬ 
gliere di Nixon, Kissinger, 
faccia uno scalo a Parigi fra 
qualche giorno per discutere 
con Le Due Tho di questa 
nuova proposta del GRP. 


Confermati i contrasti fra i «10» 


(Dalla prima pag,) 
di Medici una posizione che 
non si può non considerare 
quantomeno dilatoria. Mentre 
infatti nei mesi scorsi già si 
era parlato della fine dei con¬ 
tatti bilaterali e della possi¬ 
bilità di arrivare ad una pri¬ 
ma riunione multilaterale il 
22 novembre prossimo. Medi¬ 
ci ha detto che tutti gli in¬ 
tervenuti hanno manifestato 
« grande interesse e gp'ande 
desiderio » di arrivare alla 
conferenza, ma al tempo stes¬ 
so anche « preoccupazione ». 
perchè è necessario che essa 
venga preparata «molto be¬ 
ne», n ministro ha aggiunto 
che c’è stato il « dichiarato 
comune impegno di preparar¬ 
la bene, con un lavoro pazien¬ 
te, sistematico, affinchè i pro¬ 
blemi della sicurezza e della 
cooperazione non vadano di¬ 
sgiunti dalle opportune valu¬ 
tazioni della difesa comune». 
E a questo proposito, rìspon- 
i dendo ad una precisa doman¬ 
da. ha specificato che la mag¬ 
gioranza degli intervenuti si 
è espressa per un collegamen¬ 
to fra la conferenza per la 
sicurezza e quella per là ridu¬ 
zione bilanciata degli arma¬ 
menti. Anche qui è emerso il 
perdurare dei contrasti con 
la posizione francese: ancora 
rispondendo a una specifica 
domanda. Medici ha detto di¬ 
plomaticamente che lUEO 
ricerca una posizione unita¬ 
ria: ma — ha aggiunto — 
«siamo in una fase di elabo¬ 
razione, che richiede trattati¬ 
ve bilaterali. Cten alcuni pae¬ 
si sono facili, con altri sono 
meno facili ». 

Per quello che riguarda gli 
altri problemi esaminati nella 
riunione (che è durata circa 
tre ore). Medici ha e-spresso 
« moderato ottimismo » sullo 
sviluppo dei rapporti fra i due 
Stati tedeschi; ha manifestato 
« grande interesse » per una 
relazione del francese Schu- 
man sulla situazione interna 
cinese e sui rapporti fra la 
Cina popolare e l’Europa, non¬ 
ché per un altro rapporto del 
ministro olandese sullo svi¬ 
luppo del dialogo fra le due 
Coree (giudicando «un bene 
per l'Europa la diminuzione 
della tensione anche in aree 
apparentemente cosi lonta¬ 
ne»); ed ha detto di aver 
auspicato la convocazione di 
una conferenza mediterranea 
non appena le condizioni lo 
consentiranno, data l’impor¬ 
tanza che il Mediterraneo ri¬ 
veste per la stessa situazione 
europea. 

In serata, tutti i ministri 
partecipanti alle due riunioni 
sono stati ricevuti al Quiri¬ 
nale, per un ricevimento of¬ 
ferto dal Capo dello Stato. 
Il Presidente Leone ha rivolto 
agli ospiti un indirizzo di 
.saluto, nel corso del quale ha 
fatto appello affinché « cia¬ 
scun Paese sappia sacrifi¬ 
care qualcosa dei suoi parti¬ 
colarismi e dei suoi naturali 
egoismi » per l’ideale europeo 
ed ha espresso un «augurio 
particolare per la preparazio¬ 
ne della conferenza al verti¬ 
ce, alla quale — ha aggiunto 
—abbiamo dato e continuia¬ 
mo a dare calorosa adesione ». 

La riunione del ministri fi¬ 
nanziari era stata preceduta 
da un coUoQuio ivoltoal, nella 


«sala della maggioranza» al 
dicastero del tesoro, fra il mi¬ 
nistro Malagodl e il suo omo¬ 
logo tedesco-occidentale Hel¬ 
mut Schmidt. Il contenuto del 
colloquio, è stato illustrato ai 
giornalisti in un Incontro nel 
corso del quale i ministri han¬ 
no rilasciato due brevi dichia- 
razionL 

Essi, in realtà, non hanno 
aggiunto nulla di nuovo a 
quanto già si sapeva circa 1 
temi sul tappeto e gli orien¬ 
tamenti con cui 1 singoli par¬ 
tecipanti si recano alla riu¬ 
nione soffermandosi soprattut¬ 
to sulle misure antinflazioni- 
stiche e l’unione monetaria. 
Sul primo problema — che, 
ha detto Schmidt « ci Interes¬ 
sa moltissimo » — è stata 
preannunciata la presentazio¬ 
ne di concrete proposte da 
parte del rappresentante del¬ 
la RFT, sulle quali — ovvia¬ 
mente — non sono state for¬ 
nite anticipazioni; « saranno 
comunque discusse nel pome¬ 
riggio ». Sulla riforma del Fon¬ 
do monetario intemazionale, 
Schmidt e Malagodi hanno di¬ 
chiarato che «non è emersa 
alcuna divergenza» (le diver¬ 
genze, come si sa, sono con 
la Frància, e l’affermazione 
può suonare dunque come 
un preventivo allineamento 
italiano con le tesi di Bonn). 
Non è mancata una puntata 
implicitamente polemica ver¬ 
so Parigi, quando Schmidt ha 
affermato che il problema del 
prezzo dell’oro «non si pone 
come un problema di parti¬ 
colare urgenza»; 1 francesi 
sostengono invece la necessità 
di procedere rapidamente ad 
un rialzo del prezzo dell’oro, 
che rivaluterebbe le riserve 
europee aumentando le distan¬ 
ze con gli Stati Uniti «che. 
infatti, propugnano una linea 
esattamente opposta). 

Infine, un contentino, per 
ntalia: Schmidt si è dichia¬ 
rato favorevole alla costituzio¬ 
ne di un fondo di solidarietà 
europea, nel cui ambito sìa 


possibile impostare « una coe¬ 
rente politica per le aree de¬ 
presse della comunità », quale 
è il Mezzogiorno del nostro 
Paese. L’istituzione di questo 
fondo era stata proposta da 
Parigi, e fino a qualche gior¬ 
no fa Bonn era apparsa non 
troppo favorevole alla sua at¬ 
tuazione, se non si fosse arri¬ 
vati prima ad uno « stretto 
coordinamento» fra le politi¬ 
che economiche dei Paesi del¬ 
la comunità; la dichiarazione 
di Schmidt sembra dunque, 
dettata dalla preoccupazione 
di non scontentare l’Italia, in 
vista di un «contenimento» 
delle posizioni e proposte che 
avanzeranno nella riunione 
plenaria i rappresentanti fran¬ 
cesi 


Presentato 
al Senato 
il decreto 
sullo scuola 

H senato ha interrotto Ieri 
le ferie estive per una breve 
seduta dedicata alla presenta¬ 
zione del decreto legge varato 
dal governo nell’ultimo consi¬ 
glio dei ministri riguardante 
le nuove norme per l'apertu¬ 
ra dell’anno scolastico 1972-’73. 
La convocazione dell’assem¬ 
blea di palazzo Madama si A 
resa necessaria in adempimen¬ 
to ad un preciso articolo del¬ 
la Costituzione, in barà al 
quale « Quando, in casi straor¬ 
dinari di necessità e urgenza, 
il governo adotta, sotto la 
sua responsabilità, provvedi¬ 
menti provvisori con forza di 
legge, deve il giorno stesso 
presentarli per la conversio¬ 
ne alle Camere che. anche ae 
sciolte, sono appositamente 
convocate e si riuniscono en¬ 
tro cinque giorni ». 
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R o l ot n a L. 155-300; Cenava, Liguria L. 150-200: Torino. Pio 
monte, MoEena, Renio E., Emilia-Romagna L. 100-150: Tre Ve- 
nosie L. 100-120 - PUBBLICITÀ' FINANZIARIA, LEGALE. REDA¬ 
ZIONALE: BUitione «enerale L. 1.000 al mm. E4. Italia lettentrlo- 
nele L. SOO. EUiiione Italia Centro-Sui L. 500. 
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